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Voro, 


Ciampi medi 


È toro ma sul Welfare ormai decide il Parlamento. D'Alema: sbagliati i toni di Borrelli 


Se la legge 
non è uguale. 
per tutti 


di Corrado Belci 


Smascherato 
il gioco 
delle tre carte 


di Gian Carlo Caselli 


LS 
durato sette anni 
il processo a Giulio 
Andreotti, accusa- 
to prima di concorso, poi 
di appartenenza alla ma- 
fia. Un bel calvario per 
il senatore a vita. Ma il 
rocesso si è celebrato e 
a domanda — era mafio- 
so o no? — ha avuto una 
risposta. Sono stati con- 
sumati un milione di pa- 
gine, rogatorie, interro- 
gatori, testimonianze, 
presente in aula assidua: 
mente l'illustre imputa- 
to, ed è arrivata la sen- 
tenza di assoluzione in 
primo grado. Chi cono- 
sce Andreotti sapeva 
che la disinvoltura un 
0' cinica di taluni suoi 
iscutibili sodalizi politi- 
ci non era traducibile — 
come aveva teorizzato la 
Procura di Palermo — 
sul piano delle responsa- 
bilità penali. 


na minoranza di 
‘aziosi. Con que- 
sta favoletta si cer- 


ca - da anni - di nascon- 
dere la realtà di un vio- 
lento attacco scatenato 
contro il primato della le- 
ralità (caposaldo di qua- 
‘ue regime democra- 
201 contro la pretesa 
che la legge continui ad 
essere uguale per tutti, 
contro il rifiuto di subire 
‘passivamente la smania 
di FORO di certi po- 
tenti. Un attacco che met- 
te a rischio il libero eser- 
cizio della giurisdizione, 
con ‘particolare  riferi- 
mento alla conclusione 
di alcune delicatissime 
‘partite giudiziarie in cor- 
so. Una polpetta avvele- 
nata per lo stato di dirit- 
to, che perciò bisogna far 
diserre in qualche mo- 
0. 
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Ciampi incontrai vertici giudiziari: qui è con il vicepresidente del 
Consiglio superiore della magistratura, Giovanni Verde. 


ROMA Partono gli incontri di Ciampi 
con governo e parti sociali su lavo- 
ro e pensioni, ma il clima resta te- 
so tra il ministro del Welfare Maro- 
ni e i sindacati. «Il governo non ha 
mai interrotto il dialogo», ha detto 
Maroni a Ciampi, sottolineando pe- 
rò come un confronto possa realiz- 
zarsi solo «senza pregiudiziali ideo- 


ora il Parlamento». E dal Quirina- 
le ieri è giunto anche un nuovo mo- 
nito a politici e magistrati affinchè 
cerchino il dialogo e collaborino e a 
fare le riforme. Sia l'Ulivo che il 
Centrodestra hanno risposto positi- 
vamente all'appello. E D'Alema ha 
giudicato sbagliati i toni usati nel- 
Te sue critiche da Borrelli. 


In difesa delle regole 
di convivenza sociale 


di Alfredo Recanatesi 


già da molti praticato, di scavare 
nel passato per accertare se e quan- 
rededenti vi siano nel fatto che il Pre- 
idente della Repubblica programmi un 
oo giro di consultazioni delle parti 
sociali e di esponenti governativi su un 
tema specifico come 
Sarebbe sterile perchè, al più, si trove- 
rebbero esempi hi 
sima carica dello Stato su fatti specifici, 
su problemi di procedura in contratta- 
zioni sindacali il cui incastro rischiava 
di essere pesantemente pagato da am- 
pie categorie di cittadini o di causare 
danni economici sproporzionati alla rea- 
le entità del contendere. Questa volta 
no; il caso è diverso e di portata assai 
più ampia riguardando la chiave nella 
quale vanno affrontati e composti inte- 
ressi tra loro in conflitto come sono 
li che contrappongono lavoratori e dato- 
ri di lavoro, nel caso della revisione dell' 
art. 18 dello Statuto dei lavoratori, o 
che toccano il livello di protezione previ- 
denziale che il sistema pubblico si impe- 
gna a fornire. 


Sh: un esercizio sterile quello, 


a veoncertazione. 


i interventi della mas- 


uel- 


logiche» e ribadendo che su pensio- 
ni e lavoro «il luogo di confrontò è 
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lo mentre iniziano gli incontri con ministri, industriali e sindacati | Accusato di traffico di clandestini nel Nordest 


a Lubiana scarcera 


Il boss Loncaric 


Wang Xu Mei, la moglie di Josip Loncaric, durante il 
processo a Trieste dello scorso giugno. (Foto Tommasini) 


TRIESTE Josip Loncaric, «il boss dei boss» del traffico di clan- 
destini attraverso le frontiere del Nordest (già condannato 
in Italia e Croazia), è stato scarcerato a Lubiana. Era stato 
arrestato dalla polizia slovena il 27 novembre del 2000 su 
indicazione della Direzione distrettuale antimafia di Trie- 
ste. Secondo il Tribunale di Lubiana, Loncaric (che aveva 


anche un 


iano per uccidere il pm triestino Frezza) deve di- 


fendersi da uomo libero perchè la gravità delle accuse non 
è tale da giustificare ulteriore detenzione preventiva. 
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Claudio Ernè e Corrado Barbacini 


L'architetto ticinese Mario Botta ha accettato di stendere il progetto | Maltempo su mezza Italia. Continua la polemica sui prezzi delle verdure. Matteoli: contro lo Fi nuove case solo con garage 


Evergreen in Porto Vecchio Bora a cento all'ora. Mevicate in regione 


Via libera alla nuova sede 


BIN LADEN IN SOMALIA? 


I soldati italiani finalmente a Kabul 
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Sgarbi per la progettazione 


TRIESTE L'architetto ticinese 
Mario Botta ha accettato 
l'incarico, propostogli dal 
Lloyd Triestino di naviga- 
zione, controllato dal colos- 
so Evergreen, per la costru- 
zione di una nuova sede del- 
la società nell'area del Por- 
to Vecchio. 

Alla decisione dell'archi- 
tetto ticinese, che era stato 
indicato alcuni mesi fa dal 
sottosegretario . Vittorio 


degli interventi nell'area 
del Porto Vecchio, è legata 
anche la permanenza nel 
capoluogo giuliano dello 
stesso Lloyd. 

Il progetto cui metterà 
mano Botta sarà consegna- 
to entro aprile e verrà inse- 
rito in un piano più ampio 
che interesserà l’intero Por- 
to Vecchio. 
® A pagina 13 
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Mobilità e comunicazione nel progetto dell'università. Varo definitivo del nuovo codice: confermati i 150 orari e la patente a punti 


È hi-tech e nasce a Trieste l'auto degli studenti 


Raccomandata del 15.12.2001 effettuata al comune di appartenenza 


TRIESTE L'automobile ideale per gli studenti 
italiani non deve avere solo caratteristiche 
di alta qualità in tema di confort, estetica, 
servizi e costi, ma deve essere anche hi-te- 
ch, una sorta di 


progetto verrà presentato al prossimo Salo- 
ne dell'Auto di Torino. Il governo intanto 
ha adottato un nuovo testo del codice della 
strada, ridotto a 18 articoli dopo la richie- 

sta del Parla- 


«nodo» Web, 
con notebook, 
iPaq e tutti gli 
altri stumenti 
delle più moder- 
ne tecnologie 
dell'informati- 
ca, della comu- 
nicazione e del- 
la multimediali- 
tà. 

È quanto sta È 
emergendo da- |. 
gli studi e dalle 
ricerche avvia- 
te nello scorso 
mese di settem- 


mento di limi- 
tare il contenu- 
to del provvedi- 
mento ai profi- 
li essenziali del- 
la riforma già 
varata dal go- 
verno venerdì. 
Il nuovo testo, 
nonostante la 
riduzione del 
numero degli 
articoli, contie- 
ne tutte le prin- 
cipali modifi- 
che annunciate 
venerdì: dall'in- 


bre. da un 
«gruppo di pro- 
gettazione ergo- 
nomica»  dell' 
Università di Trieste. Il gruppo ha avuto la 


collaborazione della Fiat Auto, che ha mes- 
so a disposizione una Punto. Il risultato del 


Trieste: l'auto hi-tech «nascosta» dietro ai ragazzi. 


nalzamento dei 
limiti di veloci- 
tà a 150 km/ 
ora sulle auto- 
strade a tre corsie, al patentino per i motori- 
ni, alla patente a punti. 


Maltempo e freddo in regione: spruzzata di neve sul Carso triestino. (Foto Lasorte) 


TRIESTE Stretta invernale su 
mezza Italia, con copiose 
nevicate e problemi nel traf- 
fico che hanno interessato 
anche il Friuli (Pordenone, 
Udine e ampie zone della 
Bassa, in montagna è nevi- 
cato soltanto a Tarvisio). A 
Trieste la temperatura è 
scesa bruscamente, anche 
con consistenti raffiche di 
bora (fino a ‘100 all’ora) e 
una «spruzzata» bianca, 
ma solo sul Carso. Neve an- 
che da Venezia al Vesuvio 
(passando per Emilia e 
Abruzzo). Ondata di mal- 
tempo anche in Dalmazia, 
con neve nelle zone di Zara 
e Sebenico e traffico ovun- 
que rallentato. 


Un altro disagio (con 


qualche incidente mortale 
sulle strade) che colpisce il 
Paese in questo inverno ca- 
ratterizzato anche dal pro- 
blema della siccità e dello 
smog, soprattutto al Nord. 


Imbiancato il Priuli. A Trieste freddo i improviso con una «spruzzata» sul Carso 


Una siccità che non allenta 
la presa attorno a una a 
coltura in seria diffico! ta 
coni prezzi delle verdure al- 
le stelle, che continuano ad 
animare una forte polemi- 
ca: la. Coldiretti accusa i 
commercianti, sostenendo 
che l'impennata dei prezzi 
non è giustificata, e anche 
il Codacons (consumatori) è 
sul piede di guerra (prime 
denunce). 

Quanto al problema del- 
l'inquinamento da smog, il 
ministro per l’Ambiente 
Matteoli intende proibire 
ai Comuni di dare licenze 
edilizie, d’ora in poi, che 
non prevedano la costruzio- 
ne di case con annesso gara- 
ge per le auto. Ma i Verdi 
criticano questa idea, so- 
stendo che non servirebbe 
a nulla. Da parte sua il mi- 
nistro Sirchia propone tic- 
ket salatissimi per i par- 
cheggi in centro città. 
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In Italia per San Valentino. Sarà venduto negli istituti di bellezza e nei negozi di «intimo» 


Arriva il viagra al femminile 


MILANO Il viagra per le don- 
ne sta per sbarcare dagli 
Stati Uniti in Europa, e 
quindi anche in Italia. Ne- 
gli Usa il «Viacrème» è già 
stato un successo, anche se 
il nuovo prodotto non pro- 
mette le performance del 
viagra destinato ai maschi. 
Garantisce, comunque, rap- 

orti sessuali mig] ori per 
le donne. Ad assicurarsi il 
brevetto in Europa è stata 
una società belga, che ha 
deciso di lanciarlo ‘sul mer- 
cato in un giorno chiave: a 
San Valentino, allegandolo 
a un periodico femminile. Il 
«Viacrème» non è un farma- 
co ma un cosmetico in gel, 
da applicare prima del rap- 
porto sessuale. Sarà quindi 
venduto in istituti di bellez- 
za e nei negozi di abbiglia- 
mento intimo. In Belgio il 
prezzo è fissato in 34,71 eu- 
To per quattro astucci mono- 
dose. 
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Il Presidente della Repubblica riceve i vertici della magistratura rilanciando la strategia della ricomposizione indicata dal pg della Cassazione Favara 


Giustizia: il Quirinale cerca di sanare i contrasti 


Il Centrodestra: lavoriamo insieme alla riforma. L'Ulivo: 


DALLA PRIMA PAGINA 
Smascherato il gioco 
delle tre carte 


d ecco il gioco delle 
E carte, la fando- 
nia - appunto - di 
una sporca dozzina di ma- 
gistrati politicizzati in 
contrasto con la generali- 
tà della magistratura buo- 
na e tranquilla... 
Le cerimonie di inaugu- 
razione dell’anno giudizia- 
rio hanno demolito queste 


gistrati, compatti, hanno 
parlato lo ‘stesso linguag- 
gio. Procuratori generali e 
"semplici" toghe nere. Pm 
e giudici uniti nella difesa 
della propria autonomia e 
indipendenza. Non per ri- 
vendicare vantaggi di ca- 
sta, ma per levare alta - 
nell'interesse della giusti- 
zia - la bandiera della Co- 
stituzione. 

Invece, come se niente 
fosse accaduto, riecco la 
solita storiella della fazio- 
sità di pochissimi (che il 
ministro La Loggia vorreb- 
be persino che fossero elen- 
cati: per metterli “nelle 
condizioni di non conti- 
nuare a fare questo attac- 
co alla democrazia e alle 
istituzioni"). Nello stesso 
tempo, per puntellare la 
frana si è puntato sull’iso- 
lamento del Pg Borrelli. I 


‘| swoî toni sono stati più for- 


ti e suggestivi di altri. 
Ma, enfasi a parte, ovun- 
que sono state dette sostan- 
zialmente le stesse cose. 


falsità. In tutt'Italia i ma- - 


Così, ecco il sottosegreta- 
rio Sgarbi esibirsi in una 
delicata performace ("Bor- 
relli è un criminale"). Ec- 
co il ministro Scajola pre- 
annunziare una querela 
per diffamazione contro 
Borrelli per le sue osserva- 
zioni sul problema delle 
scorte, quando cose non 
meno nette viene da tempo 
dicendo, per esempio, Giu- 
liano Ferrara. Ecco il Pre- 
sidente emerito della Cor- 
te costituzionale Caianiel- 
lo addirittura reclamare 
l'applicazione a carico di 
Borrelli dell’ultimo com- 
ma dell’art 289 del codice 
penale (pena prevista, da 
uno a cinque anni). Intan- 
to, del conflitto di interes- 
si che è origine e causa di 
tanti attacchi alla magi- 
stratura si parla sempre 
meno, E dire che il "Cor- 
riere della Sera" ne ha ri- 
velato ieri un nuovo profi- 
la. Spetta infatti al Presi- 
dente Berlusconi - nella 
sua veste di neo ministro 
degli esteri - sollecitare 
una rogatoria alla quale 
si oppone Cesare Previti. 
Un rischio di "corto circui- 
to" tra funzioni diverse 
(premier, ministro, impu- 
tato, imputato-teste, parte 
civile, legislatore.) Che do- 
vrebbe far discutere ben 
più dei toni usati da un 
SUITA come Borrel- 
(h 


Gian Carlo Caselli 


ROMA Carlo Azeglio Ciampi 
entra con decisione nel di- 
battito politico che infiam- 
ma il Parlamento e spiega 
che sta nel «dialogo» il me- 
todo per disinnescare le po- 
lemiche che minacciano la 
nostra democrazia. Un dia- 
logo che deve instaurarsi 
tra i poteri dello Stato così 
comee tra aziende, sindaca» 
ti e governo. 

L'appello parte dal Quiri- 
nale al termine dell’incon- 
tro che il Capo dello Stato 
ha avuto ieri con il comita- 
to di presidenza del Csm 
(Consiglio superiore della 
magistratura), composto 
dal vicepresidente, Giovan- 
ni Verde, dal primo presi- 
dente della Corte di Cassa- 
zione, Nicola Marvulli e 
dal procuratore generale 
della Cassazione, France- 
sco Favara. 

Anche alla luce di quan- 
to è emerso dagli interven- 
ti svolti in occasione del- 
l'inaugurazione dell’anno 
giudiziario, il presidente 
della Repubblica decide di 
scendere in campo con un 
comunicato ufficiale. Poche 
parole per chiedere che il 
dialogo riprenda davvero: 
«Si è convenuto che l’obiet- 
tivo primario è quello di mi- 
gliorare l'efficienza dell’am- 
ministrazione della giusti- 
zia e che a tal fine» precisa 
la nota «il metodo per at- 
tuare le necessarie innova- 
zioni con il concorso e l’im- 
pegno delle istituzioni e di 
tutti gli operatori della giu- 
stizia non può che essere 
quello del dialogo e del con- 
fronto». 

L'invito di Campi a com- 
portamenti responsabili da 
parte di tutti, rilancia il 


. SCO 


contenuto del- 
la relazione 
sull’ammini- 
strazione della 
giustizia letta 
venerdì scorso 
dal Pg della 
Cassazione, 
Favara, e, indi- 
rettamente, 
prende le di- 
stanze dall’ulti- 
mo clamoroso 
sfogo del Pg di 
Milano France- 
Saverio? 
Borrelli, che 
ha chiesto di 
«resistere» al 
governo Berlu- 
sconi. 
L'appello di Ciampi vie- 
ne subito raccolto dai poli. 
Il Centrodestra, con Rena- 


* 


sioni di Ruggiero. 


informato di me». 


Ipremier su Raitre ha parlato di Europa: «Siamo meglio della Germania e di altri Paesi». Bruxelles in 


Antonione: l'interim agli. Esteri 
fino a maggio. Congresso in autunno 


ROMA In una riunione a via del Plebiscito fra il presidente 
del Consiglio Berlusconi e il senatore triestino Roberto 
Antonione, sottosegretario agli Esteri, è stato messo a 
REOE fino al vertice di Barcellona che si terrà a marzo, 
‘agenda degli appuntamenti che riguardano l'incarico di 
ministro degli Esteri assunto dal premier dopo le dimis- 


Antonione ha confermato che Berlusconi sta lavorando 
al programma del Governo: «Il rimpasto? Si dovrebbe 
avere - ha detto Antonione - a maggio, ma Pisanu è più 


Antonione, che è anche coordinatore nazionale di For- 
za Italia, ha annunciato che il Consiglio nazionale di FI 
si terrà l'8 febbraio, mentre il congresso si svolgerà in au- 
tunno, con data ancora da fissare, 

Alla domanda postagli da un giornalista all'uscita da 
palazzo Grazioli, se è ipotizzabile più spazio per An, An- 
tonione ha risposto che «nel governo c'è spazio per tutti». 

In serata, il coordinamento nazionale azzurro ha deci- 
so il commissariamento di Forza Italia in Piemonte. A ri- 
coprire il ruolo di commissario del partito nella regione 
sarà il parlamentare Osvaldo Napoli. 


to Schifani, in- 
vita l’opposizio- 
ne a lavorare 
alle riforme 
della giustizia 
insieme alla 
maggioranza 
ma senza pre- 
giudizi mentre 
il  Centrosini- 
stra, con Piero 
Fassino, ri- 
sponde che 
l'Ulivo è pron- 
to al dialogo a 
condizione che 
non ci sia «in- 
terferenza» del- 
la politica nei 
processi e non 
venga «lesa» 
l'autonomia dei magistrati. 
Il 29 gennaio i Ds presente- 
ranno le loro proposte sul- 


ece Dace 


la riforma della giustizia e 
dopo partirà una vasta con- 
sultazione in tutte le città 
italiane con magistrati e 
avvocati. «Un dialogo si fa 
se c'è disponibilità da par- 
te di tutti. 

Per noi» precisa il segre- 
tario della Quercia «sono 
due le condizioni assoluta- 
mente irrinunciabili: non 
ci deve essere nessuna in- 
terferenza della politica 
nello svolgimento dei pro- 
cessi e nell'azione della ma- 
gistraturà e, inoltre, nessu- 
na proposta può ledere l’au- 
tonomia e l’indipendenza 
della magistratura, così co- 
me sancita nella Costituzio- 
ne», È 
La disponibilità di Fassi- 
no viene «apprezzata» an- 
che dal segretario dello 
Sdi, Enrico Boselli, per il 
quale non ci dovranno esse- 
re sconfinamenti del pote- 
re esecutivo nella giurisdi- 
zione e nessuno sconfina- 
mento dei giudici nella poli- 
tica. 

Il nuovo appello al dialo- 
go che parte dal Quirinale 
viene condiviso anche dalle 
toghe ma con alcuni distin- 
guo. Le diverse anime del 
Csm danno infatti diverse 
interpretazioni a questo en- 
nesimo invito del Capo del- 
lo Stato. «Pienamente favo- 
revole» al dialogo per indi- 
viduare le riforme necessa- 
rie a restituire efficienza al- 
la giustizia è invece il presi- 
dente dell’Anm, Giuseppe 
Gennaro, per il quale occor- 
re un confronto «chiaro», 
che spieghi cosa intenda il 
governo sulla «distinzione 
delle funzioni delle carrie- 
re giudiziarie». 

Gabriele Rizzardi 


hetta tutti i Quindici 


Berlusconi annuncia premi e sanzioni ai suoi ministri 


«È un sistema che mi ha consentito da imprenditore di ottenere dei bei risultati» 


STRASBURGO Patrick Cox è il 
nuovo presidente del parla- 
mento europeo, Il liberale 
irlandese è stato eletto al 
terzo turno con 298 voti 
contro i 287 andati al labu- 
rista britannico David Mar- 
tin. Jens Peter Bonde, del 
gruppo BURLO er la de- 
mocrazia e le differenze, 
ha raccolto 33 voti, Cox su- 
bentra a Nicole Fontaine e 
resterà in carica fino al giu- 
gno del 2004, 

La conquista di Cox, a 
49 anni, dello scranno pre- 
sidenziale all'Europarla- 
mento segna una piccola ri- 
voluzione nel- 
la politica eu- 
ropea. Ex- 

resentatore 
lel Tg irlan- 
dese, candida- 
n di un picco- 
lo Uppo, 
ledro” d di 
‘un piccolo pas 
ese, pone fine 
a una lunga 
serie di presi- 
denti eletti 
dal 1989 sem- 
re in nome 
lei due mam- 
muth della 
politica euro- 
pea, il Ppe e 
il Pse, L'ulti- 
mo presiden- 
te liberale 
dell' Europar- 
lamento, ma 
esponente di 
un grande Paese Ue, era 
sala nel 1979 Simone Ve- 
il. 

L'ascesa di Cox nella po- 
litica europea è stata rapi- 
dissima, dal 1998 in poi, 
quando un po’ per caso è 
stato eletto capogruppo El- 
dr, in sostituzione dell' 
olandese Gijs de Vries, di- 
ventato sottosegretario 
agli esteri nel governo dell' 
Aja. Cox, solo irlandese in 
un gruppo di 50 eurodepu- 
tati, era stato eletto un po’ 


Europarlamento: eletto 
presidente l'irlandese Cox 


Il liberale irlandese Cox 


come un reggente. Ma la 
sua gestione ferma, per i li- 
beraldemocratici, della cri- 
si della Commissione euro- 
pea di Jacques Santer, fino 
alle dimissioni del governo 
comunitario, aveva convin- 
to i colleghi dell'Eldr a rie- 
leggerlo senza discussione 
dopo le europee del 1999, 
consentendo; di di negozia- 
re un accordo di alternan- 
za alla presidenza con il 


Ppe. ; 
Europeista convinto, 
grande comunicatore, 


esperto nel negoziato, sem- 
pre cortese e disponibile 
per i colleghi, 
«Pat» per tut- 
ti o quasi 
nell'assem- 
blea Ue, è 
giunto alla 
politica dopo 
avere presen- 
tato dal 1982 
al 1986.11T, 
irlandese. 
nuovo _ presi- 
dente dell'Eu- 
roparlamen- 
to è sposato e 
ha sel figli. 
Cox è stato 
eletto come 
diversi suoi 
predecessori 
con il voto bi- 
partisan di 
esponenti ita- 
liani della 
maggioranza 
e dell'opposi- 
zione, in base alla discipli- 
na di gruppo europea. A 
Cox, candidato Eldr appog- 
giato dal Ppe, sono andati 
uindi i voti di Francesco 
utelli, dei Democratici e 
di Antonio Di Pietro, che 
aderiscono al gruppo libe- 
ral-democratico, di Forza 
Italia, Ppi, Ced, Cdu 
Udeur, che fanno parte del 
gruppo europopolare. 

‘er Prodi «la sua elezio- 
ne corona il percorso politi- 
co di un europeista leale e 
convinto». 


ROMA I ministri non solo ri- 
ceveranno le pagelle ma si 
dovranno aspettare anche 
«premi o sanzioni». A_an- 
nunciarlo è stato Silvio Ber- 
lusconi, alla trasmissione 
di Raitre, Mister Euro, spie- 
gando che, come avviene in 
molte aziende, le gratifiche 
ole penalità verranno asse- 
gnate a seconda di come sa- 
ranno portate a termine le 
«operazioni» concordate 
con il premier. «Ogni mini- 
Stro ha i suoi compiti, cin- 
que, sei, dieci operazioni 
che deve fare. Ho indicato 
la data entro cui dovrà esse- 
re messa in cantiere ed an- 
che la data entro cui dovrà 
essere fatta. Ho messo un 
controllo ed ho anche indi- 
cato» specifica il presidente 
del consiglio «un premio o 
sanzioni a seconda di come 
saranno fatte queste opera- 
zioni». 

Nell'attesa di sapere in 
cosa consisteranno premi e 
sanzioni, Berlusconi ha 
spiegato che questo siste- 
ma gli ha consentito nella 
sua vita di imprenditore di 
raggiungere dei «bei risulta- 
ti» e ha poi tracciato un bi- 


a l'illustre imputa- 
to - che ha subìto 
una prova umana 


assai dura - non si è mai 
sottratto al merito del pro- 
cesso. 

Una bella differenza 
con i processi per corruzio- 
ne in cui sono imputati, 
tra gli altri, Berlusconi e 
Previti. 

Questi processi sempli- 
cemente non si devono fa- 
re. 
Ricordate? "Or bene - 
gli disse il bravo, all'orec- 
chio, ma in tono solenne 
di comando - questo matri- 
monio non s'ha da fare, né 
domani, né mai." Basta so- 
stituire alla parola "matri- 
monio" la parola "proces- 
so", per dare una cornice 
manzoniana alle cronache 
d'oggi. Poi, se si vuole, si 
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lancio positivo delle prime 
due settimane di circolazio- 
ne dell’euro e della situazio- 
ne congiunturale in Italia. 
«La ripresa economica è 
già iniziata e dobbiamo so- 
stenerla. Penso che la situa- 
zione congiunturale in Ita- 
lia» dice il premier al con- 
duttore della trasmissione, 
Alan Friedman «sia miglio- 
re di quella della Germania 
e di altri paesi». Per Berlu- 
sconi le misure a sostegno 
della ripresa sono quelle 


già varate dal governo con 
la «Tremonti-bis» e con la 
legge «padroni in casa vo- 
stra» che dà via libera alle 
ristrutturazioni delle abita- 
zioni, dei negozi e degli stu- 
di professionali. 

Da Bruxelles, la Commis- 
sione europea, presieduta 
da Romano Prodi, non è al- 
trettanto ottimista e affida 
intanto a un documento il 
suo pensiero sullo stato di 
salute dell'economia dei 
quindici paesi membri: e ta- 


le pensiero è sulla stessa 
lunghezza d'onda di quello 
del numero uno della ban- 
ca centrale americana Alan 
Greenspan: come negli 
Usa, anche nei quindici pa- 
esi dell'Unione europea la 
ripresa economica si farà 
attendere. La cura? Libera- 
lizzazioni dei mercati, in- 
nalzamento dell'età effetti- 
va di pensionamento, ridu- 
zione dei prepensionamen- 
ti, politiche attive nel mer- 
cato del lavoro e formazio- 
ne, Mantenendo però un oc- 
chio agli aspetti sociali lega- 
ti alla tutela dei diritti dei 
lavoratori e al livello delle 
pensioni, 

Oggi intanto Berlusconi 
avrà il primo incontro nella 
Veste provvisoria di capo 
della Farnesina con il mini- 
stro degli Esteri tedesco Jo- 
schka Fischer. Era in pro- 
EE un colloquio con 

enato Ruggiero a Firenze, 
dove domani Fischer terrà 
un discorso all'Istituto uni- 
versitario ma, con l'assun- 
zione dell'interim agli Este- 
ri del presidente del consi- 
glio l'appuntamento è stato 
spostato a Roma, dove Fi- 
scher sarà ricevuto anche 
da Ciampi al Quirinale. 


sì, ma senza interferenze politiche nei processi 


Il caso giustizia a «Radio anch'io» 


D'Alema critica Borrelli: 
«Ha regalato argomenti 
ai sostenitori del Polo» 


ROMA Non sono piaciuti a 
Massimo D'Alema i toni 
da barricata di Saverio 
Borrelli. Il presidente Ds, 
lo ha detto ieri mattina a 
«Radio anch'io», polemiz- 
zando però duramente, 
sulla giusti- 
zia e l’Euro- 
pa, soprattut- 
to con Silvio 
Berlusconi. 
«Non ho ap- 
prezzato i to- 
ni del procura- 
tore Borrelli», 
ha detto 
D'Alema. An- 
che perché, 
spiega, que- 
sta sua «rea- 
zione» ha re- 


ruzione intende continua- 
re a fare serenamente il 
suo lavoro...Veda lui». 
D'altra parte, sottolinea, 
in Italia c'è una legge che 
prevede che un ammini- 
stratore pubblico condan- 
nato per cor- 
ruzione non 
può continua- 
re a svolgere 
il suo manda- 
to. Una legge 
che dan 
sindaci, as- 
sessori regio- 
nali...«Si trat- 
ta di capire 
se il presiden- 
te del Consi- 
glio è o non è 
al di sopra di 


galato altri questa leg- 
«argomenti» a ge». 
Berlusconi e Gli rispon- 


ai suoi soste- doro a tam- 
nitori. La ma- buro batten- 
gistratura do- ‘ te Gaetano 
vrebbe usare Pecorella e 
toni diversi, Niccolò Ghe- 


sora, "Tè l presidente de Ds ini entram: 
sione Do pia (foto) pero insiste: Driooal de 
vo sbagliato». eputati di 
Ma Borrelli se condannato, di Forza Italia. 
gi, SETTE il premier non può Da aa 
indirettamen- A P a e- 
te chiedendo NOM dimettersi ma non ri- 


che il suo di- 
scorso venga 
«letto e valu- 
tato per intero», e non so- 
lo per le frasi più forti 
«gridate» dai quotidiani. 
Detto questo, D'Alema 
avverte comunque che 
«non possiamo scambiare 
le ragioni dell’aggredito e 
le responsabilità dell’ag- 
gressore. La ? 


guarda il pre- 
sidente del 
Consiglio, sot- 
tolineano. E Ghedini ag- 
giunge che le parole del 
presidente Ds sono «false, 
gravi e inquietanti»meSPe- 
cie quando vorrebbe dire 
cosa dovrebbe fare Berlu- 
Sconi in caso di condanna 
nel processo Sme-Ariosto. 


magistratura Ma D’Ale- 
è aggredita ma attacca 
dal governo e, Berlusconi 


in modi che 
appaiono 
sconcertanti, 
si minaccia 
l'autonomia 
della magi. 
stratura e si 
Vogliono impe- 
dire li proces- 
si». «Jo sono 
un garanti. 
sta», ci tiene 
a ribadire il 
presidente 
Ds. 

Ma una co- 
sa sono le ga- 
ranzie di cui 
l'imputato de- 


anche per il 
discorso sul- 
. l'Europa pro- 
nunciato dal 
premier a 
Montecitorio. 
In particola- 
re per aver 
suggerito che 
l'Europa non 
coincide con 
gli interessi 
del nostro pa- 
ese. Si vuole 
alimentare 
l’idea dell’« 
Europa sì, 
ma...», Sotto- 
linea _ D’Ale- 


proteaso "I pg di Milano (foto) 29. Diciamo 
unaltra cosa replica: il mio discorso stanno: Ber- 

‘arantismo x usconi è pre- 
Lay per im- . Va letto per intero occupato n. 
pedire i pro-. e non solo per le frasi uno spazio 


giuridico eu- 
ropeo che pos- 
sa mettere in 
discussione il 
5 diritto all’im- 
punità ai potenti del no- 
stro paese. Ma in questo 
caso non è l'interesse na- 
zionale a essere minaccia- 
to, ma l'interesse persona- 
le di Berlusconi». 


cessi. «E noi a 
questo stiamo 
assistendo». 
Insomma 
per D'Alema 
tutto ruota intorno al pro- 
cesso a Berlusconi. «Io 
penso che in un paese nor- 
male i processi si devono 
svolgere, l'imputato deve 
potersi difendere e, dopo- 
diché, se un capo del go- 
verno condannato per cor- 


gridate dai giornali 


a.p. 


può continuare l'esercita- 
zione per stabilire - negli 
anni Duemila - chi sono i 
bravi, chi sono gli Azzecca- 
garbugli e chi è don Rodri- 
go. 

L'azione, congiunta e co- 
ordinata, dei parlamenta- 
ri-avvocati e del Ministro 
della Giustizia, Castelli, è 
diretta a;inceppare il pro- 
cesso con una serie di 
ostruzioni procedurali, nel- 
le quali è parte attiva sia 
il potere esecutivo che la 
sede legislativa. 

Questo processo non si 
deve fare: lo dice a chiare 
lettere lo strampalato Mi- 
nistro Bossi, quando - par- 
lando della magistratura - 
afferma che i giudici non 
si possono permettere cer- 
ti procedimenti penali per- 
ché non sono eletti dal po- 


Se la legge non è 
uguale per tutti 


polo e che se lo fanno è per- 
ché non vogliono accettare 
la vittoria elettorale del 
Polo. 

L'indipendenza della 
magistratura è, dunque, 
un errore. Î magistrati de- 
vono essere burocrati alle 
dipendenze di chi ha vinto 
le elezioni. 

La legge non può e non 
deve essere uguale per tut- 
ti. 

Lo scontro istituzionale 
non ha precedenti. 

Il fascismo aveva chiara- 
mente e apertamente mo- 
dificato il quadro costitu- 


zionale, aveva soppresso 
le garanzie democratiche, 
irriso le elezioni come i "lu- 
di cartacei". 

Qui si piegano e si defor- 
mano nei fatti le norme co- 
stituzionali, senza modifi- 
care le parole, ma lascian- 
dole inefficaci e vuote. 

D'altro canto, una even- 
tuale condanna del Presi- 
dente del Consiglio, impu- 
tato per fatti precedenti al- 
la sua "discesa" in politi- 
ca, sarebbe traumatica 
per il Paese. 

La parte di esso, dicia- 
mo così, più emotiva e più 
semplice, si confermereb- 


be nell'idea che la senten- 
za è un complotto e Berlu- 
sconi la vittima. 

A questo punto, non si 
può ritenere solo una "pro- 
vocazione", l'idea di una 
soluzione legislativa sull' 
impunità più chiara e ri- 
spettosa per tutti, emersa 
qua e là, anche da parte di 
esponenti dell'opposizio- 
ne. 

In una rassegna stampa 
sulla terza rete della Ra- 
dio, in conversazione con 
gli ascoltatori, il filosofo 
ed europarlamentare 
Gianni Vattimo, ha auspi- 
cato l'approvazione di una 
legge che preveda l'impu- 
nità per l'imputato divenu- 
to, a seguito del voto popo- 
lare, Presidente del Consi- 
glio, finché durino le sue 
funzioni. 

Il reato resterebbe con- 


gelato, non estinto, senza 
termini di prescrizione. 
Sicché l'imputato Presi- 
dente del Consiglio, ridi- 
ventato cittadino, il suo 
processo lo subirebbe poi 
per intero, senza coinvol- 
gere più nelle sue faccen- 
de private tutto il Paese. 

Ma soprattutto, si evite- 
rebbero gli ostruzionismi 
procedurali, le eccezioni 
formalistiche, le manipola- 
zioni delle procedure, le 
leggi "con fotografia" per 
dissolvere taluni reati, 
espedienti che educano al 
peggio sia i prìincipi del fo- 
ro che la gente semplice. 

Alla fine, avrebbero mo- 
do e ragioni per capire la 
lezione - sia pure "ex post" 
- anche coloro che gli ave- 
vano dato il voto e la fidu- 
cla. 


Corrado Belci 
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ROMA Sono, ufficialmente, 
solo incontri nei quali Car- 
lo Azeglio Ciampi, Capo del- 


lo Stato, può ascoltare. 
Qualsiasi mediazione tra 
controparti sociali spetta al- 
l'esecutivo. Ma ieri l'incon- 
tro al Quirinale con il mini- 
stro del lavoro Roberto Ma- 
toni, il primo di una serie 
di convocazioni, è durato ol- 
tre un'ora. Molto a lungo, 
per immaginare un monolo- 
go senza obiezioni da parte 
del presidente. «Mi trovo as- 
solutamente d’accordo» ha 
dichiarato sbrigativamente 
il ministro all’uscita. «Nes- 
suno ha mai interrotto il 
dialogo con i sindacati, pur- 
chè il dialogo avvenga sen- 
za pregiudiziali ideologi- 
che», ha aggiunto. Ed ha ri- 
badito che il luogo del con- 
fronto su pensioni e merca- 
E del lavoro è il Parlamen- 
0. 

A Madrid, il ministro in 
mattinata si era incontrato 
con il collega Juan Carlos 
Aparicio. Poi aveva antici- 
pato ai giornalisti che il gi- 
ro di incontri con il Capo 
dello Stato «non è una me- 
diazione tra le parti», sen- 
za contare che qualsiasi in- 
tervento di Ciampi sarebbe 
Una interferenza, «un vul- 
Nus alle prerogative del 

arlamento», dove somo 
State già presentate le leg- 
gl 


Insomma, di aprire una 
trattativa con i sindacati 
Non si parla nemmeno, 
avrebbe ribadito Maroni a 

lampi, perchè l’intera ma- 
eria non è più nelle mani 
delle controparti sociali, 
ma è il Parlamento che si 
deve pronunciare. Tanto è 
vero che stamane, alle 9,30 
i RI di Cgil, Ci- 
sl e Uil si presenteranno da- 
vanti alla commissione La- 
voro del Senato dove rie- 


Il responsabile del Welfare è stato sentito dal Capo dello Stato. Oggi giro di «consultazioni» con i rappresentanti sindacali 


Maroni a Ciampi: «Mai interrotto il dialogo» 


«Il confronto con le parti sociali deve però avvenire senza pregiudiziali ideologiche» 


Lavoro e pensioni: Ciampi ha fatto il punto con il ministro del Welfare Maroni. 


mergerà la legge delega sul 
mercato del lavoro, quella 
con la quale il governo vor- 
rebbe sopprimere l’articolo 
18 dello IR dei lavora- 
tori per i licenziamenti dei 
dipendenti delle aziende al 
di sopra dei quindici dipen- 
denti, dei lavoratori emersi 
da un'attività al ne- 
ro e per coloro (tutti 
i giovani, in prati- 
ca) che sono assunti 
dopo un periodo pas- 
,Sato.con un contrat- 
to a tempo determi- 
nato. Non importa 
al ministro del La- 
voro che i sindacati 
non siano d'accordo 


Potranno approfittare della sanatoria 
Tremonti: «Individuate 
quarantamila imprese 
che lavorano in nero» 


BARI Sono circa 40.000 le 
imprese che lavorano in 
Nero già individuate dalla 
guardia di finanza, e tut- 
te avranno tempo fino a 
giugno per approfittare 
della sanatoria concessa 
dalla legge sul sommerso 
evitando così di cadere 
Nella rete dei controlli in- 
Crociati del fisco. Da una 
Parte gli incentivi ad 
emergere dal sommerso, 
all'altra un piano di con- 
trolli straordinari contro 
chi continuerà a rimanere 
rregolatre. Il ministro 
del Tesoro Giulio Tremon- 
ti ha illustrato a Bari i 
contenuti dei provvedi- 
menti dei primi 100 gior- 
ni. E, tra le misure per 
l'economia varate dal go- 
verno, ha ricordato «con 
un certo orgoglio» la nor- 
mativa sull'emersione del 
sommerso. Una situazio- 
ne che - spiega - «quando 
Tappresenta un quarto 
del Pil, vuol dire che la 
colpa non è soltanto di 
quelli che operano in nero 
ma anche del legislatore», 
‘emonti, sottolinean- 
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do che lunedì all'Ecofin, 
porterà il manifesto già il- 
lustrato a giugno ma com- 
pletato dai provvedimenti 
già adottati, ha detto che 
con il provvedimento sul 
sommerso si è voluto risol- 
vere non un «problema di 
gettito ma investire nella 
legalità democratica attra- 
verso una combinazione 
tra incentivi ad emergere 
e disincentivi a restare in 
nero che possono funzio- 
nare bene». Un vero e pro- 
prio metodo «del bastone 
e della carota» l'ha defini- 
to il ministro. 

Quello dell'economia il- 
legale, ha detto Tremonti, 
«non è solo un fattore di 
polizia, ma anche politi- 
co» e, visti i grandi nume- 
ri «non si tratta solo di 
marginalità o devianza 
ma di un fenomeno a cui 
si può porre rimedio «ridu- 
cendo gli eccessi fiscali e 
parafiscali e le. rigidità 
contrattuali». E le prime 
cifre che emergono dall' 
utilizzo delle banche dati 
delle Finanze sembrano 
dargli ragione. 


e protestino con scioperi 
che stanno squassando la 
vita quotidiana del Paese. 
Certo, ha ammesso Maro- 
ni nella sala dove è stato ri- 
cevuto da Ciampi, nessuno 
può impedire che si faccia 
pressione per cambiare il 
provvedimento. «Non è blin- 


 COSS 


dato» ha assicurato il mini- 
stro del: lavoro, alludendo 
probabilmente alla stessa 
intenzione del relatore del- 
la maggioranza di modifica- 
re la ricompensa prevista 
nei casi di un ingiusto licen- 
ziamento. 

Ura ricompensa  «con- 
grua», si potrebbe 
far scrivere nel te- 
sto, lasciando al po- 
tere delle parti 
aziendali la possibi- 
lità di definire la 
«congruità». E, al- 
tra modifica, si po- 
trebbero limitare 
gli articoli sui quali 
il governo avrebbe 


la delega per riformare sen- 
za dibattito in Parlamento. 

Ma ai sindacati questo 
non basta. E anche ieri han- 
no chiesto a Ciampi proprio 
di farsi promotore di una ri- 
presa di trattativa. Da 
quando, il 4 gennaio, han- 
no pensato di scrivere a 
Ciampi, come ultima spiag- 
gia, di una situazione che 
sembrava senza sbocchi, 
hanno nutrito la speranza 
di non arrivare alla spalla- 
ta finale dello sciopero ge- 
nerale. Ma il governo non 
ha dato segni di ripensa- 
mento. Anzi le dichiarazio- 
ni di Maroni sono sempre 
state di totale chiusura nei 
confronti della richiesta di 
trattativa. Ieri il ministro 
del lavoro si è fatto antici- 
pare da questa dichiarazio- 
ne: «Il tempo del dialogo si 
è concluso con la presenta- 
zione dì due disegni di leg- 
ge». 

Stasera tocca ai sindaca- 
ti andare al Quirinale e 
poi, lunedì, alla Confindu- 
stria. I ministri Giulio Tre- 
monti e Franco Frattini e il 
vicepresidente del Consi- 
glio Gianfranco Fini, appe- 
na hanno saputo delle con- 
vocazioni, hanno chiesto a 
Ciampi un incontro. Ma i 
rappresentanti dell’esecuti- 
vo potrebbero essere anima- 
ti da intenzioni diverse. 
Tutta la destra sociale, del- 
la quale il ministro del- 
l'Agricoltura Gianni Ale- 
manno è un esponente di 
spicco, spinge perchè An si 
metta di traverso e si rial- 
lacci il dialogo con i sinda- 
cati. Anche i Ced-Cdu non 
sono d’accordo sulla linea 
espressa da Maroni. Il di- 
battito in Parlamento pre- 
senta qualche incognita 
per la maggioranza. 

Antonella Fantò 


ROMA Lo scontro sociale si 
riacutizza su due disegni 
di legge che riformano il 
mercato del lavoro e la pre- 
videnza. Oggi la prima de- 
lega sbarcherà in Senato 
con l'audizione dei sinda- 
cati e di Confindustria da 
parte della commissione 
Lavoro. 

DELEGA SUL LAVO- 
RO. La revisione dell'arti- 
colo 18 dello Statuto dei la- 
voratori, che stabilisce il 
reintegro dei licenziati 
senza giusta causa, avrà 
un carattere, di sperimen- 
tazione temporanea e par- 
ziale. Si applica per un pe- 
riodo di quattro anni a tre 
categorie di lavoratori: chi 
lavora in aziende che 
emergono dal sommerso, 
chi passa da un contratto 
a tempo determinato a 
uno a tempo indetermina- 
to, chi è assunto da un' 
azienda che superi la so- 
glia dei 15 dipendenti. La 
deroga prevede il ricorso 
all'arbitrato ed un equo ri- 
sarcimento al posto dell'ob- 
bligo di reintegro per i la- 
voratori licenziati in modo 
illeggitimo. Inoltre c'è il 
via libera alla revisione 
del collocamento pubblico 
e privato con l'introduzio- 
ne di agenzie private che 
si occuperanno anche del- 


I rappresentanti dei lavoratori contestano il nuovo articolo 18 


Dalla flessibilità alle pensioni 
il braccio di ferro continua 


la formazione e del lavoro 
interinale. 

DELEGA SULLE 
PENSIONI. Quattro i 
punti principali del testo. 
L'elemento più innovativo 
della proposta Maroni è il 
ruolo della previdenza pri- 
vata. Resta però l'incogni- 
ta della copertura finan- 
ziaria. 

Liberalizzazione del- 


Pezzotta della Cisl. 


l'età. Chi raggiunge l'età 
pensionabile può concorda- 
re con l'azienda di restare 
al lavoro, L'iter prevede la 
riassunzione con un con- 
tratto a tempo determina- 
to. 

Cumulo consentito, È 
prevista l'abolizione del di- 
vieto di cumulo tra reddi- 
to da lavoro e pensione an- 
che per l'anzianità. 

Diritti acquisiti. Chi 
matura i requisiti per la 


pensione di anzianità po- 
trà esercitare il suo diritto 
anche in presenza di un 
cambiamento delle regole. 

Tfr. Il trattamento di fi- 
ne rapporto confluirà inte- 
gralmente nei fondi pen- 
sione integrativi. Si tratta 
di 20mila miliardi l'anno 
da investire nella previ- 
denza complementare. Le 
aziende saranno compen- 
sate con il taglio di 3-5 
punti dei contributi sui 
neo assunti. La decontri- 
buzione verrà assorbita 
dall'aumento dell'aliquota 
per i lavoratori parasubor- 
dinati. 

LE POSIZIONI. Il go- 
verno. Per il ministro del 
Welfare Roberto Maroni si 
tratta di «un impianto coe- 
rente, equo ed innovatore» 
che potrà essere modifica- 
to soltanto in Parlamento. 
L'invito diretto ai sindaca- 
ti è di non fare battaglie 
ideologiche. 

I sindacati. Cgil, Cisl e 
Uil chiedono il ritiro dei 
due provvedimenti. In par- 
ticolare sulla delega alla 
previdenza contestano la 
decontribuzione perchè 
metterebbe a rischio la so- 
stenibilità futura del siste- 
ma pensionistico. E boccia- 
no l'impossibilità di conti- 
nuare a lavorare senza il 
consenso dell'azienda. 
an. pen. 


Il leader della Ogil afferma che il governo ha buttato nel cestino la concertazione 


Cofferati: «Vogliono lo scontro» 


Ossi da Lunardi tutti i sindacati del trasporto aereo 


ROMA «Il governo sta procu- 
rando rotture sociali che ri- 
schiano di portare al conflit- 
to». Così dirà stasera alle 19 
il segretario generale della 
Cgil Sergio Cofferati al Capo 
dello Stato che, in modo asso- 
lutamente inedito, ha convo- 
cato le parti sociali interessa- 


. te al muro contro muro su 


pensioni e diritto al reinte- 
gro dopo il licenziamento, È 
lui, il leader della Cgil, il 
grande nemico che il mini- 
stro del Lavoro Roberto Ma- 
roni cita per giustificare l’im- 
possibilità di riavviare un 
dialogo costruttivo con il sin- 
dacato. Sostiene il ministro 
che il sindacalista è l’alter 
ego del procuratore generale 
di Milano Borrelli. E con ciò 
avrebbe voluto chiudere il di- 
scorso per sempre. Come di- 
re: non ci sì può mettere d’ac- 
cordo con chi pregiudizial- 
mente vuole la caduta di que- 
sto governo. «Diremo a Ciam- 
pi - spiega Cofferati a Enzo 
Biagi durante un’intervista 
televisiva - le nostre preoccu- 
pazioni per i comportamenti 
di un governo che ha buttato 
nel cestino la concertazione, 
che sta producendo con le 


sue scelte rotture sociali che 
ci preoccupano moltissimo e 
spinge a quel conflitto che sa- 
rebbe opportuno evitare». Il 
leader della Cgil ha ammes- 
so che i sindacati si sono do- 
vuti rivolgere al Capo dello 
Stato perchè sentono che è 
messa in discussione la base 
stessa del sistema degli ac- 
cordi preventivi tra governo 
‘© parti sociali attraverso i 
quali, la «concertazione» per 
l'appunto, è andata avanti 
in questo decennio la politi- 
ca dei redditi, sistema che 
ebbe come sostenitore pro- 
prio Ciampi nel periodo del- 
la sua presidenza del Consi- 
glio. 


sociali in discussione. 


Ora il governo non vuole 
cercare il consenso. Anzi so- 
stiene che un vero esecutivo 
non apre trattative, ma con- 
sulta le parti sociali prima 
di prendere decisioni, «Il dia- 
logo sociale - ha spiegato ieri 
Cofferati - è una procedura 
con la quale i ministri comu- 
nicano le loro intenzioni. 
Non c’è stata concertazione, 
né trattativa su temi impor- 
tanti come l’articolo 18, cioè 
la possibilità per un impren- 
ditore di licenziare senza giu- 
stifcato motivo, nessuna di- 
scussione di merito. Hanno 
deciso loro e poi vorrebbero 
che noi registrassimo le loro 
opinioni 


ROMA Anche i sindacati autonomi hanno chiesto al Presi- 
dente della Repubblica, Carlo Azeglio Ciampi, di essere 
ricevuti congiuntamente con Cgil, Cisl e Uil perchè pos- 
sa'conoscere anche il loro orientamento sulle questioni 


Lo ha affermato il segretario generale della Confsal, 
Marco Paolo Nigi, a nome del Polo confederale. autono- 
mo; in una lettera al Capo dello Stato. 


tranquillamente. 


Non è così. Quando c'è dis- 
senso, è giusto che il sindaca- 
to faccia la sua parte e dun- 
que contesti le scelte del go- 
verno». Senza contare, ha ag- 
giunto, che esiste un «collate- 
ralismo impressionante tra 
governo e Confindustria». Il 
governo fa solo gli interessi 
degli industriali «anche a co- 
sto di mettere a repentaglio 
la coesione sociale». Nel caso 
particolare, poi, conclude il 
sindacalista, il ministro del 
Lavoro ha la caratteristica 
di «non accettare opinioni di- 
verse dalle sue». 

Raffica di scioperi in vista. 
Il governo tenta di reperire 
ulteriori risorse da destinare 


Anche gli autonomi chiedono di essere ricevuti al Quirinale 


«Il dialogo sociale della rappresentanza unitaria del 
mondo del lavoro con il governo a tavolo unico - scrive il 
sindacalista - non vorremmo fosse rimesso in discussio- 
ne proprio in occasione dell'eccezionalità del suo autore- 
vole e condivisg intervento». 

Vedremo quindi se oggi il confronto al Quirinale sarà 
allargato oltre le tre sigle storiche del sindacato italia- 


Do, 


L 


to in dif 


Certazione, che 
da presidente di 


aria europea, Ci è certo tr: 
i pea. Ciampi non è 0 tra 
To Dai che considerano la concertazione su- 
netaria: cr EVVio, appunto, dell'unione mo- 
sori anzi, si preoccupa che nella mag- 
on € nel governo si radichi la convin- 
toda le uel metodo possa essere sostitui- 
addiri. pr ‘@cisionismo inteso come logica o 
di ‘Ura dovuta conseguenza del manda- 
cCeVuto dal corpo elettorale. 

SE di queste tesi il Capo dello Stato sia 
che ERO è dimostrato non solo dal fatto 
dei io di buon grado la richiesta 
da Indacati, ma ha convocato tutte le al- 
d arti in causa, il ministro del Lavoro, 

È a ricevuto ieri sera, e poi quello dell' 
" onomia, e quello della Funzione pubblica 
f_persino il vicepresidente del Consiglio, ol- 

€ ovviamente al presidente della Confin- 


dustria. Quasi a voler sottoli- 
neare propzio con l'articolazio- 
ne ed il rango di queste consul- 
tazioni la rilevanza che attri- 
buisce al loro oggetto, ossia al 
modo di condurre l'evoluzione 
civile ed econordica del Paese. 
Piaccia o no a tanta parte 
del governo e della maggioranza, l'unione 
monetaria è cosa fatta, siamo tra i Paesi all' 
avanguardia del processo di integrazione 
dell'Europa, ci siamo vincolati saldamente 
contro il rischio di derive che ci avrebbero 
allontanato dai modelli civili ed economici 
che l'Italia, al disopra delle sue scelte eletto- 
rali, intende perseguire, Questo obiettivo è 
stato raggiunto più di tre anni fa, ed i go- 
verni di Centrosinistra che da allora si so- 
no succeduti recano la responsabilità di 
aver fatto decadere quella tensione positiva 
che aveva prodotto il risanamento e la par- 
tecipazione all'euro anzichè volgerla verso 
‘un nuovo obiettivo di sviluppo e di progres- 
so. Il governo del Centrodestra questo vuo- 
to intende riempirlo, se pure a modo suo. 
Sensibile alle istanze dell'imprenditoria, ne 
asseconda le esigenze dimostrando di voler 


In difesa delle 
regole di convivenza 
sociale 


impiegare in questa direzione 
il consenso elettorale che ha ri- 
cevuto. E siccome larga parte 
della nostra imprenditoria si è 
fatta cogliere dalla globalizza- 
zione e dalla integrazione euro- 
pea scarsamente competitiva 
sul piano della qualità e dell' 
innovazione, assecondarla significa soste- 
nerne la competitività di prezzo, quindi con 
costi e regole propri di Paesi non certo all' 
apice dell'evoluzione economica e civile, Ec- 
co allora programmi di riduzione delle im- 
oste, di riduzione dei contributi sociali, di 
lessibilità nell'impiego del fattore lavoro, 
anche se rispetto o dell'Europa evolu- 
ta il costo del lavoro è già basso come già 
bassa è la tassazione delle imprese. Invece 
di spronare l'imprenditoria ad avventurar- 
si in attività a più alto valore aggiunto, il 
governo tende a rendere più sostenibili i 
suoi ritardi, con una politica, per di più, 
che ritiene la maggioranza dei voti in Parla- 
mento esaustiva, una volta per tutte, del 
consenso dal quale sarebbe opportuno che 
sia costantemente confortata. 
Ciampi non può non esserne preoccupa- 


to. Non solo perchè per sostenere una im- 
prenditoria che lui stesso ebbe a definire 
«senz'anima» si delinea un periodo di ten- 
sioni sociali che si aggiungerebbero ai molti 
fronti di tensione già aperti in tante direzio- 
ni, ma soprattutto perchè è difficile vedere 
al fondo di una simile impervia strada un 
Paese più progredito, più giusto, più sere- 
no. Nella. sua concezione, la concertazione è 
un metodo attraverso il quale anche tra chi 
ha interessi diversi, ruoli diversi, responsa- 
bilità diverse, può essere individuato un de- 
nominatore comune sul quale proficuamen- 
te far convergere un comune impegno. È il 
superamento delle visioni di parte, degli in- 
teressi egoistici, delle chiusure corporative, 
della contrapposizione di forze anche legitti- 
me come lo sono quella tratta dai voti degli 
elettori o quella attribuita dal diritto di 
sciopero. Non deve DUpES dunque, se di- 
mostra di volersi spendere con tanta deter- 
minazione nella difesa di un metodo che ha 
motivi di promuovere non solo per la sua 
funzionalità, ma anche e soprattutto come 
regola di civile convivenza sociale e politi- 
ca. 

Alfredo Recanatesi 


Cofferati (sin.) della Cgil con D'Amato di Confindustria. 


ai rinnovi contrattuali degli 
oltre 3 milioni e mezzo di di- 
pendenti pubblici, ma la par- 
tita non.si presenta facile. 


L'obiettivo è quello di disin- 
nescare la mina dello sciope- 
ro generale dei lavoratori 
del pubblico impiego previ- 
sto per il 15 febbraio con tan- 
to di manifestazione naziona- 
le a Roma nella storica piaz- 
za San Giovanni. Il ministro 
delle Infrastrutture, Pietro 
Lunardi, ha convocato per 
stamane alle 11 le nove sigle 
sindacali dei trasporti, L'in- 
contro era stato chiesto dai 
sindacati per evitare qualsia- 
si ipotesi di precettazione 
per lo sciopero di 8 ore del 
trasporto aereo indetto per 
venerdì prossimo. Il 25 gen- 
naio ci sarà lo sciopero nazio- 
nale delle guardie giurate. 
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ATTUALITA' 


I giudici sloveni hanno aperto le porte della cella al boss dei mercanti di uomini inchiodato dalla magistratura triestina ritenendo troppi 13 mesi di carcerazione preventiva 


Lubiana libera Loncaric, il «re» dei passeur 


MERCOLEDÌ 16 GENNAIO 2002 


A nulla è valsa la recente scoperta di un suo piano contro il pm Frezza, Potrebbe facilmente sparire nel nulla 


La moglie Wang Xu Mei, in carcere a Udinè, l'ave- 
va messo in contatto con la mafia e i disperati cine- 
si. In Bosnia è finito in manette il suo «vice» 


TRIESTE E’ libero da ieri Jo- 
sip Loncaric, 47 anni, l’im- 
peratore del traffico di clan- 
destini, il boss dei boss dei 
mercanti di donne, bambihi 
e uomini che dalla Cina e 
dall’Est puntano verso l’Eu- 
ropa e l’Occidente. 

I giudici del Tribunale di 
Lubiana lo hanno rimesso 
in libertà dopo 13 mesi e 
mezzo di detenzione, rite- 
nendo che i reati a lui conte- 
stati non fossero tanto gra- 
vi da giustificare il protrar- 
si della carcerazione preven- 
tiva. 

Ora Loncaric potrà difen- 
dersi da uomo libero. Forse 
potrà far vale- 
re i due passa- 
porti, uno slo- 
veno, l’altro 
croato, che ha 
sempre avuto 
in tasca: nes- 
suno si mera- 
viglierà se un 
giorno doves- 
se sparire nel 
nulla. Ha i 
soldi, i mezzi, 
le complicità 
e le coperture 
istituzionali 
per farlo. Ba- 
sta attendere 
il momento propizio. I giudi- 
ci di Lubiana gli hanno solo 
imposto l’obbligo di firma. 

«Joze» Loncaric era stato 
arrestato il 27 novembre 
del 2000 nella capitale slo- 
vena. Una squadra speciale 
della polizia aveva fatto ir- 
ruzione in un albergo dove 
aveva trovato il boss in com- 
pagnia di una donna, Virgi- 
nia Voduscek. Gran parte 
delle informazioni che ne 
avevano consentito la cattu- 
ra erano venute da Trieste, 
dall’attività investigativa e 
di «intelligence» del pool an- 
tipassuer inventato dal pm 
Federico Frezza e dai suoi 


Federico Frezza 


collaboratori. Una «task for- 
ce» che aveva seguito passo 
passo i movimenti, le azio- 
ni, i convegni, gli sposta- 
menti sul campo del boss 
dei boss e dei suoi luogote- 
nenti. 

Di recente un’intercetta- 
zione telefonica aveva fatto 
emergere indizi concreti 
che l’organizzazione di Lon- 
caric stava preparando un 
attentato a un magistrato 
italiano. Nel mirino proprio 
il pm Federico Frezza. Il 
luogo prescelto la stessa Tri- 
este. 

Dal giorno della scoperta 
casuale di questo piano, il 
magistrato vi- 
ve blindato e 
sotto scorta. 
Paradossal- 
mente i giudi- 
ci di Lubiana, 
da anni in 
stretto contat- 
to con i colle- 
ghi triestini e 
con il nostro 
Ministero del- 
la giustizia, 
non hanno 
preso in consi- 
derazione 
questo inquie- 
tante detta- 
glio investigativo. Hanno 
applicato a Loncaric tutte 
le norme di garanzia. Non 
importa se i reati a lui con- 
testati in Italia, Croazia e 
Austria fossero stati gravis- 
sismi. Non importa se nel 
nostro Paese Loncaric sia 
già stato condannato a cin- 
que anni di carcere ed è im- 
putato in altri gravi procedi- 
menti, E che anche in Croa- 
zia è già stato condannato. 

Perchè non è stato tenuto 
conto di questi precedenti, 
dopo aver ripetutamente ne- 
gato l’estradizione? Se Lu- 
biana ambisce a entrare in 
Europa con l'appoggio itali: 


no, il caso Loncarie non può 
essere lasciato incancreni- 
re. Il traffico di uomini, don- 
ne e bambini, le violenze 
sui clandestini che arrivano 
fino allo stupro, lo sfrutta- 
mento dei più deboli fino a 
ridurli quasi in' schiavitù, 
rientrano tra.i reati perse- 
guibili a livello di Unione 
europea. L'organizzazione 
di Loncaric ha agito in que- 
sto modo. E le prove non 
mancano. Perchè il Tribuna- 
le di Lubiana trattando il’ 
caso ha volutamente chiuso 
gli occhi su ciò che è accadu- 
to e accade ancora? 
«Joze» 
Loncaric ha 
paura della 
magistratu- 
ra del no- 
stro Paese, 
specie di 
quella trie- 
stina. Per 
punirla, non 
solo ha ini- 
ziato a orga- 
nizzare l’at- 
tentato al 
pm Federico 
Frezza, ma 
già in passa- 
to si era an- 
che imposto 
finchè era li- 
bero di non 
avvicinarsi 
mai al confi- 
ne, Lo dimo- 
strano ore e 
ore di inter- 
cettazioni ef- 
fettuate dal- 
la polizia slo- 
vena. Lonca- 
ric è stato 
anche filma- 
to. In uno 
dei nastri magnetici gli in- 
vestigatori hanno immorta- 
lato il suo incontro in un 
bar di Postumia con gli av- 
vocati triestini Lucio Calli- 
garis e Giovanni Loisi. Il 
primo ha difeso il boss nelle 
varie inchieste ancora aper- 
te che lo coinvolgono nel ca- 
poluogo giuliano. Il secondo 


Individuata e denunciata la baby-gang, hanno tutti un'età tra i 15 e i 23 anni 


Sei ragazzi italiani pirati del Web 


ha assistito la moglie, la ci- 
nese Wang Xu Mei ora in 
cella a Udine, durante la de- 
tenzione in Italia. Il loro è 
stato un colloquio di lavoro 
del tutto legittimo, anzi do- 


Veroso, per mettere a punto” 


col cliente la linea difensi- 
va. E ora questi colloqui po- 
tranno continuare perché 
nuovi processi stanno per 
avviarsi. 

A Postumia, all’incontro 
al bar aveva partecipato an- 
che «Billy», Slododan Bja- 
lic, il luogotenente di Lonca- 
ric. E'stato arrestato il 6 
gennaio nei pressi di Sa- 


o 


rajevo su richiesta della no- 
stra magistratura. E° in car- 
cere e. ne è stata chiesta 
l'estradizione in Italia. Co- 
sa decideranno i magistrati 
bosniaci? Estradato o libero 
come il suo capo? 
Claudio Ernè 
Corrado Barbacini 


Aveva iniziato portando di nascosto verdura dalla Croazia in Slovenia. Po aveva fiutato il business del thssista e contrabbandiere di vite 


Dai dinari agli euro, 


TRIESTE L'arresto di Josip 
Loncaric aveva spostato la 
frontiera dell’immigrazione 
clandestina a 200 chilome- 
tri da Trieste, in direzione 
dell'Ungheria, La sua libe- 
TAZIONE riporta la linea cal- 

da a due passi dal capoluo- 
go giuliano e da Gorizia. 


A sinistra 
Wang Xu 
Mei, la 
moglie cinese 
i Josip 
Loncarie, 
viene 
consegnata a 

n posto di 
confine dagli 
sloveni alta 
autorità 
giudiziarie 
italiane. A 
destra il 
marito, «re» 
dei passeur, e 
iù in basso 
lo «zio» Xu. 
Ora i rischi 
che il 
trafficante di 
uomini possa 
dileguarsi è 
altissimo, 
date le vaste 
“| connivenze 
su cui conta. 


E questa la principale 
conseguenza di ciò che è ac- 
caduto ieri a Lubiana. Suo- 
na di nuovo l’allarme immi- 
grazione: da Trieste al «Val- 
lone», alle lagune del Friuli 
Venezia Giulia, alla costa 
veneta, romagnola e puglie- 
se. Loncaric non starà con 
le mani in mano: basta at- 
tendere e i dati dei passag- 


gi illegali, fra qualche tem- 
po, confermeranno questa 
tesi. Loncaric ha avuto sem- 
pre un fiuto speciale per ca- 
pire dove «tirava» il merca- 
to e dove si potevano fare 
buoni affari. In pochi anni 
non ne aveva sbagliato uno, 
fino a diventare l’azionista 


a 


di riferimento di una compa- 
gnia aerea che collegava Ti- 
rana con New York, la Air- 
beria Airlines. 

Loncaric negli anni Set- 
tanta ‘si accontentava di 
qualche dinaro, ricavato 


«dalla verdura acquistata in 


Croazia e trasportata in Slo- 
venia nel doppiofondo di 
uno sgangherato furgone 


‘escalation 


Fiat 238. Erano i primi pas- 
si della carriera di un uomo 
che aveva già capito che nel- 
la TRANI federativa si 
stavano aprendo.spazi enor- 
mi a chi aveva intrapren- 
denza e contatti giusti. Nel 
1982 aveva comprato un’Au- 
di e si era scoperto tassista. 
Poco dopo si era messo al 
volante di una Citroen-Ma- 
serati con cui aveva iniziato 
l’attività di passeur. Poi 
aveva scoperto i camion fri- 
gorigeri e nelle coibentazio- 
ni di polistiro- 
lo aveva sca- 
vato loculi 
adatti ad acco- 
gliere fino a 
25 persone, 
oi ha cer- 
cato glio, 
ha stretto rap 
porti a vari li- 
velli, anche 
politici. Non 
si sa se ha fi- 
nanziato la 
campagna 
elettorale di 
ualche lea- 
er ma non ci 
sarebbe da 
meravigliarsi. Tant'è che, 
prima nella sua villa con eli- 
porto nei pressi di Karlovac 
in Croazia, poi in quella di 
Bresovica, un sobborgo di 
Lubiana, è transitata molta 
gente importante. Queste 
amicizie, questi rapporti 
per anni l'hanno aiutato a 
sfuggire all’arresto, Intocca- 
bile o quasi. Quando è fini- 
to per davvero in carcere, 
su iniziativa della magistra: 
tura di Trieste, ha ripreso a 
tessere la sua tela. 
Per tragettare dal suo Pa- 
ese un cinese in Italia il 
prezzo percepito dal gruppo 


Wang Xu Mei 


di «Jozen 


di Loncarie era prossimo ai 
25-30 milioni. Si era inseri- 
to bene tra i cinesi. la mo- 
glie Wang Xu Mei, ora in 
carcere ua e lo zio Xu, 
ospite per anni di Roiano, a 
Trieste, erano state le sue 
carte vincenti, i suoi amba- 
sciatori. Soldi, affari, discre- 
zione, efficienza, comparti- 
mentazione. Come un'orga- 
nizzazione terroristica que- 
sta nuova mafia non rivela 
facilmente i propri contatti. 
«Molta gente che ha lavo- 
rato per Lon- 
caric non sa 
nemmeno che 
faccia abbia - 
ha spiegato 
più . volte il 
im Federico 
rezza - Non 
conoscono la 
. sua voce e 
nemmeno i 
numeri telefo- 
nici, che cam- 
biano vortico- 
samente. ”Jo- 
” ha creato 
s. un’organizza- 
zione a com- 
partimenti 
stagni. Ricorre al subappal- 
to, alla manovalanza degli 
autisti che non fanno do- 
mande e sull’altro versante 
sfrutta le bande etniche». 
In sintesi il boss liberato 
leri è stato în grado di met- 
tere a contatto manovalan- 
za e committenza, cinesi 
che voglioni entare in Italia 
e sono disposti a pagare, e 
autisti e scafisti sloveni, 
croati, italiani e albansei 
che guadagnano guidando i 
loro mezzi. due gruppi 
non si consocono, tuttii con- 
tatti e la programmazione 
sono nella Biani di Loncaric 
e dei suoi luogotenenti». 


Negli Usa è già boom di vendite. La società belga che ha SE i i lo metterà sul mercato europeo a metà febbraio 


A San Valentino arriva il viagra per le donne 


Violato anche il sito del Pentagono | cx è un farmaco ma un cosmetico în el che assicura un piacer Jul 


MODA: FIERO È BELLO ‘ 


ROMA Sei normali bravi ra- 
gazzi, ingegnosi, ben prepa- 
rati. Il più giovane 15 anni, 


il più anziano 28, due i mi- 


norenni; residenti in varie 
regioni d' Italia e conosciuti- 
si in Rete. E il «terribile» se- 
stetto che ha infestato Inter- 
net durante il G8 e violato i 
più importanti siti Web, 
CREO compreso, in ben 
62 nazioni. Per due mesi ha 
agito indisturbato prima di 
essere intercettato dagli 
007 del Gat, il nucleo anti- 
crimine tecnologico, nato da 
un anno alla Guardia di fi- 
i 
Il gru petto è responsabi- 
le di m Song di attacchi, fir- 
mati «Hi-Tech Hate», effet- 
tuati attraverso Internet. 
La lista dei siti colpiti in Ita- 
lia è Sco nente fra gli al- 
tri, i Web di Senato, Sanità, 
Difesa, Regioni Liguria, 
Lombardia, ‘ampania e Ca- 
labria, Province di Udine, 
Parma e Forlì, Enea, Cnr, 
numerose Camere di com- 
mercio, Rai e Mediaset, An- 
sa deputati dei Ds, sindaca- 
to Ugl, provider Îol Italia 
On Line, Eurispes e persino 
del cantante Claudio Baglio- 
ni. All'estero vittime eccel- 
lenti quali anzitutto organiz- 
zazioni militari, 41 siti del 
Pentagono e la Nasa, e mol- 
tissime Corti di giustizia e 
università Usai. Bersagliati 
pai i siti dei governi cinese, 
ritannico, svedese, porto- 
ghese, australiano, ‘bolivia- 
no, filippino, ecuadoregno, 
messicano, venezuelano, pa- 
chistano é di Bahrain. Il 
«lè» all'operazione è arriva- 
to lo scorso 12 agosto quan- 
do le Fiamme gialle hanno 
individuato la violazione da 
E di un certo Ulisses 1 
el sito di una piccola azien- 
da nel Ravennate. Da lì è 
iniziata la caccia seguendo 
le tracce on line (numeri, 
manciate di bit, codici attri- 
buiti dai provider: quelle 
che gli investigatori hanno 
definito le impronte digitali 
del futuro). Ora i sei cyberpi- 
rati rischiano fino a tre an- 
ni di reclusione, per «aggres- 
sione a sistemi informatici». 


Gucci: è Karzai l'uomo più chic 


MILANO È nuovo premier afgano Karzai l'uomo più elegante 
del mondo, in questo momento. È il giudizio di Tom Ford, 
creatore statunitense di Gucci. Presentando la nuova 
collezione della Casa fiorentina, lo stilista ha detto che 
Karzai «è molto elegante e fiero a livello visivo» e lo si 
può considerare il simbolo della nuova sensualità 
maschile, sobria ed essenziale, un po’ vecchio stile. 


MILANO Dagli Stati Uniti con 
passione: è il viagra delle 
donne, già in vendita oltreo- 
cenano e pronto ad invade- 
re il mercato, nonché i letti, 
d'Europa. Negli Stati Uniti 
il viacrème, questo il nome 
dell'ultima trovata per il 
piacere al femminile, è già 
stato un successo, anche se 
il nuovo prodotto non pro- 
mette le performance del 
viagra destinato ai maschi. 
Garantisce, comunque, rap- 
porti sessuali migliori per 
le donne. Ad assicurarsi il 
brevetto in Europa è stata 
una società belga, pronta a 
sedersi - come hanno candi- 
damente confessato i mana- 
ger della stessa azienda - 
su una miniera di diaman- 
ti. Evidentemente hanno la 
certezza che le donne sono 
insoddisfatte quanto basta 
per ricorrere a qualsiasi ri- 
medio. 

Il prodotto è già stato 


chiesto da russi, israeliani, 
arabi e giapponesi. Mentre 
la società ha deciso di lan- 
ciarlo sul: mercato in un 
giorno chiave: a San Valen- 
tino, allegandolo ad un pe- 
riodico femminile. Il viacrè- 
me non è un farmaco - e for- 
se per questo l'efficacia è ri- 
dotta - ma un cosmetico in 
gel, da applicare sul clitori- 
de prima del rapporto ses- 
suale, Sarà quindi venduto 
in istituti di bellezza e nei 
negozi di abbigliamento in- 
timo. 

In Belgio il prezzo è fissa- 
to in 34,71 euro per quattro 
astucci monodose da due 
millimetri ciascuno. Risul- 
tato, secondo un autorevole 
magazine francese che ha 
fatto i conti, il costo a litro 
sarà enorme: 4.388, 14 eu- 
ro. Per chi ancora ragiona 
in lire: più di otto milioni. 
Forse anche il piacere fem- 
minile dovrà essere sogget- 
to alla lotta di classe. 


Arriva in Italia il viacrème. 


Il medicinale è tra i più innovativi degli ultimi anni. Da ieri è disponibile negli ospedali 


Nuova arma contro la leucemia 


ROMA Viene già sperimenta- 
to in Italia su un'altra for- 
ma di leucemia, la linfoide 
acuta, il farmaco contro la 
leucemia mieloide cronica 
da ieri disponibile negli 
ospedali italiani. L'ha an- 
nunciato ieri a Roma l'ema- 
tologo Franco Mandelli, nel- 
la conferenza stampa di pre- 
sentanzione della nuova mo- 
lecola, chiamata imatinib. 
Per il momento il farma- 
co viene sperimentato su po- 
chissimi pazienti (memme- 
no una decina) colpiti dalla 
leucemia linfoide acuta, ma- 
lattia che ogni anno regi- 
stra 150 nuovi casi in Ita- 
lia. «Le prime esperienze so- 
no molto favorevoli», ha os- 


servato Mandelli, «i primi 
dati sono estremamente sti- 
molanti» e «dimostrano che 
il farmaco è attivo». Per le 
risposte definitive, però, è 
necessario attendere alme- 
no due anni. 

La ricerca è coordinata 
da Mandelli e Michele Bac- 
carani, dell'Università. di 
Bologna e prevede il coinvol- 
gimento di un centinaio di 
centri in tutta Italia. Quel- 
lo italiano, ha proseguito 
Mandelli, è al momento 
l'unico studio europeo a pre- 
vedere due distinti protocol- 
li di ricerca: uno specifico 
pel gli anziani che prevede 

somministrazione del far- 
maco all'inizio della malat- 


tia, e uno per i pazienti che 
hanno meno di 60 anni, ai 
quali il farmaco viene som- 
ministrato solo una volta ot- 
tenuta la remissione della 
malattia. «E molto probabil- 
mente il farmaco più inno- 
vativo disponibile in oncolo- 
a negli ultimi decenni» ha 
ci il direttore dell' 
Unità operativa geni e pro- 
teine dell'Istituto nazionale 
tumori di Milano, Carlo 
Gambacorti, che ha condot- 
to in Italia una delle prime 
sperimentazioni del farma- 
co, i cui dati sono stati uti- 
Mea dall'ente statuniten- 
r.il controllo sui farma- 
ci (Pe da) per la registrazione 
della nuova molecola. 


sizione questa novità». 


superare tutti gli ostacoli». 


deve rimanere ovviamente 


riori al consueto?». 


A Trieste attesa e curiosità 
I farmacisti: un altro boom? 


TRIESTE Adesso tocca alle triestine. Qalche tempo fa, al- 
l'epoca dell’arrivo nelle farmacie dell’oramai famoso 
viagra, gli uomini di Trieste balzarono in testa alle 
classifiche nazionali, compilate sulla base del numero 
di confezioni vendute in rapporto agli abitanti. Fu sov- 
vertita con i fatti perciò la nomea di «città vecchia», al- 
meno sotto il profilo delle abitudini sessuali. 

Ora la palla arriva nel campo opposto: fra un mese, 
quando sui banconi delle farmacie triestine farà la sua 
comparsa il viacrème, cioè il viagra declinato al femmi- 
nile, ci sarà grande curiosità per verificare la reazione 
delle «mule» più o meno attempate. «Abbiamo ricevuto 
conferma che per il 14 di febbraio, giornata degli inna- 
morati - spiega sorridendo il dottor Vittorio Zamboni, 
presidente dell’Ordine dei farmacisti - avremo a dispo- 


«Ai tempi del viagra - ricorda - ci fu un notevole suc- 
cesso di vendite, e adesso siamo curiosi di conoscere 
l’esito di questa proposta. Sulla quale, però, è necessa- 
rio dare subito dei chiarimenti, nel senso che non si 
tratta dî un farmaco, ma di un prodotto naturale, che 
in sostanza comporta gli stessi effetti del viagra. Il via- 
crème funge, nella pratica, da vasodilatatore e accen- 
tua la sensibilità degli organi genitali femminili. Tutto 
questo sta a significare che se ci sono coppie in difficol- 
tà nel rapporto sessuale e donne anosgarmiche, non sa- 
rà sufficiente prendere dosi massicce di viacrème per 


È quindi giustamente prudente Zamboni, e lo fu an- 
che all’esordio del viagra, come detta la sua serietà pro- 
fessionale, Ma le reazioni più spiritose vanno indivi- 
duate frai triestini che non hanno obblighi professiona- 
li. «E adesso cosa faremo - si è simpaticamente chiesto 
ieri pomeriggio uno sportivo non più giovanissimo, che 


dell’arrivo oramai prossimo in città del Viagra femmini- 
le - se le nostre donne ci chiederanno prestazioni supe- 


Sembra essere proprio questa la maggiore preoccupa- 
zione fra i triestini maschi, che credevano, con l’arrivo 
del viagra (sempre in grande spolvero nelle farmacie 
della città), di avere risolto tutti i loro problemi. In cit- 
tà poi circola già una domanda assolutamente origina- 
le: cosa farà in questo caso la farmacista di Roiano, che 
qualche tempo fa balzò all’onore delle cronache perché 
si rifiutava di vendere i preservativi? 


anonimo, appena saputo 


Ugo Salvini 
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Il ministro dell’Ambiente Matteoli ai Comuni: sì a nuove case ma solo se dotate di parcheggi 


«Più garage contro lo smog» 


Il pacchetto di misure governativo non convince Verdi e Legambiente 


ROMA Auto nuova? Solo a 


patto di avere un garage 
per parcheggiarla. que- 
sta una delle ultime propo- 


ste del ministro dell'Am- 
biente, Altero Matteoli, per 
combattere la guerra allo 
smog nelle città italiane. 
«Ovviamente si può fare po- 
co per i milioni di auto già 
in circolazione - spiega il 
ministro - ma nel rilasciare 
nuove concessioni edilizie, i 
Comuni potrebbero dare 
l'ok solo se sono previsti an- 
che i parcheggi». 

Anche quest'idea finirà 
nel pacchetto di misure al- 
lo studio del ministero, che 
sarà presentato il prossimo 
24 gennaio agli assessori re- 
gionali. La logica, dice il mi- 
nistro, è quella della pre- 
venzione: «Dalla tattica an- 
tinquinamento è necessa- 
rio passare ad una vera e 
propria strategia che colpi- 
sca l'inquinamento all'origi- 
ne e non costringa periodi- 
camente a bloccare tutte le 
attività della città». 


E proprio partendo da 
questo principio, sono state 
formulate le proposte anti- 
smog, che mirano a legare 
il possesso di un'auto al 
parcheggio (un intervento 
che ridurrebbe la «conge- 
stione da ricerca di parcheg- 
gio»), estendere al massimo 
l'utilizzo di parcheggi a pa- 
gamento («Dove ce ne sono 
pochi - precisa il ministro - 
questa risorsa è un bene 
soggetto a pagamento e 
non un diritto»), incremen- 
tare l'utilizzo dei carburan- 
ti più ecologici, eliminare le 
cause dei microingorghi 
che rallentano i mezzi pub- 
blici. 

Ma il ministro pensa an- 
che ad incentivi (dalle 300 
alle 400mila lire, 150-200 
euro) per chi acquista un 
motorino ecologico (a gpl o 
con standard Euro 2) e a 
controlli più frequenti sull' 
efficienza delle caldaie e 
sull'emissione di sostanze 
inquinanti. La società, se- 


condo il piano del ministe- 
ro, dovrebbe insomma mo- 
dificare i propri ritmi e le 
proprie abitudini per com- 
battere lo smog: sì quindi 
al telelavoro, che minimiz- 
za gli spostamenti, e ai tur- 
ni nelle scuole, no agli in- 
terventi che paralizzano 
l'attività giornaliera. E un 
collega di Matteoli, il mini- 
stro della Salute Sirchia, 
propone parcheggi salatissi- 
mi e un ticket per l’accesso 
in auto ai centri cittadini. 
«Assolutamente inade- 
guato rispetto all'emergen- 
za smog: è come svuotare il 
mare corì un secchiello». Co- 
sì il presidente dei Verdi, 
Alfonso. Pecoraro Scanio, 
boccia il pacchetto presenta- 
to da Matteoli. «Se la propo- 
sta di Matteoli per salvare 
la nostra aria e la nostra sa- 
lute si limita ai motorini 
ecologici allora dobbiamo 
preoccuparci molto - sostie- 
ne il presidente del Sole 
che ride - per salvare le no- 


Dodici universitari stanno realizzando un prototipo ergonomico, tecnologico ma anche comodo 


Trieste, l'auto giovane è hitech 


TRIESTE Hi-tech, multimedia- 
le, molto tecno e un po’ «fan- 
ta», ma ‘anche e soprattutto 
comoda. In una parola: ergo- 
nomica. L'automobile ideale 
per gli studenti italiani non 
deve avere solo caratteristi- 
che di*alta qualità in tema di 
confort, estetica, servizi e co- 
sti, ma deve essere una sorta 
di «nodo» Web, con notebook, 
iPaq e tutti gli altri stumenti 
delle più moderne tecnologie. 

Questo il risultato di un 
sondaggio fatto da un «grup- 
po di progettazione ergono- 
mica» dell'Università di Trie- 
ste a 300 studenti dell’Ate- 
neo giuliano di età compre- 
Sa tra i20 e i 27 anni. Obiet- 


IN BREVE 


tivo: realizzare un prototipo 
di vettura a misura di stu- 
dente universitario. Un se 
per gioco, un po’ per studio. 
Per il leader del pool, Danie- 
le Crucil, 24 ‘anni, di Civida- 
le, laureando in Scienze del- 
la Comunicazione, sarà og- 


getto della propria tesi. Per 
gli altri un'esperienza indi- 
menticabile che si deve in 


gran parte all’intraprenden- 
za di Franco Grossi, docente 
di Ergonomia della Comuni- 
cazione nell'ateneo triesti- 
no, Il resto è una scommes- 
sa della Fiat che ha messo a 
disposizione una Punto co- 
stretta a far da cavia e di al- 


tre ‘aziende che si sono af- 


re in grado 


i 


glo. L, 


della b 


Rinvio a giudizio chiesto dalla Procura 


A Linate 67 uomini-radar 
lasciavano il posto di lavoro 
per giocare a pallone 


MILANO La procura di Milano ha chiesto il rinvio a giudi- 
zio per 67 controllori di volo di Linate che, pur risultan- 
do presenti in servizio, lasciavano il proprio posto per 
giocare a pallone: accusa di truffa aggravata ai danni 
dell'Enav e del ministero dei Trasporti. Richiesta di giu- 
dizio anche per una sessantottesima persona, l'ex diret- 
tore del Crav, accusato di omissione di atti d'ufficio. L'in- 
chiesta, condotta dal pm Fabio Roia, era partita in segui- 
to alla denuncia di un capo sala operativa dell'aeroporto 
di Linate che il 2 febbraio 2000 aveva segnalato che alcu- 
ni controllori firmavano la presenza, ma poi non erano 
al proprio posto. Il 10 febbraio un black out a Ciampino 
aveva richiesto l'intervento del Crav di Linate, ma il ca- 
po sala operativa non aveva potuto aprire altri settori di 
Volo perchè all'appello mancavano ben 19 uomini radar. 


Proposta del ministro Sirchia: sì al fumo nei ristoranti 
con areatore che ricambi 80 metri cubi d'aria all'ora 


ROMA Sigarette accese nei ristoranti solo se c'è un'areato- 
di garantire un ricambio di 80 metri cubi 
d'aria all'ora: è Ia proposta del pinistro della Salute, Gi- 
rolamo Sirchia, per definire con una legge le norme con- 
tro il fumo passivo negli esercizi pubblici dove fino ad 
ora non è vietato il fumo, Inoltre i carabinieri dei Nas 
Sono stati impegnati in questi giorni a monitorare e con- 
trollare che le norme antifumo vengano applicate e, su 
438 ispezioni, 161 sono stati i fumatori multati e 33 i re- 
Sponsabili che dovevano applicare il divieto antifumo. 


Spruzzano gas irritante all'interno di un bus 
A Milano quattro persone finiscono in ospedale 


MILANO Nelle intenzioni degli autori voleva forse essere 
Uno scherzo di Carnevale, ma si è concluso con quattro 
bersone al pronto soccorso. Il fatto è accaduto su un bus 
a Milano. Qualcuno - ma testimoni avrebbero visto due 
lagazzini scappare ridendo - ha spruzzato un gas irri- 
‘ante all'interno dell'autobus che stava ripartendo dopo 
2 fermata. Immediatamente l'autista ha fermato il vei- 
olo, facendo scendere tutti. Quattro persone, una signo- 
n di 66 anni, ed una mamma 40enne con i suoi due 
ambini di 15 e 13 anni, sono stati portati in ospedale. 


Squalo elefante pesante una ventina di quintali 
esta impigliato nelle reti di un peschereccio 


CIVITANOVA MARCHE Un grosso squalo elefante, lungo circa 
,30 metri e pesante una ventina di quintali, è rimasto 
‘Mpigliato nelle reti.di un peschereccio a largo di Civi- 
SUA Marche, ed è stato portato a terra, nel porto ci- 
‘ anoVese, non senza problemi per la barca e l'equipag- 
CO squalo appartiene ad una specie protetta ma 
‘on inusuale in Adriatico, ed è finito per caso nelle reti 
a barca di Gerardo Mugnano, un peschereccio di 24 
metri, il «Biondo», 18 miglia al largo dalla costa. 


fiancate via via. Da normale 
quattroruote. la vettura è 
stata attrezzata per collega- 
menti telefonici Umts, per 
terminali EG con Blue To- 
oth, per l'iPAQ e per il note- 
book, per un portale e per i 
servizi satellitari. Fino ad 


arrivare ai profumi, che non 


hanno nulla di tecnologico, 
ma che ai giovarii sembrano 
piacere sempre di più. 
«Ormai - spiega Grossi - 
quella che sta nascendo a 
Trieste non è più un'automo- 
bile come siamo tradizional- 
mente abituati a concepirla, 
ma un ”nodo Web” su quat- 
tro ruote, in grado di spo- 
starsi mantenendo la perso- 


stre metropoli occorre co- 
raggio e determinazione e 
ridurre. drasticamente la 
circolazione nelle aree a ri- 
schio». 

E che le domeniche senz! 
auto non siano la soluzione 


migliore per vincere la bat-. 


taglia anti-inquinamento 
sembrano confermarlo an- 
che i dati forniti da Legam- 
biente, che nel presentare 
ieri la quattordicesima edi- 
zione del Treno Verde ha 
sottolineato: «Se i sindaci 
applicassero misure per tu- 
telare la salute dei cittadi- 
ni, ci dovrebbero essere fi- 
no a 8 mesi di stop alle au- 
to a Torino e a Genova». Se- 


condo i calcoli di Legam- 
biente, a Bologna, Parma, 
Brescia e Frosinone il bloc- 
co dovrebbe durare 6 mesi, 
mentre a Roma, Firenze, 
Ravenna, Perugia, Alessan- 
dria e Ferrara sarebbe ne- 
cessario uno stop alle auto 
di 4 mesi. Persino Pesaro, 
la città in migliori condizio- 
ni, supera per 8 giorni all' 
anno la soglia di allarme in- 
quinamento. Dati più ag- 
giornati saranno forniti pro- 
prio dal Treno Verde, il con- 
voglio ferroviario che ana- 
lizzerà i livelli di smog e di 
rumore di 13 città italiane, 
tra cui Trieste. 

v.san. 


Il pool degli studenti di ergonomica 


na in costante collegamento 
con tutto e tutti». La presen- 
tazione del prototipo che si 
sta realizzando tra aule uni- 
versitarie, garage e bar di 
Trieste, è fissata per il 22 
aprile a Torino. In quella se- 


de verranno messi in funzio» 


ne tutti gli optional: dalle lu- 


ci sotto i sedili, alle tendine 
oscuranti, ai diffusori di es- 
senze profumate e così via. 
Davanti alla creatura si 
schiereranno oltre a Crucil 
anche i compagni di corso di 
laurea triestini Stefano Bet- 
tin Toscano, Stefano To- 


| gnon, Valentina Pasetti, Va- 


Tagliati in extremis 65 articoli, duro confronto al Senato 


Nuovo codice della strada 
agiallo» sui motorini 


lentina Venturini (di Trevi- 
so), Costanza Torrisi (Far- 
macia), Anna Masè e Lisa 
Lorenzetti (Economia e com- 
mercio), Stefano Rascioni 
(Ingegneria), Stefano di Pin- 
to (Giurisprudenza), Karen 
Cohen (Scuola Interpreti) e 
Andrea Candelli (Fisica). 


ROMA Il Consiglio dei mini- 
stri notturno ha dato il via 
alla riforma del Codice del- 
la Strada. Dal l°gennaio 
2008 entreranno in vigore 
la patente a punti, il paten- 
tino per i ciclomotori, i 150 
all’ora nelle autostrade a 
tre corsie. Ma l’approvazio- 
ne del decreto legislativo 
varato dal governo venerdì 
scorso non è stata senza in- 
toppi. E altri si potrebbero 
frapporre in seguito. Il pri- 
mo testo contava 83 artico- 
li. «Troppi - avevano conte- 
stato Camera e Senato - 
per essere discussi in così 
poco tempo». Perché il de- 
creto doveva ottenere il pa- 
rere delle commissioni (Tra- 
sporti, alla Camera, e Lavo- 
rl pubblici, al Senato) entro 
‘a mezzanotte di ieri, pena 
a decadenza della delega. 
Teri pomeriggio un Consi- 
glio dei ministri lampo .va- 
rava un testo ridotto a 18 
articoli che tornavano alle 
Commissioni. Tutto bene al- 
a Camera, ostruzionismo 
dell’Ulivo al Senato. 

Ma alla fine, con un voto 
a maggioranza, anche il Se- 
nato dava il via libera. Nuo- 
vo consiglio dei ministri e 
a riforma diventava opera- 
iva. Per ottenere il drasti- 
co taglio di 65 articoli il go- 
verno ha dovuto rinunciare 
a molta burocrazia e, forse, 
ha commesso un clamoroso 
errore sulla possibilità di 
trasportare, purché maggio- 
renni, un passeggero sul ci- 
clomotore. Il testo approva- 
to modifiea l’articolo 115 
del Codice della Strada, in- 
troducendo i ciclomotori fra 
i veicoli su cui un maggio- 
renne può trasportare un 
passeggero, ma l’articolo 
170, modificato inizialmen- 
te con l’introduzione ‘del- 
l'omologazione DE due pas- 
seggeri, e poi lasciato co- 
m'era nel testo ridotto a 18 
articoli, lo vieta espressa- 
mente. Restano invece dal- 
la patente a punti, il paten- 
tino per i 50, i limiti di 150 
all’ora in autostrada. 


Il gelo continua a imperversare sulla Penisola: nel Centro-Sud, a causa del ghiaccio, si sono verificati due incidenti mortali 


Patente a punti A tutte 
le patenti valide al primo 
gennaio 2003 saranno attri- 
buiti 20 punti. Per ogni in- 
frazione saranno ne saran- 
no tolti, a secondo della gra- 
vità, da 1 a 10. La decurta- 
zione avviene quando la 
sanzione è stata definita, le 
multe pagate, gli eventuali 
ricorsi conclusi. Le variazio- 
ni di punteggio vengono co- 
municate all'Anagrafe na- 
zionale degli abilitati alla 
guida. Chi esaurisce i pun- 
ti deve sottoporsi a revisio- 
ne della patente, la parteci- 
pazione a corsi di aggiorna- 
mento permette il reinte- 
gro di 6 punti, ma i 20 ini- 
ziali non si possono mai su- 
perare. 

Patentino per i motori- 
ni Per guidare un ciclomo- 
tore il minorenne con più 
di 14 anni deve conseguire 
il «certificato di idoneità». 
Il certificato si potrà pren- 
dere anche con corsi tenuti 
dalle scuole, ma anche dal- 
le autoscuole. Le sanzioni 
per chi guida senza idonei- 
tà (multe fra 516 e 2065 eu- 
ro) entreranno in vigore 
dal 1 gennaio 2004. 

Limiti velocità A 130 
sulle autostrade, 110. sulle 
strade extraurbane princi- 
pali, 90 sulle strade extra- 
urbane secondarie e locali. 
50 all'ora nelle strade dei 
centri abitati (70 nelle stra- 
de urbane le cui caratteri- 
stiche costruttive e funzio- 
nali lo consentano), Poi la 
grande novità, i 150 chilo- 
metri all’ora nelle autostra- 
de con tre corsie per senso 
di marcia più corsia d’emer- 
genza. Ma la norma, fonte 
di polemiche a non finire, 
potrebbe anche essere di- 
sattesa. La sua applicazio- 
ne, infatti, è demandata 
«agli enti proprietari o con- 
cessionari» ed è subordina- 
ta anche alla presenza di 
particolari ‘caratteristiche 
costruttive. 

Alessandro Cecioni 


Venezia imbiancata, solo qualche fiocco sulle Dolomiti 


Brevi nevicate anche in Friuli Venezia Giulia, sul Lussari la temperatura più bassa 


ROMA Non arretrano le trup- 
e del generale inverno: dif- 
icoltà nella circolazione, 


morti in incidenti stradali e 


l'assedio della siccità attor- 


no ad un'agricoltura in diffi- 
coltà e con ì prezzi al consu- 


mo alle stelle. 


Tanto attesa in monta- 
gna, la neve è tornata inve- 
ce in Veneto ancora sulla 
pianura, dove nel pomerig- 

io nevicava a Venezia, Pa- 

ova, Treviso, Vicenza e Ro- 
vigo. Nella città lagunare 
un sottile strato di neve ha 
fatto in tempo ad attecchire 
su tetti, gondole e i tratti 
meno calpestati delle fonda- 
olo qualche spora- 
olo- 

Initi: un inizio di nevicata 

c'è stato in Cadore, e in al- 

cune zone in quota, come 
. sul Faloria e sul Cristallo, 

sul terreno circa 10 centime- 
tri di neve. Leggerissima 


menta. 
dico fiocco invece sulle 


spolverata a Cortina. 
Brusco 


peggioramento 
delle condizioni del tempo 
anche ‘in Friuli-Venezia 


Giulia, vicato nel 
con tempe- pomerig- 
rature sot- gio sulle 
to zero in autostra- 
tutta la re- de A28, 
gione (la in provin- 
minima di cia di Por- 
12,5 gradi denone, e 
sotto zero sulla A23 
è stata toc- da Udine 
cata nella verso Ge- 
notte nel- mona e 
la. zona Coccau. 
del monte Secondo 
Lussari). la Polizia 
Nel corso stradale, 
della scor- la neve 
sa notte non ha at- 
registrati tecchito a 
7 gradi sot- terra, per 
to zero a cui non ci 
Tolmezzo, sono stati 
-4,8 a Tar- problemi 
visio, -4,5 "i per la cir- 
a Pordeno- Giochi sulla neve a Venezia. colazione. 
ne, -3,6 a A livel- 


Udine, -2 a Gorizia e fra, 


-2,6 e 0,4 a Trieste. Brevi 
nevicate hanno interessato 
leri Udine e ampie zone del 
Basso e Medio Friuli. E'ne- 


lo nazionale in serata la si- 
tuazione su strade e ‘auto- 
strade, che ieri mattina 
sembrava minacciata dalla 
neve caduta in abbondanza 


soprattutto al Sud, è miglio- 
rata. Le situazioni più diffi- 
cili restano quelle nei pres- 
si di Cassino e sulla A24 in 
Abruzzo, anche se ha nevi- 
cato anche sulla A1, tra Sas- 
so Marconi e Casalecchio, e 
sulla A13 Bologna-Padova. 
Rallentamenti e incolonna- 
menti segnalati sull'A1 all' 
altezza del casello di Ana- 


gni. 

In Puglia le zone maggior- 
mente colpite sono state 

uelle del Subappennino 

auno e del Gargano. In Ir 
pinia la neve ha raggiunto 
anche i 30-40 centimetri di 
altezza. Nel Sannio il ghiac- 
cio ha provocato là morte di 
una persona a Dugenta: 
una Fiat Panda ha sbanda- 
to schiantandosi contro un 
albero, è morta una donna 
di 45 anni seduta a fianco 
del conducente. Un altro in- 
cidente mortale in provin- 
cia di Frosinone, dove ha 
perso la vita la conducente 
di una Lancia Y a causa di 
una lastra di ghiaccio. 


L'impennata dei prezzi per frutta e verdura allerta il Codacons. Il fenomeno preoccupa anche Coldiretti 


Ortaggi a peso d'oro: denunce in Procura 


MILANO Prezzi triplicati e ortaggi a peso 
d’oro. Il fenomeno dell’impennata dei 
prezzi, aumentati in pochi giorni del 
50-60%, finisce sui banchi della magi- 
stratura. A ricorrere a dieci Procure 
della Repubblica, con altrettante de- 
nunce pe aggiotaggio è stato il Coda- 

‘Associazione dei consumatori 
si è mossa sulla base delle numerose 
segnalazioni di speculazioni, Le procu- 
re interessate sono quelle di Roma, Mi- 
lano, Bari, Catania, Torino, Salerno, 
Firenze, Bologna, Genova e Re 
labria, alle quali il Codacons chiede di 
indagare tra banchi di frutta e verdu- 
ra dei mercati e «punire severamente 
ogni abuso di scorrettezza dei vendito- 


cons. 


rb. 


E a muoyersi con forza è anche la 
Coldiretti che, per voce del responsabi- 
‘orenzo Bazzana, aller- 


le economico, 


gio Ca- 


ta tutti consumatori. «E’ chiaro che 
l'aumento dei prezzi dei prodotti orto- 
frutticoli dovuto all’eccezionale gelo di 
uesti giorni incide non poco nel porta- 
‘oglio degli italiani e può avere effetti 
inflattivi certamente non trascurabili 
- sostiene Bazzana - saranno perciò gli 
analisti a dire in che misura 
menti avranno contribuito ad un'even- 
tuale ripresa dei prezzi al consumo». 

l fenomeno si presenta comunque a 
«macchia di leopardo»: in alcune zone 
d’Italia i danni sono pesanti (come nel 
ferrarese, dove il gelo si è 2g 
danni provocati prima d. 
mentre in altre zone molto meno. La 
Coldiretti invita quindi a vigilare per- 
chè il «rischio speculazione» è alto: «da 
un'attenta verifica - 
- abbiamo scoperto che la forbice dei 

prezzi alla produzione va in questo mo- 


uesti au- 


È 


iunto ai 
a neve) 


ha detto Bazzana 
gennaio. 


t 


mento dal 200 alle 1500 lire per ogni 
chilo di prodotto». Bazzana sottoline- 
na che in diversi casi (mele, pere, zuc- 
che) gli aumenti sono ingiustificati, in 
quanto si tratta di prodotti non più 
nei campi. 

Insomma, sebbene gelo e siccità ab- 
biano ridotto. la produzione orticola 
del 50% con danni per oltre 150 milio- 
ni di euro, è vero anche che non può es- 
sere giustificato l'innalzamento spro- 
positato dei prezzi, triplicati nel pas- 
saggio dall’azienda agricola al merca- 
to ti ingrosso e duplicati dall’ingrosso 
al dettaglio. E' quanto emerge dall’ana- 
lisi effettuata proprio dalla Coldiretti 
sulla forbice dei Die. tra produzione 
e consumo, sulla 
Ismea e Mercati agroalimentari, in 


ase delle rilevazioni 


Roberta Rizzo 


IL PROCESSO 


BARI Ergastolo. Questa la 
condanna per Pasquale 
Tortora, il Î9enne di An- 
dria (Bari) accusato insie- 
me a altri quattro giovani 
di aver ucciso Graziella 
Mansi, la piccola di otto 
anni trovata bruciata nel- 
le campagne di Castel del 
Monte il 19 agosto del 
2000. Un anno e cinque 
mesi sono trascorsi. Ed 
ora, la condanna inchioda 
quel giovane più volte de- 
scritto dalle cronache e da- 
gli stessi avvocati difenso- 
ti come non 
del tutto in pos- 
sesso delle pro- 
prie . facoltà 
mentali. La pe- 
na è stata però 
ridotta a 
trent'anni, co- 
me accade 
quando viene [pd 
adottata la for- |. 
mula del rito 
abbreviato. 
L’aggravante 
della premedi- 
tazione è stata 
esclusa e Torto- 
ra ha beneficiato delle atte- 
nuanti generiche. E’ stata 
infatti considerata la colla- 
borazione fornita alle inda- 
gini dal giovane: fu lui a 
svelare i nomi dei presun- 
ti complici ei particolari 
agghiaccianti del delitto. 
La decisione presa ieri dal 
gup Roberto Olivera di Ca- 
stillo inciderà anche sul 
giudizio che attende gli al- 
tri componenti del branco 
che quella sera d’agosto fe- 


Morte di Graziella Mansi, sentenza a Trani 
Uccise e bruciò una bimba: 
condannato a trent'anni 

E adesso tocca ai complici 


Graziella Mansi 


cero scempio del corpo di 
una bambina dopo aver 
tentato di usarle violenza. 
Lunghi momenti di ten- 
sione hanno caratterizzato 
l’attesa della sentenza al 
Tribunale di Trani. I fami- 
liari di Graziella erano tut- 
ti presenti in aula. Assen- 
te invece l’imputato. Il pro- 
cesso a carico di Pasquale 
Tortora è cominciato il 5 
dicembre scorso. Quello 
per gli altri quattro impu- 
tati, Michele Zagaria, di 
26 anni, Domenico Mar- 
iotta, di Si 
iuseppe Di 
Bari, dA Bisie 

| Vincenzo Cora- 
tella, di 20, 
tutti originari 
di Andria, è in 
corso dal 9 no- 
vembre 2001 
dinanzi alla 
Corte d’assise 
di Trani. Fu 
l’urlo di dolore 
della mamma 
di Graziella, 
Giovina Anto- 
Tino Mansi, ad 
aprire il processo: «Devono 
impiccarli in pa da- 
vanti a tutti». L'udienza di 
ieri si è svolta a porte chiu- 
se. Per Tortora il pm del 
Tribunale di Trani, Fran- 
cesco Bretone, ha chiesto 
la condanna all’ergastolo. 
Erano trascorse da poco le 
quattordici quando la sen- 
tenza è stata letta. Soddi- 
sfazione è stata espressa 
dal norino della bambina. 
Ilaria Ficarella 


6. iPiccoLo 


ANNIVERSARIO 


Il 15 gennaio del 1992 la Gee riconosceva i due Paesi balcanici 


Slovenia e Croazia: dieci anni 
per cogliere il sogno europeo 


TRIESTE Era il 15 gennaio del 
1992. L'Unione europea si 
chiamava Cee, i suoi Paesi 
membri erano 12 e nessuno 
dei ministri degli Esteri che 
allora decisero di riconosce- 
re Slovenia e Croazia avreb- 
be scommesso un solo pen- 
ny che dieci anni più tardi 
Lubiana sarebbe stata sul 

unto di diventare una del- 
le stelle d'Europa e Zaga- 
bria avrebbe sancito il suo 
divorzio dai Balcani per spo- 
sare un deciso allineamento 
euro-atlantico. E tantomeno 
lo poteva immaginare il Va- 
ticano che, giocando d’antici- 
po, aveva consegnato la di- 
gnità di Stati alle due enti- 
tà ex jugoslave già il 13 di 
gennaio. Per la Santa Sede 
era fondamentale sancire il 
«limes» che divide i cattoli- 
ci, dagli ortodossi e dai mu- 
sulmani nel complicato cro- 
giuolo balcanico. 

Nascono nuovi Stati e si 
materializzano nuovi confi- 
ni. Come quello sul fiume 
Dragogna in Istria che spez- 
za in due la nostra minoran- 
za. La sua storica unitarie- 
tà viene messa a repenta- 
glio dai nazionalismi emer- 
pelli a Zagabria come a Lu- 

iana, la quale non firma, 
in quel fatidico gennaio, un 
documento trilaterale (Ita- 
lia, Croazia, Slovenia) sulla 
tutela delle minoranze. 
Mentre si affretta a conse- 
gnare il 31 luglio dello stes- 
so anno una nota alla Farne- 
sina in cui dichiara di su- 
bentrare alla ex Jugoslavia 
nei diritti e doveri sanciti 
da oltre 50 trattati bilatera- 
li sottoscritti con l’Italia. 
Tra i quali spiccano quelli 
di Osimo del 1975 e gli Ac- 
cordi di Roma del 1983. Ma 
alla Franesina nessuno si 
accorge, o vuole accorgersi; 
della fondamentale valenza 
politica di quell’atto per i 
350 mila esuli italiani del 
dopoguerra. E così, in sordi- 
na, la Gazzetta Ufficiale 
n°211, anno 133°, in data 8 
settembre 1992*sancisce la 
iena accettazione dell’Ita- 
ia al subentro sloveno. Per 
la causa relativa alla resti 
tuzione dei beni abbandona- 
ti è l’imizio della fine. Con 
buona pace del ministro De 
Michelis che non disdegna 
in quei momenti di definire 
obsoleto proprio il Trattato 
di Osimo, ma nulla fa per ri- 
discuterlo quando si era di 
fronte a una sorta di «vuoto 
legislativo» internazionale. 
E cioè tra quel fatidico 15 
SPONS eil successivo 31 lu- 

io. 
i Erano momenti difficili 
quelli. La Germania faceva 


(o sirena 
Fino a 
Su tutta 
lagamma Fiat 
2anni di 
SuperGaranzia 


con chilometraggio 


illimitato 


consegnare le credenziali al 
suo ambasciatore a Lubiana 
alcune ore prima che la Cee 
ufficializzasse l’avvenuto ri- 
conoscimento. La Croazia 
era dilaniata dalla guerra e 
non aveva certo nè il tempo 
nè la forza di festeggiare. In 
Slavonia e sulla costa dal- 
mata gli scontri imperversa- 
vano cruenti. Belgrado con- 
tinuava con la sua politica 
vittimista, mentre Milose- 
vic già stava architettando, 
con la connivenza del presi- 
dente croato Tudjman, la 
spartizione dell’«agnello sa- 
crificale» bosniaco. La guer- 
ra iniziata a Lubiana dove- 
va finire a Sarajevo. 

Dieci anni dopo la guerra 
è un po’ più lontana dall’Eu- 
ropa. Si annida tra i monti 
della Macedonia, cova sotto 
la brace kosovara e brilla 
nelle scintille secessioniste 
del Montenegro. Milosevic è 
in galera all’Aja. La Croazia 
ha scelto la via democratica 
del cambiamento, ha tappa: 
to la bocca alle sirene del na- 
zionalismo e ha imboccato 
la strada che porta a Bruxel- 
les, diventando uno dei pila- 
stri del Patto di stabilità 
nei Balcani. La Slovenia di 
Balcani poi non ne vuole 


I beni abbandonati 
restano ancora 
una ferita aperta 


TRIESTE Delusione, ' dieci 
arini dopo il riconosci- 
mento di Slovenia e Cro- 
.azia, per la mancata so- 
luzione del problema re- 
lativo . alla restituzione 
dei beni abbandonati da- 
gli esuli. viene espressa 
in una nota da Italo Gra- 
brielli per il «Gruppo 
88». Gabrielli ricorda le 
aspettative espresse allo- 
ra da Diego de Castro - l« 
istriano ragionevole» co- 
me lo definì De Gasperi 
- il quale auspicò alla vi- 

ilia di quel'15 gennaio 

el 1992 uguaglianza di 
trattamento per gli ita- 
liani delle due repubbli- 
che e la possibilità per i 
cittadini italiani di ac- 
quistare e essere proprie- 
tari di beni immobili in 
Slovenia e in Croazia. 
«Diritto - conclude la no- 
ta - Mega ancora oggi 
che Lubiana e Zagabria 
si trovano oramai sulla 
soglia dell'Ue». 


più nemmeno sentir parla- 
re. Lubiana si sente centro- 
europea e dannatamente vi- 
cina al traguardo comunita- 
rio. Non è un caso quindi 
che le celebrazioni del deci- 
mo anniversario del ricono- 
scimento europeo passino 
ui quasi in secondo piano a 
ronte della coincidente visi- 
ta a Maribor del ministro de- 
gli Esteri spagnolo, Josep Pi- 
què che detiene la presiden- 
za di turno dell’Ue. Così co- 
me non è un caso che dieci 
anni dopo il premier Janez 
Drnovsek non si dilunghi in 
romantici discorsi comme- 
morativi, ma indulga piutto- 
sto in una sorta di apologia 
politica della scelta europei- 
sta e filo-atlantista. «Siamo 
un piccolo Paese - dice - che 
ha bisogno dell’abbraccio 
rotettivo di una coalizione 
la Nato ndr.) di cui condivi- 
de lo spirito e i princìpi». Il 
non allineamento di jugosla- 
va memoria è definitivamen- 
te morto. Lubiana vuole en- 
trare a far parte della gran- 
de famiglia dell'Occidente. 
Diverso il clima in Croa- 
zia. Dove Ivica Pancic, mini- 
stro dei Reduci (esiste per 
davvero, quasi a esemplifi- 
care il solco che la guerra 
ha tracciato nello spirito col- 
lettivo della nazione croata) 
ha definito il 15 gennaio del 
1992 «un giorno storico», la- 
sciandosi andare a roboanti 
frasi colme di retorica pa- 
triottistica. Giungendo addi- 
rittura a deporre un mazzo 
di fiori sulla tomba, negli ul- 
timi mesi un po’ più frequen- 
tata rispetto alla quasi tota- 
le dimenticanza O 
del defunto presidente Tudj- 
man. La cui politica però 1l 
Capo di Stato, Stipe Mesic 
ieri non ha esitato a boccia- 
re, davanti al Parlamento, 
definendola «irrispettosa 
dei diritti umani» è scarsa- 
mente democratica. «Certi 
errori - ha affermato duran- 
te la solenne celebrazione 
del decimo anniversario - 
non dobbiamo commetterli 
più», facendo imbestialire i 
nazionalisti dell’Hdz, Il pre- 
mier Racan, invece, ha an- 
nunciato la candidatura for- 
male per l’entrata nell’Unio- 
ne europea della Croazia il 
15 gennaio del 2003. 
ue stili - quello sloveno 
e quello croato - «imposti» 
dalle diverse storie che ne 
hanno sancito l’indipenden- 
za. Resta comune, invece, il 
rogetto futuro che vede nel- 
Ue e nella Nato il naturale 
concludersi di quel processo 
iniziato proprio in quel fati- 
dico 15 gennaio di dieci an- 
ni fa. 
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Mauro Manzin 


=. 


. 


13I gennaio, su Fiat Panda, Seicento 


| ATTUALITA' 


Il presidente jugoslavo Kostunica tesse le lodi dei rapporti bilaterali alla vigilia della visita di Ciampi 


«L'Italia? E' una vecchia amican 


MERCOLEDÌ 16 GENNAIO 2002 


Roma è attualmente il secondo partner commerciale di Belgrado 


Usa: scandalo Enron, 
una manager confessa 
le manipolazioni 


| NEW voRK Negli uffici del- 


la Enron a Houston, i 
campanelli d'allarme co- 
minciarono a suonare lo 
scorso agosto, ma rima- 
sero inascoltati. Una let- 
tera-denuncia scritta la 
scorsa estate da una vi- 
cepresidente della socie- 
tà ha aperto uno squar- 
cio sui mesi che hanno 
receduto la bancarotta 
el colosso dell'energia 
ed ha aggravato la posi- 
zione dei suoi vertici, or- 
mai nel mirino di una de- 
cina di inchieste che ri- 
schiano di coinvolgere 
‘anche la Casa Bianca. Il 
caso della lettera esplo- 
de proprio mentre Wall 
Street si AOLO ad eli- 
minare la Enron dal li- 
stino e cadono le prime 
teste alla Andersen, la 
società che aveva il com- 
pito di vigilare sui libri 
contabili a Houston. 
stata la commissione 
Energia della Camera a 
rendere pubblica la lette- 
ra di sette pagine che la 
top manager Sherron 
Vatkins inviò alla metà 
di agosto al presidente 
della Enron, Kenneth 
Lay. «Mi sento incredi- 


bilmente nervosa», seri- |. 


veva, paventando una 
implosione della società 


e un'ondata di «scandali, 


contabili». Una visione 
diventata realtà il 2 di- 
cembre, quando la En- 
«ron ha dichiarato banca- 
rotta, dopo essersi rivela- 
ta una bolla d'aria, an- 
che se un tempo valeva 
70 miliardi di dollari. Il 
titolo, sceso ora a pochi 
centesimi dai 90 dollari 
del 2000, è stato sospeso 
a Wall Street. A inquie- 
tare la Watkins era so- 
prattutto. il «velo di se- 
gretezza» che circonda- 
va le operazione svolte 
dalla Enron con alcune 
società partner dai nomi 
bizzarri (Condor, Rap- 
tor, Whitewing, Jedi), at- 
traverso le quali manipo- 
lava i bilanci. La lettera 
di Sherron Watkins fa 
ora della manager il can- 
didato ideale a diventa- 
re un teste chiave nelle 
indagini di Fbi e Sec (1' 
agenzia che vigila sulla 
Borsa). 


BELGRADO L'Italia è per la Jugoslavia «una vecchia amica, e 
lo ha dimostrato innumerevoli volte in passato»: lo ha det- 
to il presidente jugoslavo Vojislav Kostunica, commentan- 
do la «graditissima» visita di domani del capo di Stato ita- 
liano Carlo Azeglio Ciampi. «Nonostante la brevità della 
permanenza (la visita durerà un giorno, ndr) sono certo 
chela presenza di Ciampi darà una nuova spinta alle già 
ottime e amichevoli relazioni fra i nostri due paesi». Roma 
«non si è limitata ad aiuti umanitari ed economici, come i 
preziosi rifornimenti di energia elettrica nel terribile inver- 
no dell'anno passato, ma ha dimostrato anche x 
una grande comprensione per i nostri disagi». 
«Dall'ottobre, del 2000, quando le forze de- 
mocratiche hanno preso il potere a Belgrado - 
ha proseguito il presidente jugoslavo - il no- 
stro paese è tornato a pieno titolo nella comu- 
nità internazionale, bene accolto ovunque eco- 
nomicamente e politicamente: ma quando mi 
riferisco alla comprensione dimostrata dall' 
Italia, penso soprattutto agli anni difficili du- 
rante i quali noi subivamo il doppio carcere 
del regime antidemocratico interno e delle 
sanzioni e dell'isolamento internazionale. Po- 
chi paesi, l'Italia in testa, hanno saputo in 
quel periodo riconoscere la differenza fra il po- 
polo e il regime e capire le difficoltà della gen- 
te. Per questo dobbiamo all' Italia un grande 
ringraziamento». È 
L'ambasciata d'Italia, va ricordato, rimase aperta anche 
durante i 78 giorni dei bombardamenti della Nato della 
primavera 1999, unico paese dell'Alleanza a non aver chiu- 
so la sua sede diplomatica. «Non è un caso - ha affermato 
Kostunica, ricordando la visita dell'allora presidente del 
Consiglio italiano Giuliano Amato il 12 ottobre 2000, cin- 
que giorni dopo l'insediamento del nuovo presidente - che 


.’ . _" 


il nostro dialogo ai massimi livelli sia ripreso subito dopo 
il cambiamento, e che due mesi dopo io fossi in visita a Ro- 
ma», i 

Kostunica ha poi sottolineato «l'importanza che l'Italia 
accorda al rispetto della sovranità e integrità territoriale 
della Jugoslavia, sia per quanto riguarda i rapporti fra Ser- 
bia e Montenegro all'interno della Federazione, sia per l' 
applicazione della risoluzione 1244 dell'Onu sul Kosovo». 
Roma e Belgrado, ha aggiunto, «hanno una grande vicinan- 
za; se non identità di vedute, su molti problemi regionali e 
lobali», Il presidente jugoslavo ha concluso ri- 


adendo «il piacere che ho dalla visita di 
Ciampi, col quale ho anche instaurato un cor- 
diale rapporto personale»: la vicinanza geogra- 

| fica, la tradizione storica e il fatto che «l'Italia 
| sia da anni uno dei maggiori partner economi- 
| ci della Jugoslavia (è il secondo dopo la Ger- 
mania e prima della Russia, ndr) offrono mol- 

te possibilità di ulteriore cooperazione». Il pre- 
sidente jugoslavo ha citato con particolare ri- 
lievo la proposta di collaborazione fra le uni- 
versità serbe e italiane, «il miglior investimen- 


to per il futuro». 


Vojislav Kostunica 


Oggi a Roma le Regioni italiane discuteranno quali misure a 


ull’onda dei buoni rapporti bilaterali c'è da 
rilevare che.i passeggeri diretti in aereo a Bel- 
grado posono ora acquistare il visto d'ingresso 
in Jugoslavia anche presso l'ufficio doganale 
dall'aeroporto di Belgrado, evitando così code agli uffici del- 
le ambasciate e dei consolati jugoslavi in Italia. Il visto, 
della durata di 30 giorni, rinnovabile; si ottiene dietro pa- 
gamento. di 6,20 euro. Îl collegamento Trieste-Belgrado 
operato dalla compagnia aerea o; at, Jugoslav Airlines, con 
At 72 da 68 posti in partenza dall'aeroporto di Ronchi dei 
Legionari il martedì, giovedì e sabato, ha chiuso il 2001 
con un incremento del 136% cento rispetto all'anno prece- 
dente con oltre 9 mila passeggeri trasportati. 


Argentina, Duhalde sorretto dalla Chiesa 


BUENOS AIRES Eduardo Duhal- 


go nazionale, Duhalde può 
de, il neopresidente della re- 


contare sull'appoggio essen- 


Intanto oggi a Roma si di- 


capo dello stato, comunque, è 
scuterà della drammatica cri- 


molto stretto, ed: è cadenzato 


pubblica giunto alla Casa Ro- 
sada per spegnere un enor- 
me incendio sociale ed econo- 
mico, ha rivolto un appello 
ad un dialogo nazionale a tut- 
te le forze vive dell'Argenti- 
na, e lo ha fatto mentre il pa- 


ziale della chiesa cattolica, 
che da tempo aveva manife- 
stato interesse per l'apertura 
di un dialogo nazionale, ma 
che ora ha messo a disposizio- 
ne in modo convinto uno spa- 
zio fisico, «ma soprattutto spi- 


dalla capacità della società 
di resistere alla grave crisi 
economica esistente nel pae- 
se e che solo la caduta del go- 
verno del presidente Fernan- 
do de la Rua ha permesso di 
far emergere nella sua inte- 


si economica in Argentina e 
delle iniziative da intrapren- 
dere a favore dei connaziona- 
li residenti nel Paese suda- 
mericano, in una riunione 
convocata dalla Conferenza 
dei presidenti dei Consigli re- 
gionali e delle Province auto- 


ese traballa sotto le proteste 
della piazza. Circondato nel 
monastero di Santa Catalina 
de Siena a Buenos Aires da 
quattro vescovi e dal rappre- 
sentante del Programma del- 
le Nazioni Unite per lo svi- 
luppo, Carmelo Angulo, 
Duhalde ha illustrato il suo 
ambizioso progetto di salva- 
re il paese dalla crisi «a cui ci 
hanno costretto gli inetti ed i 
corrotti». L'appello del capo 
dello stato è andato agli espo- 
nenti politici ed economici, ai 
sindacalisti ed agli operatori 
sociali, chiamati ad affronta- 
re la frana che «ci colloca nel 
limite dell'anarchia e delle 
violenze fratricide». Come ha 
mostrato lo scenario scelto 
per proporre l'avvio del dialo- 


rituale». Il margine che ha il 


condo posto tra i 


sti di lavoro». 


Romania: il viceministro alle Attività produttive Urso 
elogia a Timisoara il ruolo dell'imprenditoria italiana 
TIMISOARA Con 1.121 società attive e investimenti di 


43,7 milioni di dollari nel 2001, l'Italia si colloca al se- 
andi investitori del distretto indu- 


striale rumeno di Timisoara. È dall'alto di queste cifre 
che una delegazione 


idata dal viceministro delle Atti- 
vità produttive, Adolfo Urso, ha incontrato pi esponen- 
ti dell'imprenditoria italiana operativa nel 

le principali autorità locali. «Timosoara - ha detto Urso 
- è la dimostrazione di come gli interessi di chi già oggi 
fa parte dell'Ue e di chi invece di vuole entrare, sì pos- 
sono conciliare. Credo - ha continuato - che le Pmi ita- 
liane qui insediate, abbiamo consentito la diffusione di 
una nuova cultura di impresa e creato condizioni e po- 


rezza. nome. L' iniziativa era stata 


sollecitata, all'indomani del- 
le dimissioni di Fernando de 
La Rua, dal presidente del 
Consiglio regionale della Ca- 
labria Luigi Fedele che, all' 
interno dell organismo, rive- 
ste l' incarico di responsabile 
delle politiche comunitarie 
ed internazionali. Si ;appren- 
de, infine che anche la Lom- 
bardia, oltre al Friuli-Vene- 
zia Giulia e al Veneto vuole 
favorire il rientro dei «suoi» 
emigrati dall'Argentina: una 
mozione approvata dal Consi- 
glio regionale a grande Dise 
gioranza prevede il varo di 
‘una legge per il sostegno di 
nuove imprese «con prevalen- 
te presenza di italo-argenti- 
Nb». 


distretto e 


.._ 


e Palio, supervalutazione dell’usato che vale zero 


fino a Lit.2.500.000 (1.291,14) e finanziamento in 24 mesi a tasso zero. 
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ATTUALITA' 


IL PICCOLO 


Ti 


Dopo i rinvii a causa del maltempo, i comandi Usa e britannico hanno aperto un o. per il nostro Hercules 


Il primo C:130 italiano arriva a Kabul 


Sono sbarcati 11 uomini e messi. Entro domenica i 350 soldati del contingente 


al «suol» 


LONDRA «Il modo in cui i pri- 
gionieri sono trattati è un 
problema delle autorità 


americane» taglia 
portavoce ufficiale 


ning Street riferendo il 


Monito del ministro Straw sui diritti umani 
Londra preoccupata 
per il trattamento riservato 


talebani a Cuba 


rigionieri di guerra. Di 
Poni ai timori sollevati 
da parlamentari laburisti 
e da rappresentanti di as- 
sociazioni —umanitarie, 
Straw aveva ricordato al- 


corto il 
di Dow- 


pensiero del premier bri- la radio di aver parlato a 
tannico Tony Blair, che sa lungo e in modo del tutto 
«quanto sia pericolosa amichevole col segretario 
quella gente» per cui van- di Stato Usa Colin Powell 
no prese tutte le precau- anche sui prigionieri pre- 
zioni «per evitare una nuo- sunti britannici e del loro 
va rivolta trattamen- 
come a Ma- to sia nel 
zar-i-Sha- volo verso 
rif». Cuba sia 

Il pre in loco. 
mier. ha | »- Londra 
fatto subi- sta cercan- 
to interve- do di ave- 
nire il suo re informa- 
portavoce zioni sulle 

er fugare condizioni 
ioni sul degli arre- 
la «lealtà» stati  an- 
britannica che se le vi-, 
a Washin- site conso- 
ca dopo lari sono 

dichiara- rese più 

zioni di di- complesse 
verso tono dalle san- 
del suo mi- zioni Usa 
nistro de- FORI s contro Cu- 

ti se Prigionieri talebani ba: le visi- 
sa te dovran- 


Ss dii Eenl alla Bbc 


radio aveva estern 
bi sull’umanità de 


ni e ai membri di 


isolamento 
Usa, sono stati ini 


tre di questi, con 
presunti terroris 
già stati trasferiti 


tendono altri sei. 
Le autorità stai 


Ginevra sulla tu 


mento riservato ai taleba- a 


da catturati in Afghani- 
stan e trasferiti via aerea, 
incatenati e sotto sedati- 
vi, alla base Usa di Guan- 
tanamo, Cuba. Tra essi al- 
cuni cittadini britannici, 
o ritenuti tali, CONE 
e sospetti membri di Al 

Qaeda. Tenuti in assoluto 
dalle 


ti a lungo dalla Cia; ora 


tanamo, mentre se ne at- 


si hanno fatto sapere che, 
non trattandosi di combat- 
tenti regolari, non potran- 
no godere dei diritti previ- 
sti dalla Convenzione di 


no essere effettuate non 
dai diplomatici accredita- 
ti all’Avana ma da quelli 
Washington. ono 
membri della più fiericolos 
sa organizzazione terrori- 
stica al mondo - ha sottoli- 
neato Straw -, ma questo 
non significa che non ab- 
biano dei diritti ed è no- 
stra responsabilità fare în 
modo che questi diritti sia- 
no assicurati. Se le condi- 
zioni non saranno soddi- 


ato dub- 
l tratta- 


Al Qae- 


forze sfacenti lo diremo. Ma 
erroga- non ci saranno. pressioni 
sul governo Usa o prote- 

altri 47 ste automatiche». Rima- 
i, sono ne, comunque, il «limbo» 
a Guan- legale nel quale operano 


attualmente gli Usa. 
Intanto anche Fazle Ha- 
uniten- di Shinwari, capo della 
nuova Corte suprema af- 
gana, ha criticato il trasfe- 
rimento dei hi ionieri ta- 
lebani e di RE «ava 
venuto contro la legge e i 
principi dell'Islam». 


ela dei 


KABUL Finalmente ce l'hanno 
fatta. Il primo C-130 Hercu- 
les del ponte aereo italiano 
per l'Afghanistan è atterra- 
to ieri pomeriggio all'aero- 
Perotti Bagram, a Nord di 


Un arrivo che mette fine a 
una lunga serie ‘di rinvii e 
contrattempi: minacciavano 
di trasformarsi in un caso 
Roca, Tanto che Antonio 

artino, ministro della Dife- 
sa e noto per i suoi buoni ag- 
ganci a Washington, si è do- 
vuto raccomandare ai colle- 
cai statunitense e inglese, 

onald Rumsfeld e Geoffrey 
Hoon, per ottenere un «via li- 
bera» per gi italiani dal co- 
mando di Tampa, in Flori- 
da. Circostanza questa 
smentita però dal governo 
di Londra. Dopo.le bufere di 
neve e la scarsa visibilità, 
che avevano impedito l'atter- 


Lo sceicco del terrore 
avrebbe violato il blocco 
navale a bordo di 
unvpiccolo battello. 
Washington lo cerca 

in Somalia e in Yemen 


WASHINGTON Il leader terrori- 
sta Osama Bin Laden non è 
po nè in Afghanistan nè in 
akistan: è ormai fuggito, 
probabilmente via mare, in 
un altro Paese. E la caccia a 
quello che è considerato il 
paro responsabile del. 
e stragi dell'11 settembre 
s'allarga: gli Stati Uniti lo 
cercano dovunque, dalla So- 
malia allo Yemen. 
Washington sta espanden- 
do la sua presenza militare: 
nelle Filippine, in Indone- 
sia, nell'Asia Centrale, aiuti 
militari (nomini o mezzi) ar- 
rivano per appoggiare la lot- 
ta contro movimenti estre- 
misti locali. Manca, però, 
una pista per seguire con 
certezza le tracce di Bin La- 
den: potrebbe forse emerge- 
re dagli interrogatori dei pri- 
gionieri detenuti a Guanta- 
namo (50) o in Afghanistan 
(433 in tutto, di cui 380 nel 
campo di concentramento 
sull'aeroporto di Kan- 
dahar). Tutti, prima o poi, 
dovrebbero finire a Cuba, 
dove «Campo raggi X» ne 
può SR er il mo- 
mento, solo 200. La Abe, Tv 
americana, sostiene citando 
«analisti della Cia», che il 


raggio degli aerei italiani 
nei giorni precedenti, lunedì 
il «no» era arrivato proprio 
dal comando anglo-america- 
li Usa usavano la quasi 
tot. ità dei corridoi aerei 
per le missioni di guerra, e 
il comandante britannico 
della forza di pace in Afgha- 
nistan aveva scelto di fare 
passare gli aerei tedeschi, la- 
sciando în attesa italiani e 
francesi. Così, gli ufficiali 
del comando e i tecnici che 
aspettavano da quasi una 
settimana di raggiungere 
Kabul per avviare l'attività 
del contingente italiano, era- 
no rimasti ancora una notte 
ad Abu Dhabi. 
Teri mattina, infine, il pri- 
mo C-130 ha potuto posarsi 
sulla pista di Boom: a bor- 


do 11 uomini, tra ufficiali de- 
stinati al comando e speciali- 
sti delle Trasmissioni. L'at- 


Pattuglia mista a Kabul 


capo della rete Al Qaeda 
avrebbe beffato le forze spe- 
ciali degli Stati Uniti all'ini- 
zio di dicembre, abbando- 
nando le caverne della regio- 
ne di Tora Bora e l'Afghani- 
stan e lasciando dietro di sè 
una registrazione che, per 
due settimane, avrebbe illu- 
so l'intelligence americana, 
che continuò a cercarlo sui 
Monti Bianchi, nell'Est-del 
Paese, lungo quel confine 
pachistano che il miliarda- 
rio saudita aveva già varca- 
to da tempo, in moto o a pie- 
di o a dorso di mulo: una 
versione vale l'altra, come il 
T3GO del mullah Omar. 

La Cia smentisce la beffa. 
Ma Vince Cannistrato, ex re- 
sponsabile del controterrori- 
smo dell'Agenzia, dice: «Cre- 
do che gli analisti più intelli- 
genti siano ormai convinti 
che Bin Laden ha lasciato 
sia l'Afghanistan sia il Paki- 
stan. Per gli Usa, non è una 
buona notizia: Osama e il 
suo braccio destro Ayman al- 


terraggio è avvenuto alle 
11.20, ora italiana. Oggi do- 
vrebbe riuscire a raggiunge- 
re Kabul un secondo C-130, 
già in attesa ad Abu Dhabi: 
a bordo uomini del Reggi- 
mento Guide, paracadutisti 
del Battaglione Col Moschin 
e specialisti in guerra nucle- 
are, chimica e batteriologica 
(Nbc). per domani è già in 
programa un altro volo. 

Se tutto andrà secondo il 
calendario prestabilito, i 
850 uomini del contingente 
italiano dell'Isaf potrebbero 
essere ai loro posti e operati- 
vi entro domenica. Per con- 
sentire un trasferimento più 
rapido, oltre ai C-130 verrà* 
utilizzato per il ponte aereo 
anche un Boeing 707 dell'Ae- 
ronautica, che porterà ad 
Abu Dhabi gli uomini, men- 
tre i velivoli militari faran- 
no la spola tra la città degli 


Emirati e Kabul. Per il tra- 
sporto di tutto il materiale 
logistico e dei veicoli (Vm 
90, Vm 90 blindati, autocar- 
ri Cme un'autogrù del Ge- 
nio), l'Italia ha affittato dei 
grandi cargo Antonov: lun- 
ghi 90 metri, alti 21 e con 73 
metri di apertura alare, so- 
no gli aerei da traspori to più 
grandi del mondo, in grado 
di caricare fino a 300 tonnel- 
late. Gli Antonov non atter- 
reranno alla base militare 
di Bagram ma direttamente 
all'aeroporto civile di Kabul. 
La pista di Bagram, infatti, 
sopporta per ora solo aerei 
«leggeri»: il Genio francese è 
però già al lavoro per rinfor- 
zare la pista, che potrebbe 
essere agibile ià la prossi- 
ma settimana. Il primo car- 
fo dovrebbe partire dall'Ita- 
ia (Roma Fiumicino) vener- 
dì mattina. 


Lo sbarco degli automezzi dal C-130 italiano atterrato ieri 
all'aeroporto di Bagram, a Nord di Kabul. 


Si moltiplicano gli indizi che Bin Laden sia riuscito a lasciare sia l'Afghanistan sia il Pakistan 


Osama è ormai fuggito, via mare 


La Cia non ammette la beffa ma allarga la grande caccia 


Zawahiri (egiziano che ven- 
ne anche dato per morto, a 
un certo punto della guerra, 
ndr) possono raggruppare i 
loro uomini dove hanno basi 
conosciute, nell'Asia Sudo- 
rientale o sulle coste orien- 
tali dell'Africa». Le indica- 
zioni di Cannistraro non so- 
no casuali e concordano con 
uanto dice il contrammira- 
glio John Stufflebeem, por- 
tavoce di guerra del Penta- 
gono. 
Fra le possibili destinazio- 
i di una fuga Me nave di 
Deatna vi sono la Somalia, 
dove la Cnn ha già apposta- 
to la sua «sentinella s guer- 
ra», l'inviata Christiane 
Amanpour, e lo Yemen, nei 
cui confronti il Dipartimen- 
to di Stato ha ieri ribadito 
la messa in guardia ai viag- 
giatori Usa, citando minac- 
ce terroristiche contro obiet- 
tivi americani. È vero che, 
da parecchie settimane, lé 
unità navali Usa e alleate 
nel Mare Arabico pattuglia- 
no le ac Au al largo del Paki- 
stan e dell'Iran e hanno in- 
tercettato e ispezionato deci- 
ne di navi da trasporto. Ma 
un piccolo battello può an- 
che essere passato attraver- 
so le maglie dei controlli. 


MEDIO ORIENTE 


TEL AVIV Due coloni ebrei, una giovane don- 
na e un anziano costruttore, sono stati uc- 
cisi ieri a Nord di Gerusalemme e alle por- 
te di Betlemme, mentre all'indomani dell' 
uccisione del capo di una milizia palestine- 
se a Tulkarem a innescato le uccisioni di 
ieri) il ministro della Difesa Benyamin 
Ben Eliezer ha smentito qualsiasi coinvol- 
gimento di Israele nella misteriosa esplo- 
sione costatagli la vita e che ha reinfiam- 
mato la Cisgiordania. 

In attesa del ritorno nella regione dell'in- 
viato Usa Anthony Zinni, intanto slittato 
di almeno un'altra settimana, il premier 
Ariel Sharon e il ministro degli Esteri Shi- 
mon Peres hanno dal canto loro negato che 
Israele abbia intenzione di esasperare le 
tensioni in Medio Oriente e provocare una 
guerra e hanno invece affermato che lo Sta- 
to ebraico farà di tutto per evitarla. Ma 
Marwan Barghuti, segretario generale in 
Cisgiordania di Al-Fatah (la principale or- 
ganizzazione palestinese) e uno dei leader 
più popolari della nuova Intifada, ha ribat- 
tuto che Sharon «vuole distruggere il pro- 
cesso di pace e gli sforzi internazionali per 


LAouo: e ha accusato gli Stati Uniti di 
«appoggiare Israele nella continuazione 
olo pale- 


Le Brigate palestinesi vendicano la morte di un loro giovane comandante 


In Israele uccisi due coloni 


‘a sua SERE ione contro il po; 


Ra 


Fata 


una donna israeliana. Alla 


la ripresa della sua di 
ra di mediazione Zinni, secondo Barghuti, 
non Lo ‘oporrà perciò «nulla di nuovo». Al- 
ha comunque ribadito di sottoscrive- 
re ancora il cessate il fuoco. L'ultima vitti- 
ma della nuova fiomala di sangue è stata 
ida della sua 
automobile, è stata bersagliata ieri sera 
da colpi d'arma da fuoco dagli occupanti di 
un'altra auto affiancatasi a Nord 
salemme. Un'altra donna che via 
con lei è rimasta ferita. Il cadavere 
lono Avi Boaz (costruttore di 72 anni) è da 


to invece scoperto ieri pomeri, 
sua auto, abbandonata nello stai 


locale a Tulkarem. 


ficile ope- 


fi Geru- 
cgiava 
el co- 


gio nella 
To di Beit 
Sahur, sobborgo a Sudest di Betlemme, cri- 
vellato da almeno 15 proiettili al torace e 
alla testa. L'uccisione è stata rivendicata 
dalle Brigate martiri Al-Agsa, milizia vici- 
na ad Al-Fatah di cui Raed Bl-Karmi (27 
anni), il militante palestinese ucciso lune- 
dì in una misteriosa esplosione, era il capo 


Scadenze e adempimenti fiscali In euro. 
Due punti di informazione per essere pront 


Con l'arrivo dell'euro i valori e gli adempimenti previsti dal sistema tributario 
vanno adeguati. Pertanto versamenti, dichiarazioni, scontrini e fatture, tasse 
automobilistiche, rendite catastali, valori bollati, ecc. devono "fare i conti" 
con la moneta unica europea. Attraverso il sito www.euro.finanze.it trovate 
tutte le notizie, i documenti, i moduli e gli esempi utili per affrontare le 
scadenze fiscali in euro. Informazioni anche su Televideo dalla pagina 370. 
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Appello del presidente della giunta esecutiva dell’Ui in vista dei rilevamenti della a che si svolgeranno ad aprile 


In Slovenia il censimento sarà bilingue 


Tremul: «Dichiaratevi italiani con serenità e fierezza, ma nello spirito europeo» 


La Contea istriana Fisaizia 
il restauro di tre castelli 


Anche il castello di Pisino tra gli edifici da restaurare. 


POLA Saranno quattro i milioni di kune (circa 545 mila 
euro-un miliardo di lire) che verranno destinati que- 
stanno ai vari progetti culturali in Istria. Lo ha deciso 
ieri la giunta regionale, riunitasi a Pola prendendo in 
esame 1 418 progetti giunti al relativo concorso, in cui 
si chiedeva uno stanziamento complessivo di 3 milioni 
di euro. L'assessorato regionale alla cultura ha «sfron- 
dato» le centinaia di richieste approvandone 145 in tut- 
to. Il [RES stanziamento, pari a 68 mila euro, ri- 
ni 


uarderà 


Festival cinemato; 
i anno in anno sta acquisen 

notorietà, e non solo in Istria e in Croazia. Se 
etto di rinnovamento della casa di Antonio 


‘afico di Montona, ‘che 
o una sempre mag; lore 
e il pro- 
mareglia, 


Il noto compositore polese. al quale saranno devoluti 
19,7 mila euro, mentre altri 19,5 mila euro andranno 
al risanamento della Fortezza veneziana a Pola, di Ca- 
stel Monte Cuccoli a Pisino edi Castel Grimani a San- 
vincenti, tutti monumenti di altissimo valore storico-ar- 


chitettonico. 


CAPODISTRIA Un invito a di- 
chiararsi italiani «con sere- 
nità e fierezza, ma nello spi- 
rito europeo della conviven- 
za che ha sempre caratte- 
rizzato la minoranza» viene 
lanciato da Maurizio Tre- 
mul, presidente della giun- 
ta dell'Unione italiana, in 
vista del censimento della 
popolazione - in Slovenia. 
Mancano circa due mesi e 
mezzo al nuovo rilevamen- 
to: la verifica del numero di 
cittadini, della loro struttu- 
ra per età, grado d'istruzio- 
ne e altri dati sul loro stato 
sociale, si svolgerà dal pri- 
mo al 15 aprile prossimo. 


L'operazione arriverà 
con un anno di ritardo sul- 
la scadenza decennale di so- 
lito rispettata per i rileva- 
menti. Problemi di caratte- 
re finanziario hanno causa- 
to il rinvio delle operazioni. 
Lo scorso anno il parlamen- 
to ha modificato la legge 
specifica insistendo ad 
esempio sulla necessità 
d'includere nei questionari 
la religione professata dai 
cittadini. Su questo capito- 
lo si esprimerà, forse già in 
gennaio, la Corte costituzio- 
nale. 

La questione potrebbe es- 
sere abbinata all'apparte- 
nenza nazionale, che inte- 


ressa da vicino le comunità 
nazionali autoctone italia- 
na (circa 3 mila persone se- 
condo il censimento del 
1991) ed ungherese. 

Gli appartenenti alle due 
etnie avranno a disposizio- 
ne, come assicurato da Lu- 
biana, formulari nella loro 
lingua. 

«L’auspicio - rileva Tre- 
mul - è che quanto promes- 
so dal direttore dell'istituto 
di statistica, che abbiamo 
incontrato di recente, diven- 
ti realtà in tutti i territori 
misti, e che non vi sia al- 
cun tipo di pressione». «An- 
zi - aggiunge Tremul - mi 
auguro che non vi sia alcun 


tipo di strumentalizzazioni 
politiche». 

L'istituto nazionale di 
statistica sta intanto com- 
pletando i preparativi tecni- 
ci che comprendono anche 
la modifica delle metodolo- 
gie usate in passato. Si av- 
vicinano a quelle degli altri 
paesi europei, tagliando i 
ponti con la prassi usata 
nell'ex Jugoslavia. 

Sono stati adottati degli 
accorgimenti, dicono a Lu- 
biana, che consentiranno la 
pubblicazione di dati stati- 
stici paragonabili a quelli 
dell’Ue dei "quindici". Sa- 
ranno facilitate così le ulti- 
me trattative per l'adesio- 


IL PICCOLO 9 


Palazzo Gravisi a Capodistria, sede della Comunità 
italiana. Il censimento sloveno scatterà in aprile. 


ne della Slovenia all'Unio- 
ne europea. Il censimento 
sarà il settimo del dopo- 
guerra sul suolo sloveno. 
Le unità amministrative lo- 
cali stanno raccogliendo le 
domande d'adesione dei po- 
tenziali rilevatori. L'inte- 
resse per questo lavoro sa- 


Entra in visore oggi il decreto che vieta ai mezzi stranieri di attraversare la Croazia con le autocisterne cariche di carburante 


Guerra del petrolio: nota di protesta slovena 


LUBIANA Entra in vigore og- 
gi il decreto croato che vie- 
ta il transito sulle strade 
croate alle autocisterne 
con a bordo derivati del pe- 
trolio. Da oggi in poi i car- 
buranti in transito potran- 
no viaggiare soltanto su ro- 
taia, via mare oppure sfrut- 
tando gli oleodotti esisten- 
ti. 

Il provvedimento colpi- 
sce particolarmente le so- 
cietà slovene che rifornisco- 


no il mercato della Bosnia 
ed Erzegovina, ed è stato 
accolto con comprensibile 
indignazione a Lubiana. Il 
ministero .degli esteri ha 
consegnato all'ambasciato- 
re croato una nota di prote- 
sta. Vi si rileva come il di- 
vieto imposto vìoli impor- 
tanti accordi internaziona- 
li e rischi di compromette- 
re i rapporti di buon vicina- 
to, già piuttosto tesi a cau- 
sa delle altre vertenze 


aperte, come quella sulla 
definizione dei confini. 

Le ditte slovene che com- 
merciano con i derivati del 
petrolio, la capodistriana 
Istrabenz e la lubianese 
Petrol, hanno già fatto sa- 
pere che tuteleranno, con 
ogni mezzo a disposizione, 
i loro interessi. La società 
cercano di comprendere la 
portata del decreto croato 
e le sue implicazioni. Sa- 
rebbero a rischio anche le 


La nuova ondata di maltempo che ha colpito varie zone della Croazia ha creato notevoli disagi soprattutto lungo la costa 


La Dalmazia sotto mezzo metro di neve 


Non accadeva da quindici anni. Ma in Istria soltanto qualche fiocco 


RUME La nuova ondata di 
Maltempo che ha portato 
eddo e neve in tutta la 
Croazia, sta provocando for- 
ti disagi nelle comunicazio- 
Ni, anche quelle ferroviarie. 
tti i convogli, da quelli 
internazionali a quelli loca- 
li, viaggiano da ieri matti- 
Na con ritardi trai 10.ei20 
minuti. Fino a 20 minuti o 
mezz'ora il ritardo nei colle- 
gamenti d’autobus tra la ca- 
Pitale e la Dalmazia. 

Per tutta la giornata di 
ieri fiocchi di neve anche 
lungo la fascia litoranea e 
nell'immediato entroterra. 
In Dalmazia neve nelle zo- 
ne di Zara, Zaravecchia, Se- 
benico, Benkovac e Obro- 
Vac mentre nell'entroterra 
Spalatino Mell’area di Sinj) 
— dove nevica da lunedì se- 
Ta — ieri mattina si sono do- 


vute sospende- 
re le lezioni nel- 
le scuole ele- 
mentari e me- 
die. Il manto 
bianco raggiun- 
geva in alcuni 
punti i 50 centi- 
metri, ostaco- 
lando fortemen- 
te la circolazio- 
ne su tutte le 
strade. Ovun- 
que ® traffico 
estremamente 
rallentato. 
Bloccate la 
Spalato-Drnis 
e diverse altre 
viabili locali. 
Era da una 
quindicina d’anni che la ne- 
ve nell’entroterra spalatino 
non cadeva con tanta poco 
gradita abbondanza, talché 


ghiaccio la stra- 
da Sebenico 
Drnis. Sempre 
nell’area di Se- 
benico, da ieri 
pomeriggio so- 
no state sospe- 
se le lezioni 
nelle scuole ele- 
mentari e me- 
die. A Zara i 
primi fiocchi so- 
no comparsi po- 
co prima delle 
10:e sono di- 
ventati poi via 
via più intensi, 
fino a causare 


La neve ha imbiancato anche Parenzo. (Foto Glas Istre) 


per pulire le strade è stato 
chiesto anche l’intervento 


.dei reparti dell’esercito. Im- 


percorribile per la neve e il 


in città una 
ventina di inci- 
denti stradali 


senza gravi conseguenze, 


tranne quelle per i portafo- 
gli dei malcapitati, di certo 
non entusiasti delle delizie 


invernali. Più grave l’inci- 
dente automobilistico avve- 
nuto poco fuori Zara, sulla 
Litoranea adriatica, dove 
in uno «scivolamento multi- 
plo» ci sono stati due feriti 
gravi e altri quattro legge- 
ri. 

Neve anche in diverse al- 
tre regioni della Croazia, 
specie quelle montane e 
continentali, come Lika, 
Gorski Kotar e Slavonia. 
Deboli nevicate pure in al- 
cune località istriane, tra 
le quali Parenzo, ma qui il 
sottile manto bianco non 
ha causato inconvenienti e 
si è subito sciolto. Più coria- 
ceo lo strato di neve tra Al- 
bona e Pisino e nella zona 
di Pinguente, mentre intor- 
no a mezzogiorno qualche 
fiocco ha fatto visita anche 
all’area di Pola. 


ABBAZIA Un incendio danneggia la prestigiosa residenza «Saint George's» di proprietà del console onorario del Venezuela Tony Peroch 


Nel rogo della villa brucia una tela di Gauguin 


INCIDENTE 


FIUME «Sì, ho commesso un 
Imperdonabile sbaglio. Ero 
istratto e non mi sono ac- 
corto di quei due pedoni 
che attraversavano le stri- 
Sce sul ponte del Canal 
Morto, Non ho attenuan- 
1». Si è simbo- 
svamente co- 
Ia il capo 


migliori 
Tuoi Otatori croa- 


Mi osevic, la 
cui auto ha at- 
errato dome- 
Nica sera un 
uno e una donna che si 
davano sul passaggio pe- 
onale del ponte del Canal 
Ri Orto, in pieno centro cit- 
à a Fiume, La vettura di 
ilosevie proveniva da via 
"rossmayer e nello svolta- 
a sinistra nell’incrocio 
tra la Fiumara e il ponte 


Campione di iui croato 
investe due pedoni a Fiume 


Milos Milosevic 


ha urtato la passante e 
quindi l’uomo. Quest'ulti- 
mo, R.L., 41 anniy residen- 
te nella località vegliota di 
Malinska, ha subito la frat- 
tura di due costole e del- 
l’avambraccio destro. Le- 
sioni leggere 
invece per la 
donna, M. V., 
48 anni, domi- 
ciliata a Fiu- 
me. Entrambi 
si trovano rico- 
verati all’ospe- 
dale di Susak, 
trasportativi 
dallo stesso 
Milosevic. 
L'atleta, che 
ha vinto pa- 
recchie competizioni anche 
a livello internazionale ed 
è uno dei beniamini degli 
ambienti sportivi, ha sotto- 
lineato che domenica sera 
si è messo al volante senza 
aver nemmeno toccato una 
goccia d’alcol. 

am. 


ABBAZIA La conferma è giun- 
ta ieri nel corso di un incon- 
tro stampa alla questura di 
Fiume: nell’incendio di do- 
menica mattina che ha gra- 
vemente danneggiato la 
splendida villa Saint Geor- 
ge's ad Abbazia, è andato 
distrutto un considerevole 
numero di ope- 
re d’arte. «Sti 
miamo che i 
danni ammon- 
tino a svariati 
milioni di eu- 
ro», è stato di- 
chiarato, ag- 
giungendo che 
le fiamme sono 
divampate a 
causa di una 


lampada da ta- 


volo accesa, il 
cui calore ha in- 
cendiato proba- 
bilmente un 
foulard oppure 
il mobile sul 
quale era stata 
posata. Secon- 
do il proprietario della villa 
abbaziana, il facoltoso uo- 
mo d’affari e console onora- 
rio del Venezuela in Croa- 
zia, Tony Peroch, il rogo 
avrebbe irrimediabilmente 
danneggiato o distrutto di- 
pinti di valore inestimabile 
e firmati da Rembrandt; 
Gauguin, Velazquez, Tinto- 


retto e Cranach Lucas il 
Vecchio. «Né la villa nè i 
quadri sono assicurati. Per 
fortuna nessuno è rimasto 
ferito nell’incendio» ha det- 
to Peroch, aggiungendo di 
aver acquistato di recente 
il dipinto di Gauguin: «Non 
era nemmeno incorniciato 


e anzi la cornice l’aveva or- 
dinata alla galleria abbazia- 
na Art. Si tratta di un di- 
pinto di circa 300 anni fa, 
raffigurante una coppia di 
coniugi e di dimensioni 59 
centimetri per 80. Nell’in- 
cendio sono bruciati anche 
i certificati del quadro di 
Gauguin, rilasciati da galle- 


La villa di Abbazia, teatro dell'incendio. (Vidotto) 


rie italiane, austriache e di 
altri Paesi. Non avevo il 
certificato francese perché 
costava troppo. Se avessi 
posto in vendita quest’ope- 
ra, il prezzo iniziale avreb- 
be toccato i 5 milioni di dol- 
lari». Quindi il console ha 
fatto sapere che era in pos- 
sesso dell’uni- 
co dipinto di 
Cranach Lucas 
il Vecchio che 
fosse in mano 
a un privato. 
«Tutti gli altri 
quadri di que- 
sto autore — ha 
aggiunto — si 
trovano espo- 
sti in gallerie e 
musei». Il fuo- 
co avrebbe inol- 
tre distrutto 
quadri dei più 
noti pittori 
croati, per tace- 
re del mobilio, 
del tetto e sot- 
totetto dell’in- 
cantevole costruzione che 
si trova a Punta Kolova, a 
pochi metri dal mare. Un 
tempo appartenuta al Co- 
mitato centrale del Partito 
comunista croato, Villa Sa- 
int George's era stata acqui- 
stata da Tony Peroch nel 
1992. 


Andrea Marsanich 


importazioni di greggio dal- 
la Croazia verso la Slove- 
nia, nonché il trasferimen- 
to di carburanti dalle raffi- 
nerie croate verso la Bo- 
snia. 

Si spera che anche que- 
sto motivo induca le autori- 
tà di Zagabria a ritornare 
sulle proprie decisioni, li- 
mitando la portata dei di- 
vieti di transito. Alcune vo- 
ci, subito smentite, davano 
per possibile una parziale 
revoca del decreto, appro- 


Naturalmente... per la gola 


vato già in ottobre, ma pub- 
blicato soltanto ora sulla 
gazzetta ufficiale. Gli 
esperti hanno subito posto 
in risalto come le motiva- 
zioni ufficiali addotte, non 
reggano. La tutela dell'am- 
biente indicata come scopo 
principale dell'iniziativa, 
nasconderebbe semplici mi- 
sure protezionistiche, che 
favorirebbero l'attività dei 
"petrolieri" croati in Bo- 
snia. 

ric. 


rebbe, per il momento, piut- 
tosto modesto. 

Nessuna novità invece 
per quel che riguarda il cen- 
simento in Croazia, che si è 
tenuto quasi un anno fa. I 
dati, conferma Tremul, non 
sono ancora disponibili. 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 0,0045 Euro 
Tallero_ 100 = 8,72. Lire* 
CROAZIA 
Kuna 1,00 
Kuna 1,00 


0,1353 Euro 
261,92 Lire 


CROAZIA 


Kune/litro 6,45 0,87 €flitro 


SLOVENIA 
Talleri/litro 168,20 = 0,76 «/litro** 
CROAZIA 


Kune/litro 5,83 = 0,79 _ €/litro 


SLOVENIA 

Talleri/litro 145,00 = 0,65 «litro 

(‘)- Dato fornito dalla Banka Koper dd. di Capodistria 

("%) Prezzo al netto. Ai distributori Vene maggiorato 
dell trattenute sui servizi di cambio 


PLAN QUT - ROMA 


siamo i più evoluti! 


PROPOLI 


PHARBENIA 


LE PROPOLI NON SONO TUTTE UGUALI 


La propoli Pharbenia viene sottoposta 
a controlli che ne garantiscono 
la sicurezza e la purezza. 

La propoli Pharbenia garantisce 
inoltre il contenuto in galangina, 
componente attivo naturale 
della propoli, sinonimo di efficacia 
Chiedila al tuo farmacista 


Propoli 


Estratto secco titolato 


PRO POLI 
TO perte DA SCIOGUERE IN BOCCA 


LA DIFESA NATURALE PER LA GOLA 


PHARBENIA 


Società del ruppo Bayer @ 


( 800-750909 


Www.pharbenia.it 
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IL PICCOLO 


Legge elettorale tra refer 


REGIONE 


Nella discussione innescata dall'accordo di maggioranza sulla nuova proposta affiora lo spettro della consultazione popolare o di ulteriori limature 


MERCOLEDÌ 16 GENNATO 2002 


endum e modifiche 


Molte critiche a destra e a sinistra: «Penalizzati i partiti minori, e manca 


TRIESTE Sembra più sconcerta- 
to che preoccupato. «Un ac- 
cordo sulla legge elettorale? 
Ma siamo proprio sicuri? 
Non è che finirà come le al- 
tre volte, con beghe interne e 
verifiche legali esterne e la 
considerazione, finale, che il 
testo non sta in piedi». Sce- 
glie l'approccio sarcastico, 
iccardo Illy. Indicato, da 
sempre, come il principale de- 
trattore del testo Fri 
mente elaborato dalla mag- 
gioranza di centrodestra che 
regge la Regione, il deputato 
triestino preannuncia batta- 
glia. «Non riesco a capire un 
tale spreco di energie per far 
finta di mandare avanti un 
provvedimento, quando si è 
già pronti, in subordine, a 
rassegnarsi alla norma tran- 
sitoria... 
osa intende dire? 
da parecchio tempo che 
ipotizzo la possibilità di ricor- 
rere a un referendum abroga- 
tivo. Che si materializzerà si- 
curamente se il governo re- 
gionale insisterà su una leg- 
ge così impopolare. 

Perchè impopolare? 

Il «vulnus» grave è che è 
stato calpestato il diritto dei 
cittadini di scegliersi diretta- 
mente il presidente della lo- 
ro Regione, anche se immagi- 
no già la replica della contro- 
parte... 

Quale? 

Diranno che la possibilità 
di indicare il presidente esi- 
ste comunque, ma è una bal 
la. O, meglio, una cosa è esse- 
re indicato l’altra è essere 
eletto... 

Si spieghi meglio. 

Presto fatto. Per sostituire 
un presidente che è stato 
eletto bisogna ritornare alle 
urne, mentre quello indicato 
può essere revocato e, al ca- 
so, sostituito da un altro. 

Il referendum, dunque, 
sembra scontato a suo av- 
viso? 

Non lo dico solo io, lo dico- 


no anche i sondaggi. I cittadi- 
ni a favore dell’elezione diret- 
ta sono una larghissima mag- 
gioranza. Solo un presidente 
eletto può garantire una cer- 
ta coerenza di governo. 


Illy: «C'è una bella differenza 
tra un presidente eletto 

e uno indicato. Se cade 

il primo si va a nuove elezioni 
mentre l'altro è sostituibile» 


Ma, con questa incogni- 
ta sulla testa, perché allo- 
ra la maggioranza va al 
‘massacro? 

E infatti non sono ancora 
convinto che 
lo farà. Maga- 
ri contano sul- 
l'inerzia e la 
rassegnazio- 
ne dei cittadi- 
ni, che però 
sui temi im- 

ortanti, vedi 
le modifiche 
costituziona- 
li, si muovo- 
no. E comun- 
que, detto per 
inciso, per 
questa consul- 
tazione refe- 
rendaria non 
servirebbe ne- 
anche il ”quo- 


sembra 
un’implicita 
contestazio- 
ne all’ammi- 
nistrazione 
regionale... 
0 è. Ha di- 
mostrato, nei 
fatti, di esse- 
re guidata in 
maniera non 


adeguata. La specialità è or- 
mai diventata un handicap, 
la”devolution” una favola, vi- 
sto che non vogliono neanche 
delegare agli enti locali la ge- 
stione delle strade... Siamo 
al decentralismo, inteso co- 
me centralismo decentrato 
delle Regioni! Anche per que- 


In questo particolare mo- 
mento ci sarebbe voluta una 
legge elettorale in grado di 
garantire non solo la gover- 
nabilità del nostro territorio 
ma la stessa qualità del go- 
verno regionale. E quel pa- 
sticcio che ne è venuto fuori 
non salvaguarda nè l’una nè 
l’altra. Al massimo può ga- 
rantire a qualcuno la sua pol- 
trona per qualche annetto an- 
cora. 

Furio Baldassi 


l'elezione diretta del presidente» 


Riccardo Illy 


di discussioni ha sollevato — fra.i 
capigruppo — la proposta sottoscrit- 
ta da Aldo Ariis (Fi), Isidoro 
Gottardo (Cpr), Adriano Ritos- 
sa (An) e Claudio Violino (Ln) 
per portare a nove ore effettive la 
durata delle sedute consiliari e per 
accelerare anche il lavoro delle 
commissioni. 

Solo due leggine sono già pronte 
per l’aula (l'una sui corregionali al- 
l'estero e l’altra sulla rete di distri- 
buzione del carburante) e saranno 
trattate il primo febbraio. Ma per 
le altre nove sedute in calendario 
fino alla fine di marzo dev'essere 
possibile — secondo il Centrodestra 
— affrontare la riforma elettorale, 
gia dal 12 al 14 febbraio; e poi, ma- 
no a mano che le commissioni pro- 


Ettore Romoli 


cedano a sfornarle, la «collegata» 
alla Finanziaria, la riforma dell’Er- 
sa, il completamento della riforma 
dell’artigianato, le leggi sulla fami- 
glia e sui consorzi di bonifica e 
quelle sugli appalti pubblici, sulla 
difesa del suolo e sulle Comunità 


montane. 


E qui è scoppiato il finimondo. 
In particolare, il verde Mario 
Puiatti e il diessino Alessandro 
Tesini hanno protestato, sostenen- 
do che non si possono trascorrere 
tante ore in un’aula «invivibile» e 
che sarebbe piuttosto il caso di au- 
mentare il numero delle sedute; e 
che a ogni modo «non possono esse- 
re scaricate sul Consiglio le ineffi- 
cienze e le improduttività di una 


TRIESTE «A questo punto 
l’unico irrimediabilmente 
contro la legge mi sembra 
Illy, ma lui sembra averne 
fatto un caso personale, 
quasi una ripicca... Chiede- 
te, ad esempio, ai diessini, 
se condividono o meno lo 
sbarramento al 5 per cen- 
to...». Ettore Romoli non te- 
me colpi a sorpresa nè, ap- 
parentemente, ricorsi refe- 
rendari. Il deputato di For- 
za Italia, peraltro, è ben 
lungi dal considerare «blin- 
data» la bozza di legge elet- 
torale venuta fuori da uno 
dei più macerati confronti 
di maggioranza degli ulti- 
mi tempi. «E’ un testo equi- 
librato, con niente di incon- 
sueto al suo interno. Inten- 


diamoci: non è il Vangelo. 


Esordio del testo in commissione. L'opposizione chiede un giorno per esaminarlo, poi lo scontro si sposta sul tentativo della Cdl di bruciare le tappe 


Subito bagarre sui tempi del dibattito in aula 


TRIESTE Se nella competente com- 
missione consiliare è filata via li- 
scia l'illustrazione da parte della 
maggioranza di Centrodestra del 
nuovo sistema elettorale che essa 
vorrebbe applicato per le «regiona- 
li» del 2008, è stato invece in sede 
di capigruppo — al momento di va- 
tare tempi e programmi dei prossi- 
mi lavori d’aula — che sono scoppia- 
te vivaci polemiche. 

Infatti, sentite le proposte della 
maggioranza per la riforma eletto- 
rale, le opposizioni hanno chiesto e 
ottenuto un rinvio dei lavori a do- 
mani per aver modo di sperimenta- 
re nel frattempo le opportune si- 
mulazioni pratiche della serie di 
innovazioni fin qui prospettate so- 
lo in via teorica. Al contrario gran- 


maggioranza che ora tenta di ricu- 


Ieri l’incontro tra l’assessore Ciani e l’Anci, oggi quello tra i Comuni e i sindacati, il 29 gennaio il vertice generale 


Contratto enti locali, riprende la trattativa 


Il presidente dell'Areran, Polidori: «Godo della fiducia della parte datoriale» 


Siglato l'Interreg Italia-Austria 
Tondo: «Grande opportunità» 


BOLZANO Un accordo con cui 
si conferisce a Bolzano l'in- 
carico di autorità di gestio- 
ne dell'accordo di coopera- 
zione transfrontaliera In- 
terreg III (dotato di 65,40 
milioni di euro) è stato sot- 
toscritto ieri alla presenza 
dei rappresentanti dell'Al- 
to Adige, del Friuli Venzia 
Giulia, del Veneto e delle 
regioni austriache di Tiro- 
lo, Carinzia e Salisburgo. 
Come ha spiegato il pre- 
sidente della provincia au- 
tonoma di Bolzano Luis 
Drunwalder, l'accordo In- 
terreg, il cui programma 
va dal 2000 al 2006, nasce 
dalla volontà della Ue di 
«superare le frontiere» nel- 
la collaborazione fra le re- 
gioni, costituendo una «re- 
te » che si svi- 
luppa  all'in- 
terno di un' 
area che com- 
rende 2,3 mi- 
ioni di cittadi- 
ni. I settori 
nei quali si ar- 
ticola il pro- 
gramma euro- 
CO. vanno 
all'economia 
alla. cultura, 


-| ai settori sociali, al merca- 


to del lavoro, alla formazio- 


Renzo Tondo, presiden- 
te del Friuli Venezia Giu- 
lia, ha posto l'accento sul- 
la volontà di confronto e 
collaborazione di una re- 
gione che - ha ricordato - fi- 
no a poco tempo fa era con- 
siderata un «territorio di 
frontiera» e ora, invece, è 
divenuta il «corridoio ver- 
so un mondo che si sta 
aprendo». 

Per Tondo, inoltre, «da 
iniziative come queste, vol- 
te a realizzare progetti 
concreti deve giungere un 
aumento della capacità di 
collaborazione nell'area 
del Nordest italiano in 
stretta relazione con le Re- 


A guidare il programma 
di cooperazione : 
transfrontaliera, dotato 
di 65 min di euro, sarà 
la Provincia di Bolzano 


gioni austriache e la Slove- 
nia». Riferendosi alla scel- 
ta di Bolzano come autori- 
tà di gestione, Tondo ha 
detto che si tratta di «suna 
scelta opportuna per le ca- 
pacità già dimostrate nei 
rapporti con l'Ue e soprat- 
tutto perché naturale pun- 
to di incontro tra Regioni 
italiane e austriache». 

Il Documento unico di 
programmazione (Docup) 
è stato approvato dalla 
Commissione europea il 
23 novembre 2001 e nel di- 
cembre scorso sono già sta- 
ti licenziati i primi Ioechi 
ti da realizzare nell'ambi- 
to di Interreg III Italia/Au- 
stria riguardanti il Friuli 
Venezia Giulia. Tali pro- 
getti riguardano la collabo- 
razione tran- 
sfrontaliera 
per lo svilup- 
po dell'agricol- 
tura biologica 
e dell'agrituri- 
smo, la realiz- 
zazione di un 
laboratorio 
per la speri- 
mentazione e 
la ricerca nel- 
la lavorazione 
di materiali preziosi (labo- 
ratorio orafi-Agemont), la 
mappatura delle reti fo- 

arie e la realizzazione 

ii protocolli operativi per 
LEO e il ripristino 
delle condotte idrofognarie 
nell'area di Gorizia e Bas- 
sa friulana e iniziative per 
«una scuola senza confini» 
con partner italiano indivi- 
duato nell'Istituto Bach- 
mann di Tarvisio. In feb- 
braio potranno essere esa- 
minati dal Comitato di pi- 
lotaggio altri progetti, tra 
i quali quelli riferiti alle re- 
ti sismologiche «senza fron- 
tiere», alla ricettività turi- 
stica in alta montagna, al- 
la collaborazione transna- 
zionale per la pratica dello 
sci a livello agonistico. 


TRIESTE La trattativa per il rinnovo del con- 
tratto che riguarda i quasi 12 mila dipen- 
denti degli enti locali del Friuli Venezia 
Giulia riprenderà martedì 29 gennaio. Lo 
ha annunciato ieri il presidente dell’Are- 
ran, Paolo Polidori, al termine di una riu- 
© nione che ha visto l’assessore regionale al 
Personale, Paolo Ciani, incontrare i rap- 
Rin delle parti datoriali, cioè Anci, 
pi e Uncem, che sono le organizzazioni 
che tutelano gli interessi rispettivamente 
di Comuni, Province e Comunità montane, 
alla presenza dell’agenzia regionale per la 


negoziazione. 


«C'era bisogno di superare una fase, se- 
guita alla sospensione delle trattative av- 
venuta alla vigilia di Natale - precisa Poli- 
dori - che qualcuno ha forse artatamente 
trasformato in un periodo di incertezza, 
nel quale sembrava che tutte le colpe fosse- 
ro mie. Oggi (ieri, ndr) ho avuto la riprova 
che, sia da parte della Regione sia da quel- 
la delle organizzazioni clie rappresentano 
gli enti locali c'è uniformità di vedute e pie- 
na fiducia nell’operato dell’Areran». 

Che si ripresenta dunque nuovamente 
alla ribalta su basi di‘ritrovata serenità: 
«Anche chi ha parlato di rottura dopo il 24 
dicembre - prosegue il presidente dell’Are- 
ran - ha sbagliato, perché in quell’occasio- 
ne si verificò solo una sospensione. La ri- 
DINO deriva dal fatto che il 29 gennaio - 

a aggiunto - i sindacati confederali siede- 
ranno.al tavolo, presentando delle contro- 
roposte alla nostra stesura del 24 dicem- 
Fe e su quelle si riprenderà la discussio- 


ne», 


tasi a 


Pace fatta dunque all’interno del fronte 
datoriale? A sentire Polidori, il più discus- 
so dopo la crisi di fiducia generale origina- 

i indomani della chiusura della trat- 
tativa della vigilia di Natale, sembrerebbe 
di sì. Eppure c'erano state delle 
prese di posizione da parte del 
più importante del Friuli Venezia Giulia, 
cioè Trieste: due degli assessori di piazza 
Unità, Lucio Gregoretti e Fulvio 5 
avevano fatto capire il disagio dell’ammini- 
strazione comunale del capoluogo regiona- 
le perchè «solo indirettamente rappresen- 


recise 
‘comune 


luga, 


tata all’interno delle associazioni di catego- 


ria». 


mese, 


Ma forse è stato firmato un armistizio 
che permetterà di far sottoscrivere il nuo- 
vo contratto che riguarda i dipendenti de- 
gli enti locali regionali. 

Oggi intanto l’Anci, l'associazione dei Co- 
muni, incontrerà i rappresentanti di Cgil, 
Cisl e Uil: sembra si tratti di un appunta- 
mento interlocutorio, in vista di quello, a 
questo punto molto più importante, di fine 
isso potrebbe però servire come pri- 
ma verifica delle disponibilità delle parti a 
riprendere il dialogo e, soprattutto, a misu- 
rare la temperatura della trattativa, rive- 
latasi finora molto più difficile del previ- 


sto. 

È probabile che, prima della data fissata 
da Polidori per il nuovo incontro, i sindaca- 
ti abbiano modo di esprimere un parere 
sulla nuova situazione che si è venuta a 
creare e oggi l’incontro con l’Anci potrebbe 
rappresentare un’opportunità in tal senso. 


Ugo Salvini 


perare tre anni e mezzo di ritardi 
la cui responsabilità è solo sua». E 
anche il presidente dell’Assem- 
blea, Antonio Martini, ha fatto 
qualche resistenza, per esempio 
prospettando l’opportunità di sen- 
tire anche il personale. 

Per cui dal Centrodestra è stato 
infine osservato a un irritato Mar- 
tini che egli «non può a Natale 
esortare il Consiglio a lavorare di 
più, salvo poi non muovere un dito 
per assecondarne un aumento di 
produttività». Infine, la proposta 
della maggioranza è passata per 
37 voti ponderali contro 17, ma 
non avendo totalizzato i prescritti 
due-terzi essa dovrà essere confer- 
mata da un successivo voto d’aula. 


Alcuni piccoli aggiustamen- 
ti sono possibili, sentendo 
anche l’opposizione, si capi- 
sce, perchè il suo ruolo è im- 
portante». 

Da quella parte, però, 


Romoli: «Massime garanzie 
dalla sfiducia costruttiva, 

non si può tornare a votare 
pure per eventi casuali. 

Lo sbarramento è necessario» 


c'è lo scoglio legato al 
presidente eletto o indi- 
cato... 

La tesi di Illy, lo so... Del 
resto cosa si può fare di 
più? Con 
l'istituto del- 
la sfiducia co- 
struttiva ab- 
biamo forni- 
to il massi- 
mo delle ga- 
ranzie. Non 
è che Illy ha 
‘paura dei col- 
pi di mano 
dei suoi alle- 


siamo torna- 
re a votare 
se un presi- 
dente di 
giunta, ad 
esempio, 
muore in un 
incidente 
stradale! 
Tondo fa- 
rà gli scon- 
giuri... 


CE Si, d’accor- 


ati?!? E del 
resto... 

Del re 
sto? 

Mica pos- 


do, volevo solo esternare il 
principio che uniforma il te- 
sto. Che è quello di non tor- 
nare ad elezioni a capoc- 
chia, per un evento casua- 
le, 

Tra le formazioni mi- 
nori vostre alleate c’è 
molto malcontento an- 
che per la questione del- 
lo sbarramento. 

Lo abbiamo messo al 5 
per cento, ma non è un dog- 
ma. Volendo si puù arriva- 
re anche al 4, ma sotto non 
si va, anche se magari a Ri- 
fondazione e Comunisti ita- 
liani andrebbe bene 11.5 
per cento... Non possiamo 
del resto dimenticarci un 
dato importante... 

Quale? 

La soglia del 5 per cento 
è maturata da una scelta 
nazionale. D'accordo che ab- 
biamo competenza prima- 
ria sulla materia, ma mica 
possiamo fare delle leggi 
stravaganti. 

Ammetterà, però, che 
con il meccanismo previ- 
sto i piccoli partiti si tro- 
vano ad essere ostaggi 
di Forza Italia: portano 
voti e non sono neanche 
sicuri di eleggere qual- 
cuno dei propri. 

Nulla di nuovo neanche 
qui. Forse che per il Parla- 
mento nazionale non è suc- 
cessa la stessa cosa? I voti 
finiti nel calderone sono 
stati appannaggio delle for- 
ze più consistenti, per la re- 
gola dei resti. Del resto lo 
spirito dello sbarramento è 
proprio questo. .Diversa- 
mente ci troveremmo di 
fronte a 5000 partiti diver- 


sì. 
f.b. 


Concluso il congresso regionale. Tra qualche mese toccherà a Belci o Colussi 


Cgil: Pupulin rimane in sella 
ma con un mandato a tempo 


GORIZIA Sarà Paolo Pupulin a 
guidare ancora per qualche 
mese la Cgil regionale 
(117.700 iscritti). E quanto 
hanno scelto praticamente 
all'unanimità i 220 delegati 
che hanno partecipato al 
quartiere fieristico di Gori- 
zia al congresso regionale 
conclusosi ieri. Resta immu- 
tata anche la segreteria 
composta dal triestino Fran- 
co Belci, dal pordenonese 
Ruben Colussi e dall’udine- 


se (ma monfalconese di ori- , 


gine) Gabriella Giorgi. L’in- 
carico di Pupulin (alla sua 
terza tornata da segretario) 
è a tempo in quanto lo statu- 
to della Cgil non prevede il 
terzo mandato. Ma i delega- 
ti hanno scelto la proroga di 
Pupulin alla luce di diversi 
motivi. Il primo, e più im- 
portante, è relativo alla si- 
tuazione nazionale che vede 
il sindacato impegnato in 
‘un duro scontro con il gover- 
no. Il secondo, più interno, è 
l'impossibilità di trovare un 
accordo per la successione a 
Pupulin. I papabili sono Bel- 
ci e Colussi, ma su nessuno 
dei due nomi è stato possibi- 
le trovare un accordo. E vi- 
sta la necessità di arrivare 
a un voto unitario, si è deci- 
so di evitare scossoni. 


- _ 


Dal Cipe il via libera alla Legge obiettivo che contiene tra l’altro il tratto terminale del Corridoio 5 e il pacchetto-Anas. Franzutti: «Guai perdere tempo» 


Paolo Pupulin 


Pupulin, che comunque 
gode di grande stima all'in 
terno della Cgil regionale, 
resta in carica e avrà pieni 

oteri, in una fase molto de- 
icata non solo per il sinda- 
cato. Prossimo impegno l’or- 
ganizzazione in Friuli-Vene- 
zia Giulia dello sciopero ge- 
nerale di venerdì 25 genna- 
io. Pupulin ha assicurato il 
proprio impegno a una ge- 
stione unitaria, «per tradur- 
rein pratica l'importante ri- 
sultato politico» sancito dal 


Grandi opere, partita la corsa alla progettazione 


TRIESTE Via libera dal Cipe 
alla Legge obiettivo. In quel 
provvedimento sono state 
inserite quattro grandi ope- 
re che riguardano il Friuli 
Venezia Giulia: il tratto ter- 
minale del Corridoio 5, Ron- 
chi Sud-Trieste, la piattafor- 
ma logistica del porto a ser- 
vizio del Corridoio, l’arteria 
di penetrazione Nord di Tri- 
este e il pacchetto di opere 
Anas ritenute strategiche 
la regione. «Ora - dichiara 
l'assessore regionale a Via- 
bilità e Trasporti, Franco 
Franzutti - si apre davvero 
un momento magico per 
questa regione, ed in parti- 
colare per Trieste. È neces- 


sario saperlo cogliere». E 
per questo occorre dare su- 
bito il via alle progettazioni 
pena «la perdita di cospicui 
finanziamenti», Non dimen- 
ticando il rischio di margi- 
nalizzazione che pure esi- 
ste ed è legato al Corridoio 
5: se non si preme il piede 
sull’acceleratore, il Friuli 
Venezia Giulia (e, più in ge- 
nerale, l’Italia) rischia di re- 
stare fuori dalle grandi di- 
rettrici europee. 

Parlare della Ronchi Sud- 
Trieste significa immagina- 
re la quadriplicazione della 
tratta ferroviaria che prose- 
guirà in direzione Mestre. 
La penetrazione Nord di 


Trieste è una nuova arteria 
che correrà in galleria «e 
che, traendo origine a Pro- 
secco, nei pressi della ex 
fabbrica della Coca Cola, do- 
po la galleria artificiale, 
uscirà in Porto vecchio dopo 
aver percorso un tracciato 
con pendenze e velocità au- 
tostradali - spiega Franzut- 
ti -. Da qui, ancora in sotter- 
ranea, proseguirà per colle- 
garsi alla Grande viabilità 
oltre Campo marzio, preve- 
dendo uscite in diversi rioni 
della città». 
Complessivamente si par- 
la di investimenti per diver- 
si milioni di euro, ai quali 
va sommato il piano Anas 


già finanziato, rispetto ai 
quali, una volta che sarà si- 


| glata l’intesa tra Regione e 


governo, andranno indivi- 
duati «promotori, esecutori 
e gestori previsti dalla Leg- 
ge obiettivo». La norma, 
poi, definisce quali sono le 
opere prioritarie e le proce- 
dure per giungere alla rea- 
lizzazione. 

Parte dei finanziamenti 
necessari alla progettazio- 
ne sono già disponibili. «So- 
no stati accantonati 6 milio- 
ni 197 mila euro (12 miliar- 
di di lire) per la tratta ferro- 
viaria e quindi per la Gran- 
de capacità, dei quali metà 
provengono dalla Regione e 


la differenza da Ue e Ital- 
fer. Per quel che riguarda il 
pacchetto di opere Anas - 
aggiunge Franzutti - esiste 
già un progetto per la Tan- 
genziale Sud di Udine, ma 
il tracciato ha incontrato la 
contrarietà di alcune ammi- 
nistrazioni comunali che do- 
vranno risolvere entro bre- 
ve tempo le loro perplessi- 
tà. C'è la progettazione di 
massima per la Sequals-Ge- 
mona, ma manca quella de- 
finitiva». 

Nella sostanza: occorre 
che i soggetti coinvolti da 
queste grandi opere si impe- 
gnino per rendere possibile 
la loro realizzazione, «Dob- 


congresso, «Abbiamo trova- 
to un equilibrio - ha detto - 
che sarà fondamentale con- 
servare, con il contributo di 
tutti, perché quello che ci at- 
tende è un conflitto sociale 
a lungo termine». Il congres- 
so ha eletto anche i 75 com- 
ponenti del nuovo direttivo 
ei 15 delegati che partecipe- 
ranno al congresso naziona- 
le della Cgil (Rimini dal 4 al 
6 febbraio). 

Prima del voto aveva par- 
lato Carla Cantone in rap- 
presentanza della segrete- 
ria nazionale della il. 
«Quella sull'articolo 18 è la 
madre di tutte le vertenze 
sulla libertà - ha ribadito la 
sindacalista - .Gli obiettivi 
di Governo e Confindustria 
sono chiari: rendere più do- 
cili i lavoratori, isolare e ri- 
dimensionare la nostra orga- 
nizzazione. La Cgil e tutto il 
sindacato confederale devo- 
no unire gli sforzi per crea- 
re un fronte compatto di op- 
posizione sociale, con l'obiet- 
tivo realistico di uno sciope- 
ro generale da convocare 
per marzo, in concomitanza 
con. l'importante scadenza 
internazionale che attende 
il nostro Governo a Barcello- 
na». 

ro.co. 


Franco Franzutti 


biamo arrivare quanto pri- 
ma alle fasi esecutive. In ca- 
so contrario altre regioni be- 
neficeranno. degli investi- 
menti della legge - sollecita 
Franzutti -, ai quali si può 
accedere anche per coprire i 
costi progettuali». 

Elena Del Giudice 
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IL PICCOLO 


Gli inquirenti non tralasciano alcuna ipotesi dopo lo smantellamento della «cellula» udinese dei cinque algerini 


Friuli, al setaccio l'ambiente Islamico 


Definito «interessante» il materiale trovato nella casa dei presunti terroristi 


Gli esperti stanno valutando una quarantina tra vide- 
ocassette e nastri registrati che ufficialmente dovreb- 
bero contenere solo materiale a carattere religioso 


UDINE L'ombra del terrori- 
smo ‘internazionale sul 
Friuli? È presto per dirlo. 
Tuttavia da ieri, all’indoma- 
ni dell’operazione che ha 
portato allo smantellamen- 
to da parte della Digos di 
Udine della locale cellula 
di terroristi islamici, gli in- 
quirenti stanno cercando di 
dare una risposta a questo 
interrogativo. Mentre i cin- 
que extracomunitari di ori- 
gine algerina sono già stati 


Il vettore preferisce puntare su altri aeroporti italiani. 


rispediti in patria, ieri è co- 
minciato a Udine il lavoro 
di analisi del materiale se- 
questrato negli apparta- 
menti del capoluogo friula- 
no in cui dimoravano gli al- 
gerini sospettati di collega- 
mento con il terrorismo isla- 
mico. Toccherà ora agli in- 
terpreti incaricati dalla 
Squadra terrorismo della 
Digos, con la consulenza di 
docenti di lingua araba, 
mettere mano alla copiosa 


serie documenti rinvenuti: 
una quarantina tra video- 
cassette e nastri registrati. 

Proprio il contenuto di 
questi ultimi potrebbe, a 
un primo esame, riservare 
alcune sorprese: oltre a con- 
tenere immagini tratte da 
film registrati dalla televi- 
sione, sembra che i video 
presentino anche discorsi 
pronunciati in lingua ara- 
ba, con una cadenza simile 
alle litanie e pronunciati 
da un oratore a una folla. 
Solo la traduzione, dunque, 
potrà svelare nei prossimi 
giorni il contenuto dei di- 
scorsi e quindi l’arcano. An- 


che per questo il materiale 
sequestrato è stato definito 
«interessante» dalla Digos 
del capoluogo friulano, no- 
nostante gli stessi espulsi 
durante gli interrogatori 
cui erano stati sottoposti in 
questura a Udine prima di 
vedersi notificare il decreto 
di espulsione, avessero rife- 
rito agli investigatori che si 
trattava di materiale esclu- 
sivamente a sfondo religio- 
so, ad esempio interpreta- 
zioni del Corano e preghie- 
re. La Digos, invece, ritiene 
che sotto sotto ci potrebbe 
essere dell’altro. 

Anche le fototessera rin- 


Intanto raggiungere Belgrado con Jat diventa più facile 


Air Dolomiti cresce ma snobba Ronchi 


Nuovo velivolo 
per un'Elifriulia 
in pieno decollo 


RONCHI DEI LEGIONARI Torna un 
prodotto tutto italiano negli 
hangar di Elifriulia, la socie- 
tà elicotrteristica di Ronchi 
che con trent'anni di espe- 
rienza è una delle più vec- 
chie d'Italia. Dagli stabili- 
menti dell'Agusta di Casci- 
na Costa è appena giunto il 
nuovo A 109 «Power», valo- 
re di 7 miliardi di lire, capa- 
ce di soddisfare le esigenze 
della società del presidente 
Marco Coloatto sia nel setto- 
re del soccorso aereo (è dota- 
ta anche di un verricello), 
sia in quello del trasporto 
persone. E proprio in que- 
Sta direzione che si svilup- 

a una parte del futuro di 

lifriulia che, aggiudicatasi 
l'appalto per il 118 a Udine 


‘Maxi-fusione 


Telefonia, 

è nata Elitel 

In regione ha già 
35 mila clienti 


MILANO Elserino Piol, co- 
ordinatore dei fondi 
Kiwi, raggruppa le com- 
pagnie telefoniche regio- 
nali nate fra il !99 e il 
2000 per iniziativa di 
Kiwi I (tra le quali la re- 
gionale Albacom) e tiene 
a battesimo Elitel, desti- 
nata a sbarcare in Borsa 
non appena il mercato 
tornerà a guardare con 
favore alle start-up e al 
settore delle tlc. La neo- 
nata azienda sarà con- 
trollata da Kiwi.com, 
holding presieduta da 
Umberto De Julio e par- 
tecipata dai due fondi 
Kiwi, da Part'Com, da 
una altra regionale, Au- 
tovie Venete, e quindi 
da Cofide, gruppo Ca- 
muzzi, BPB Investimen- 
ti e Cogeme. 

La società, nasce dal- 
la fusione di Serenacom 
(Veneto e Trentino alto 
Adige), Peppercom (Emi- 
lia Romagna), Tibercom 
(Lazio e Umbria), dei ri- 
venditori di servizi di tlc 
Nibisi e Link Up e, per 
affitto di ramo d'azienda 
in attesa della fusione, 
di Adriacom (Friuli Ve- 
nezia Giulia), Lombardi- 
acom (Lombardia) e 
Blixer (divisione fonia e 
connettività). Elitel si ri- 
volge soprattutto a pro- 
fessionisti e piccole e me- 
die imprese, che già rap- 
Rea la metà dei 

60 mila clienti registra- 
ti (35 mila nel solo Friu- 
li Venezia Giulia) i quali 
assicurano, a fine 2001, 
un fatturato di oltre 60 
milioni di euro. «Contia- 
mo di portare il fattura- 
to a 115 milioni di euro 

anno prossimo (con un 
margine operativo lordo 
Positivo nell'ultimo tri- 
mestre) e a 168 milioni 
nel 2003, quando negli 
ultimi mesi prevediamo 

i raggiungere l'utile 
operativo», ha dichiara- 
to l'amministratore dele- 
po di Elitel, Roberto 

aviane. 


« MARI, 


e quello per l'antincendio in 
Sicilia, pensa ora a svolge- 
re, per conto dell'Agip, quel- 
lo riguardante il trasporto 
di persone da e per le piatta- 
forme marine. 

Anche la scuola di pilotag- 
gio, adeguatasi alle normati- 
ve europee, attraversa una 
fase di crescita, mentre Eli- 
friulia consolida la presen- 
za nei luoghi montani, dalla 
storica base di Tolmezzo, a 
Corvara e Cortina. Nel cor- 
so del 2001 gli 11 elicotteri 


t 


È mancato improvvisamente a 


41 anni il 
DOTTOR 
Paolo Pauluzzi 


Increduli ne danno il triste an- 
nuncio il papà EGO e la mam- 
ma REMIGIA. 

I funerali avranno luogo vener- 
dì 18 gennaio alle ore 12.30 
nella Cappella di via Costalun- 
ga. 

Non fiori 


ma opere di bene 


Trieste, 16 gennaio 2002 


Il Direttore, i colleghi e tutto il 
personale della clinica derma- 
tologica di Trieste sono vicini 
alla famiglia con affetto e com- 
mozione per la perdita del 


DOTTOR 


Paolo Pauluzzi 
Trieste, 16 gennaio 2002 


Paolo 


ti ricorderemo sempre: VA- 
LENTINA PERKAN, CARLA 
NOBILE, PATRIZIA VIDI 
CARMELA PLOZ- 
ZER, GIANNI LAVARONI, 
PIERPAOLO —TORSELLO, 
ANDREA GRIZZO, ARNAL- 
DO GUADAGNINI, PAOLA 
SARTORI, LUCA FINIZIO, 
GENZIANA GENTILLI, NI 
COLA LIBRALESSO, PATRI- 
ZIA ZARA, ANTONINA 
AGOLZER, NADIA BRAI- 
DA, GIANNI STEFFE. 


Trieste, 16 gennaio 2002 


Partecipano al lutto GIUSEP- 
PE e ANNAMARIA REINA. 


Trieste, 16 gennaio 2002 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia per la perdita del caro 


Paolo 


- Famiglia TORRISI 
- Famiglia GHEDINA 


Trieste, 16 gennaio 2002 
———_—___—_—_———È_—©@"@ 


Il nuovo 
elicottero 
Agusta di 
Elifriulia: 
una 
«macchi- 
na» che 
costa oltre 
sette 
miliardi di 
lire. 


che COMIDONEODO la. flotta 
hanno volato per complessi- 
ve 2.500 ore, con un incre- 
mento del 30% rispetto al 
2000. Ora, anche nel settore 
della manutenzione, si guar- 
da con interesse anche alla 
Slovenia: lo SOL o passa 
attraverso la «R-! Dr socie- 
tà con sede a Lubiana che 
Elifriulia ha già costituito e 
che potrebbe inserirsi an- 
che nella vicina nazione nel 
servizio di elisoccorso. i 
\p. 


I colleghi della clinica derma- 
tologica di Udine, PASQUA- 
LE PATRONE, ALFONSINA 
FRATTASIO, ENZO DE 
FRANCESCO, GIUSEPPE 
STINCO partecipano al dolore 
della famiglia per la perdita 
dell’amico ; 


Paolo Pauluzzi 
Udine, 16 gennaio 2002 


Tl ricordo di 


Paolo 


Vivrà sempre nei nostri cuori: 
VANDA, GIORGIO, LUISEL- 
LA, GIOVANNA, FIOREL- 
LA, GIANNI, MICHELE. 


Trieste, 16 gennaio 2002 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia i medici tutti della chi- 
rurgia plastica e il personale in- 
fermieristico. 


Trieste, 16 gennaio 2002 


Partecipano al dolore ANTO- 
NIO SAURO e famiglia. 


Trieste, 16 gennaio 2002 


L’affetto che mi legava a 


Paolo 


troverà altri modi, altri spazi, 
per farci stare ancora vicini. 
- ISABELLA 


Trieste, 16 gennaio 2002 


Ti ricorderò sempre 


Paolo 
< ANITA 


Trieste, 16 gennaio 2002 


Partecipano addolorati i cugi- 
ni: NORMA, VITO, LILIA- 
NA, MARCO, LIDIA. 


Trieste, 16 gennaio 2002 


Partecipano al dolore famiglie 
CLEVA e SKELE. 


Trieste, 16 gennaio 2002 


Ricordando 


Paolo 


siamo vicini nel dolore di RE- 
MIGIA ed EGO: LINDA e 
MATTIA. 


Trieste, 16 gennaio 2002 
Eccellenti] 


RONCHI DEI LEGIONARI Non c'è 
spazio per l'aeroporto’ di 

‘onchi dei Legionari nei 
PIOsigEnI futuri di Air Do- 
lomiti, la compagnia part- 
ner di Lufthansa la cui cre- 
scita ora appare ancor più 
forte dopo l'abbandono del- 
la scena italiana da parte 
di alcuni vettori. E così do- 
10 Verona, dove è diventata 
fa prima con ben dieci desti- 
nazioni, ora la società del 
presidente Alcide Leali 
quarta con attenzione a Bo- 
fogna. Dal 7 gennaio scorso 
nello scalo emiliano è stato 
avviato un volo trigiornalie- 
ro per Bruxelles, mentre 
con l'operativo estivo l'offer- 
ta sarà incrementata con 
l'inaugurazione del collega- 
mento giornaliero con Bari, 
la TOnCRnIE di quello sta- 
gionale con Alghero ed il mi- 
lioramento degli orari per 
‘a destinazione Monaco. 

«Il nostro obiettivo - ha 
detto Leali-- nel medio ter- 
mine è di diventare il vetto- 
re regionale di riferimento 


Paolo 


ti ricorderemo sempre: GIU- 
STO TREVISAN, FRANCO 
KOKELI, GIOVANNI MA- 
GATON RIZZI, FABRIZIO 
BONFIGLI, RODOLFO SOR- 
LI, VERA STABILE, BRU- 
NO ULESSI, SERENA BO- 
NIN, ALESSANDRO GATTI, 
ELENA e GIORGIO TALOC- 
(GHUD 


Trieste, 16 gennaio 2002 


Nel ricordo del nostro indimen- 
ticabile 


Paolo 


siamo affettuosamente vicini a 
REMIGIA ed EGO: LILLI, 
VALENTINA, ANDREA con 
ANTONELLA, PATRIZIA. 
Si uniscono con immenso dolo- 
re MARIELLA e FRANCO. 


Trieste-Gorizia, 
16 gennaio 2002 


Partecipano al grande dolore 
di EGO e REMIGIA: le fami- 
glie TERSCON e RINALDI. 


Trieste, 16 gennaio 2002 


Addolorati partecipano LU- 
CIANO ed EDDA CALLIE- 
ROTTI. 


Trieste, 16 gennaio 2002 


Arrivederci 


Paolo 
è un privilegio averti conosciu- 
to. 
-La  santola 
CLAUDIA 


Trieste, 16 gennaio 2002 


nr 


È mancata la nostra cara 


Adalgisa Moser 
ved. Biekar 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio i figli SANDRO e 
IGOR con le famiglie, le sorel- 
le CRISTINA, DUSI e i paren- 
ti tutti. 

Un sentito ringraziamento alla 
casa di riposo «Nicol». 

Il funerale si terrà il giorno 18 
gennaio alle ore 8.30 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


CARMEN e 


Servola, 16 gennaio 2002 
Li SA REI 


venute nei tre appartamen- 
ti occupati dia presunta 
cellula terroristica di Al 
Quaeda sono state intanto 
distribuite ad altri uffici di 
polizia italiani per verifica- 
re eventuali collegamenti 
con analoghe cellule sparse 
sul territorio. Obiettivo de- 
gli inquirenti è, comunque, 
quello di chiudere il cerchio 
il più rapidamente possibi- 
le per mettere definitiva- 
mente a fuoco il vero ruolo 
degli algerini come punti di 
riferimento di organizzazio- 
ni legate al terrorismo (Al 
Qaeda in testa) presenti 
non solo nel nostro Paese, 
ma anche in tutta Europa. 


Che i cinque algerini non 
avessero altri complici in 
Friuli, però, pare conferma- 
to dalla stessa Digos: «Rite- 
niamo di poter dire che la 
cellula fosse composta solo 
da queste cinque persone - 
ha ribadito Giuseppe Stor- 
nello, dirigente della Digos 
—;i cinque, infatti, frequen- 
tavano il centro islamico di 
Udine senza però instaura- 
re dei rapporti che andasse- 
ro oltre semplici contatti in- 
formali” Del resto - ha con- 
tinuato Stornello - le cellu- 
le non sono mai numerose, 
tuttavia le indagini prose- 
guono». 

Antonio Simeoli 


Un Atr di 
Air Dolomiti 
entra in un 
hangar 
dell’aero- 
porto di 
Ronchi dei 
Legionari. 


nei collegamenti internazio- 
nali. Nel 2003, poi, voglia- 
mo posizionare sullo scalo 
emiliano un altro Canadair 
CRJ-200 per offrire nuovi 
collegamenti internazionali 
ed un ulteriore Atr per raf- 
forzare l'attività di feede- 
raggio su Monaco ed am- 
liare il mercato domestico. 
intro il 2004, infine, ci at- 
trezzeremo con una nostra 
base tecnico-operativa». 

E Ronchi dei Legionari? 
Dall'ufficio stampa di Air 
Dolomiti fanno sapere che 
lo scalo regionale non subi- 
rà alcun ridimensionamen- 
to, non ci saranno tagli ma, 
per il momento, nemmeno 
incrementi dell'attività. E 
non si parla ancora del 
quarto collegamento con 
Monaco, tanto atteso e tan- 
te volte annunciato. Stando 


Ti 


L’anima buona e gentile del 
DOTTOR 


Antonio Bareggi 


ci ha lasciato serenamente. 
Lo piangono la moglie PINUC- 
CIA, i figli RENATO con PAO- 
LA e STEFANO, FLORETTA 
con GIGI e CRISTIANO. 
Il funerale avrà luogo sabato 19 
alle ore 13.20 dalla Cappella di 
via Costalunga. 
Non fiori 
ma elargizioni 
pro Agmen 


Milano-Trieste, 
16 gennaio 2002 


Sono affetiuosamente' vicini a 
RENATO, PAOLA e STEFA- 
NO gli amici del Dipartimento 
di Morfologia Umana Normale. 


Trieste, 16 gennaio 2002 


Sono affettuosamente vicini a 
RENATO e alla sua famiglia 
BARBARA, BORIS, KATJA e 
VERONIKA. 


Trieste, 16 gennaio 2002 


Il corso di laurea in Odontoia- 
tria e protesi dentaria di Trieste 
esprime, partecipe, il proprio 
cordoglio ai colleghi BAREG- 
GI e NARDUCCI. 


Trieste, 16 gennaio 2002 


t 


Rada Gardi 
non è più. 
Lo annunciano con profondo 
dolore, i nipoti GRAZIA MA- 
RIA ed ENRICO CORELLI 
GRAPPADELLI. 
Un grazie alla casa di riposo 
MOSCHION. 
La saluteremo giovedì 17 alle 
ore 10.40 nella Cappella di via 
Costalunga. 


‘Trieste, 16 gennaio 2002 


VIII ANNIVERSARIO 
Sergio Rossi 
Ricordandoti sempre. 
Tuo fratello CLAUDIO 


Trieste, 16 gennaio 2002 


(Foto Meta) 


ai «rumors» dell’ambiente, 
Air Dolomiti ritiene che il 
mercato del Friuli Venezia 
Giulia non offra al momen- 
to garanzie di sviluppo e 
spazi necessari per incre- 
mentare l'attività, un tem- 
po davvero più rilevante. 
Intanto volare da Ronchi 
dei Legionari a Belgrado di- 
venta più facile. Da qualche 
tempo, infatti, è possibile 
acquistare il visto d'ingres- 
so per la Jugoslavia anche 
all'ufficio doganale dello 
scalo di Belgrado. Un'oppor- 
tunità in più per un collega- 
mento, effettuato tre volte 
alla settimana dalla Jat, 
che sino a novembre scorso 
ha trasportato 9.095 passeg- 
geri con un incremento del 
136% in più rispetto all'an- 
no precedente, 
Luca Perrino 


t 


Ha cessato di battere il cuore 


buono di 


Paola Deluca 
in Tramontina 


Lo annunciano il marito DAN- 
TE, i figli MIRIANA, FELL 
CIANA e SERGIO, i nipoti 
MAURIZIO e LORETTA, DA- 
RIO, WALTER, MONICA e 
FRANCO, i generi e la nuora. 
I funerali seguiranno giovedì 
17 gennaio, alle ore 11.30, dal- 


la Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 16 gennaio 2002 


Vicini a FELICIANA e fami- 
glia: ADRIANA, MARIO, NI. 
COLA. 


Trieste, 16 gennaio 2002 


Vicine all’amica FELICIANA 
e famiglia: ELDA e figlie. 


Trieste, 16 gennaio 2002 


La FISI, il Direttore Agonisti- 
co, i Tecnici, gli Atleti dello 
sci d'erba, ricordano 


Giulio Chiandussi 
con grande stima e amicizia. 
Milano, 16 gennaio 2002 


Ciao 

Zio Giulio 
Ti ricorderemo sempre: AN- 
DREA, VILMA e CLAUDIO. 
Trieste, 16 gennaio 2002 


Il comitato provinciale della 
Federazione italiana sport in- 
vernali si associa al dolore per 
la perdita dell’amico e già con- 
sigliere 

INGEGNER 


Giulio Chiandussi 


Trieste, 16 gennaio 2002 
-_rrP—rPrr—PP coeet- 


IN BREVE - 


rispetto alle quali Melò ha 


t 


Ci ha lasciati 


Tullio Zwar 


Lo annunciano la moglie LAU- 
RA, il figlio FRANCO con 
ORNELLA, la sorella MA- 
RIUCCIA con LUCIO, le nipo- 
ti pronipoti, parenti, cono- 


scenti e amici tutti. 


I funerali seguiranno il 17 gen- 


naio, alle ore 13.40, da Costa- 
lunga. 


Trieste, 16 gennaio 2002 


Gli amici CLAUDIO e, VITTO- 
RIA. 


Trieste, 16 gennaio 2002 


È 


Dopo lunga sofferenza è man- 
cata all’affetto dei suoi cari 


Giuseppina Zoppolato 
Ved. Zattin 


Lo annunciano con dolore i fi- 
gli ADRIANO con RITA, 
GIORGIA con LIVIO, la sorel- 
la LUIGIA con il figlio CLAU- 
DIO, le nipoti LORELLA con 
DINO, ISABELLA, ELISA- 
BETTA con MAURIZIO, 
BARBARA con FULVIO, 
MARTINA e GIADA. 

I funerali seguiranno venerdì 
18 alle ore 9.50 dalla Cappella 
di via Costalunga. 


Trieste, 16 gennaio 2002 


I ANNIVERSARIO 


Edda Gabrielli 
in Vascotto 


Sei sempre nei nostri cuori 
con amore. 


Tuo marito PINO 
e tua sorella NINA 


Trieste, 16 gennaio 2002 


Riconoscimento a una bottega artigiana 


Nonino Risit d'Aur: 
premiato il torrone 
del piemontese «Canelinn 


UDINE Il torrone italiano, rap; 
artigianale di Giovanni Ver 
ha vinto il premio «Nonino Risit d'aur» (barbatella 
d'oro), nato per sottolineare i valori della civiltà contadi- 
na. Fondata nel 1880 a Visone nelle Langhe (Alessan- 
dria), la bottega del torrone di Verdese Porta è diventa- 
ta sinonimo del torrone italiano. Giovanni Verdese Por- 
ta, che oggi ha 71 anni, ha lavorato per 37 anni con lo 
zio materno, Paolo, e alla sua morte ha proseguito da so- 
lo nell'arte di famiglia. «Canelin» - nomignolo che gli de- 
riva dal fatto che lo zio Paolo aveva l'abitudine di 
vino dalla cannella che i carrettieri mettevano nel tappo 
della piccola botte nel quale veniva raccolto il vino dona- 
to dagli osti - continua nell'arte di famiglia usufruendo 
della caldaietta di rame che contiene non più di 50 kg di 
torrone per volta. Nella motivazione la giuria del premio 
ha ricordato che Giovanni Verdese «lavora ancora oggi 
conservando e rispettando l'unicità della ricetta senza 
aggiunta di aromi o diversificazione alcuna». Il premio 
sarà consegnato a Percoto sabato 26 gennaio, durante la 
cerimonia per l'assegnazione dei premi letterari Nonino. 


Seduta del cda di Autovie Venete a Palmanova 
Priorità al piano di riorganizzazione aziendale 


TRIESTE Riorganizzazione aziendale: è questo l'argomento 
in assoluto più rilevante del cda di Autovie Venete convo- 
cato per oggi alle 9 nella sede di Palmanova. Slittano inve- 
ce al 23 gennaio le delibere relative all'adesione alla socie- 
tà consortile Passante di Mestre, che verrà costituita a 
Roma il 81 gennaio, e quindi il placet al versamento dei 
tre decimi della quota sottoscritta da Autovie e la forma- 
lizzazione dei nomi del consigliere di amministrazione, 
del componente il consiglio esperto in opere autostradali 
(che dovrà raccogliere il parere positivo anche delle altre 
due società, Autostrade e Venezia-Padova) e del presiden- 
te del collegio sindacale, tutti di competenza di 
ha già ricevuto il mandato di indi- 
viduare i candidati. Il presidente della concessionaria, Da- 
rio Melò, già questa mattina si appresta a mettere mano 
all'organigramma della società, e non si sa se vi saranno 
conseguenze rispetto alla scandalo dei collegamenti a siti 
hard, e alla strutturazione per quel che concerne il perso- 
nale. Questione delicata e spinosa alla quale guardano 
con una certa preoccupazione anche i sindacati. 


Intesa con l'Arpa: i forestali assicureranno 
la vigilanza ambientale del territorio 


UDINE La Direzione regionale delle foreste sottoscriverà 
un protocollo d'intesa con l'Arpa con l'obiettivo d' intensi- 
ficare l'attività di vigilanza ambientale. Un provvedimen- 
.| to della giunta regionale prevede il coordinamento tra le 
due strutture ai fini della prevenzione e repressione de- 
gli illeciti in materia di inquinamento delle acque e dei ri- 
fiuti, e consente l'avvio dell’azione formativa e di aggior- 
namento del personale del Corpo forestale regionale. Sa- 
ranno i forestali a occuparsi del controllo del territorio, 
assieme all’Arpa e le rispettive strutture periferiche. 


resentato dalla produzione 
lese Porta, detto «Canelin», 


ere il 


utovie e 


AL 


Nella Pace del Signore si è ad- 
dormentata all’età di 100 anni, 
nella sua casa circondata da 
tutti i suoi cari, la nostra adora- 
ta mamma, nonna e bisnonna* 


Elisabetta Spangher 
ved. Ziani — 


La ricorderanno sempre con in- 
finito amore i figli NORETTA 
e UGO, il genero GIORGIO, 
la nuora ANNA, i nipoti e pro- 
nipoti tutti. 

Un grazie di cuore al medico 
curante dottor PAGAN e a tut- 
te le persone che ci sono state 
vicine. 

I funerali avranno luogo vener- 
dì 18 gennaio alle ore 11 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 16 gennaio 2002 


Ciao 

nonnina vecchia 
- La tua VALENTINA 
Trieste, 16 gennaio 2002 


2p 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Olimpia Smolian 
ved. Giagodi 
Ne danno il triste annuncio il 
figlio GIORGIO, la nuora 
CLAUDIA e gli amati nipoti. 
I funerali seguiranno venerdì 


18 gennaio alle ore 12.20 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 16 gennaio 2002 


Ciao 


nonna 


ti ricorderemo sempre. 
= SARA e MARCO 


Trieste, 16 gennaio 2002 


Olga Cekovic 
in Maraspin 


Affettuosamente vicini parteci- 
pano NEVIA,. GIULIANO, 


BARBARA, FRANCESCO, 
ALESSIA e. MASSIMILIA- 
NO. 


Trieste, 16 gennaio 2002 
SIETISTARORSRAD DITETTEZ AEON BRR 
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IL PICCOLO 


MERCOLEDÌ 16 GENNAIO 2002 


VARSAVIA 
41-2 


ZAGABRIA L 
-6/-4 RELSAADO 
1 


_ BOMBAY ©. DEL CAPO 13 26. MANILA SAN FRANCISCO 

| BANGKOK 2133 C.DEL MESSICO 3. 18 MIAMI 18 25 SANTIAGO 13 91 

BOGOTA 8 21 DUBLINO 5 10 MONTEVIDEO 14 23 SANPAOLO 19 28 
BOSTON «1 5 FRANCOFORTE -6. 0 MONTREAL 29 «1 SEOUL 811 
BRUXELLES 1 7 HONOLULU 20 27 NAIROBI 13 27 SINGAPORE 21 29 

| BUDAPEST 3 1 JOHANNESBURG, 13 24  NEWYORK 1 9. SYDNEY 16 23 
BUENOS AIRES 17 26 LAPAZ 2 ii PECHINO +3. 3 TELAVIV 11 15 

‘È CARACAS 22 30 LIMA 18 23 RIODEJANEIRO 22 29 TOKYO 9 13 
CHICAGO -2 3, LOSANGELES 10 21 S.PIETROBURGO  -3 2 WASHINGTON o 10 


2000m-7"C 4 
1000 m-5° 


@ a a 


Po dal 204-100 10/20°0 20/00°0 sup. 
2000 da ari 


freddo occluso 


in diminuzione al centro; stazionarie altrove. 


Moderati con rinforzi: da Nord-Est sulle regioni centro-settentrionali. 


molto mossi o agitati. 


TRIESTE 
VIA IMBRIANI 6 
TEL 040 34809466 


FITNESS 


FRONTE degna: molto nuvoloso o coperto sulle regioni adriatiche con possibilità di precipitazioni sparse 
; 5 nevose a quote basse su Marche e Abruzzi; parzialmente nuvoloso sull'isola con possibilità di 
RESSIONE Pri wW precipitazioni anche temporalesche. Al Sud e Sicilia: molto nuvoloso o coperto con precipitazio- 
ala È ni sparse anche temporalesche più intense su Calabria e Sicilia. 
caldo 


# 
Al Nord: nuvolosità variabile sul settore orientale con possibilità di qualche debole nevicata, sul- 
la Romagna precipitazioni sparse; poco nuvoloso sul resto del settentrione, Al centro e sulla Sar- 


S.MARIA DIL. 9 
R. CALABRIA 
PALERMO 


7 
î 
CATANIA 7 
ALGHERO 4 


MIN: MAX 


sh 


SALDI 


Una serie di esercizi facili che non richiedono attrezzi speciali 


Due bottiglie, libro e cuscino 
Ecco la palestra uda casan 


Questa settimana per 
chi non si è ancora deci- 
so ad andare in palestra 
proponiamo una serie di 
esercizi da fare a casa 
con degli oggetti comuni 
che troviamo normalmen- 
te nelle nostra abitazio- 
ni 


tiglie in mano, questa 
volta fletteremo gli avam- 
bracci verso le braccia fa- 
cendo sempre attenzione 
che la schiena resti ben 
appoggiata allo schiena- 
le, il tutto anche questa 
volta 10/15 volte per le 
solite tre serie, con il ri- 
poso di un minuto tra se- 
rie e serie. 

Adesso andremo a uti- 
izzare il nostro libro. 
Per prima cosa lo appog- 
geremo a terra, poi ci 
metteremo sopra una ma- 
no, l’altra la porremo in- 
vece a terra, e faremo del- 
e flessioni sulle braccia, 
però su di un piano sfal- 
sato. Metteremo poi il li- 
bro sotto l’altra mano, e 
faremo così altre flessio- 
ni. Faremo in tutto 10 
flessioni con il libro a de- 
stra, e 10 con il libro a si- 
nistra. 

Utilizzando sempre il 
nostro libro, ci mettere- 
mo in piedi, lo abbracce- 
remo e faremo —.rercan- 
do di non sollevare i tallo- 
ni — di fare almeno 20 


flessioni sulle gambe, il 
tutto tre volte. 

L'ultimo esercizio è 
per gli addominali. Que- 
sta volta utilizzeremo il 
cuscino: sdraiandoci a 
terra lo posiamo orizzon- 
talmente sotto i lombari, 
le mani le metteremo sot- 
to la testa, e sollevando 
lentamente le spalle da 
terra contrarremo gli ad- 
dominali. 

Dovremo fare attenzio- 
ne a tenere i gomiti bene 
divaricati, ad avere un 
esecuzione molto lenta 
per non affaticare la 
schiena, e la massima 
contrazione sulla parete 
addominale. Espireremo 
nella fase di salita, inspi- 
reremo nella fase della 
discesa, il tutto per 15 
volte, per tre serie. 

Sicuramente non riu- 
scirete a sostituire l’at- 
trezzatura di una pale- 
stra, però con un po’ di te- 
nacia e di inventiva avre- 
te in ogni modo dei buoni 
risultati. 

Gary Lee Dove 


Quindi armatevi di 
due bottiglie da un litro 
e mezzo, un libro abba- 
stanza pesante (da alme- 
no 500 pagine), un cusci- 
no. Prendiamo le due bot- 
tiglie: andremo a esegui- 
re un gruppo di esercizi 
per il rinforzo di spalle, 
bicipiti e tricipiti. 

Una volta impugnate, 
seduti su di una sedia, 
stando con la schiena di- 
ritta, le solleveremo late- 
ralmente per 10/15 volte, 
per tre serie, intervallan- 
do ogni serie con almeno 
60 secondi di riposo; cer- 
cheremo di espirare 
quando le bottiglie si al- 
zano, e inspireremo 
quando abbasseremo le 
braccia. 

Sempre tenendo le bot- 
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La programmazione dell'attività contrattuale delle Amministrazioni Pubbliche no 
è solo attuazione de principi di razionalizzazione ed efficienza dell’azione ammini- 
strativa, ma è anche adempimento di precisi obblighi normativi. 


La normativa sugli appalti pubblici di lavori, forniture e servizi (art. 80.1 D.P.R. 
554/99, art. 5.1 D.Lgs 358/92 e art. 8.1 D.Lgs.157/95) prevede infatti che non appena 
possibile, dopo l'inizio dell'esercizio finanziario, le amministrazioni rendano noto 
con un avviso indicativo gli appalti che esse intendono aggiudicare nel corso del- 
l'anno. 


Tale pubblicazione abbrevia il termine per la presentazione delle offerte o delle 
domande di partecipazione. 


Per la pubblicazione dei vostri 


AVVISI DI PREINFORMAZIONE 


vi invitiamo a mettervi in contatto con le nostre filiali che sono a vostra disposizio- 
ne per offrirvi la soluzione più pratica e vantaggiosa. È 


Filiale di TRIESTE 

Via XXX Ottobre 4 

Tel. 040/6728311 - Fax 040/6728325 
e-mail: legaleTrieste@Manzoni.it 
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FIUMICINO, "2 7 
CAMPOBASSO -3 -2 
BARIPALESE 2 3 
NAPOLI 210 
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BOUTIQUE LA PERLA 


OGGI attendibilità 60% 
Su tutta la regione cielo da variabile a nuvoloso; al mattino sarà ancora possibile qual- 
che debole nevicata locale e sulla costa soffiera Bora da moderata a forte. 

DOMANI attendibilità 60% 
si tutta la regione cielo da poco nuvoloso a variabile; sulla costa soffierà Bora mode- 
rata. ba 
TENDENZA PER VENERDI 

Cielo poco nuvoloso: di notte freddo nelle zone interne. 


IERI min. max. 


TRIESTE 0 
GORIZIA 3 
MONFALCONE 0 
UDINE 3 
PORDENONE — -4 


‘2000 m -7 °C 
1000 m-3"C 


SEREND POCO NUV VARIABILE NUVOLOSO | cORERTO SOLE MEDIA DEI VENTI TEMPORALE 
LE CSC Vf 
Sap 7 4.6 24 TOMERO usrgass MODERATI fonti 
<a | credisole  credissie  oredisole | oredisole oredisote  NUBIBASSE Jimi peeitas 


{CTTMARIC ‘n Ji si ri 
0 00080 | 


d-6mm Stino 10-30 30 mn 
CALMO MOSSO AGITATO debole inodersta abbontonte Pe iriensa 


NEVE NEBBIA FOSCHIA 


www.osmer.fvg.it 


TRIESTE 
VIA IMBRIANI 6 
TEL 040 34809466 


I GIOCHI : 


OROSCOPO 


Ariete 


21/8 20/4 


Nel vostro lavo- 

ro sono in vista svilup- 
pi interessanti: le vo- 
stre preoccupazioni s0- 
no ingiustificate. Mo- 
menti di grande sereni- 
tà e appagamento nel 
rapporto sentimentale. 
Più riposo. 


Gemelli __21/5 20/6 


Alti e bassi nel- 
la vita professionale po- 
trebbero rendervi un 
po’ nervosi nel corso 
della mattinata. Fate 
in modo che il lavoro 
non influenzi la vostra 
vita affettiva, Più ripo- 
so. 


Leone 


23/7 2218 


I progetti di la- 

voro vi impegneranno 
più del solito. Solo chi 
vi sta accanto potrà 
darvi la felicità che 
tanto desiderate. Ac- 
cettate un invito per 
la serata. Un pò di sva- 
go. 


Bilancia 23/9 22/1 


Se non avete 
un lavoro indipenden- 
te, penserete di mette- 
re su un'attività per 
conto vostro. L'inizio 
sarà difficile, ma i risul- 
tati vi ripagheranno 
delle tante fatiche. Un 
invito. 


Sagittario 22/11 21/1 


Fate in modo 
di non avere impegni 
di lavoro in sospeso. É 
quanto vi occorre per 
affrontare i prossimi 
giorni con la necessa- 
ria tranquillità. Conce- 
detevi un pò di svago 
in serata. 


Aqu 20/11 


Frenate il vo- 

stro carattere ipercriti- 
co, se volete mantener- 
vi a galla in una situa- 
zione professionale dif- 
ficile. Gli affetti stanno 
ritrovando .un certo 
equilibrio. Un incon- 
tro. 


sn 


Toro 21/4 20/5 


Avrete. molti 
impegni per contatti, 
telefonate, lettere. In 
amore non mancheran- 
no dimostrazioni di af- 
fetto da parte del part- 
ner. Anche le questioni 
economiche si trovano 
sotto buoni auspici. 


Cancro __21/6.22/7 


Nuovi interessi 
vi spingeranno ad. ap- 
profondire alcuni aspet- 
ti della vostra vita. In 
amore troverete il co- 
raggio di troncare una 
relazione ormai insoste- 
nibile. Sarà doloroso 
ma necessario. 


Vergine 23/8229 


Un caro amico 
vi proporrà una piccola 
collaborazione. Accetta- 
tela, perché potrebbe se- 
gnare l’inizio di qualche 
cosa di molto più serio. 
Una serata veramente 
divertente e molto sti- 
molante. 


se Scorpione 23/10 21/11 


La prudenza e 
la lungimiranza saran- 
no un po’ un freno per 
le vostre iniziative più 
audaci. Situazione af- 
fettiva in crescendo: 
tra non molto avrete 
grandissime soddisfa- 


zioni. 
Capricorno 22/12 19/1 


Utilizzate la 


mattinata per gli impe- 
gni più urgenti, dal po- 
meriggio la situazione 
tenderà infatti a com- 
plicarsi. Siate prudenti 
e diplomatici in tutto 
quello che farete o dire- 
te. 


Tutto procede 


per il meglio. La vostra 
forma psicofisica è qua- 
si perfetta, gli amici 
non vi mancano, l’inte- 
sa con chi amate è buo- 
na. Divertitevi tanto, 
dunque, e poi riposate- 
vi. 


Pesci 19/2 20/3 


ORIZZONTALI: 1 La sigla di Singapore - 4 
Uccise Golia - 8 Fucili di precisione - 11 Lu- 
me în centro - 13 Pietà - 15 Tappeti su cui 
si svolgono gli incontri di lotta - 16 Esattez- 
za - 17 Verbo di banditi - 19 Ente nazionale 
italiano per il turismo - 20 Articolo per signo- 
rine - 21 Nota dell'accordo - 22 Iniziali di Za- 
Voli - 23 Se lo fa chi è bravo - 26 Vizio ner- 
Voso - 27 Il cabarettista Teocoli - 29 Gotone 
idrofilo - 31 Il pentagramma è quello musica- 
le - 34 Preposizione semplice - 35 Sigla di 
Torino - 36 Rischiano di perdere il treno - 40 
Publio, poeta latino di Sulmona. 
VERTICALI: 1 Un simpatico quadrumane - 
2 Entusiasmarsi, insuperbire - 3 Scusa - 4 
Branca della pubblica amministrazione - 5 
Mancanza congenita di un orecchio - 6 Un 
Vettore geometrico - 7. Coppie di note di 
uguale durata - 9 Palma indiana - 10 Cade 
nel gioco del bowling - 12 Alle calende gre- 
che - 14 Jim, pittore della «pop art» - 18 En- 
tra in molti dolci - 19 Straniero; forestiero - 
21, Miguel, regista cileno - 24 Ada poetessa 
- 25 Sposò Peron - 26 Le gemelle in tuta - 
28 Campicelli coltivati - 30 Cura strade stata- 
li (sigla) - 32 Istituto accertamento diffusione 
- 33 Il rimatore «delle Colonne» - 37 Antico 
quattro - 38 Sigla di Ancona - 39 Una sillaba 
in romanzesco. 


Cambio di iniziale: 
Modista, podista. 


INDOVINELLO 
Insopportabile spendacciona 
Per causa sua la pelle ci rimetto: 
è capace di farmi.il terzo grado, 
portarmi via la carne e non la smette 
di rifilarmi Un mucchio di bollette. 


ZEPPA SILLABICA (8 = 5,5) 
Alienazione mentale 
Dal contatto che si ha colla sua cerchia 
«un po' tocca» di lei un giro vien detto, 
Ma di cotali turbe per l'effetto 
è da pensar che trattisi di folle. 


Indovinello: 
Il tappeto. 


Simon Mago 


10[0)8 Ogni mese 


in edicola 


pagine di giochi 
e rubriche: 


PER ALCUNI 
È UN ADORABILE 
CUCCIOLO 
SOLTANTO PER 
UNDICI MESI 
ALL’ANNO. 


IL PICCOLO 


CONTRO L'ABBANDONO 
DEGLI ANIMALI DOMESTICI 


MERCOLEDÌ 16 GENNAIO 2002 


mg/me di ossido di carbonio (soglia massima 10 mg/me) 


0,4 minima 


si ‘Temperatura: 
Mele rze 7-41 San Marcello Papa Piazza Libertà mg/lme 1 1,5 massima 
tramonta alle 16.48 Via Battisti mg/me 2,4% Umidità: 55 per cento Bassa: ore 4.51 +6 cm 
La Luna: si leva alle 9.39 Piazza Vico mg/me 1,2 Pressione: 1023,3 stazionaria ore 17.07 -56 cm 
cala alle 119.41 Non vi è malvagio uguale a Piazza Goldoni —mg/me 1,2 Cielo: coperto DOMANI 
3.a settimana dell’anno, 16 giorni Quello che si compiace di far Via Carpineto mg/ime 0,5 Vento: 96,5kmhdaE-:NE Alta; ore 0.02 +33 cm 
trascorsi, ne rimangono 349. male. Monte Pantaleone mg/me 0,4 Mare: 6,8 gradi Bassa: ore 5.26 +6 cm 


IL PICCOLO 


TO 


‘60010 


TRIESTE e Via Campo Marzio 18 
E 040/3181111 


Cronaca della città 


AUTO 


G00n 


CONCESSIONARIA /30EIES 


Il noto architetto ticinese ha sciolto la riserva sul progetto per l'insediamento di ci spiegando le sue proposte per l’area al sottosegretario Sgarbi 


Porto Vecchio, Botta dice si e mette tutti d'accordo 


Maresca: «Siamo sulla strada giusta». Dipiazza: «Finalmente si parte». Illy: «Un bel passo avanti» 


Raffiche oltre i cento e una spruzzata bianca che ha attecchito solamente sull’Altopiano 


E all'improvviso ecco neve e hora 


Oggi situazione analoga ma con vento in attenuazione 


Cielo grigio, mare livido, 
una malinconia infinita, 
poi piccoli fiocchi bianchi in 
un turbine di vento (la Bo- 
ra ha superato i 100) han- 
no fatto ieri la loro compar- 
sa in città e in Carso: solo 
sull’altopiano, comunque, e 
con maggior evidenza esclu- 
sivamente a Grozzana, Ba- 
sovizza e Pese hanno attec- 
chito al terreno. In città, in- 
vece; il termometro per 
gran parte della giornata 
non è mai sceso sotto lo ze- 
ro, mentre in Carso non ha 
mai superato tale limite 
dando origine a quella che 
Viene definita dunque una 
«giornata di ghiaccio», 
Renato Co- 
lucci dell’Istitu- 
to talassografi- 
co del Cnr pre- 
cisa che una 
giornata del ge- 
Nere era inatte- 
Sa in quanto la 
piego pertur- 
azione che 
era presente in 
lovenia e che 
poi era sfilata 
sull’Adriatico 
centrale e meri- 
dionale, a sor- 
presa, è ritor- 
nata indietro 
accumulando 
un po di umidi- 
tà in quota in- 
Nnescando così 
le precipitazio- 
ni nevose che 
nel pomeriggio 
anno dato origine in Car- 
so a una sorta di buferino 
con visibilità limitata ai 
100 metri. Da un punto di 
Vista statistico, ricorda an- 
cora Colucci, come tempera- 
tura siamo sotto la media 
mensile, ma l’evento in sè 
rientra nella normalità. C'è 
da tener presente che solo 
il 4 gennaio in Carso c’era- 
no meno 8 meno 10 gradi a 
fronte dei meno 4 di ieri, 
mentre esattamente un me- 
se fa, il 14 dicembre, molo 
Audace e Stazione Maritti- 
ma erano completamente 
pelati con meno 5 gradi e 
tra a 130. Come dire, con- 
clude Colucci che abbiamo 
Visto ben di peggio. 
anche il lavoro di vigili 
€l fuoco, stradale e polizia 
Urbana non è stata influen- 


d Gia grafica e comunicazione 


Passanti infreddoliti 


‘persistere 


zata più di tanto dal tem- 
po, tanto che al di là di 

«ualche mozzicone di corni- 
cione, qualche vetro rotto e 
qualche cassonetto delle im- 
mondizie «in movimento» 
non ci sono stati altri inter- 
venti di rilievo. E, almeno 
fino al pomeriggio, non si è 
reso nemmeno necessario 
Liopiro di mezzi spargisa- 


Ma che cosa dobbiamo 
aspettarci per i prossimi 
giorni? Il meteorologo Mas- 
simo Ongaro dell'Istituto 
nautico prevede per oggi 
una situazione analoga a 
quella di ieri con venti di 
bora però decisamente più 
deboli, ma con 
temperature si- 

ili. Per una 
aumento delle 
temperatura bi- 
sognerà atten- 
dere presumi- 
bilmente la 

iornata di sa- 

ato e di dome- 


nica, mentre 
per i prossimi 
giorni fino a ve- 


nerdì la colon- 
nina dovrebbe 
attestarsi tra 
gli zero e i tre 
gradi. Quanto 
Sa bora tren- 
denzialmente 
sarà debole o. 
moderata. * 
Anche oggi, 
precisa Onga- 
ro, dovrebbero 
addensamenti 
nuvolosi residui con un cie- 
lo che quindi sarà tra il va- 
riabile e il nuvoloso; ma 
non dovrebbero ripetersi, 
aggiunge, le precipitazioni 
peraltro di debolissima in- 
tensità che si sono verifica- 
te ieri. Da giovedì previsti 
rasserenamenti più ampi 
con presenza di bora che 
non dovrebbe superare i 
70-80 chilometri all’ora. Le 
temperature tuttavia do- 
vrebbero mantenersi anco- 
ra piuttosto basse con mini- 
me tra i meno 3 e'gli zero 
Ges tra pianura e costa e 
e massime oscillanti attor- 
no ai due gradi positivi. 
Temperature in lieve pro- 
Eno aumento a partire 
a sabato-domenica. 


cg. 


Strada imbiancata nel territorio di Grozzana 


sull’Altopiano dove la neve ha attecchi 


Adesso non ci 
sono più dubbi. 
L’architetto 
Mario Botta ha 
SRO la riser- 
va sul progetto 
per l'insedia- 
mento Evergre- 
enin Porto Vec- 
chio. A sette 
giorni dall’in- 
contro ufficiale 
in. Municipio, 
ieri pomeriggio 
a Roma il pro- 
gettista ticine- 
se ha spiegato 
le sue proposte 
per l’area al 
sottosegretario 
ai Beni cultura- 


li Vittorio Sgar- 
bi. L'incarico 
ufficiale gli sarà dato dal 
Lloyd Triestino nei prossi- 
mi ‘orni, 
«Il lavoro è tutto da fare 
È Ha sottolineato Botta —. 
Mi sono solo impegnato a 
dare il piano entro tre mesi, 
un tempo che ci vuole tut- 
to». L'architetto non ha vo- 
luto scendere nei dettagli, 
precisando anzi di aver ide- 
ato due o tre possibilità di 
intervento. Prevede la de- 
molizione del magazzino 2? 
«Non escludo nulla — ha ri- 
sposto Botta —. Per dire se 
sì può abbattere o no, devo 
lavorarci. sopra. L'idea è 
che il piano Evergreen fac- 
cia parte di un TIRENIO 
complessivo per il Porto 
Vecchio. Allora ha un senso 
intervenire». 
La conferma che il piano 
di Botta non si fermerà al- 
l’area Evergreen viene dal 


contatti con l'architetto Boe- 
ri (progettista della nota va- 
riante, ndr) e mi sembra 
una cosa opportuna perchè 
il buono che c'era nel ma- 
ster-plan di Boeri può esse- 
re inserito nel lavoro di Bot- 
ta. Non ho mai avuto pre- 

iudiziali su Boeri — precisa 

garbi — che ha agito in con- 
dizioni svantaggiate perchè 
non c'erano i vincoli. Che i 
due master-plan si incroci- 
no mi pare un contributo si- 
gnificativo». 

Ma quali sono le idee 
chiave che le ha esposto l’ar- 
chitetto Botta? «L'idea è di 
creare un grande boulevard 
— spiega Sgarbi — lasciando 
inalterato l’asse tra le due 
fila di magazzini più vicini 
al mare. Su questo asse via- 
rio, lungo un chilometro e 
mezzo, Botta vorrebbe crea- 
re una grande galleria pedo- 
nale, con molto verde e mol- 


sottosegretario 


Sgarbi: «Botta sta lavoran- 
do a un progetto globale per 
il Porto Vecchio. Ha preso 


ito. (Foto Lasorte) 


Vittorio ti fiori». E per l'intervento 
Evegreen? «Non ha ancora 
deciso nulla, non si può par- 


lare di progetto. otta la- 


Furibonda rissa nella residenza della «Pro Senectute» innescata dal volume troppo alto della Tv: lesioni reciproche 


Novantenni se le danno di santa ragione 


Lui le ha piazzato un diretto nell’oc- 
chio, lei ha risposto lanciandogli la 
stampella in testa. 

Ma prima c'erano stati insulti, pa- 
rolacce e spintonamenti. Quella del- 
l’altra sera alla residenza «Prò Se- 
nectute» in via Valdirivo 11 non è 
stata però una zuffa come tante di 
quelle ‘che si verificano in città. Per- 
chè i due «protagonisti» hanno supe- 
rato entrambi le novanta primavere. 

G.C. ha infatti 91 anni e I.M., la 
donna, ne ha compiuti da poco 90. 
Per dividerli è stato necessario l’in- 
tervento di altri ospiti della residen- 
za prima e dei sanitari del 118 poi. 

Entrambi sono stati accompagnati 
all'ospedale di Cattinara L'uomo ha 
riportato ferite guaribili in sei gior- 
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ni. La donna invece se la caverà in 
otto. 

All’origine della zuffa, sulla quale 
pende una segnalazione alla procura 
della Repubblica, pare sia stato il vo- 
lume troppo alto del televisore. Se- 
condo gli accertamenti dei poliziotti 
della squadra ‘volante G.C. e IM., 
ospiti autosufficienti della residenza 
per anziani di via Valdirivo, l’altra 
sera stavano appunto guardando la 
televisione assieme ad altri anziani 
nella sala comune dell’appartamen- 
to. 

Non è stato chiarito chi abbia co- 
minciato a protestare. Certo è che, 
all'improvviso G.C., si è scagliato 
contro I.M., la quale ha reagito con 
inconsueta grinta brandendo la 
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stampella. Poi i due sono finiti a ter- 
ra continuando a picchiarsi di santa 
ragione. Ovviamente i presenti (nel 
salotto c'erano altre cinque persone) 
hanno cercato di dividerli. Ma, come 
detto, è stato necessario l’intervento 
dei sanitari del 118. Quindi è giunta 
una pattuglia della squadra volante. 
Ora G.C. e IN. sono indagati per le- 
sioni personali aggravate. 

Al momento dell’alterco, nella 
struttura residenziale non era pre- 
sente alcun responsabile, nè persona- 
le sanitario assistenziale. L’organiz- 
zazione della casa prevede che dalle 
19 alle 7 del mattino gli ospiti facia- 
no ricorso, in caso di necessità, al si- 
stema d’allarme Telesalvalavita. 

Corrado Barbacini 


scia in piedi le 
due file di ma- 
gazzini sul lato 
mare. Potrebbe 
abbattere quel- 
lo più vicino al- 
l'ingresso del 
Porto Vecchio 
(il numero 2a, 
ndr) per dare 
spazio a una se- 
rie di servizi. 
Se. Botta sarà 
convincente, al- 
cune soluzioni 
(leggi abbatti- 
menti) potran- 
no essere accettate». 

La notizia giunta da Ro- 
ma non ha sorpreso più di 
tanto il presidente del 
Lloyd Triestino, Pierluigi 
Maneschi, anche se la soddi- 
sfazione per questo impor- 
tante passo era palese. «Do- 
po la riunione in Municipio 
— ha dichiarato — ero convin- 
to che Botta avrebbe accet- 
tato. Lo abbiamo scelto per- 
chè ci ha impressionato l’en- 
tusiasmo con cui ha guarda- 
to al progetto: senza far ca- 
dere le cose dall’alto. Ha 
più volte fatto notare che 
con piguesto progetto dobbia- 

‘ar sognare i triestini. 
Ho visto le opere che ha rea- 
lizzato. E’ un architetto mo- 
derno che mi piace. Domani 
(oggi, ndr) parlerò con lui. 
Un pre-incarico gli è già sta- 
to dato, quello w: cale glie- 
lo daremo nei prossimi gior- 
ni. Il piano dettagliato sarà 
pronto entro aprile». 

A questo punto è definiti- 
vamente scongiurato il peri- 
colo che il Tora Triestino 
abbandoni Trieste? «Se an- 
diamo avanti non ci sono 
problemi — risponde Mane- 
schi — anche se non abbia- 
mo mai detto che andiamo 
via, ma solo che si deve con- 
tribuire a che il Lloyd ed 
ona non lascino la cit- 
tà. Abbiamo già stabilito — 
aggiunge — di trasferirci in 
una sede temporanea, anco- 
ra da scegliere, per tre an- 
ni. Entro agosto venderemo 
infatti a Fincantieri la no- 
stra parte del palazzo della 


L'architetto Botta 


marineria». 

Lo sblocco dell’intervento 
al Porto Vecchio vi permet- 
te di fe con più fidu- 
cia al futuro. A che punto 
stala progettata linea diret- 


ta con l’Estremo Oriente? 
«Dovrebbe partire a maggio 
— risponde Maneschi — e col- 


legherà Trieste a Shangai. 
Impiegheremo navi da 
2800 teu. Nel frattempo bi- 
sogna però trovare il modo 
di avere rese migliori al Mo- 
lo Settimo e servizi ferrovia- 
ri più adeguati con la Ger- 
mania meridio- 
nale, l’Austria 
el’Ungheria». 

La maggiore 
soddisfaziohe 
per il «via libe- 
ra» a Botta è 
forse quella del 
sindaco Rober- 
to Dipiazza. 
«Non ci sono 
mai stati pro- 
blemi sul fatto 
che ayrebbe ac- 
cettato — com- 
menta —. Lo si 
era capito nel- 
l’incontro . di 
una settimana 
fa. Adesso final- 
mente si parte, 
ed è importan- 
te avere sia il 
progetto per l’area Evergre- 
en sia il master-plan per il 
Porto Vecchio». 

«L'accettazione di Botta è 
la conferma che siamo sulla 
strada giusta — sottolinea il 
presidente dell’Autorità por- 
tuale, Maurizio Maresca —. 
Ora dovremo. trasformare 
l’atto di sottomissione di 
Evergreen in concessione. 
E con la concessione chiede- 
remo un impegno di lungo 
periodo sia per la perma- 
nenza della sede sia per la 
realizzazione a Trieste del- 
la base logistica su cui Ever- 
green progetta di trasferire 
1 traffici con la Germania 
meridionale e l’Austria». 

Una nota di fiducioso otti- 
mismo giunge infine dal- 
l'on. Riccardo Illy, che più 
volte ha ribadito sE necessi- 
tà di «ancorare» Evergreen 
alla città. «L'accordo in Co- 
mune — afferma - è stato 
un fatto importante. Il sì di 
Botta è un altro rilevante 
passo in avanti, Non è anco- 
ra il passo definitivo, per- 
chè il progetto dovrà venir 
accettato per essere operati- 
vo. Ho comunque fiducia, co- 
noscendo la stima che han- 
no al ministero per questo 
architetto. E’ importante — 
conclude — che Evergreen 
scelga di investire a Trie- 
ste. Ma anche la città, la Re- 
gione e ‘il Governo devono 
creare le condizioni che per- 
mettano al Lloyd Triestino 
di investire in nuovi traffi- 
ci». 

Giuseppe Palladini 
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IL PICCOLO 


"TRIESTE CITTÀ 


Nelle casse comunali sulla gestione 2001 risulta un avanzo di 18 miliardi che rinfocola la polemica tra maggioranza e opposizione 


Sorpresa: Il buco in bilancio non c'è più 


Rosato: «Perché hanno aumentato le tasse?» Codarin: «Erano soldi vincolati» 


Il vicesindaco spiega che la gran parte del «rispar- 
mio» deriva da un minore esborso per il parcheg- 
gio sotto San Giusto. Ma l'opposizione è perplessa 


Prima erano 25 miliardi di 
presunto «buco» sul bilancio 
2002, ora sono diciotto mi: 
liardi di avanzo sul bilancio 
2001. Non c'è pace per le cas- 
se comunali. Dopo le feroci 
contestazioni dei mesi scorsi 
sullo sbandierato ammanco 
lasciato in eredità dall’ammi- 
nistrazione Illy, la consisten- 
te cifra non spesa ed emersa 
ora dalle pieghe del docu- 
mento contabile dell’anno 
scorso; è destinata a riaprire 
seccamente la querelle tra 
maggioranza e opposizione. 
«Altro che buco», obiettano, 
in sostanza, Ulivo e Lista Il- 
ly. «Con questi soldi, e qual- 
che sforzo in più, si poteva 


evitare di aumentare le tas- 
se ai cittadini». «Critiche 
strumentali», rilancia l’asses- 
sore alla Risorse economi- 
che, Renzo Codarin. «Sono 
soldi solo in parte non vinco- 
lati. E non sarebbero comun- 
que stati sufficienti a coprire 
i 25 miliardi di minori entra- 
te». 

Insomma, un bel cavillo. E 
probabili nuove polemiche 
tra. Centrosinistra e Casa 
delle Libertà sulla capacità 
di far quadrare i conti di que- 
st'ultima, almeno finchè non 
sarà certa la cifra esatta del- 
l'«avanzo». 

Se si tratta veramente di 
diciotto miliardi, infatti, si 


saprà con certezza solo tra 

ualche mese, quando appro- 
dos in consiglio comunale 
l'approvazione del rendicon- 
to. L'assessore Codarin, pe- 
rò, ritiene la cifra compatibi- 
le con le proiezioni. Quello 
che non accetta, invece, è 
l’accusa di non averla sapu- 
ta utilizzare senza dover au- 
mentare il peso impositivo 
sui cittadini. 

«Di questi diciotto miliar- 
di - spiega - solo cinque sono 
non vincolati e rappresenta- 
no la cifra che normalmente 
non viene spesa nel bilancio, 
Altri tre miliardi sono costi- 
tuiti da risparmi sulle spese 
del personale, per un aumen- 
to dei contratti part-time, e 
devono essere reinvestiti in 
questo settore. Li abbiamo 
già messi nel bilancio 2002. 
Altri dieci miliardi, in conto 
capitale, che sono la parte 


più consistente dell’avanzo, 
derivano da un ricalcolo del- 
l’onore del Comune per la co- 
struzione del parcheggio sot- 
to San Giusto. L’amministra- 
zione Illy aveva previsto un 
intervento di 18 miliardi, al 
sindaco Dipiazza sembrava- 
no uno sproposito. E° stato 
lui ad impuntarsi per rifare 
i calcoli: così abbiamo abbat- 
tuto il nostro intervento a 8 
miliardi, spostando gli altri 
dieci su diverse opere pubbli- 
che». 

Il parcheggio di San Giu- 
sto, ricorda n è un in- 
tervento in PN OE 
per un totale di 42 miliardi, 
che vede il concorso di pub- 
blico e privato Il progetto 
presentato da una cordata di 
imprenditori, sulla base del 
quale verrà indetta la gara 
per la realizzazione, prevede- 
va, per il Comune, un inter- 


n 


Dipiazza preferisce, per ora, non allargare la giunta, e Marucci Vascon, assessore in pectore, deve aspettare... 


Autonomia, la delega andrà a Bucci 


Si stringono i tempi sulla di- 
battuta questione dell’autono- 
mia di Trieste. Sarà un vero 
e proprio assessorato, come il 
sindaco ha promesso in cam- 
pagna elettorale, o sarà una 
semplice delega assegnata al- 
l’interno dell'esecutivo? Que- 
st'ultima sembra la soluzione 

iù probabile. L'incarico an- 

frà a Maurizio Bucci, assesso- 
re allo Sviluppo economico, 
segretario di Forza Italia ma 
di chiara provenienza listaio- 
la. Il problema è alle battute 
finali, soprattutto grazie al- 
l’accelerata indotta dal dibat- 
tito regionale sulla nuova leg- 
ge elettorale e alle sempre 
più pressanti istanze che arri- 
vano dall’Udinese per la sepa- 
razione di fatto tra Friuli sto- 
rico e Trieste. I prossimi gior- 
ni saranno risolutivi per deci- 
dere quale forma amministra- 
tiva prenderà l’obiettivo auto- 
nomia, Le pressioni sul sinda- 
co arrivano da più parti: c'è 
una mozione di maggioranza, 
varata a fine novembre, che 
lo impegna a istituire una de- 
lega, alla quale 
presto se ne ag- 
giungerà un’al- 


città in termini economici. Co- 
munque, credo che il primo 

asso sia dare la delega a 

ucci...». L'interessato, però, 
frena: «Il momento è maturo 
e la questione verrà sciolta 
nei prossimi due giorni. Biso- 
gna fare un’attenta analisi in 
termini politici. Certo, un as- 
sessorato costa, ma se otte- 
nessimo solo un punto deci- 
male in più sui trasferimenti, 
ne pagheremmo dieci di as- 
sessorati... Una delega? Per- 
sonalmente sarei per un solu- 
zione più netta. Il mio incari- 
co, comunque, sarebbe a tem- 
po». 

Intanto, mentre la materia 
è rinviata a un colloquio ai 
vertici del Centrodestra, i 
consiglieri comunali di Forza 
Italia Piero Camber, Paolo 
Rovis, Francesco Gabrielli e 
Gaddo Cecovini, hanno elabo- 
rato un’altra mozione, che ap- 
proderà in consiglio nelle 
prossime sedute. În questo 
documento i concetti di sussi- 
diarietà e autonomia sono 
strettamente legati. Si ricor- 
da che la richie- 
sta di autono- 
mia per la Pro- 


tra, ancora più DRS 1} vincia di Trieste 
specifica, che Già pronta un'altra È rappresenta 
parla di vero emozione di Forza Italia un'istanza ven- 
proprio assesso- x =_mn_tennale, che 
rato. da portare In Consiglio questa necessi- 


Per la delega 
il cammino è 
più rapido e me- 
no costoso. Si 
tratterebbe, in 
sostanza, di un 
primo passo nella direzione 
autonomistica, in attesa del 
maturare del dibattito nazio- 
nale sulla devolution. Per 
l'istituzione dell’assessorato, 
invece, è indispensabile il 
passaggio, tortuoso, nell’aula 
del consiglio comunale per la 
modifica dello statuto. Anche 
in questo caso il nome del re- 
sponsabile è «in panchina» 
da mesi: si tratta di Marucci 
Vascon, consigliere provincia- 
le, indicata come la più accre- 
ditata paladina della causa 
autonomistica fin dalla cam- 
pagna elettorale. 

ipiazza pare convinto del- 
la scelta, ma suona anche rea- 
lista: «Non credo otterremo 
mai un'autonomia modello 
Trento e Bolzano, perchè in 
questo caso si solleverebbero 
richieste simili in tutta Ita- 
lia. In un momento in cui sia- 
mo entrati nella moneta uni- 
ca e si dibatte su un esercito 
unico e una giustizia unica, 
l'importante è fare massa cri- 
tica a 360 gradi, in modo da 
ottenere un risultato per la 


dove si chiede 
di ampliare la giunta | n° 


tà è sostenuta 
da una petizio- 
sottoscritta 
da 53 mila citta- 
dini e che deve 
tradursi nell’as- 
segnazione agli enti locali tri- 
estini di quote significative 
delle imposte riscosse in loco. 
I forzisti citano episodi «peri- 
colosi»: l'esclusione di Comu- 
ne e Provincia di Trieste dal- 
Ufficio di presidenza dell’as- 
semblea delle autonomie loca- 
li della Regione, le proposte 
del ministero degli Esteri sul- 
la stipula di un trattato con 
la Croazia, che non tengono 
in alcun conto il parere del 
consiglio comunale di Trieste 
e delle associazioni degli esu- 
li. Infine, la reiterata attribu- 
zione di gran parte dei fondi 
regionali a favore del Friuli. 
‘impegno che la mozione 
prospetta per il sindaco Di- 
piso è quindi quello del con- 
ferimento, a un ulteriore as- 
sessore, di specifica delega su 
autonomia e sussidiarietà. I 
suo compiti specifici saranno 
E di aprire «tavoli» con 
egione e Stato per raggiun- 
gere l’obiettivo e di curare la 
revisione di statuto e regola- 
menti per recepirvi il princi- 
pio di sussidiarietà. 


ar. bor. 


Maurizio Bucci 


vento quantificato dall’ammi- 
nistrazione Illy appunto in 
18 miliardi. Dipiazza ha rite- 
nuto di ricontrattare la par- 
te pubblica, limitandola a ot- 
to miliardi: di qui il rispar- 
mio. 

«I cinque miliardi non vin- 
colati - insiste Codarin - non 
sarebbero stati sufficienti 
per evitare l'aumento dell’Ici 
sulla seconda casa e l’intro- 
duzione dell’Irfep. Ribadia- 
mo la cifra che abbiamo dato 
fin dall’inizio: al bilancio 
mancavano 25 miliardi. Di 
questi, quindici arriveranno 
dal maggior onere fiscale, al- 
tri 5 dal recupero di Ici e Tar- 
su inevase, gli altri cinque 
sono appunti quelli dell’ 
avanzo” di cui possiamo di- 
sporre. I conti tornano. Ho 
cercato in tutti i modi di evi- 
tare l'aumento delle tasse, 
ma non è stato possibile. 


Questo, resta comunque un 
nostro obiettivo. Se recupere- 
remo entrate nel 2002, l’Ici 
verrà abbattuta nel bilancio 
2008». 

Di taglio opposto la «lettu- 
ra» delle cifre fornita dall’op- 
posizione. Innanzitutto, a 

artire dal parcheggio di 
Bi Giusto. «Se hanno ri- 
sparmiato - dice Ettore Rosa- 
to, ex presidente del. consi- 
glio comunale e oggi coordi- 
natore dei gruppi di opposi- 
zione - evidentemente hanno 
messo a punto una gara di- 
versa. E’ ovvio: meno soldi 
pubblici, significa meno di- 
sponibilità di parcheggi da 
destinare alla rotazione». 
Ulivo e illyani sono convinti 
che una maggiore attenzione 
nella redazione del bilancio, 
anche a fronte dell’avanzo 
precedente, avrebbe potuto 
eliminare: gli aumenti. «Se ci 
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si accorge a fine anno che ci 
sono 18 miliardi in più, evi- 
dentemente le verifiche che 
per legge vanno fatte a fine 
settembre e a fine novembre 
non sono state molto puntua- 
li. Un fatto è certo: i servizi 
sono stati tagliati e le tasse 
aumentate, E non mi venga- 
no a dire che il bilancio 2001 
era un'eredità di Illy. In real- 
tà, con continue variazioni, 
l’amministrazione Dipiazza 
ha modificato tutto quello 
che voleva». 


Gambassini contro l'ordine del giorno votato in Regione anche dal Centrodestra sull’«intoccabilità» della riforma Basaglia 


Dal punto di vista politico, 
infine, Rosato rovescia uno 
degli slogan utilizzati dal 
sindaco in campagna eletto- 
rale. «Dipiazza - attacca - ha 
sempre detto di essere stato 
un buon amministratore a 
Muggia, perchè l’avanzo di 

estione del suo bilancio era 
i appena 50 milioni. Se, og- 
gi, a Trieste, è riuscito a met- 
tere insieme 18 miliardi, la 
valutazione sul suo lavoro se 

l’è data da solo». 
Arianna Boria 


LpT: «La legge 180 va modificata» 


Secca presa di posizione della 
Lista per Trieste contro l'ordi- 
ne del giorno votato, pratica- 
mente all’unanimità (due soli 
gli astenuti), dal consiglio re- 
gionale e che impegna la giun- 
ta a bloccare qualsiasi inizia- 
tiva di revisione della legge 
180 sulla salute mentale, la 
cosiddetta legge Basaglia. 

La Lista per Trieste - si leg- 
ge nella nota, firmata dal pre- 
sidente del Melone, Gianfran- 
co Gambassini - «pur condivi- 
dendo i fondamentali principi 
ispiratori della legge 180, ha 
sempre sostenuto la necessità 
e l'urgenza di una sua revisio- 
ne, che l'esperienza ha rivela- 
to indispensabile con partico- 
lare riguardo al miglioramen- 
to dei servizi per i pazienti e 


al sollievo delle famiglie spes- 
so gravate da pesi insostenibi- 
li». Gambassini si è detto so- 
prattutto sorpreso per il fatto 
che un simile documento, «di 
cui sono stati primi firmatari 
consiglieri di estrema. sini- 
stra, sia stato sottoscritto an- 
che da consiglieri della Lega 
Nord (Fasola, Londero), For- 
za Italia (Dal Mas), Alleanza 
Nazionale (Castaldo) e sia sta- 
to inoltre approvato all’unani- 
mità. 

«Questo ordine del giorno - 
sottolinea la Lista - impegna 
addirittura la giunta regiona- 
Je di Centrodestra a bloccare, 
praticamente, qualsiasi revi- 
sione normativa della 180. 
Tutto ciò - spiega Gambassini 
- in aperto e plateale contra- 


L'opposizione protesta sul mancato utilizzo dei logotipi ufficiali scelti dall'ex sindaco 


«ll Tricolore ha sfrattato l'alabardan 


Curti: gnorato anche il marchio comunale voluto da Illy» 


«Guerra» in Comune ai sim- 
boli dell’era Illy. Nemmeno 
i logotipi municipali prescel- 
ti dall’amministrazione del- 
l’ex sindaco risultano esse- 
re graditi alla nuova giunta 
di Centrodestra, che ha fra 
l’altro ammainato l’alabar- 
da della torre del municipio 
per sostituirla con il Tricolo- 
re. E’ la denuncia, sfociata 
in un’interrogazione al sin- 
daco Dipiazza, che arriva 
dal consigliere della Lista Il- 
ly Stefano Curti. Nodo del 
contendere, innanzitutto, il 
«marchio» istituzionale del 
Comune di Trieste e il logo- 
tipo Trieste” su sfondo ne- 
ro. «In questi primi sei mesi 
dell'amministrazione — Di- 
piazza - premette Curti - la 
comunicazione istituzionale 
è stata contraddistinta da 
una notevole confusione. 
Sembra che ogni assessora- 
to e ogni ufficio proceda per 
conto proprio, senza diretti- 
ve precise dei vertici, nono- 
stante sia ancora vigente il 
manuale di comunicazione 

redisposto dalla giunta Il- 
ly, e insignito di recente del 
prestigioso ”Compasso 
d’oro” per i migliori prodotti 
del design industriale italia- 


PTT 


Tricolore al posto dell’alabarda sulla torre del municipio. 


no». Secondo quanto affer- 
ma il rappresentante ill- 
yano, alcuni uffici utilizza- 
no correttamente il mar- 
chio del Comune (l’alabar- 
da bianca si sfondo rosso) e 
il logotipo Trieste su sfondo 
nero come previsto dal ma- 
nuale. «Altri - rileva Curti - 
utilizzano solo lo stemma 
con l’alabarda. Altri anco- 
ra, come l’assessorato alla 
Cultura, per il materiale ri- 
guardante la promozione 


della. tessera ’Triestemu- 
sei”, hanno abolito entram- 
bi i marchi, scegliendo co- 
me logotipo un disegno del- 
l’artista Gino Parin». 

Una decisione che per il 
consigliere della Lista Illy è 
«scandalosa», proprio per la 
scomparsa dalla comunica- 
zione istituzionale dell’ala- 
barda. «Ritenevo già discuti- 
bile - aggiunge Curti - la 
scelta di questa ammini- 
strazione comunale di issa- 


re la bandiera tricolore, sim- 
bolo nel quale tutti già si ri- 
conoscevano anche senza le 
imposizioni dell’assessore 
Menia, sul pennone più alto 
del municipio, tradizional- 
mente riservato alla bandie- 
ra della città. Ma trovo 
inammissibile che un asses- 
sorato del Comune cancelli 
dai Do manifesti lo stem-” 
ma di Trieste». » 

«Questa vicenda - rimar- 
ca Curti - rappresenta l'en- 
nesima conferma della vo- 
lontà di demolire tutto quel- 
lo che è stato fatto dall'am- 
ministrazioné precedente, 
senza proporre soluzioni al- 
ternative credibili». Per l’ill- 
yano insomma appare chia- 
ro che «il sindaco Dipiazza 
non è assolutamente capa- 
ce di governare i suoi asses- 
sori. Trieste non ha più un 
solo sindaco: ne ha almeno 
due o tre. Le decisioni più 
importanti non vengono più 
prese in piazza Unità ma 
helle segreterie di partiti e 

artitini della Casa delle Li- 

ertà. E spesso il sindaco 
deve imporre ai triestini de- 
cisioni prese a Roma da gen- 
te che non conosce la nostra 
città». 


Il Centrosinistra rilancia aleune proposte già a sto tempo studiate dall'ex assessore Pecol Cominotto e punta a coinvolgere il Polo sulle problematiche degli ipovedenti 


«Buoni taxi I) 


I buoni taxi 

> permette- 
SSA rebbero ai 
ciechi di 
viaggiare a 
prezzi 
dimezzati: 
la 
differenza 
verrebbe 
coperta dal 
Comune. | 
sensori sugli 
edifici Do 
pubblici 
consentireb- 
bero un 
accesso più 
facile. 


L'istituzione di buoni-taxi e 
la predisposizione di un si- 
stema informativo a raggi in- 
frarossi. Sono queste le due 
iniziative sulle quali si stan- 
no impegnando i consiglieri 
comunali del Centrosinistra 
e sulle quali vorrebbero coin- 
volgere la maggioranza e 
l'esecutivo, a partire dal sin- 
daco. 

«Abbiamo Birds due 
mozioni in tal senso - hanno 
spiegato ieri Silvano Ma- 

elli della Margherita per 
PUlivo e Alessandro Carmi 
della Lista Illy - perché la 
precedente giunta si era atti- 
vata sull'argomento e deside- 
riamo che anche chi governa 
adesso la città dimostri che 


su determinati temi le visio- 
ni politiche non hanno im- 
portanza, ma prevale comun- 
que la volontà di aiutare chi 
ha maggiore bisogno». 

Fra l’altro a Trieste i pro- 
blemi agli occhi sono diffu- 
sissimi, probabilmente in 
misura percentuale maggio- 
re della gran parte delle al- 
tre città italiane: «Gli iscrit- 
ti all'Unione italiana ciechi 
di Trieste sono circa mezzo 
migliaio - ha precisato Ales- 
sandro Carmi - ma in tanti 
non vogliono sottoscrivere 
l’adesione.per una forma di 
pudore». «Abbiamo fondati 
motivi di ritenere - ha prose- 
guito sull'argomento Silva- 
no Magnelli - che le persone 


in città che hanno serie diffi- 
coltà agli occhi siano fra le 
2.500 e le 3 mila, cioè uno su 
mille abitanti». 

Un numero elevatissimo 
come si può facilmente veri- 
ficare, che giustifica l’atten- 
zione dei consiglieri del Cen- 
trosinistra. 

Nella sostanza, i provvedi- 
menti che richiedono Ma- 
co e Carmi anche a nome 

lei loro colleghi si concretiz- 
zano nella possibilità, per i 
non vedenti, di viaggiare in 
taxi a prezzi dimezzati, ri- 
versando sulle casse del Co- 
mune il costo della differen- 
za. Per quanto concerne l’uti- 
lizzo degli infrarossi, si trat- 
ta di fissare sulle porte d’ac- 
cesso di alcuni dici pubbli- 


er i ciechi e un "pass" a raggi infrarossi» 


ciedi RIC utilità (Muni- 
cipio, Centri civici, ospedali, 
e via discorrendo) dei senso- 
ri in grado di ricevere e ri- 
flettere il segnale inviato da 
mini apparecchi dei quali 
verrebbero dotate le persone 
in difficoltà visive. 

Dopo aver ricordato che 
«uno studio su questa speci- 
fica problematica era stato 
effettuato a suo tempo dal- 
l'assessorato guidato da 
Gianni Pecol Cominotto», 
Magnelli e Carmi hanno 
menzionato Siena e Torino 
come «città che hanno già fe- 
licemente effettuato esperi- 
menti in questa stessa dire- 
zione, riscuotendo risultati 
significativi e importanti». 

u. sa. 


sto con le stesse forze politi- 
che del governo nazionale di 
Centrodestra che, meritoria- 
mente, ne ha iniziato la di- 
scussione e che la Lista per 
Trieste invita e incita, perciò, 
a proseguire, in vista del ne- 
cessario obiettivo di migliorar- 
ne i contenuti, come da tutti 
E sia pur partendo 
dall'avanzata esperienza pilo- 
ta della realtà triestina e dal- 
la salvaguardia dei principi 
informatori della 180». 
Dell’ordine del giorno in di- 
fesa. della legge Basaglia, 
Gambassini aveva parlato an- 
che sabato scorso, nell’ambito 
dell’assemblea della Lista per 
le modifiche statutarie. In 
quella sede si era rivolto diret- 
tamente al consigliere regio- 


n. 


nale Giulio Staffieri, auspi- 
cando vivamente che ì due vo- 
ti di astensione sul documen- 
to fossero ele di Staffieri 
stesso e quello dell’altro lista- 
iolo, Franzutti. Staffieri, da 
parte sua, ha precisato di non 
aver votato, come spesso gli 
accade per il suo ruolo di vice 
presidente del consiglio, «Il 
presidente Gambassini sa be- 
ne - queste le parole di Staffie- 
ri- che gli ordini del giorno so- 
no spesso oggetto di ’scam- 
bio” tra le forze politiche. Tu 
ne voti uno a me, io ne voto 
uno a te... Per quanto mì ri- 
arda sono invece convinto 
ella necessità di rivedere 
uella ”follia”, e mi scuso per 
il gioco di pedi che è la leg- 
ge sulla follia». 


Il Consiglio comunale affida l'incarico al'Aceoas 


Nuovi loculi in quattro campi 
del cimitero di Sant'Anna 
per esumazioni ogni dieci anni 


Il consiglio comunale ha approvato nella seduta:di lunedì sera 
l'affidamento dell’incarico all’Acegas per la progettazione dei 
Qunoi 31, 32, 33 e 34 del cimitero di Sant'Anna, nonchè i piani 


rego. 


atori dei cimiteri suburbani e rurali. Nei quattro campi in- 


teressati, verranno effettuati interventi di ristrutturazione e 

creata una nuova aereazione nei luculi, in modo tale da ridur- 

re i tempi di esumazione delle salme da trenta a dieci anni. In 

termini pratici, l’amministrazione riuscirà a risparmiare in 

cesto modo qualcosa come trenta miliardi di lire. Via libera 

‘el consiglio, poi, anche ai piani Sa peri cimiteri subur- 
si 


bani e rurali, che ricevono così in 


gamenti e nuove realizzazioni. 


cazioni per eventuali allar- 


Nella seduta consiliare è stato anche approvato il recesso 
del Comune da «Alata», la società, costituita a livello Triveneto 
in occasione del Giubileo, per fornire indicazioni ai pellegrini 
sui luoghi di culto della zona. L'adesione alla società - suppor- 
tata in un primo tempo da fondi governativi, poi affidata ai fon- 


di delle varie amministrazioni - 


costava al Comune 36 milioni 


di lire annue, cui, per il 2001, si è aggiunto un contributo stra- 
x 


ordinario di 50 mi 


ioni. Un esborso pesante, nell’attuale situa- 


zione di economia, che ha motivato la decisione di recedere. 
L'assemblea ha poi deciso ì nomi dei rappresentanti nelle 
commissioni istituite al Mercato per i DIS ortofrutticoli 


(eletti Giuliano Iviani, Gianpietro Colece 


ia ed Ester Pacor) e 


presso il Mercato Ittico (Giovannina Mineo, Domenico Baldini 
e Filippo D'Agostino) e ha varato due mozioni riguardanti la 
pulizia delle strade cittadine, in particolare del Borgo Teresia- 
no (presentatore Dominicini e altri) e l'individuazione di 
un’area di sosta per le vetture Cri sposi durante il matrimo- 


nio (firmatario Porro). Ha avuto i 


sì unanime dell'aula, con la 


firma di tutti i capigruppo, anche la mozione urgente per asso- 
ciarsi alla richiesta, proveniente da tante parti e diretta la pre- 
sidente della Nigeria, affinchè venga concessa la grazia alla cit- 


tadina Safiya 


fussami Tungar Tudu, condannata a morte per 


lapidazione, secondo la legge islamica, per aver concepito (a se- 
guito di una violenza) una figlia fuori dal matrimonio. In aper- 
tura di seduta, infine, il consiglio ha commemorato don Emilio 
Coslovi, scomparso tragicamente nell’incendio del suo apparta- 


mento in via 


U 


E IN PIÙ BAULETTO 


asari. 
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GRANDE 
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ZE 


IL PICCOLO 15 


Bloccato dalla Polmare un albanese con tre ragazzini che fingeva fossero suoi de l'hanno a i timbri o 


Ex poliziotto trafficava in minori 


L'uomo è stato portato al Coroneo, dove oggi lo interrogherà il magistrato 


Si cerca l'ossido cli carbonio 
nel sangue di don Coslovi 


Alla ricerca dell’ossido di 
carbonio. 

Se nel sangue di Emilio 
Coslovi, il prete - operaio 
morto asfissiato nell’incen- 
dio della sua abitazione di 
via Vasari 7 sarà trovato 
questo gas killer, il caso 
verrà immediatamente 
chiuso. Tutto sarà chiaro. 
La presenza di ossido di 
carbonio dirà senza tema 
di smentite che il sacerdo- 
te ha respirato i fumi del- 
l'incendio che lentamente 
lo hanno ucciso. 

Se al contrario le analisi 
della dottoressa Noelia 
Malusà allo spettrofotome- 
tro di massa, non rivele- 
ranno la presenza di que- 
sto gas, ci troveremo di 
fronte a un misterioso gial- 
lo. Il corpo del sacerdote 
non mostra nè bruciature, 
nè ustioni. Il medico lega- 
le Fulvio Costantinides, 
durante l’ispezione ester- 
na, non ha notato nemme- 
no lesioni o colpi. 

Il prelievo del sangue è 
stato effettuato ieri nella 
cappella mortuaria di via 


DonEmilio Coslovi 


Costalunga su precisa indi- 
cazione del magistrato in- 
quirente, il sostituto procu- 
ratore Giorgio ilillo. 
L'esito è atteso per le pros- 
sime ore. Se sarà confer- 
mato che è stato l’ossido di 
carbonio ad uccidere, saba- 
to nella chiesa di san Lui- 
fi potranno svolgersi rego- 
larmente i funerali, alla 
presenza del vescovo Euge- 
nio Ravignani. 

ce. 


Fatture false, l'inchiesta s'allarga 
E spuntano altre «fabbriche» 


A Trieste ci sono altre 
«fabbriche» di fatture fal- 
se. Gli investigatori della 
Tributaria, che l’altra 
mattina hanno arrestato 
l'imprenditore Gianfranco 
Marchesi, 47 anni, accusa- 
to di aver prodotto docu- 
menti contraffatti per ol- 
tre quattro miliardi di li- 
re, hanno in mano altre 
prove che dimostrerebbe- 
ro decine e decine di episo- 
di più o meno gravi di fro- 
de fiscale. 

Episodi in cui sarebbe- 
ro rimasti invischiati mol- 
ti artigiani ma anche un 
buon numero di piccoli im- 
prenditori. 

Quello che, secondo l’ac- 
cusa aveva scoperto Mar- 
chesi, era un sistema sem- 


plicissimo grazie al quale. 


le tasse finivano diretta- 
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mente nei conti correnti 
delle persone coinvolte. E 
tutto ciò a scapito dell’era- 
rio. Per questo motivo al- 
la Tributaria hanno allar- 
gato «il tiro» puntando an- 
che ad altri «soggetti». 

Tra domani e venerdì 
negli uffici del nucleo pro- 
vinciale di via Giulia sa- 
ranno interrogati gli im- 
prenditori triestini che 
avevano «acquistato» da 
Marchesi le fatture con- 
traffatte facenti riferimen- 
to a inesistenti lavori. 
Quei documenti sarebbe- 
ro poi stati «scaricati» da- 
gli utili degli acquirenti 
che, proprio con questo 
stratagemma, riuscivano 
a risparmiare un bel po” 
di imposte andando, in 
certi casi, addirittura in 
credito nei confronti del fi- 
sco. 


L'aria dimessa e in mano 
una valigia di cartone. Con 
lui tre tragazzi di 15, 16, 
17 anni. Sono sbarcati V’al- 
tra sera dal traghetto Gre- 
‘cia proveniente da Duraz- 
ZO. 

AI controllo l’uomo ha esi- 
bito all'agente della polma- 
re un passaporto schipeta- 
ro dalle pagine sdruscite. 
In quelle centrali c'erano i 
timbri con i visti: quelli re- 
lativi ai tre ragazzi. «Sono 
miei figli» ha detto. 

Ma quei timbri avevano 
qualcosa di strano. «Vi assi- 
curo — ha insistito l’albane- 
se. — sono miei figli». 
L’agente ha voluto control- 
lare con più accuratezza. E 
così ha scoperto che quei 
timbri erano falsi. Ma an- 
che che quell’uomo era un 
ex poliziotto. Uno che ave- 


va per mestiere dimesti- 
chezza con visti e permessi 
e che si era messo a traffica- 
re con i minori. Ora è in car- 
cere al Coroneo, Il suo no- 
me è top secret. Fino a ieri 
mattina è sta- 
to interrogato 
negli uffici del- 


me detto, i poliziotti temo- 
no che quell'uomo sia un 
trafficante di bambini. 
Dove erano diretti quei 
tre ragazzi? Cosa sarebbe 
stato di loro? Certo è che 
quei giovani 
da ieri sono 
ospiti di un cen- 


la. polmare e Il destino dei giovani tro di accoglien- 
poi verso mez- a n za. 
zogiorno è sta- in IHalia apre Ma se l’agen- 


to accompagna- 
to in carcere. 
Sarà interroga- 
to ancora. Que- 
sta volta dal 
pm Luca Fad- 
da già nella 
giornata di oggi. E’ accusa- 
to di contrabbando di ragaz- 
ZI. 

L'accusa formale è quella 
di aver favorito l’immigra- 
zione clandestina. Ma, co- 


interrogativi terribili: 
prostituzione, lavoro 
nero 0 traffico d'organi 


te della polma- 
re non avesse 
osservato con 
attenzione il 
passaporto del- 
l’ex collega al- 
banese scopren- 
do le irregolarità, il loro de- 
stino sarebbe stato certa- 
mente diverso. Anche i tre 
minori sono stati interroga- 
ti dagli agenti. In un primo 
momento hanno ripetuto 


che erano figli di quell’uo- 
mo. Poi si sono contraddet- 
ti e alla vine hanno ammes- 
so: «Non è nostro padre. Do- 
veva solo accompagnarci in 
Italia». Di più non hanno 
aggiunto. 

«Fatti del genere si sono 
già verificati in passato», 
ha dichiarato un poliziotto. 
L’ennesima conferma che la 
pista del traffico dei minori 
dall’Albania passa anche 
per Trieste. 

Ma dove vanno questi 
bambini? Lavoro nero? Ado- 
zioni illegali? Prostituzione 
minorile? Nessuna ipotesi, 
purtroppo, si può scartare a 
priori. Anche quelle più ter- 
ribili, come il traffico d’orga- 
ni. 

Pochi mesi fa sempre in 
Porto Vecchio una donna 
aveva spacciato come pro- 


L'albanese (a sinistra) scortato da un agente. (Foto Sterle) 


pri figli due ragazzi. Anche 
in quel caso a smascherarla 
era stato agente della poli- 
zia marittima si era avvici- 
nato ai tre e aveva chiesto i 
documenti. Dalla borsa la 
donna aveva estratto un 
passaporto albanese sul 
quale sono annotati anche i 


nomi dei due ragazzi. «Sono 


figli miei», aveva assicurato 
al poliziotto. Poi aveva esibi- 
to anche un foglio di sog- 
giorno rilasciato dalla que- 


stura di Foggia. 

Anche quella volta erano 
emerse alcune irregolarità. 
«C'è qualcosa che non va, è 
meglio controllare ancora. 
Seguiteci in ufficio», aveva 
ordinato l'agente. E come 
l’altra sera dopo qualche 
ora è arrivata la risposta: 
quel passaporto era stato 
«corretto» in Albania con 
l'aggiunta dei nomi dei ra- 
gazzi. 

Corrado Barbacini 


Il direttivo del circolo ha allontanato all'unanimità l’architetto, ritenuta colpevole di aver fatto pressioni sul sottosegretario Sgarbi 


Vincoli sull’Adriaco: Barbara Fornasir espulsa dal club 


Per il momento di ristrutturazione non si parla e il miliardo dell a Regione resta «congelato» 


L'interessata ha fatto ricorso ai probiviri, ma, se 
l'appello non le sarà favorevole, la vicenda finirà 
sul tavolo di un giudice del Tribunale 


L'architetto Barbara Forna- 
sir, lo Yacht Club Adriaco, 
la sopraelevazione della sto- 
rica sede, il sottosegretario 
Vittorio Sgarbi. 

Attorno a questi perso- 
naggi e a questi temi, ruota 
una vicenda che di giorno 
in giorno rischia di finire 
con maggiore probabilità 
sul tavolo di un giudice del 
Tribunale di Trieste. 

Ogni mossa a delle parti 
avvicina questo momento. 
Ecco in sintesi cosa sta ac- 
cadendo a margine del più 
antico e prestigioso club ve- 
lico del mare Adriatico. 

L'architetto Barbara For- 
nasir è stata espulsa dalla 
società presieduta dall’av- 
vocato Giorgio Gefter Won- 
drich. La decisione è stata 
assunta all'unanimità dal 
consiglio direttivo che ha 
applicato lo Statuto del 
club. L’architetto non ha pe- 
rò accettato questa drasti- 
ca sentenza,la più grave 
tra quelle previste dal rego- 


La pellicceria 


UOVA TREA 


CHIUDE 
PER CESSAZIONE 


VENDITA 


Vi aspettiamo 


Trieste 


lamento. Ha immediata- 
mente presentato ricorso ai 
probiviri che a breve do- 
vranno riunirsi e decidere. 

Se l’esito del giudizio di 
«appello» dovesse esserle fa- 
vorevole, il caso si chiude. 
Se al contrario sarà negati- 
vo all'architetto si apriran- 
no due possibilità: accetta- 
re la sentenza di allontana- 
mento dal club o ricorrere 
al Tribunale di Trieste. La 
legge offre questa possibili- 
tà in base agli articoli 24 e 
25 del Codice civile. La cau- 
sa deve essere avviata tas- 
sativamente entro sei mesi. 
Scaduto questo termine la 
via del giudizio civile è pre- 
clusa. 

Secondo la direzione del- 
l’Adriaco, l’architetto For- 
nasir è stata espulsa dalla 
società perché si è posta 
contro i deliberati dell’as- 
semblea dei soci, violando 
una precisa norma dello 
Statuto. 

La professionista ha però 
sempre respinto questa ac- 


TOTALE 


con sconti fino all’80 % 
dal 22 dicembre... 


in Via Tor Bandena, 1 


Ò 


cusa. Non si è mai opposta 
alla volontà della maggio- 
ranza e non ha mai fatto 
pressioni sul viceministro 
dei Beni culturali Vittorio 
Sgarbi perché ponesse sot- 
to vincolo la storica sede 
del club. bloccando per il 
momento, ma forse anche 
per sempre, i lavori di ri- 
strutturazione e amplia- 
mento della sede. 

Il «blocco» ha determina- 
to per l’Adriaco il congela- 
mento di più di un miliardo 
di finanziamenti regionali. 
Il vincolo o meglio l'avvio 
delle procedure che lo do- 


vrebbero determinare è sta- 
to impugnato dall’Adriaco 
davanti al Tribunale ammi- 
nistrativo regionale. La so- 
spensiva doveva essere di- 
scussa a novembre ma l’av- 
vocatura dello Stato e i le- 
gali del club hanno conve- 
nuto di rinviare tutto alla 
causa di merito, in calenda- 
rio per il 21 marzo prossi- 
Mo. 

«Non ho fatto altro che 
applicare le legge. Su ogni 
edificio con più di 50 anni 
va posto un vintolo. Non ca- 
pisco perché di debba rovi- 
nare un edificio bello come 


L'archi- 
tetto 
Barbara 
Forna- 
sire la 
sede 
del- 
l’Adria- 
co sulle 
Rive. 


la sede dell’Adriaco. Se vo- 

liono fare un.club che ab- 

ja una ma ‘giore capienza, 
possono farlo nell’area che 
si libererà appena verrà ab- 
battuta la piscina» ha affer- 
mato ripetutamente Vitto- 
rio Sgarbi. 

AlPinizio della vertenza 
aveva anche dichiarato che 
proprio l’architetto «Forna- 
sir mi aveva fatto notare 
questa situazione. Ma non 
è certo lei che mi può con- 
vincere. Se uno dice delle 
cose giuste io le condivido. 
Se la Fornasir avesse avuto 
torto le avrei dato torto». 

Nella vicenda era interve- 


nuto pubblicamente un con- 
sigliere comunale, l’archi- 
tetto Fabio Omero. Aveva 
criticato la decisione di 
Sgarbi. spiegando anche 
che Barbara 
va presentato all’Adriaco 
un progetto di ristruttura- 
zione delle sede, un «proget- 
to poi bocciato» dall’assem- 
blea dei soci, mentre l’elabo- 
rato dell’architetto Tambu- 
rini veniva approvato dopo 
due diverse assemblee. 
«Tutta la manovra di Sgar- 
bi appare sfacciatamente 
personalistica. La sensazio- 
da è che si tratti di un’azio- 

e punitiva nei confronti 
dell ‘Adriaco». 

La vicenda ha anche as- 
sunto una valenza procedu- 
rale oltre a quelle ambien- 
tali, politiche e disciplinari. 
L'architetto Fornasir aveva 
inviato al Consiglio diretti- 
vo dell’ Adriaco una memo- 
ria in cui chiedeva ai diri- 
Fool che si erano già pub- 

licamente espressi sulla 
vicenda, di astenersi dal 
giudicarla. Al momento 
non si sa se la.raccomanda- 
zione sia stata accolta. Cer- 
to è che il giudizio è stato 

pronunciato: Fifa 
laudio Ernè 


Mercoledì 16 gennaio 2002 
“Degustazione Formaggi” 


Assortimento di 

formaggi italiani con frutta 
e insalatine di verdure 
accompagnati 

dai loro vini 


Formaggi erborinati 
con il Sauthernes 


Cheese Cake 


Giove 


Libravdî 
Cirò Riserva ‘5. Felice” 1997 [Calabria] 


Ch. Haut- Bergeron 
Sauthernes 1998 (Bordeaux) 


La Grotta di Vegneron 
Muscat de Chambaye 2000 [V. d'Aosta) 


24 gennaio 2002 


“La Selvaggina” 


Millefoglie conquaglie e pistilli di 
zafferano 


Pappardelle caserecce con mirtil- 
li e daino 


Ravioli con cinghiale e demi- © 


Glacé al Porto, 

Piccolo cestino di frico con polen- 
fa e carpaccio di capriolo 
Anatra farcita alle mandorle con 
patate sfogliate alle erbe 


Semifreddo al croccantino, man- 
dorle e Grandmarnier/Cointreau 


Giovedì 31 gennaio 2002 
“Né carne né pesce” 


Assortimento di terrine varie di 
verdura sul laghetto di passata 
dî pomodorini 


Trittico di ei di rape rosse, 
bietole e funghi con ricotta affu- 

micata di Sauris 

Orzotto mantecato alla zucca 

con fonduta di noci 

Tortino di radicchio trevigiano e 

taleggio con insalatina di ver- 
lure 

Strudel di bietole e cavoli; gra- 

finato allo sbrinz con vellutata 

alla cannella 


Anlano 
“Villé Mocenta” Verdeio 1999 
(Spagna) 


Ferreira 
Porto White (Portogallo) 


Fleur Docomp 
Shiraz 1997 


Achoyo - Clauss 
Mavrodaphne of Patras (Grecia) 


cena vegetariana 
Crema chantilly con datteri 
e miele 


‘G. Gogliardo 
“Fallegro” da Favorita 2000 (Piemonte) 


froberardino 
Greco dito Lian ‘2000 (Irpinia) 


De Tarczal 
Marzemino d'Isera 1999 (Trentino] 


G. Dri Ramandolo 1999 (Friuli CO.F) 


ornasir ave-.. 


w 
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servizi Confartigianato: 


perché gli imprenditori 
devono avere la mente libera. 


GRUPPO GIOVANI IMPREDITORI ARTIGIANI 


| Il Gruppo Giovani offre consulenza e for- 
mazione a tutti i giovani imprenditori per la 
nascita e lo sviluppo delle aziende. 
Lavoriamo affinchè sul mercato ci sia la pos- 
sibilità di uno sviluppo professionale ed eco- 
nomico. Puntiamo sulla qualità dei servizi e 
la crescita di futuri imprenditori. 


Nell'occasione dell'assemblea generale con- 
vocata giovedì 17 gennaio 2002 alle ore 
20.00 presso la sede della Confartigianato 
di Trieste, via Cicerone n.4, Vi illustreremo le 

nostre idee e proposte. 
Presidente Gruppo Giovani Imprenditori 
Susy Ritossa 
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ASSOCIAZIONE ARTIGIANI PICCOLE 

E MEDIE IMPRESE DI TRIESTE 

Via Cicerone, 9 - tel. 040 3735111 
www.artigianits.it - info@artigianits.it 


L'Associazione Artigiani Piccole e Medie Imprese di Trieste - Confartigianato è un’ organizzazione da- 
toriale fondata sul principio di libera adesione aperta a tutte le componenti dell'artigianato e della picco- 
“la e media impresa della Provincia di Trieste. i 
L'Associazione Artigiani Piccole e Medie Imprese di Trieste aderisce alla Confartigianato che è la massi- 
ma organizzazione del comparto a livello nazionale con oltre 520.000 imprenditori, 1.200 sedi, 14.000 
funzionari, tecnici e consulenti. 

L'Associazione è rappresentata ai massimi livelli nell’ESA (Ente Sviluppo Artigianato), nella Camera di 
Commercio, nel CON.GA.FI (Consorzio Garanzia Fidi), nell’E.Z.I.T. (Ente Zona Industriale) e in molti al- 
tri organismi che si occupano dei vari problemi legati alla vita delle imprese. 

La Confartigianato, inoltre, è principale artefice della contrattazione sindacale specifica per il settore e 
fa parte del sistema degli Enti bilaterali, finalizzato alla gestione mutualistica di istituti contrattuali a fa- 
vore delle imprese e dei loro collaboratori. sl 


| nostri servizi. 


Assistenza all'impresa per le pratiche di iscrizione camerale. 

Tenuta contabilità ed elaborazione dichiarazioni fiscali. 

Assistenza fiscale e-tributaria. 

Assistenza rilaborazione libri paga. 

Caaf dipendenti e pensionati. 

Consulenza sindacale datoriale. 

Consulenza legale. 

Assistenza per acquisizione aree e immobili per l'insediamento delle aziende. 
Servizio ambiente e sicurezza del lavoro 

Ambulatori medicina del lavoro 

Servizio credito alle imprese 

Assistenza pratiche pensionistiche (patronato Inapa e Anap) 

Consulenza e assistenza alla Certificazione Qualità UNI EN ISO 9000/2000 
Consulenza e assistenza per il conseguimento dell’attestazione SOA (Nuovo sistema unico 
per la Qualificazione delle imprese per gli esecutori di lavori pubblici) 


LE NOSTRE SEDI 
SEDE CENTRALE: 
SEDI PERIFERICHE: 


Trieste, via Cicerone, 9 - Tel. 040/3735111 - Fax 040/3735224 
Muggia, viale XXV Aprile, 2 - Tel. 040/274198 - Fax 040/272652 
Zona Industriale: via Flavia, 114 - Tel. 040/280887 - Fax 040/280495 
Duino Aurisina: Aurisina, 156 - Tel. e Fax 040/200892 


Vuoi aprire un'impresa 


Ti invitiamo in Associazione allo sportello dedicato all’attivazione di nuove imprese dove troverai per- 
sonale attento e qualificato in grado di consigliarti le soluzioni tecniche e contabili ottimali per il rag- 
giungimento del Tuo obiettivo. 

Le proposte pianificate assieme ai nostri esperti potranno ottenere immediata realizzazione attraverso 
l'ottenimento di tutte le autorizzazioni necessarie all'apertura dell'attività. 


aD Media - Udine 


“Lavoro... In sicurezza” 
E' questo il messaggio contenuto nel manuale edito in cinque lingue 
(sloveno, croato, francese, inglese e arabo, ognuna con versione ita- 
liana a fronte) realizzato da EBIART (Ente Bilaterale Artigianato Friuli 
. Venezia Giulia) e da EBER (Ente Bilaterale dell'Emilia Romagna), con il 
patrocinio di Inail, Regione autonoma Friuli Venezia Giulia e Regione 
Emilia Romagna. 
Con l'ausilio di una colorata simbologia ed un linguaggio sintetico e 
comprensibile anche ai “non addetti ai lavori”, il manuale spiega le 
leggi che promuovono la salute e la sicurezza nei posti di lavoro. 
Ai manuali, destinati ai lavoratori stranieri ed extra-comunitari delle 
aziende artigiane, fa seguito una serie di cartelloni che riproducono i 
principali segnali obbligatori ed il loro significato nelle cinque lingue. 
Con questa nuova iniziativa l'EBIART pone il Friuli Venezia Giulia al- 
l'avanguardia nel campo della sicurezza sul lavoro e nell'integrazione 
dei lavoratori stranieri. 


ente 
bilaterale 
artigianato 
friuli 

venezia giulia 


Sede: 33100 Udine - largo dei Cappuccini, 1 - Tel 0432 299938 E 


A cura della A. Manzoni pubblicità 


MO €) 
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Una coppia di Borgo San Sergio aveva otterto l'alloggio a un uomo e ai suoi due semelli durante l'assenza della figlia 


‘Ospitati, vogliono soldi per andarsene 


I tre hanno preteso cinque milioni, 


I militi hanno fatto scattare le manette ai polsi del 
terzetto dopo aver fotocopiato le banconote che do- 
vevano servire per liberare l'appartamento 


Approfittano della solitudi- 
ne di una coppia di anziani 
e aderendo al loro invito al- 
loggiano in un appartamen- 
to al primo piano di una vil- 
letta in via Cesare Rossi 
nella zona di Valmaura. 
Ma quando scade il periodo 
di permanenza accordato 
non se ne vanno. Anzi. Mi- 
nacciano i due anziani e 
chiedono loro la buonusci- 
ta. «Ce ne andiamo solo se 
ci pagate 5 milioni. Altri- 
menti restiamo qui». 

Ora se ne sono andati. So- 
no in carcere. Accusati di 
estorsione. Ad arrestare gli 
ospiti poco graditi sono sta- 


ti i carabinieri della stazio- 
ne di Borgo San Sergio. Li 
hanno bloccati dopo aver in- 
cassato le banconote che 
erano state precedentemen- 
te fotocopiate. 

Al Coroneo sono finiti 
Sergio Meini, di 54 anni, 
già noto alle forze dell' ordi- 
ne, e i figli gemelli Cristia- 
no e Luca, di 28, tutti di 
Piombino in provincia di Li- 
vorno. Quest'ultimo è stato 
arrestato in esecuzione di 
‘un provvedimento del giudi- 
ce di Livorno per un cumu- 
lo di pena da scontare men- 
tre per l'accusa di estorsio- 
ne è stato denunciato. 

Secondo la ricostruzione 


Da 


Luca Meini 


degli investigatori, nello 
scorso mese di dicembre, i 
due anziani — L.C., di 78 
anni, e E.R., di 81 — aveva- 
no fatto pubblicare un’in- 
serzione su un settimanale 
di annunci per cercare qual- 


ma i carabinieri li hanno arrestati 


Cristiano Meini 


cuno che alloggiasse nell’ap- 
partamento al piano di sot- 
to del loro, durante l’assen- 
za della figlia partita per 
una lunga vacanza. Nes- 
sun canone d’affitto, solo 
un contributo per il riscal- 


Le scadenize di oggi dei versamenti e del ravvedimento: le novità dei moduli «F24» 


Poste, primi pagamenti in euro 


damento e la luce. Meini e 
il figlio Cristiano hanno ri- 
sposto all'annuncio e, aven- 
do fatto una buona impres- 
sione sugli anziani, si sono 
trasferiti. nell’abitazione, 
che avrebbero dovuto la- 
sciare ì’8 gennaio pochi 
giorni prima del ritorno del- 
la figlia: 

Mai due ospiti non vole- 
vano. andarsene. Hanno 
chiesto.agli anziani la som- 
ma di cinque milioni di lire 
per lasciare l’alloggio, mi- 
nacciando la donna. 

La figlia della coppia si è 
rivolta ai carabinieri che, 
dopo aver fotocopiato le 
banconote, l’altra sera han- 
no bloccato i due e poi han- 
no rintracciato l' altro fi- 
glio, Luca Meini. Trasferiti 
in carcere. 

cb. 


All’altezza di Duino 


Code in autostrada 
per un incidente 


Lunghe file ieri sullo 
svincolo autostradale al- 
l'altezza della Stazione 
di servizio di Duino a 
causa di un incidente 
stradale accaduto attor- 
no alle 17.30. Per fortu- 
na gli automobilisti coin- 
volti nel sinistro non 
hanno subito gravi feri- 
te, tanto che non è stato 
richiesto nemmeno l’in- 
tervento del 118. Code 
(sulla direttice dell’inci- 
dente) e rallentamenti 
di curiosi sulla carreg- 
giata opposta si sono pro- 
tratte per circa un'ora. 


Viaggiavano con 1400 chili di droga 
Condannati due albanesi 
corrieri della marijuana 
nelle città del Nord Italia 


Per aver trasportato circa 1.400 chili di marijuana desti- 
nata ai mercati del Nord Italia, il Tribunale di Trieste ha 
condannato ieri i cittadini albanesi Fitaq Dhima, di 30 an- 
ni, a tre anni e sei mesi di reclusione e Lefter Hilaj, di 36, 
a tre anni e otto mesi. L'ipotesi di reato è traffico interna- 
zionale di stupefacenti. 

Dhima - a quanto si è appreso - era stato arrestato il 16 
aprile 2000 dalla Guardia di Finanza, di concerto con il 
Servizio di vigilanza antifrode doganale, mentre con la 
sua motrice stava per agganciare, in porto, un rimorchio, 
sbarcato dalla motonave «Grecia» proveniente da Duraz- 
ZO. 

Nel rimorchio i finanzieri hanno trovato quasi 400 chili 
di marijuana con cui era possibile confezionare circa 500 
mila spinelli, per un valore di 2,5 miliardi di lire. Lo stupe- 
facente - secondo gli investigatori - era destinato all' hin- 
terland milanese. 

Lefter, che secondo gli inquirenti dovrebbe far parte del- 
la stessa organizzazione di Dhima, era stato invece arre- 
stato alcuni giorni prima, il 7 aprile 2000, perchè trovato 
in possesso di circa mille chili di marijuana destinata - a 
quanto si è saputo - alla Riviera romagnola. 

Un traffico assai vasto e articolato dunque destinato a 
coprire la domanda che, come testimonia la cronaca, pro- 
viene da numerose delle nostre regioni. 


Testimonianze da quella martoriata regione di un gruppo di aderenti a «Action for peace» 


Palestina: «Intervenga l'Europa» 


Sono interessati i contribuenti tenuti a versare il saldo dell'Iva 


Oggi è l’ultimo giorno per 
pagare i versamenti unita- 
ri di imposte, contributi e 
premi con il modello «F24». 
Lo comunicano le Poste av- 
vertendo che sempre oggi 
scade anche il termine per 
il ravvedimento a favore di 
coloro che non avevano ver- 
sato le imposte che scadeva- 
no il 17 dicembre. I contri- 
buenti devono usare il mo- 
dello «F24» nella sola ver- 
sione euro, distribuita gra- 
tuitamente in tutti gli 34 
uffici postali della nostra 
provincia. L'operazione allo 
sportello non comporta spe- 
se. 

Versamenti. La scaden- 
za di oggi riguarda i contri- 
buenti ‘tenuti a versare il 
saldo Iva del dicembre 
2001, l’accisa per i prodotti 
immessi in consumo tra il 
giorno 16 e la fine del mese 
precedente, le ritenute di 
dicembre 2001 sui redditi 
di lavoro dipendente e assi- 
milati, sui compensi di lavo- 
ro autonomo ed altri com- 
pensi ancora. 

Ravvedimento. Oggi è 
l’ultimo giorno a disposizio- 
ne di chi non aveva pagato 


le imposte scadute lo scorso 
17 dicembre. Chi fa il ravve- 
dimento deve versare, oltre 
al tributo, una sanzione del 
8,75%, gli interessi del 
3,5% annuo per i giorni tra 
il 18 ed il 31 dicembre e gli 
interessi del 83% annuo dal 
1.o gennaio 2002 fino al 
giorno di pagamento com- 
preso. 

I nuovo modelli F24 
euro, Le novità più eviden- 
ti dei moduli F24 sono i co- 
lori e gli arrotondamenti, 
che dovranno essere esegui- 
ti al centesimo di euro. Il 
nuovo modello F24 è stam- 
pato con strisce azzurre su 
sfondo azzurro (il\colore è 
quello della divisa euro- 
Ber: Cambia anche il mo- 

ello F23, che sarà a stri- 
sce azzurre su sfondo bian- 
co. Per quanto riguarda le 
nuove istruzioni per la com- 

ilazione, il ministero del- 
Economia e Finanze ha re- 
so più semplice e compren- 
sibili quelle che riguardano 
le compensazioni. A questo 
proposito si ribadisce che i 
modelli di versamento devo- 
no essere sempre presenta- 
ti, anche quanto il saldo è 
pari a zero. 


E m mm P_] 
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Entro fine mese l'assicurazione 
contro gli infortuni domestici 


In vista dell'imminente scadenza del 31 gennaio per la 
stipula o il rinnovo dell’Assicurazione obbligatoria con- 
tro gli infortuni domestici, la sede Inail di Trieste ricor- 
da ai cittadini che sono tenuti a iscriversi coloro che, in 
età compresa tra i 18 e i 65 anni, svolgono abitualmen- 
te il lavoro per la cura della propria famiglia e dell’am- 
biente in cui dimorano senza svolgere altra attività la- 
vorativa. 

Il premio annuo, da versare tramite lo specifico bollet- 
tino postale intestato all’Inail, è di euro 12,91 (25 mila 
lire) ed è deducibile ai fini fiscali. Tale premio è a carico 
dello Stato, presentando all’Inail una semplice autocer- 
tificazione, se l’assicurato ha un reddito che non supera 
i 9 milioni annui e se appartiene a un nucleo familiare 
il cui reddito complessivo non supera i 18 milioni. 

Nel sottolineare l'alto valore sociale di tale tutela as- 
sicurativa, la sede Inail di Trieste informa che è inizia- 
ta una vasta campagna di prevenzione degli infortuni 
in ambito domestico. 

Le statistiche parlano chiaro e sottolineano senza om- 
bra di dubbio come siano proprio le quattro mura dome- 
RIE l’ambiente più a rischio per il verificarsi di infor- 

uni. 

Per ulteriori informazioni sull’assicurazione obbliga- 
toria, opuscoli do e modulistica gli interessati 
RON rivolgersi direttamente presso qualsiasi sede 

ell’Inail, telefonare al numero verde 803.888 o consul- 
tare il sito internet www.inail.it. 


| WWW.GCNNITALIA:IT 


Ocni GIORNO, 24 ORE SU 24, CNNITALIA FORNISCE UN’IN- 
FORMAZIONE COMPLETA E CREDIBILE. UN SITO IN ITALIANO 
RACCONTA LA REALTÀ DEI FATTI DA UN PUNTO DI VISTA OBIET- 
TIVO E INDIPENDENTE. CNNITALIA È ON LINE PER FAR CONO- 
SCERE A TUTTI CIÒ CHE È VERAMENTE IMPORTANTE CONOSCERE. 
SCEGLI COME SAPERE. 


NON C'È NOTIZIA. 
SE NON C'È INFORMAZIONE. 


Monitoragsio delle associazioni pacifiste, anche israeliane 


«Se le Nazioni Unite latita- 
no e gli Stati Uniti pongono 
il veto alla presenza di testi- 
moni, sia l'Unione Europea 
a creare un corpo di osserva- 
tori speciali che riferiscano 
al mondo quello che sta sue- 
cedendo in Palestina». L’ap- 
pello è di Dario Ghilarduc- 
ci, esponente dei Verdi di 
Trieste e reduce dall’inizia- 
tiva «Action for peace», che 
ha coinvolto quasi un mi- 
gliaio di europei lo scorso di- 
cembre in Palestina nel ruo- 
lo di osservatori di Dr edi 
<interpositori pacifici» tra 
le forze armate israeliane e 
Ta popolazione civile. 

«Più che l'appello del sot- 
toscritto - afferma Ghilar- 
ducci - questa è la richiesta 
che i palestinesi fanno agli 
Stati europei e, in generale, 
alla società civile. Nella set- 
timana trascorsa nei territo- 
ri occupati assieme ai volon- 
tari di associazioni pacifiste 
europee, palestinesi e israe- 
liane, abbiamo potuto verifi- 
care il clima di intimidazio- 
ne permanente che si vive 
su questa latitudine». Le no- 
tizie e le immagini che giun- 
gono dalla Palestina parla: 
no di tensioni e violenze per- 


Cora... 


«Il conflitto israeliano-palestinese è il nodo centrale 
di quella che è lecito definire una ’guerra globale per- 
manente” in svolgimento in 57 diversi focolai presen- 
ti in ogni parte del pianeta». La ha dichiarato Ales- 
sandro Metz, neo-eletto nel consiglio federale dei Ver- 
di, che ieri sera ha coordinato «Un silenzio assordan- 
te», racconto di una serie di testimoni che hanno par- 
tecipato all’iniziativa «Action for peace», svoltasi in 
dicembre in Israele. Accanto a Metz, Mauro Buligarel- 
li (deputato dei Verdi), Vilma Mazza (Associazione Ya 
Basta Nord-Est) e Dario Ghilarducci (Verdi), nella 
cornice della Casa delle culture di via Orlandini, che 
hanno testimoniato con l’aiuto di una serie di diaposi- 
tive la grave situazione di quelle terre, che viene de- 
scritta nell’intervista che pubblichiamo qui accanto. 


petrate da ambo le parti... 
«Le informazioni che arriva- 
no in Occidente sono parzia- 
li - risponde Ghilarducci -. 
Israele, a ‘detta di diversi 
esponenti della società 
ebraica, è uno stato comple- 
tamente militarizzato che 
nasconde alla propria comu- 
nità le efferatezze compiute 
ai danni dei palestinesi. De- 
ve essere chiaro: qui non si 
tratta del confronto cruento 
tra due fazioni, ma delle 
azioni intimidatorie di una 
fortissima potenza militare 
contro una popolazione civi- 
le. Quando Arafat dice che 
la situazione complessiva 


non è più controllabile, asse- 
risce il vero», 

Cosa avete visto per 
confortare questa tesi? 

«Ovunque si giri, ci si im- 
batte nei posti di blocco che 
rallentano completamente 
e volontariamente la vita 
normale, impedendo la libe- 
ra circolazione delle perso- 
ne e delle cose. Abbiamo vi- 
sitate le aree cisgiordane di 
Selfit e Hares, due località 
le cui direttrici d’accesso ri- 
sultano murate da tonnella- 
te di detriti. Attorno ai vil- 
laggi palestinesi, da cui non 
è possibile uscire, il presi- 
dio dell'esercito di Tel Aviv. 
I coloni israeliani possono, 


RESIDENZE POLIFUNZIONALI 


MOSCHION 


da 17 anni al vostro servizio 


PER UOMINI E DONNE 


Vi invitiamo a visitare le nostre strutture, libera- 
mente e senza impegno, per constatare che siamo in 
grado di risolvere qualsiasi vostro problema ed ap- 
prezzarne l’impegno. Nelle nostre residenze l’orario 
di visita è libero ed i familiari sono graditi a tutte le 
ore e possono, inoltre, partecipare all’attività di ani- 
mazione come giochi, feste, ginnastica riabilitativa 
di gruppo, passeggiate e gite all’esterno ed altro an- 


Anche nella “quarta età” la vita può ricominciare... 


TRIESTE 


Via Battisti 22 - 1.0 e 2.0 piano 
Tel. e fax 040/368423 - 631144 


invece, muoversi liberamen- 
te lungo strade loro riserva- 
te. L'acqua viene tenuta sot- 
to controllo, e l’esercito isra- 
eliano compie dei raid siste- 
matici contro le abitazioni e 
le coltivazioni dei palestine- 
si. L'area di Gaza, la più 
densamente popolata del 
mondo, ed è un vero è pro- 
prio campo di concentra- 
mento presidiato dai solda- 
ti. C'è gente che non riesce 
a tornare alle proprie città, 
costretta a rimanere in 
quella striscia senza poter- 
si muovere». 

Sono situazioni parti- 
colari? 

«Affatto. Secondo “New 
Profile”, associazione israe- 
lita che lavora perchè il pro- 
prio stato ridiventi civile, il 
problema sta nell’esercito 
che risulterebbe più poten- 
te del proprio parlamento. 
E il potere militare ad ave- 
re la situazione in pugno. 
Noi lo abbiamo constatato 
di persona: anche l’europar- 
lamentare di Rifondazione 
Luisa Morgantini, tra gli al- 
tri, ne ha fatto le spese, su- 
bendo violenze dai militari 
durante una manifestazio- 
ne pacifica». 

Maurizio Lozei 
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Guida alla prima formazione 


nella tua provincia 


Lo lal e la prima formazione Venezia Giulia ui sensi della legge 76/82 Da settembre 2002 sarà funzionante CORSI DI QUALIFICA 
Lo [al è un ente no profit che opera nella ed è una struttura dotata di estrema un nuovo Centro di Formazione 
formazione professionale con l’obiettivo flessibilità, orientata all'innovazione, 'Turistico/Alberghiero a Lignano : sil 

; 9 È 3 È 3 se do di : i e O Per informazioni | 
di preparare e qualificare i giovani al che opera in regime di Qualità certificata gestito dallo Tal in collaborazione ersonale 1 cucina iseizioni | 
lavoro. E' riconosciuto dalla Regione Friuli. UNI EN ISO 9001. con il GFP di Cividale È 


Durata: due anni (2400 ore;:1200 ore all'anno) con Stage 


Corsi istituiti e finanziati da 


[rag] Regione Autonoma FVG 
Direzione Regionale 


Se non hai compiuto ancora 


e, quindi non hai assolto l'obbligo scolastico puoi iscriverti al percorso integrato istituito 
dallo lal con il liceo “G. Leopardi - E. Majorana” classico scientifico/sociopedagogico 

di Pordenone. Al termine potrai decidere se completare il percorso di prima formazione 
o continuare gli studi nella scuola superiore. 


Se hai compiuto 15 anni 


e, quindi, hai assolto l'obbligo scolastico puoi iscriverti direttamente ai corsi. 


I corsi del settore dei servizi alla persona sono 


organizzati con le maggiori categorie dell'Artigianato 


©) Glepanato 


for 
protessi 
Coal 


ri 


azione. i 


15 anni 


Personale di sala - barman 
Durata:due anni (2400 ore; 1200 ore a 


Personale di cucina pasticceria 
Durata: due anni (2400 ore; 1200 ore a 


Parrucchiere misto 
Durata: due anni (2200 ore; 1100 ore al 


Estetista 


Durata: due anni (2200 ore; 1100 ore all'anno) con stage 


IAL 


w 


web.it 


agita Walenbeait 


l'anno) con stage 


Centro Turistico/ 
Alberghiero lal 

San Dorligo 

della Valle (Ts) 

c/o Motel Valrosandra 
t.040 226221 


l'anno) con stage 


‘anno) con stage 


lal Gorizia 

via Diaz 5 

t.0481 538439 
segreteria.gorizia@ial.fvg.it 


A 


agenzia formativa 


Friuli Venezia Giulia 


lal Trieste 

via Roma 20 

1.040 365322 
segreteria.trieste@ial.fvg.it 


A CERTIEIC, 

«* 0 90070 
S o) LES 
5 4 
oa 
<5 
= \ 


©. SINCERT 


Avvisi ECONOMICI 


MINIMO ‘15 PAROLE 
Gli. avvisi si ricevono 
presso. le sedi della 


A.MANZONI&C. S.p.A. 


TRIESTE: sportello via 
XXX _ Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 


8.30-12.30, 15-18.30, tut- 
ti i giorni feriali. Sabato: 


8.30-12.30. UDINE: via 
dei Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; IMONFAL- 


CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 


La A.MANZONI&C. S.p.A. 


‘Due ani di 
‘SuperGaranzia 


non è sodoetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell'avvi- 
so è subordinata all’insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del:giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

| testi da pubblicare verran- 


no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca adesso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobili 
affitto; 4 lavoro offerta; 5 
lavoro richiesta; 6 automez- 
zi; 7 attività professionali; 
8 vacanze e tempo libero; 
9 finanziamenti; 10. comu- 
nicazioni personali; 11 ma- 
trimoniali; 12 attività ces- 
sioni/acquisizioni; 13 merca- 
tino; 14 varie. ; 
Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale 
pubblicate, si intendono 
destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 


dell'art. 1 della 
9-12-1977 n. 903). 
Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 


legge: 


20% di tassa per l'Iva. Paga- 
mento anticipato. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 


I IMMOBILI 


VENDITA 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


APPARTAMENTO con giardi- 
no soggiorno con caminetto 
cucina abitabile matrimonia- 
le singola due bagni riposti- 
glio terrazza cantina garage 
€ 216.911,90 Casaimmedia 
040/941424, (A00) 


COMMERCIALE ultimo pia- 
ho vista mare ingresso, cuci- 
nino, soggiorno, matrimonia- 
le, singola, bagno, riposti- 
glio, terrazzini. Box, parcheg- 
gio, condominiale. € 
170.430,78. Casaimmedia 
040/941424. (A00) 
MONFALCONE Kronos Fo- 
gliano: recentissimo apparta- 
mento ultimo piano dispo- 
sto su due livelli doppio box, 
ottimamente rifinito. € 
133.000. 0481/411430. (A00). 
MONFALCONE Kronos Ron- 
chi: appartamento recentissi- 
mo di ampia metratura di- 
sposto su due livelli.e compo- 
sto.da cucina, soggiorno sa- 
lotto tre camere doppi:servi- 
zi e due poggioli. Al piano, 
terra garage e giardino in 
proprietà. 2 148.000. 
0481/411430. (A00) 
MONFALCONE Kronos Ron- 
chi: ex mobilificio Primavera 
appartamenti nuovi compo- 
sti da soggiorno cucina due 
camere bagno wc posto au- 
to e cantina. 0481/411430. 


IMONFALCONE Kronos Ron- 
chi: in piccola palazzina in co- 
struzione appartamento con 
giardino privato ingresso in- 
dipendente cucina soggior- 
no 2 camere bagno wc ripo- 
stiglio posto auto e cantina. 
€ 109.000. 0481/411430. 
MONFALCONE Kronos Ron- 
chi: prestigiosa villa con am- 
pio ‘giardino circostante di- 
sposta su due livelli, ampia 
autorimessa e taverna con 
caminetto. 0481/411430. 
(A00) 

IMONFALCONE Kronos Ron- 
chi:-pronta consegna ville a 
schiera 3 camere coon tetto 
in legno‘a vista, 2 bagni giar- 
dino e porticato per auto. Ot- 
time. finiture. 0481/411430. 
(A00) 

MONFALCONE Kronos Ron- 
chi: rifinitissimo appartamen- 
to in costruzione con ingres- 
so indipendente composto 
da soggiorno cucina due ca- 
mere ripostiglio bagno wc 
posto auto e cantinai € 
109.000,00. (A00) 


000,00 a ta 


MONFALCONE Kronos Ron- 
chi: zona residenziale appar- 
tamento in costruzione ulti- 
mo piano composto da sog- 
giorno cucina due camere ri- 
postiglio bagno wc posto au- 
to e cantina. € 190.000,00. 
(A00) 

IMONFALCONE Kronos Trie- 
ste: largo Barriera apparta- 
mento sito al V piano e com- 
posto da ingresso, soggiorno 
con angolo cottura due ca- 
mere bagno ripostiglio e 
cantna. Termoautonomo. € 
77.500. 0481/411430. (A00) 
MONFALCONE Kronos Trie- 
ste: Roiano appartamento si- 
to al piano rialzato e compo- 
sto da ingresso soggiorno cu- 
cina due camere bagno ripo- 
stiglio e cantina. Termoauto- 
nomo. «E 87.800. 
0481/411430. (A00) 
MONFALCONE Kronos Tur- 
riaco: casa singola composta 
da due appartamenti con ga- 
rage. Riscaldamento autono- 
mo e ampio giardino. € 
215.000. 0481/411430. (A00) 


MONFALCONE Kronos Tur- 
riaco: in costruzione ville su 
due livelli 3 camere 2 bagni 
con ampio giardino e porti- 
cato per auto ottime finitu- 
re. A partire da € 150.000. 
0481/411430. (A00) 
MONFALCONE Kronos: ap- 
partamento in piccola palaz- 
zina composto da ingresso 
soggiorno cucinino due ca- 
mere bagno poggiolo e gara- 
ge. Termoautonomo. € 
80.000. 0481/411430. (A00) 
MONFALCONE Kronos: in 
quadrifamiliare appartamen- 
ti con ingresso indipendente 
3 camere doppi servizi cuci- 
na soggiorno posto auto e 
giardino privato. 
0481/411430. (A00) 
MONFALCONE Kronos: zo- 
na residenziale rifinitissimi 
appartamenti in. prossima 
consegna bicamere doppi 
servizi ampia terrazza posto 
auto e cantina. 0481/411430. 
(A00) 
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MUGGIA Tante discipline, 23 società attive, ma cronica carenza di spazi e di finanziamenti: la denuncia del Coni 


Una folla di sportivi in sofferenza 


Il campo di calcio è senza erba, il basket femminile deve allenarsi a Trieste 


Elvio Russisnan: «Mancano da tempo le grandi oc- 
casioni di incontri nazionali». L'amministrazione 
destina al settore Jo 0,39 per cento del bilancio 


Irrisolto il diverbio con la Riccesi sui compensi 
E la questione del palazzetto 
subisce l'ennesimo rinvio: 

mancano le carte del Comune 


Scadeva ieri, il 15 gennaio com'era stato annunciato, il termi- 
ne posto dal sindaco di Muggia, Lorenzo Gasperini, per esa- 
minare i termini della nuova questione relativa al ritardo 
nei lavori per il palazzetto dello sport di Zaule. Invece ci sa- 
rà un nuovo slittamento, Il direttore dei lavori incaricato dal 
Comune (l’architetto Giovarruscio) ha infatti chiesto ancora 
una settimana di tempo per consegnare tutta la documenta- 
zione necessaria, che servirà al sindaco per valutare le richie- 
ste della Riccesi, la ditta che ha sospeso l’asfaltatura del 
«piazzale di parcheggio - ultimo intervento necessario prima 
i poter aprire la struttura - avanzando una richiesta di 350 
milioni che il Comune dovrebbe:versare in più, oltre alla ci- 
fra pattuita nell’appalto. Una volta ricevuto notizia della «ri- 
serva» il sindaco aveva promesso di risolvere la questione 
nel giro di pochi giorni, portando alla luce i responsabili del- 

l’errore, che si trattasse della ditta o degli uffici comunali. 
«Non era certo mia intenzione concedere proroghe - ha 
commentato ieri Gasperini, visibilmente irritato -, ma mi 
mancano i documenti per il controllo, e non posso far altro 

che aspettare». 

r.G. 


A Muggia mancano im- 
pianti sportivi adeguati. 
Quelli che ci sono soddisfa- 
no a malapena le esigenze 
della, purtuttavia, cospi- 
cua attività agonistica a 
vari livelli. Per gli sport 
«indoor» la speranza è ripo- 
sta nel nuovo palazzetto 
di Aquilinia, una volta ri- 
solto il problema con la dit- 
ta costruttrice. Per quelli 
all’aperto, calcio in primis, 
lo storico stadio muggesa- 
no non è ancora «in for- 
ma». 

A Muggia operano ben 
ventun società sportive af- 
filiate al Coni, più due 
amatoriali, attorno alle 
quali gravita almeno un 
migliaio di atleti. 

Le discipline sono le più 
disparate. Calcio, pallaca- 
nestro, canottaggio, judo, 
karate, equitazione, tiro a 
volo, pesca e attività su- 
bacquee, tennis, vela, boc- 
ce e caccia. 

Da un recente censimen- 
to, a Muggia risultano un- 
dici impianti scoperti e no- 
ve coperti. Però, per fare 
un esempio, si può giocare 
a pallacanestro all’aperto 
su cinque campi, ma solo 
in due palestre. «Attendia- 
mo con ansia l’apertura 
del palazzetto di Aquili- 
nia, dove potranno trovare 
spazio per allenarsi molti 
giovani», afferma Elvio 
Russignan, fiduciario Coni 
a Muggia e cavaliere dello 
sport per meriti sportivi. 

Discorso diverso, lo sta- 
dio. È stato inaugurato il 
nuovo campo piccolo, ma 


quello grande necessita di 
manutenzioni: «Nei primi 
anni Settanta il campo era 
in erba. Col tempo si è con- 
sumata e non è stata più 
ripristinata. Si dovrebbe 
costruire un altro campo 
di ’sfogo”, per rimettere 
un nuovo manto, anche 
sintetico, sul campo gran- 
de. da utilizzare poi solo 
per le partite», così Russi- 
gnan. 

Il passato dell’attuale fi- 
duciario Coni (carica rinno- 
vatagli costantemente ne- 
gli ultimi vent’anni) è co- 
stellato da esperienze cal- 
cistiche: classe 1927, a 19 


IL CASO 


anni gioca per la Sampdo- 
ria (serie A), poi passa al 
Legnano e all’Imperia. Va 
a giocare in Sicilia, poi a 
Trieste nella Libertas, per 


finire nel ‘55 nella Mugge- 
sana. Fa l’allenatore e il di- 
rettore sportivo, e dal ‘75 
all’80 è assessore allo 


Sport a Muggia, in'un peri- 
odo alquanto florido per lo 
sport nella cittadina. 

«Dal ‘74 all’84 - ricorda 
Russignan - c’era il qua- 
drangolare internazionale 
di basket in piazza Marco- 
ni. Nel ‘78 si sono svolte le 
finali nazionali juniores 


Un progetto sbagliato, una penale pagata, un miliardo e 600 milioni in attesa 


Campi da tennis: tutto da rifare 


È stata azzerata del tutto 
la progettazione dei campi 
coperti di bocce e tennis 
piede lo stadio Zaccaria a 

‘uggia. Alcune carenze 
nel progetto (realizzato. 
dal Comune) hanno porta- 
to alla risoluzione del con- 
tratto con la ditta che già 
si era aggiudicata l’appal- 
to, e ora il progetto verrà 
rifatto. 

I nuovi campi sembrava 
potessero essere realizzati 
subito dopo l’ultimazione 
del nuovo campetto di cal- 
cio a sette, con lavori di 
sbancamento e di riporto 
del terreno, più a. monte 
del campo stesso. 


Il Wwf deplora il progetto di de Gioia, che però è già finanziato dalla Regione con 100 milioni 


Bici sopra l'oleodotto? Meglio di no 


Una contesa sul concetto di «salvare» 0 «rovinare» terreni 


Chi vuol conservare i muretti a secco e chi dice 
che sono già in parte distrutti, chi teme la segnaleti- 
ca e chi non condivide i sentieri nel bosco... 


Largo Pestalozzi, un inferno 
Via Ponchielli malridotta 


Via Ponchielli, in attesa di essere ripavimentata. 


to di strada, attraversato 
[uotidianamente da mi- 
gliaia di persone». E.al- 
trettanto vale, ‘secondo 
Curti, per l’incrocio tra 
via Santa Caterina e via 
Mazzini. di È 
Di largo Pestalozzi, se- 
condo Potro, si lamentano | 
invece tutti: cittadini, tas- 
sisti e autisti di autobus. 
La strettoia della zona 
crea «intasamenti» e «quo» 
tidiani ingorghi», spiega 
il consigliere, e anche nu- 
merosi incidenti, per non 

arlare del continuo uso 

el clacson che disturba 
anche gli allievi della vici- 
na scuola «Bergamas», 
nonché di «urla, litigi, im- 
properi a rischio di venire 
a vie di fatto fra gli auto; 
mobilisti». Quanto agli au- 
tisti delle linee 37 e 48, es- 
si «subiscono un notevole 
‘aumento di stress, e accu- 
mulano ritardi». 


Da destra e da sinistra 
l'assessore ai Lavori pub- 
blici di Trieste, Giorgio 
ossi, riceve. sollecitazio- 
Ni in tema di manutenzio- 
Ne' delle strade e correzio- 
Ni alla viabilità. Il consi- 
Sliere comunale Stefano 
‘Curti (Lista Illy) ha invia- 
to una nota sollecitando 
Un intervento per rististe- 
Mare il manto stradale al- 
timerocio tra le vie Santa. 
aterina da Siena e Pon- 
chielli, il consigliere di An 
palvatore Porro richiama 
gittenzione sull’«imbuto 
iiradale fra ars Pesta- 
%zi e via del Molino a 
ento», 
«Al termine dei lavori 
l pavimentazione di via 
anta Caterina - scrive 
‘Urti - il raccordo con la 
Via Ponchielli è stato la- 
Sciato in condizioni molto 


Erecarie, Pur comprenden- 


che anche per la via Porro chiede un sopral- 
Ponchielli è prevista la | luogo dei tecnici, e sugge- 
‘Ova — pavimentazione, . i i 


\risce un divieto si sosta 
«per il tratto stradale di 
largo Pestalozzi fra ilcivi- 
co 4 e l’angolo con la via 
Molino a Vento». 


3a gerisco che, in attesa 

ell'inizio dei lavori, si 
Drovveda con urgenza a ri- 
Sistemare quel breve trat- 


Per il Wwf è meglio non rea- 
lizzare la pista ciclabile lun- 
go il tracciato dell’Oleodot- 
to transalpino. Un'idea pro- 
posta dal ‘consigliere regio- 


‘nale Roberto de Gioia, che 


mira alla rivalutazione di 
una fascia di terra forte- 
mente degradata, sotto la 
quale sono. state collocate 
le. strutture dell’Oleodotto 
che, partendo dalle propag- 
gini meridionali dell’altipia- 
no, si inoltra attraverso tut- 
ta la provincia verso setten- 
trione. 

«Teniamo a precisare - af- 
ferma Luciano Emili, per il 
Wwf - che non siamo affat- 
to contrari alla realizzazio- 
ne di una pista ciclabile sul 
Carso. Ma siamo perplessi 
rispetto a un percorso che 
rischia di depauperare ulte- 
riormente il nostro territo- 
rio. La creazione della pi- 
sta ciclabile lungo questa 
fascia comporterebbe l’ab- 
battimento di numerosi mu- 
retti a secco, testimonianze 


ques 


Boniciolli racconta il basket 
ai bambini di Aurisina 


Per gli alunni della scuola 
elementare «Giosuè Carduc- 
ci» di Aurisina quella di ve- 
nerdì si preannuncia come 
una mattinata particolare, e 
non solo perché le lezioni sa- 
ranno un po’ più corte. À 


.. mezzogiorno gli scolaretti 


ascolteranno un:«gigante» dî 
Trieste che sta facendo favil- 
le nel basket: Matteo Boni- 
ciolli, allenatore della Skip- 
per Fortitudo di Bologna, in 
testa alla classifica di serie 
A1. Boniciolli, che sabato al 


Palatrieste guiderà la suà - 


squadra ‘contro la triestina 
CoopNordest in diretta tv, 
ha accettato di buon grado 
l'invito delle maestre. della 
«Carducci». 


storiche della colonizzazio- 


ne umana di questo altipia- | 
no: Vi:sono, poi, diversi pro- | 
blemi obiettivi, quali l’uso 


di terreni privati, l’adozio- 
ne 'di numerose particolari 
segnaletiche, visto che la pi- 
sta dovrebbe attraversare 
in molti punti le strade pro- 
vinciali e comunali. 
«Secondo noi - prosegue 
Emili -, le fasce di servitù 
dell’Oleodotto transalpino 
e dell’Oleodotto Silone do- 
vrebbero essere riportate al- 


le condizioni originali, con 


inserimento di alberi a fron- 
da caduca, con il ripristino 
della landa carsica e dei: 
muretti a secco». Se si deve 
realizzare una pista ciclabi- 
le - secondo il Wwf - biso- 
gna pensarla lungo i tanti 
sentieri e le carrarecce che 
da tempo esistono sul Car- 
so, percorsi che un tempo i 
contadini usavano per spo- 
starsi e che consentirebbe- 
ro una fruizione storica e 
naturalistica di tutto l’alti- 
piano». 


«Per risparmiare, e visto 
che l'intervento sembrava 
semplice, il Comune aveva 
provveduto direttamente 
alla realizzazione del pro- 
getto», spiega Claudio Bo- 
nivento, all’epoca assesso- 
re ai Lavori pubblici e oggi 
consigliere comunale. La 
Regione aveva erogato, 

er questo, un miliardo e 
B00 milioni, in due tran- 
che, saldate già nel 1999. 
Per i lavori erano previsti 
due appalti: uno per i cam- 
pi, l’altro per la copertura. 

La prima ditta QUI 
trice aveva però evidenzia- 
to delle - fondate - carenze 
nel progetto: «Il terreno di 


riporto previsto non garan- 

tiva stabilità per strutture 

di copertura. Si sarebbero 

dovuti fare dei rinforzi ag- 

giuntivi, e l’împorto previ- 

sto sulla carta risultava 
uindi insufficiente», così 
 ”onivento, 

I rapporti con la ditta, 
nel frattempo, pare fossero 
diventati tesi: «Alla fine 
già la giunta di cui facevo 
parte decideva di dar ini- 
zio alla risoluzione bona- 
ria del contratto con la dit- 
ta, e di far elaborare un 
nuovo progetto, cosa ora 
ereditata dalla nuova am- 
ministrazione», ancora l’ex 
assessore, 


Depositi dell’oleodotto: sul tracciato, una pista ciclabile. 


«La costruzione di un per- 
corso ciclabile su questa fa- 
scia di terra abbandonata - 
replica Roberto de Gioia - 
ci consentirebbe di ridarle 
piena dignità. In fondo, la 
struttura della pista è già 
esistente; utilizzata. even- 
tualmente dai mezzi dî soc- 
corso e di manutenzione 
per la cura delle strutture 
dell’Oleodotto. I muretti a 
secco, a ben vedere, risulta- 
no da tempo in più parti 
aperti per permettere il 
transito dei mezzi. Sarebbe 
perciò il caso di mettere or- 
dine su queste aree. Nella 
provincia di Gorizia si è già 


provveduto in merito con 
successo. Da parte nostra, 
c'è un finanziamento regio- 
nale di 100 milioni per la 
realizzazione di un proget- 
to di massima. ig 
«Ritengo ancora:- dice il 
consigliere regionale - che 
l'utilizzo dei sentieri ciclabi- 
li boschivi faccia a pugni 
con l’escursionismo. A bre- 
ve, terremo una conferenza 
stampa per la presentazio- 
ne del percorso, e saremo 
lieti di confrontarci e di rac- 
cogliere suggerimenti da 
tutti i soggetti interessati, 
Wwf compreso». 
ma. lo. 


«Questa Provincia si deve dare 


Il presidente ‘della prima 
commissione consiliare pe 
manente. della Provincia, 


‘| Giorgio Cecco, lancia un ap- 


rovincia di 


ollecita l’attuazi 


‘| ne del Patto territoriale «per 


Matteo Boniciolli 


garantire - afferma - una 
‘mergia tra i vari enti pubb! 
‘ci.‘e privati, nel’raggiungi- 


mento. di uno scopo comune; + 
che deve essere quello del ri-., 


lancio, della riqualificazione 


dl al proprio ente: «La , 
I 'Tieste - serive: 
in una nota - deve avere un' 


un piano di crescita credibile 


. e del miglioramento delle at-, 
‘tività imprenditoriali, e per 


dare un'servizio alla colletti- 
vità che sia di crescita e non 


“soltanto di sussidiarietà». 


Importante, secondo . il 
consigliere,, un‘ rapporto 
«pragmatico» fra forze politi- 
che e delle fondamenta soli- 
de' per il. modello europeo. 


Non: basta un'architettura} 


er l'Europa - Scrive Cecco -, 


‘ci. vuole anche un’ingegne- 
tia, per poter poi costruire _ 


un'intesa fra tutti i commit- 


‘tenti, che sono i cittadini. E 


in queste terre così vicine al 
concetto. europeo dobbiamo 
soltanto superare la paura 
della ‘tolleranza, fare delle 
diversità la nostra forza», 


Russignan, un passato da calciatore in serie A. (Lasorte) 


femminili di basket e il tor- 
neo di calcio delle regioni. 
È da tempo quindi, tranne 
alcune eccezioni, come la 


Gara azzerata, quindi 
(non senza pagamento di 
penale da parte del Comu- 
ne) e progetto da rifare. 
Stavolta, però, la prassi è 
diversa: «Per la realizzazio- 
ne del progetto è stato da- 
to un incarico esterno», af- 
ferma il sindaco Gasperi 
ni. 

Non è ancora possibile 
capire i tempi di costruzio- 
ne. Bocciodromo e campo 
da tennis sono inseriti an- 
che nel bilancio, che preve- 
de una gestione esterna e 
una realizzazione, è scrit- 
to, entro i prossimi tre an- 
ni. 

s.re. 


fortunata ’Invito allo 
sport” e alcuni tornei loca- 
li, che non si fanno-cose 
del genere». 

Il motivo, lamenta Rus- 
signan, carenze di fondi, 
sia del Comune (allo sport 
va appena lo 0,39 per cen- 
to del bilancio, quasi 119 
mila euro, circa 230 milio- 
ni) che del Coni. 

Ma è la situazione degli 
impianti sportivi che so- 
prattutto preoccupa Russi- 
gnan: «Da vent’anni atten- 
diamo. il palazzetto di 
Aquilinia. A Muggia c'è la 
squadra femminile di 
basket di A2 dell’Inter- 
club; che, in assenza di im- 
pianti adeguati, deve an- 
dare al Palacalvola a Trie- 
ste. Il nuovo impianto, poi, 
sgraverebbe la palestra 
Pacco, in attività anche fi- 
no a sera tarda, dando più 
spazi alle squadre mino- 
ri. 

Ma come ex calciatore, il 
fiduciario del Coni non di- 
mentica lo stadio: «Abbel- 
lirlo con un nuovo manto 
sintetico potrebbe attirare 
più pubblico. Un tempo ve- 
nivano centinaia di perso- 
ne, ora alle partite assisto- 
no quasi solo parenti e 
amici dei giocatori», dice. 

Sergio Rebelli 


DUINO AURISINA Vocci con Ds, Margherita e Us 


Baia, in cinque al caffè 
per stringere accordi 


Incontro di natura preeletto- 
rale, domenica scorsa al caf- 
fè San Marco di Trieste, trai 
vertici di alcune delle forze 
politiche che sostengono, a li- 
vello provinciale, la coalizio- 
ne dell'Ulivo. a Duino Aurisi- 


COSO 
Bruno Zvech,. segretario 
rovinciale dei Ds, Paolo Sa- 
fucci e Walter Godina per la 
Margherita, Peter  Mocnik 
per l'Unione slovena, si sono 
incontrati con il sindaco di 
Duino Aurisina, Marino Voc- 
ci, per fare il punto, e soprat- 
tutto, per parla- 
re della Baia di 
Sistiana e della 
relativa conven- 
zione, ancora in 
fase di analisi. 
«E stato, un in- 
;contro di lavoro 
- ha dichiarato 
Bruno Zvech - 
di aggiornamen- 
to; la Baia di Si- 
stiana è un ar- 
gomento che:ri- 
guarda: în pri- 
mis il comune 
di Duino Aurisi- 
na, ma ha un 


impatto su tut- Soddisfatto del: 
a ST Zuech: «Prenderemo Lo TSDonie date 
cia». dai ti alla St-Sistia- 

Zvech ha pro- una posizione ufficiale». na sì dichiara. 
messo, a uri _ Voccì: «L'Ulivo è unito, Godina: È ne 
una presa di po- ti PERSO uso chiedere 
‘sizione ufficiale stiamo già scrivendo l'impossibile: se 
del suo partito Je nuove correzioni» ho sollevato al- 


in merito alla 
questione Baia, 
ma non ha na- 
scosto la sua soddisfazione; 
«Mi sembra che le cose si sti- 
ano muovendo; la sezione. lo- 
cale del partito ha lavorato 
bene, e.che ci siano delle no- 
Vità. positive. Stiamo valu- 
tando con cognizione di cau- 
sa il lavoro svolto; agendo as- 
steme ‘agli altri partiti della 
coalizione». 

Rispunta, insomma, la coà- 
lizione dell'Ulivo; che - rinvi- 
«gorita dalla. nuova ‘presenza 


VENDITA E 


VETTURE 
SENZA PATENTE 


NOLEGGIO 


locale, la Margherita, forte 
del suo accordo, a livello pro- 
vinciale, con l'Unione Slove- 
na - ci prova a rimettere tut- 
ti i partiti di Centrosinistra 
dalla stessa parte. La Baia 
di. Sistiana. appare senza 
dubbio un terreno fertile do- 
ve attivare il consenso, e pro- 
prio il tema della convenzio- 
«ne - a quanto dichiara il sin- 
daco Vocci - è stata un'otti- 
ma. palestra di lavoro. «Le 
questioni sollevate nei gior- 
ni scorsi dalla Margherita - 
dichiara infatti il sindaco - 
sono condivise 
da tutto l'Ulivo: 
il nostro consu- 
lente, Sandro 
Amorosino, ‘sta 
già lavorando 
per. apportare 
modifiche relati- 
vamente . alla 
questione . dei 
archeggi (che 
lovranno  esse- 
re pertinenziali 
agli edifici turi- 
stici), e della di- 
sciplina degli 
oneri di urba- 
nizzazione». 


cune questioni 
è perché eviden- 
temente era op- 
portuno farlo. Oggi si concre- 
tizzano le condizioni per co- 
niugare l’interesse pubblico 
con. il logico investimento e 
profitto privato». 

Intanto, la «seconda com- 
missione consiliare, presie- 
duta dal verde Maurizio Roz- 
za, sta continuando il lavoro 
di analisi. Dopo la riunione 
di ieri l'altro un ulteriore in: 
contro è previsto per la pros- 
sima-settimana. 
froci 


AUTOS 
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IL PICCOLO 


centro 
servizi 
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CENTRO ottimo investimento, 
soggiorno, cottura, stanza, bagno. 
Riscaldamento, ascensore. CIVI- 
CA & PARTNERS 040/3363333 
VIA GINESTRE piano alto lumino- 
sissimo composto da ingresso 
cucina stanza stanzetta bagno 
ripostiglio poggiolo. QUADRIFO- 
GLIO 040/630174 

VIA UDINE luminoso appartamen- 
to mansardato composto da cucina 
2 stanze bagno riscaldamento 
autonomo. QUADRIFOGLIO 
040/630174 


MANSARDA (GIARDINO PUBBLI-' 


CO) bel condominio d'epoca con 
ascensore! Stimolantissima abita- 
zione! Cucina, soggiorno + stuzzi- 
cante soppalco, matrimoniale, 
bagno, ripostiglio. 70 mq abitabili! 
180.000.000. Geom. MARCOLIN 
040/366901 

MINI-MANSARDINA. Pressi rive! 
Monolocale + bagno/doccia. Pic- 
colissimo rifugio 32.000.000. 
Geom. MARCOLIN 040/366901 
ROIANO ottimo appartamento 
secondo piano atrio cucina due 
camere servizi separati e riposti- 
glio. € 74.900. PROGRESSO 
IMMOBILIARE 040/639752 
LOCCHI ristrutturato: soggiorno, 
matrimoniale, cucina, bagno, ripo- 
stiglio, autometano. PIZZARELLO 
040/766676 hi 
CASETTINA INIZIO V. CASTA- 
GNETO disposta su 2 piani: cuci- 


na, bagno, matrimoniale, terrazza . 


abitabile e giardino, autometano, a 
nuovo, possibilità posto auto. PIZ- 
ZARELLO 040/766676 

€ 40.283,64 (£ 78.000.000) VIA 
PORTA - CONTI camera cucina 
Wwc-doccia, piano ammezzato. PIZ- 
ZARELLO 040/766676 


VIA CAPODISTRIA elegante 


costruzione, recente, ultimo piano 
con ascensore, soleggiatissimo e 
tranquillo, cucinino, soggiorno, 
matrimoniale, bagno, ripostiglio, 
80.000,00 (£ 

PIZZARELLO 


veranda € 
154.900.000). 
040/7668676 


VIA MONTEBELLO in palazzina 
recente, attico panoramico compo- 
sto da ingresso soggiorno cucina 2 
stanze bagno poggiolo con terraz- 
za di 90 mg. QUADRIFOGLIO 
040/630174 

ROIANO alta, attico con vista tota- 
le mare città, salone cucina abita- 
bile, due stanze, doppi servizi, 
poggiolo, terrazzone, cantina, box. 
Occupato con alto reddito. Prezzo 
impegnativo. QUADRIFOGLIO 
040/630174 

STRADA DEL‘ FRIULI panorami- 
cissimo appartamento in villetta 
composto da cucina salone due 
stanze servizi poggiolo terrazza, 
con ampia cantina sottostante e 
giardino proprio. QUADRIFOGLIO 
040/630174 

CARSO vicinanze Gabrovizza in 
residence con grande parco con- 
dominiale e piscina appartamento 
con ingresso indipendente. Dispo- 
sto su 2 livelli: saloncino con cami- 
netto, cucina, 3 servizi, 2 stanze 
matrimoniali, stanzino da lavoro, 
ripostigli e poggioli. GREBLO 
040/362486 

“IL GIULIA” adiacenze, tranquillo, 
appartamento di 83 mq con sog- 
giorno, matrimoniale, singola, cuci- 
na,.bagno, wc, ripostiglio, 2 pog- 
gioli, cantina e termoautonomo € 
77.470,00. GREBLO 040/3862486 
ADIACENZE PICCARDI stabile 
epoca appartamento buone condi- 
zioni ingresso cottura soggiorno 
due camere bagno ripostiglio. € 
82.215,00. PROGRESSO IMMO- 
BILIARE 040/639752 

VECELLIO appartamento lumino- 
so da rimodernare composto da 
soggiorno 2 camere cucina abitabi- 
le bagno poggiolo e -cantina. € 
82.633,00. PROGRESSO IMMO- 
BILIARE 040/639752 

VIA LOGCHI, stabile moderno con 
ascensore, atrio, soggiorno, cuci- 


‘ATtmers 


CIVICA 


GIORGIO 
VESNAVER 
‘associato 
PIZZARELLO 


< 
ve 


na abitabile, 2 stanze, bagno wc, 
ripostiglio, terrazzo, molto lumino- 
so con vista mare. GEOM. GER- 
ZEL 040/310990 

PRESTIGIOSI APPARTAMENTI 
IN OASI CENTRALISSIMA 90 mq 
con possibilità GIARDINO e 
DEPENDANGE!! Box auto indi- 
pendente. Primi ingressi inimma- 
ginabili nel centro!! Pronta conse- 
gna. Geom. MARGCOLIN 
040/366901 


» SCORCOLA (VIA ORAZIO) Intro- 


vabile alloggio, 100 mq + 60 mq 
GIARDINO!! Cucina / pranzo, 2 
camere, salotto, 2 bagni; in ex villa. 
d'epoca con solo 4 alloggi!! Geom. 
MARCOLIN 040/3866901 
VIA CAPODISTRIA in stabile 
recente con ascensore, apparta- 
mento composto da soggiorno 
con cucinetta e terrazzo abitabile, 
2 stanze, bagno, ripostiglio. CEN- 
TROSERVIZI 040/382191 
CENTRALISSIMO ma molto tran- 
quillo appartamento 120 mq con 


. grande terrazzo, saloncino, 2 
cucina abitabile, . 


matrimoniali, 
bagno, riscaldamento autonomo, 
doppia entrata, bella casa d'epo- 
ca. CENTROSERVIZI 
040/382191 

VIA MATTEOTTI in ottimo stabile 
recente vendesi appartamento rifi- 
nito matrimoniale stanza singola 
soggiorno cucina abitabile doppi 
servizi cantina posto auto. GRAT- 
TACIELO 040/635583 

VIA ROSSETTI in stabile recente 
tranquillo appartamento cucina 
soggiorno matrimoniale 1 stanza 
singola bagno poggioli possibilità 
box auto in zona adiacente. 
GRATTACIELO 040/635583 
D'ANNUNZIO: salone, matrimo- 
niale, stanzetta, doppi servizi, 
cucina abitabile, 2 ripostigli, 2 pog- 
gioli, cantina, Ill piano ascensore, 
275.000.000 (€ 142.025,65). PIZ- 
ZARELLO 040/766676 
OCCASIONE UFFICIO V. FLAVIA 
3 ampi vani, servizi, terrazzino, 95 
mq, 2 parcheggi 155.000.000 (€ 


80.050,82). PIZZARELLO 
040/7686676 
LU È 0): $ 


BELLOSGUARDO paraggi tre 
stanze, soggiorno, cucina, bagno. 
Riscaldamento, ascensore. CIVI- 
CA & PARTNERS 040/3363333 
PASCOLI d'epoca, tre stanze, 
stanzino, cucina, bagno. Riscalda- 
mento autonomo. CIVICA & 
PARTNERS 040/3363333 

Inizi via VALDIRIVO luminoso 
terzo piano da ristrutturare, 
ingresso, 4 stanze stanzino cucina 
bagno. QUADRIFOGLIO 
040/630174 

P.ZZA GARIBALDI vicinanze bel- 
l'appartamento di 160 mq compo- 
sto da 4 comode stanze, soggior- 
no, cucina abitabile, 2 bagni, 2 
grandi ripostigli, poggiolo e ter- 
moautonomo. GREBLO 
040/362486 

OBERDAN ADIACENZE recente 
con completa vista aperta, 130 
mq: grande salone di 2 stanze, 2 
stanze, camerino, 2 bagni, cucina, 
4 terrazzette, cantina 335.000.000: 
(€ 173.013,06). PIZZARELLO 
040/766676 

ULTIMO PIANO + mansardona, 
via Giulia. Splendido condominio 
Liberti. 200 mg ben sfruttati e 
risfruttabilissimi. Splendido salone 
(caminetto). Adattissimo famiglie 
numerose e sportive. Ribassato!! 
Geom. MARCOLIN 040/366901 
CENTRALE ULTIMO PIANO su 2 
livelli in minicondominio di soli 4 
alloggi. Cucina, salone (caminet- 
to), 3 camere (mansardate), 2 
bagni, cantima e BOX macchina. 
Esagerato!! Geom. MARCOLIN 
040/366901 

PRESTIGIOSO appartamento 
zona residenziale a 2 passi dal 
centro. 180 mq + 40 mq terrazzo. 
Geom. MARGCOLIN 040/366901 
ZONA TRIBUNALE: 2 apparta- 
menti attigui totali 250 mq, uso 
ufficio - abitazione. Convenientis- 
simo. Geom. MARCOLIN 
040/366901 

BONOMO. Come in bosco! Bellis- 
simo appartamento: cucina, sog- 


PIZZARELLO 


giorno, 3 camere, bagno, 2 pog- 
gioli, ripostiglio e. cantina. 100 mq 
a contatto con la natura. Riscalda- 
mento autonomo. Geom. MAR- 
COLIN 040/366901 

ZONA GIARDINO PUBBLICO ll 
piano con ascensore buone condi- 
zioni ingresso cucina soggiorno 
due stanze stanzetta bagno servi- 
zio e poggiolo possibilità posto 
auto. € 144.608,00. PROGRES- 
SO IMMOBILIARE 040/639752 
SPLENDIDO ultimo piano San 
Vito, salone doppio e terrazzone 
vista mare, 3 stanze, cucinona, 3 
servizi, più mansarda con salone, 
3 stanze, bagno, € 438.988 (£ 
850.000.000). CENTROSERVIZI 
040/9382191 

MONFALCONE, Viale S. Marco, 
in ottimo stabile appartamento mq 
130, piano ‘alto. GEOM. GERZEL 
040/3810990 


ZONA POLITEAMA bella villa d'e- 
poca fine ‘800 di grande metratura 
da ristrutturare, con giardino. Prez- 
zo impegnativo, informazioni presso 
nostri uffici. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 

VILLA in zona Sistiana: 300 mq su 3 
livelli, con. giardino, grande terrazza 
con vista mare spettacolare, portica- 
to, garage, posti macchina esterni. 
Prezzo impegnativo e possibile per- 
muta parziale con grande apparta- 
mento centrale. GREBLO 
040/362486 È 
VILLE PRIMI INGRESSI: CARSICA 
250 mq coperti + 500 mq giardino in 
bifamiliare ma indipendente. AQUI- 
LINIA vero gioiellino 200 mq coperti 
+ terrazzi, portici e giardino. Geom. 
MARCOLIN 040/8366901 

DUINO VILLETTA A SCHIERA con 
giardino su due livelli con garage e 
cantina cucina soggiorno tre camere 


SE VUOi VENDERE iL TUO 
IMMOBILE È DAI L'INCARICO 
Di VENDITA -AD UNA 
DELLE AGENZIE DEL 


GONSORZIO, RIGEVERAI 


SUBITO GRATIS 

IL NUOVISSIMO 
TELEFONO 
NOKiA 3330 WAP. 


0OI LA COLLABORAZIONE 


f Spazio [3] USS. 


PIAZZA GOLDONI, mansarda pri- 
moingresso, mq 150, ascensore, 
possibilità scelta ultime finiture. 
GEOM. GERZEL 040/310990 
VIA MACHIAVELLI, appartamen- 
to mq 180, termoautonomo, adat- 
to anche ambulatorio, ufficio; 
ascensore. GEOM. GERZEL 
040/310990 


OPICINA villetta: soggiorno, cucina, 
tre stanze, servizi, mansarda, canti- 
na, giardino. CIVICA & PARTNERS 
040/3363333 

MUGGIA casetta accostata soggior- 
no, cucina, due stanze, due bagni, 
mansarda. CIVICA & PARTNERS 
040/3363333 « 


due bagni poggioli e terrazza a 
Vasca vista aperta ottime condizioni. 
€ 196.254,00. PROGRESSO 
IMMOBILIARE 040/630728 
CASETTA accostata Montedoro 
con cortiletto proprio, ampio sog- 
giorno e angolo cottura, 2 matrimo- 
niali, doppi servizi, appena ristruttu- 
rata, solo da rifinire internamente, € 
98.126,81 (190.000.000). CEN- 
TROSERVIZI 040/3882191 
CERVIGNANO DEL FRIULI, villa 
ampia metratura, ottime finiture. 
Prezzo importante. GEOM. GER- 
ZEL 040 / 310990 


P.ZZA GARIBALDI vendiamo in 
soluzione unica 4 box auto, 6 posti 


MUTUO FACILE 


n l'affitto compri casa. 


paghi l'affitto se c'é Mutuo Facile? 

mode rate mensili puoi investire fin d'ora 
la casa tutta tua. Mutuo Facile, la soluzione 
iplice e conveniente per comprare casa. 


macchina e un locale /magazzino 
di 63 mq. Ottimo investimento. 
GREBLO 040/3862486 

BOX DOPPI: Barriera, Baiamonti; 
nuovi, automatizzati! POSTEGGI 
COPERTI via Capodistria. Geom. 
MARCOLIN 040/3866901 
SPLENDIDI 80 mq adattissimi a 
circolo sala ritrovo anche 


magazzino. Attrezzato! 
105.000.000. Geom. MARCO- 
LIN 040/366901 


CENTRO in zona di forte passag- 
gio con ottima. visibilità cedesi 
boutique avviata. Contratto loca- 
zione recentemente rinnovato. 


Informazioni presso i nostri uffici. 
GREBLO 040/3862486 


CEDESI in gestione trattoria/buf- 
fet in zona Ospedale Maggiore, 
ottima come attività a conduzione 
famigliare. Informazioni presso i 
nostri uffici GREBLO 040/362486 


OCCASIONE BAR BEN AVVIATI 
adiacenze Perugino; 60.000.000 
(€ 30.987,41) altro periferico con 
totocalcio 70.000.000 (€ 
36.151,98), con possibilità acqui- 
sto muri a 45.000.000 (2 
23.240,56). PIZZARELLO 
040/766676 

BAR molto frequentato prestigioso 
con arredi e attrezzature recenti, 
140 mq, sede di ricevitoria Sisal 
400.000.000 (€ 206.582,75). PIZ- 
ZARELLO 040/766676 

BAR, Muggia, posizione strategi- 
ca di passaggio, interessantissi- 
mo. Adattissimo 1/2 péersone. 


PD Banca 
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l'entrata toto | 
www.popolarevicenza.it 


MY ROGRESSO 
IMMOBILIARE 


.040.630/20 1.040.030 


Geom. MARCOLIN 040/366901 
BAR / GELATERIA / TRATTORIA 
/ PIZZERIA /ABBIGLIAMENTI; 
negozi centralissimi da 50 mq a 
130 mq. Geom. MARCOLIN 
040/3866901 

LABORATORIO CULINARIA 
attrezzatissimo ed avviatissimo 
cedesi!! Adatto qualsiasi attività 
correlata. Nuovo! Geom. MARCO- 
LIN 040/366901 

VETERINARIO. Ambulatorio, 
attrezzato e avviato! Muri (60 mq) 
‘e parcheggio compresi nel prezzo. 
Geom. MARCOLIN 040/3866901 


LOCCHI ADIACENZE affittasi 215 
mq + 115 mq soppalco, comodo 
carico scarico carrabile. PIZZA- 
RELLO 040/766676 


LOCALE 110 MQ Vico - Pacinotti 
adatto anche laboratorio o attività 
di servizi vendesi. PIZZARELLO 
040/766676 


ADIACENZE GARIBALDI (TOTI) 
2 locali attigui, comunicabili, 122 
mq, complessivi, doppio accesso 
carrabile, parcheggio privato anti- 
stante, 2.000.000 (€ 1.032,91) 
mensili, affittasi anche frazionata- 
mente. PIZZARELLO 
040/766676 


F. SEVERO - P.ZA DALMAZIA 


locale 45 mq +30 mq magazzino . 
con 2 passi carrai affittasi €. 


464,81 (£ 900.000) mensili. PIZ- 
ZARELLO 040/7668676 


LOCALE via Ginnastica 85 mq 
con soppalco 30 mq con servizio 
€ 774,69 (£ 1.500.000). CEN- 
TROSERVIZI 040/382191 


LOGALI PRIMI INGRESSI su 
zona pedonale quasi centrale!! 90 
mq con servizi. Zona popolosa. 
Adattissimi uffici, servizi, terziario. 
Consegna settembre. 2002. 
Geom. MARCOLIN 040/366901 
MUGGIA vicinanze Duomo 90 mq 
adatti qualsiasi attività. Possibilità 
acquisto muri!! Geom. MARCO- 
LIN 040/366901 
INTERESSANTISSIMO LOGA- 
LEI! Rarissimi e particolarissimi 
200 mq adattabili sia a specifica e 
raffinata DEGUSTAZIONE. o 
ACCOGLIENTE RITROVO, CIR- 
COLO ecc. anche UFFICIO. Pos- 
sibilità acquisto BOX 2 macchine 
collegato. Geom. MARCOLIN 
040/366901 

ZONA OSPEDALE 125 mq adat- 
tissimi qualsiasi attività! Passo 
carraio! Vendesi / affittasi! Geom. 
MARCOLIN 040/8366901 
BARRIERA, localino d’angolo 36 
mq soppalcabili. Variegate possi- 
bilità utilizzo. Vendesi / affittasi. 
Geom. MARCOLIN 040/366901 


ATTICO MUGGIA panoramicissi- 
mo, arredato: soggiorno, cucina, 
due stanze, servizi, parcheggio. 


CIVICA & 
040/3363333 
SAN LUIGI arredato soggiorno, 
due stanze, cucina, bagno, posto 
auto. CIVICA & PARTNERS 
040/3363333 

CENTRALISSIMO. ristrutturato, 
arredato: salone, due. stanze, 
cucina, bagno. Termoautonomo, 
ascensore. CIVICA & PARTNERS 
040/3363333 

MUGGIA MANSARDA panorami- 
ca arredata in villa: soggiorno, 
matrimoniale, servizi. Confort. 
CIVICA & PARTNERS 
040/3363333 


FABIO SEVERO arredato per stu- 
denti: due stanze, cucina, bagno. 
CIVICA & PARTNERS 
040/3363333 

ADIACENZE CORONEO, ufficio 
in ottime condizioni di 80 mq circa, 
condominio recente secondo 
piano con ascensore riscaldamen- 
to. QUADRIFOGLIO 040/630174 
LAZZARETTO VECCHIO recen- 
issimo ultimo piano con mansar- 
da, totali circa 130 mq con riscal- 


PARTNERS 


GRATTACIELO 


Ù 
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Geometra 
Marcolin 


damento autonomo, ascensore. 
QUADRIFOGLIO 040/630174 
ADIACENZE LOCCHI. tranquillo 
appartamento arredato composto 
da cucinino. con soggiorno due 
stanze bagno poggioli. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630174 

UFFICI: S. Nicolò 3 vani 
1.500.000 (€ 774,69), 4 vani 
1.900.000 (€ 981,27); S. France- 
sco - Tribunale 6 vani 1.500.000 
(€ 774,69). PIZZARELLO 
040/766676 


VIA CAPPELLO vista mare: tinello 
- cucinino, 2 stanze, bagno - wc, 2 
poggioli IV piano ascensore, € 
413,17 (£ 800.000) + accessori 
riscaldamento. PIZZARELLO 
040/766676 


MUGGIA, nel verde, appartamen- 
to. arredato, tinello e cucinetta, 
matrimoniale, bagno, € 464,81 
(900.000). CENTROSERVIZI 
040/3882191 

APPARTAMENTO arredato, sog- 
giorno e cucinetta, 3 stanze, 
bagno, ripostiglio, € 645,57 
(1.250.000) 4-5 posti letto. CEN- 
TROSERVIZI 040/3882191 

S. VITO vuoto, 130 mq, terrazzo 
vista mare, termoautonomo, € 
877,98 (1.700.000) ottimo stabile. 
CENTROSERVIZI 040/3882191 


Z..RIVE splendido monolocale 
semiarredato, termoautonomo, € 
438,99 (850.000), ultimo piano 5° 
senza ascensore. CENTROSER- 
VIZI 040/3882191 

SAN NICOLO’ stabile signorile su 
due livelli con terrazza a vasca |° 
livello cucina soggiorno camera 
bagno II° livello mansardato salot- 
to camera e bagno. PROGRES- 
SO IMMOBILIARE 040/630728 


AFFITTASI capannone di 1400 mq 
coperti e terreno di circa 2000 mq in 
zona industriale. Ulteriori informa- 
zioni esclusivamente presso i nostri 
uffici. GREBLO 040/3862486 


OPICINA, terreno edificabile mq 
1000, adatto anche per costruire 
villa bifamigliare. GEOM. GERZEL 
040/310990 


soggiorno, matrimoniale, cucinetta 
bagno terrazzo abitabile con vista 
sul canale, riscaldamento autono- 
mo, condizionatore, € 100.709,10 
(£ 195.000.000). CENTROSERVIZI 
040/382191 


«RCANDO 


STABILI INTERI anche da ristrut- 
turare completamente cerchiamo 
per nostro cliente. GREBLO 
040/362486 

GRANDI appartamenti anche 
d'epoca e da ristrutturare in zone 
P. Hortis, Giardino Pubblico o 
P.zza Oberdan cerchiamo in 
acquisto. GREBLO 040/362486 
UFFICIO zona P.zza Oberdan 
cerchiamo in acquisto, minimo 5 
stanze e. servizi. GREBLO 
040/3862486 — 

PER SOCIETA: condomini anche 
da ristrutturare, appartamenti o 
altri immobili diversi. Geom. 
MARCOLIN 040/366901 
RICERCHIAMO, per nostra refe- 
renziata clientela, appartamenti, 
ville o casette. Trattative riserva- 
te. Geom. GERZEL 040/310990. 


GRADO CENTRO, zona porticciolo,‘ 


i A n 
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IL caso 


La lettera di una emigrata in Argentina che chiede aiuto 


«Voglio tornare nella mia città» 


lo letto il vostro articolo 
‘Lavoro e casa a chi torna 
Uall’Argentina» e mi per- 
Metto di disturbarvi per 
‘hiedervi dove indirizzar- 
mi per avere altre informa- 
\\“%oni sul rimpatrio dei giu- 
lani in Argentina. 
Il mio nome è Romana 
uppelli, sono nata a Trie- 
Sfe i] 21 gennaio 1958. Sia- 
Mo venùti a vivere in Ar- 
Sentina nel 1966 perché 
Mio padre aveva un fratel- 
che viveva qui. In que- 
Sto momento la situazione 
© caotica e senza speranze. 


Rispettiamo 
È vittime 


ù «giorno della memoria» 
We essere ciò che è: mo- 
lento di riflessione, di mo- 
lo e di ricordo per le gio- 
Mini generazioni scevro da 
Nu strumentalizzazione. 
È do abbiano pieno titolo 
\Uiverlo in questo clima 
) |) luogo del calvario, i fa- 
Uliari delle vittime, la co- 
| (nità ebraica, i Rom, le et- 
0° delle diverse minoranze 
ipite dall'odio e dalla bar- 
ha nazista, che hanno, 
le leggi razziali applica- 
Î jidal fascismo anche in Ita- 
ea Trieste, umiliato l’in- 
umanità. 
Coloro che impedissero il 
Meno e libero ricordo, se 
livogliono aggiungere in- 
la a infamia, rispettino 
daptttime e coloro che ne 
Tano le stigmate consen- 
o che tutti coloro che si 
Ceranno adunare possa- 
trarre un alto insegna- 
parto spirituale. Ciò è il 
limo e fondamentale atteg- 
Siamento di pietà. 

î è poi il dovere della co- 
Munità, sia civile che reli- 
losa di ogni credo, di edu- 
“lre oltre il razzismo e ogni 
[Scriminazione, dando rea- 
“prova di saper rispettare 

Sentimenti di coloro che 

(lla Risiera di San Sabba, 
[ifito campo di sterminio 
luntglia, vedono il cruento 
logo imbolo, di 
| cio; — simbolo, di una so- 
Sui” che vuole costruirsi 
bo Valori della giustizia, 
Ca libertà, della conviven- 
mica e religiosa e della 
ocrazia. Ideali per i 

)} ! gli uomini e le donne 
sy © Risiera e di Villa Tri- 
nie Sono stati umiliati e an- 

Nati. 

o Veste ha diritto che que- 
tig (Siorno della memoria» 
si; Ssuto senza contrappo- 
toni faziose che ulterior- 

COLE uccidono e umiliano 
tato ai quali in vita già 

"îne tolta ogni dignità. 

don Ettore Malnati 

Presidente Associazione 
ilturale «Studium Fidei» 


| Îheo, non Enea 
‘mano del ’21 


fintervista con Eneo Sam-' 
nigello, reduce da Cefalo- 
| lag. ubblicato lunedì nelle 
ajerne culturali, conteneva 
il “ne inesattezze: intanto 
agome, che, abbinato alla 
ta Odissea, è stato trasfor- 
Ito in Enea. Poi la città e 
Jato di nascita: Fiume, 
(RA Ce ne scusiamo con 
Ileressato e con i lettori. 


SO ANNI FA : 


|a 16 gennaio 1952 
| b  Pprovata una deli- 
| SR comunale per la 
dito essione ad una 
i di Roma, della 
Asformazione in lu- 
stenosi dei 700 cartelli 
Da dali del Comune. 
TRE parte ci sarà il 
| |la Male stradale, dal- 
| |semarte opposta una 
Uno & , Pubblicitaria. 
fatt, dei cartelli di tal 
A sen già stato posto 
in vi0 sperimentale 
® Mo) pel Teatro. 
l cittadini sono 


n 

ì 
Sato 
t ovanni. La gen- 
do po brotesta, temo 
) p ene e incolu- 
pi A; pubbliche, non è 
din fatta dei provve- 
dn enti presi dall’Ace- 
| nh N che ha pure vieta- 
SR Zingari il tra- 
RES O Sui tram, e del- 
n olizia che ne com- 

te 1 accattonaggio. 


7 
È 


Ho un bambino di due an- 
ni e mezzo e non vedo avve- 
nire in questo paese. Il mio 


mestiere è agente di viag- 
gio. Ho lavorato qui, in Ar- 
gentina, per dieci anni al- 


Il direttore 
senza frac 


Vorrei interloquire tra le di- 
verse opinioni espresse dal- 
le lettere del signor Nino 
Zurich (10 gennaio 2002, 
pag. 20) e quella del signor 
Roberto Natali (6 gennaio 
scorso): il direttore d’orche- 
stra non indossando il frac 
ha mancato di rispetto ai 
professori dell'orchestra chè 
tutti lo indossavano. Il 
frac, indossato una volta 
nelle serate dell'alta socie- 
tà, è ormai divenuto una di- 
visa e come tale va rispetta- 
ta. Per ragioni di equità an- 
che gli orchestrali potrebbe- 


CC AMBIENTE — 


la Cit Compagnia italiana 
turismo Sa. Mio marito, 
anche lui italiano, lavora 
alla Lufthansa come gros- 
sista alle agenzie di viag- 
gio.- 

Per favore informateci 
se c'è qualche possibilità 
di rientrare a casa. 

Magari in monopatino a 
Trieste voio tornar. 

Romana Zuppelli 
Urquiza 555 

1641 Acassuso 

Buenos Aires 

Rep: Argentina 

tel. 4-793-2360 

e-mail kansas@sinectis.com.ar 


mo premio'al Rossetti. Pur- 
troppo così prevede il rego- 
lamento del festival quando 
l'interprete viene sostituito 
(come abbiamo dovuto fare 
noi). Comunque siano anda- 
te le cose, un ringraziamen- 
to anche alla brava Marnit 
Calvi per la sua sensibile in- 
terpretazione. 

Laura e Sofia Cossutta 


Il nome 
storpiato 


L’anno scorso ho visto delle 
foto, mi sembra proprio sul 
Piccolo, che mostravano dei 
camion con delle scritte in 
polacco e il servizio giornali- 


TRIESTE SEGNALAZIONI 


Magistratura 
e veleni 


Il giudice Borrelli (personal- 
mente non l'ho sentito) sem- 
bra abbia detto che sono sta- 
te tolte le scorte di protezio- 
ne ai magistrati che indaga- 
no su Berlusconi. Se questo 
corrisponde a verità e non 
viene chiarito velocemente e 
soddisfacentemente abbia- 
mo fatto un bel balzo all’in- 
dietro. Non è pinco pallino 
che avrebbe fatto la denun- 
cia e non è pinco pallino il 
mittente. Forse non appaio- 
no subito le implicazioni, 
ma, ad esempio, chiunque 
abbia della ruggine con 
uno di questi magistrati si 
sente in qualche modo auto- 
rizzato e in qualche modo 
protetto. Il balzo all’indie- 
tro è tanto grave se non 
chiarito subito, che porterà 
a veleni non neutralizzabi- 
li. 

Gino Ghermi 


Risiera 
no alla destra 


Leggo nel nostro giornale 
che il signore Raffaele Ca- 
merini, figura nobile, since- 
ra e buona, si è adoperato e 
si adopera per la salvaguar- 
dia e il rispetto dei nostri 
morti che furono bruciati 
deportati ferocemente, da 
quei luridi fascisti. Ora con- 
dividendo «il suo orrore» 
con tutti i miei familiari ho 
deciso di non mettere più 
piede alla Risiera di San 
Sabba luogo sacro alla me- 
moria dei nostri cari finché 


| tragici fatti 
dei fuochisti 


Nel prossimo febbraio ricor- 
rerà il centenario dei tragi- 
ci fatti di sangue che, in se- 
guito alla sciopero dei fuo- 
chisti del Lloyd, turbarono 
profondamente la vita della 
nostra città con ben 14 mor- 
ti tra i dimostranti e nume- 
rosissimi feriti. 

Ritenendo tali  avveni- 
menti tra i più bui e meno 
obliabili momenti della tra- 
vagliata storia di Trieste de- 
sidererei sapere se e come le 
Amministrazioni, regionale 
o provinciale o comunale, si 
siano moralmente sensibi- 
lizzate per pubblicamente 
rammemorarili. 

Sergio Duda 


La piazza 
liberata 


Sento il dovere di ringrazia- 
re pubblicamente l’assesso- 
re al Territorio e Patrimo- 
nio Giorgio Rossi e il consi- 
gliere Porro per il pronto ri- 
scontro alla mia segnalazio- 
ne pubblicata sul giornale 
giovedì 7 c.m. 

Abbiamo chiesto lo spo- 
stamento dei tubi e materia- 
le edile che occupava quasi 
interamente la piazza Dal- 
mazia, al fine di liberare al- 
meno parzialmente detta 
piazza. La richiesta ha avu- 
to un pronto riscontro da 

« parte dell’assessore e consi- 
liere i quali gentilmente 
anno invitato gli operai 

della ditta a spostare detti 
manufatti, invito accettato 
a tempo di record. 


Secondo il Wrof questa nuova opera servirà soltanto a smaltire rifiuti provenienti da fuori provincia 


Inceneritore, la terza linea è ingiustificata 


Nel mese di novembre la 
Conferenza tecnica provin- 
ciale di Trieste ha espresso 
parere favorevole sul proget- 


to (presentato dall’Acegas). 


per la costruzione della terza 
linea dell’inceneritore di Tri- 
este. Secondo la sezione Wwf 
di Trieste, che in proposito 
aveva inviato un documento 
di osservazioni alla Provin- 
cia, quest'opera non trova 
giustificazione per lo smalti- 
mento dei rifiuti prodotti in 
provincia di Trieste, ma sol- 
tanto nella prospettiva del- 
l'importazione di rifiuti (dal- 
la provincia di Gorizia, da 
TRA di Udine o da altro- 
ve). 

Se infatti la raccolta diffe- 
renziata del secco fosse porta- 
ta a Trieste a livelli più con- 
soni a quelli medi dell’Italia 
Settentrionale (attualmente 
si recupera solo il 16 per cen- 
to di carta, vetro, plastiche e 
ingombranti) e se si incenti- 
vasse anche il recupero della 


ro indossare vestiti di diver- 
sa foggia sconvolgendo così 
una tradizione ben radica- 
ta posto che persino il tea- 
tro lirico di dita allora 
comunista, rispettava tale 
tradizione. Si tratta di un 
ulteriore declassamento di 
cui non sì sente proprio il bi- 
sogno. Sì fa confusione tra 
istruzione ed educazione: co- 
se completamente diverse. 
In questi tempi di livella- 
mento, in alto per quanto ri- 

uarda l'intelligenza e 
‘istruzione, in basso per 
l'educazione e le tradizioni 
vorrei raccontare un episo- 
dio, vero o falso che sia tra 
un professore universitario 
ed uno spazzino: lo spazzi- 
no sosteneva che tutti i me- 
stieri e i lavori. hanno 
un’uguale dignità; il profes- 
sore cortesemente si diceva 
d'accordo, però dopo aver ri- 
preso la scopa e messosi a 
pulire la strada gli disse: ve- 
de il suo lavoro so farlo an- 
ch'io, provi lei a fare il mio. 
La mancanza di rispetto 
verso i superiori è un triste 
fenomeno dei nostri tempi. 
Al Presidente della Repub- 
blica spettava il titolo di Ec- 
cellenza, poi ci si è limitati 
al Signore, ora è scomparso 
anche quello per trasferirsi 
sulle varie signora Maria, 
signora Carolina, signora 
Filomena dai presentatori 
della Tv per non parlare 
della importantissima. si- 
gnora delle pulizie e ci sa- 
rebbe molto da dire su que- 
sto argomento. 


Aldo Modugno 


L'esclusione 
al Festival 


Abbiamo avuto il piacere di 
partecipare al recente Festi- 
val della Canzone Triestina 
come autrici del brano 
«Vien con mi». Vogliamo 
ringraziare chi ci ha mani- 
festato consensi e rincresci- 
mento per la nostra esclu- 
stone a priori da ogni pri- 


frazione umida, come si sta 
facendo da anni con succes- 
so în molti comuni italiani e 
come si potrebbe fare soprat- 
tutto nei comuni minori del- 
l’area triestina e nelle frazio- 
ni e nelle aree periferiche del- 


ampiamente sufficienti. La 
terza linea, quindi, potrebbe 
giustificarsi soltanto nella 
‘prospettiva — caldeggiata an- 
che da Acegas — di un'impor- 
tazione di rifiuti da fuori pro- 
vincia, magari attraverso 


la città, si potrebbe raggiun- 
gere e superare l’obiettivo del 
35 per cento fissato dal «de- 
creto Ronchi». Ciò consenti- 
rebbe di riportare il quantita- 
tivo di rifiuti da smaltire nel- 
l'inceneritore ai livelli del 
1990 e a quel punto le due li- 
nee attuali risulterebbero 


stico informava che quei 
Tir viaggiavano sulla trat- 
ta Trieste-Polonia e perciò 
si pensò di fare della pubbli- 
cità a favore della città, per 
attirare turisti e compratori 
polacchi, Niente da dire sul- 
l’idea. E risaputo che la 
pubblicità è l’anima del 
commercio. Una cosa però 
stonava, ed era il nome del- 
la città! Le scritte in placco 
invitavano i polacchi infat- 
ti a Triest. Per quello che 
ne so, tale denominazione è 
la versione tedesca, mentre 
in polacco la nostra città 
viene nominata Tryjesc 
(mentre i cechi la chiamano 
Terst!). Questo mi viene con- 
fermato da un documento 
del 1926 con l'intestazione 
Konsulat Polski w Tryje$cie 
(nelle lingue slave i nomi si 
coniugano) - Consolato di 
Polonia a Trieste. 

Facendo un commento a 
riguardo con un conoscente 
italiano, gli ho detto che a 
Trieste sono piuttosto «re- 
frattari» ai termini slavi 
della città e forti «dell’eredi- 
tà dell’ostetrica», preferisco- 
no mettere il termine tede- 
sco piuttosto che slavo, an- 
che quando il messaggio è 
destinato al mondo slavo. 
Lui mi ha risposto, che 
l'avranno usato, perché pro- 
babilmente i. camion viag- 
giano in gran parte nel ter- 
ritorio austro-germanico, e 
che volevano farlo capire 
anche a quelli che parlano 
tedesco. La discussione poi. 
è proseguita, ma alla fine 
eravamo tutti e due convin- 
ti che nei confronti dei po- 
lacchi non si è fatto una bel- 
la figura. Con un po’ più di 
attenzione penso che in que- 
sta città in tanti potremmo 
vivere molto meglio, ma pro- 
babilmente la felicità è co- 
me una torta e se pochi ne 
riescono a mangiare tanta, 
per i tanti ne rimane assai 
poca. 

Primoz Sancin 


uno scambio «rifiuti contro 
ceneri» (non esistono infatti 
in provincia discariche ido- 
nee a ospitare le ceneri del- 
l’inceneritore, che bisogna 
smaltire in Friuli) e di un 
miglior rendimento nella 
produzione di energia elettri- 
ca. 


vi sarà un assessore alla Ri- 
siera, di destra, che insiste 
nel suo incarico, o che non è 
gradito nelle cerimonie com- 
memorative di tutti i marti- 
ri della repressione fascista 
che operò in quel nefasto pe- 
riodo. 

Ugo Foschia 


Una lode 
all'Enpa 


Poche righe per lodare l’ope- 
rato della locale sezione del- 
VEnte nazionale protezione 
animali. 

Ho avuto dei problemi 
con dei gatti randagi am- 
malati nella piccola colo- 
nia che accudisco nel giar- 
dino del condominio dove 
abito. 

Ho chiesto l’aiuto dei vo- 
lontari che sono subito ac- 
corsi, hanno prelevato i gat- 
ti, li hanno portati nella lo- 
ro sede, ospitati, curati e li 
hanno riportati ormai gua- 
riti nella colonia. 

Poiché non è stata la pri- 
ma volta, ringrazio com- 
mossa: continuate così con 
la vostra silenziosa ed effi- 
cace opera, gli animali so- 
no in buone mani. ; 

Anna Grevatin 


Monetine 
perditempo 


In riferimento alla segnala- 
zione «Monetine perditem- 
po». Purtroppo, come dice 
un vecchio adagio «La ma- 
dre dei cretini è sempre in- 
cinta». 

Mi piacerebbe sapere da 
quel cliente se, due settima- 
ne fa, per fare la stessa spe- 
sa, sì sarebbe presentato al- 
la cassa con un sacchetto 
di 300 monete da 20 lire 
(sempre che le avesse trova- 
tel). 


Gino Giacomelli . 


Il rischio è insomma che 
la terza linea dell’incenerito- 
re finisca per «uccidere» qual- 
siasi prospettiva di sviluppo 
della raccolta differenziata. 

Il recente articolo compar- 
so su questo quotidiano il 
4.1.°02 («Rifiuti, si punta sul- 
la differenziata») evidenzia 
la presunta volontà del Co- 
mune di Trieste e dell’Ace- 
gas di potenziare la raccolta 
differenziata, anche attraver- 


» SQ una campagna di sensibi- 


lizzazione della cittadinan- 
za, che finora, nonostante gli 
impegni programmatici fat- 
ti, è completamente manca- 
ta. 


Il Wuf continuerà perciò 
il confronto con le istituzioni 
pubbliche e in particolare 
con la Provincia di Trieste, 
per ottenere un credibile e re- 
ale programma di sviluppo 
della raccolta differenziata, 
nell'ambito dell'attuazione 
del Piano regionale per la ge- 
stione dei rifiuti. 

Fabio Gemiti 
Sezione Wwf Trieste 


Adesso aspettiamo, con fi- 
ducia în questa nuova am- 
ministrazione, la fine dei la- 
vori di piazza Dalmazia, 
previsti per la prima setti- 
mana di marzo p.v. 

Bruno Biasi 


Un monumento 
a Clemente 


La signora Corinna Escher 
nelle segnalazioni lamenta 
la spiacevole dimenticanza 
della citazione di Aldo Cle- 
mente, in qualche preceden- 
te trattazione circa i proble- 
mi degli istriani. La signo- 


ra Escher ha ragione, per- 
ché al gran Commendatore 
Clemente, per î suoi tanti, 
tanti meriti, andrebbe fatto 
a vita, un grande monumen- 
to. 

Lettera firmata 


Pirati 
della strada ‘ 


Mentre non passa giorno 
che non vi siano casi di «pi- 
rateria stradale», c'è da ri- 
manere sconcertati per la 
scarcerazione fulminea per 
il pirata della strada di 
Lecco, che è fuggito subito 
dopo un incidente che ha 
provocato gravi ferite a 
una ragazza. 

Certo, i giudici hanno ap- 
plicato la legge e se le at- 
tuali norme non consento- 
no di tenere in carcere un 
pirata della ‘strada incen- 
surato, è ovvio che i magi- 
strati devono fare il loro do- 
vere, ma la domanda che 
mi pongo è: è giusta questa 
legge? Quale segnale si dà 
ai tanti incoscienti che cir- 
colano sulle strade italia- 
ne? 

Ritengo che sia urgente, 
per il rispetto dovuto alle 
vittime di atti di pirateria 
stradale e per le loro fami- 
glie, introdurre norme seve- 
rissime, che prevedano pe- 
ne dure e senza sconti per 
chi ha dimostrato disprez- 
zo per gli altri e nessun sen- 
so civico. Bene ha fatto il 
Governo a prevedere la re- 
voca della patente per î «pi- 
rati», ma la previsione di 
una lunga carcerazione, 
per questi individui, sareb- 
be un opportuno segnale 
per quanti ritengono che 
sia da «furbi» investire, uc- 
cidere, ferire e poi scappa- 
re. 

Luigi Ferone 
presidente nazionale 
Li.Si.Po. 


I prezzi 
arrotondati 


L'adozione dal 1° gennaio 
2002 dell’euro potrebbe por- 
tare, con la circolazione an- 
che dei suoi centesimi, il ri- 
pristino dell'uso di valori 
monetari pari alle vecchie 
20 (circa 1 centesimo di eu- 
ro) e 40 lire (circa 2 centesi- 
mi di euro), mentre il mini- 
mo di tali valori andava 
sempre più identificandosi 
in Italia nelle vecchie 100 li- 
re. 
E da ritenere che, se uti- 
lizzeremo come gli altri pae- 
si i. centesimi di euro, 
avremmo se non un calo del- 
l'inflazione almeno forse il 
mantenimento del nostro 
potere d'acquisto. Ma ci riu- 
sciremo? 

A questo riguardo è signi- 
ficativo il fatto che, quando 
ancora l’euro non era in cir- 
colazione, da parte di enti, 
esercenti, ecc., le tariffe e i 
prezzi venivano espressi an- 
che nel loro controvalore in 
euro calcolato con precisio- 
ne matematica; ora che, in- 
vece, sì può pagare in euro, 
in molti casi gli stessi prez- 
zi sono corposamente e arbi- 
trariamente arrotondati 
(via i centesimi 1 e 2 e tal- 
volta anche 5 e 10). 

Dove sono andate a finire 
le buone intenzioni? Eviden- 
temente altro è parlar di 
morte, altro è morire. 
Angelo Quasimodo 


n “o 


Li 


La rivendita 

di Opicina 

Sul Piccolo dei giorni ‘28 
dicembre e seguenti sono 
apparsi tre articoli sul ca- 
so della Rivendita sociale 
di Opicina. 

Tali articoli contengono 
dichiarazioni e affermazio- 
ni, in parte del tutto erra- 
te, in parte inesatte. 

In primo luogo, sembra 
necessario precisare che, 
contrariamente a quanto 
si legge negli articoli, da 
parte dei sottoscritti non si 
è affatto «cavalcata» la pro- 
testa dei cittadini, ma sem- 
plicemente ci si è fatti in- 
terpreti di una diffusa e 
non sempre tranquilla si- 
tuazione di disagio: anzi, 
non pare fuor di luogo ag- 
giungere che i sottoscritti, 
quali rappresentanti non 
solo dei propri elettori ma 
di tutta la cittadinanza (a 
prescindere dalla colorazio- 
ne politica e dall’etnia) 
hanno ritenuto opportuno 
filtrare le iO dan- 
do voce soltanto a quelle 
che apparivano più fonda- 
fe e non meramente stru- 
mentali. 

Com'è noto, la «querelle» 
sorge per la presenza, nel 
centro storico di Opicina, 
della Rivendita sociale 
serl e per il recente proget- 
to di POCA nella zona 
di Villa Carsia, all’interno 
di un vero SRICONO centro 
commerciale denominato 
«Borgo commerciale». 

Negli ultimi anni, per 
l’afflusso di un numero 
sempre maggiore di cliente- 
la, l'insediamento della ri- 
vendita sociale ha aggrava- 
to i già notevoli disagi alla 
tranquillità e alla salute 
dei cittadini ivi residenti, 
provocati da deficienze 
strutturali della viabilità, 
da imbottigliamenti del 
flusso veicolare, da posteg- 
gi selvaggi, dallo scarico e 
carico merci nelle prime 
ore: mattutine, nonché da 
una poco sensibile gestione 
dell’esercizio commerciale 
da parte dei suoi titolari. 


Il Crocifisso 
ei musulmani 


Sul Piccolo del 30 ottobre 
a pag. 5 il caso La Spe- 
zia: in classe c'è un mu- 
sulmano. Tolto il crocifis- 
so: questo ha fatto la per- 
sona che dovrebbe educa- 
re i nostri bambini, dicen- 
do che serve per favorire 
l’integrazione dello stra- 
niero. Se la notizia è vera 
questa signora non è 
un'insegnante, perché que- 
sto vuol dire che noi a ca- 
sa nostra dobbiamo sen- 
tirci degli ospiti non î pa- 
droni di casa, accettare i 
nuovi venuti non vuol di- 
re rinnegare le nostre cre- 
denze e i nostri usi. Noi 
dobbiamo rispettare ed ac- 
cettare questi nuovi venu- 
ti, ma sono loro che devo- 
no integrarsi in un mon- 
do molto diversi dal loro, 
non possono pretendere 
che noi cambiamo il no- 
stro modo di vivere, ma 
essi trovandosi in una si- 
tuazione molto diversa sa- 
ranno costretti ad accetta- 
re la situazione. 


IL PICCOLO 21 


Una tal situazione ha de- 
terminato legittime lamen- 
tele da parte di numerosi 
opicinesi che, forse mal in- 

trizzate, non hanno porta- 
to ad alcun risultato con- 
cretamente apprezzabile. 
Saremo più precisi: un cer- 
to qual risultato l'hanno 
determinato, nel senso che 
si è proposto di spostare la 
E sociale dal cen- 
tro storico di Opicina a un 
vero e proprio centro com- 
merciale erigendo nella zo- 
na di Villa Carsia. Il che — 
ricordando un noto detto 
triestino — costituisce un 
«tacon pezo del buso». In- 
fatti, tale trasferimento av- 
verrebbe in una zona deno- 


. minata B 5, caratterizzata 


dalla presenza di viuzze 
strette e anguste nell’ambi- 
to di un quartiere pretta- 
mente residenziale; sicché 
i problemi non solo non 
verrebbero risolti, ma addi- 
rittura si aggraverebbero. 
E ciò è tanto evidente che 
ersino alcuni membri del- 
la maggioranza consiliare 
della circoscrizione hanno 
onestamente espresso i lo- 
ro fondati dubbi sul nuovo 
progetto. 
isulta quindi ben chia- 
ro, innanzitutto, che nessu- 
no di noi vuole fare una 
speculazione politica, in se- 
condo luogo che la ventila- 
ta nostra intenzione di far 
perdere il posto di lavoro 
ai 40 dipendenti della ri- 
vendita costituisce solo 
un'insinuazione di caratte- 
re populistico; il nostro au- 
spicio è invece quello del 
(OSSEO di un ac- 
cordo che da un lato incre- 
menti il ruolo commerciale 
di Opicina, dall’altro crei, 
se possibile, nuovi posti di 
lavoro nel rispetto, în ogni 
caso, di tutti i cittadini. 
Michele Grisafi 
Giuseppe Guido 
Corrado lurincich 
Silvia Serra 
Axel Boch 
Clotilde Poggi 
consiglieri della 
II Circoscrizione 
del Centrodestra 


Sul Piccolo del 24 di- 
cembre a pagina 4, un'in- 
fermiera italiana diventa- 
ta musulmana pretende 
che nei luoghi pubblici 
vengano tolti i crocifissi, 
lei dice: «sono un insul- 
to». Questo non va bene, 
perché il mondo occiden- 
tale è da due millenni cri- 
stiano, anche se in questa 
epoca molte persone sono 
atee, questa infermiera 
per protesta non vuole la- 
vorare, questo dimostra 
che certi musulmani vor- 
rebbero fare dell’Italia un 
paese musulmano, e que- 
sto non bisogna permette- 
re, noi possiamo accettare 
le nuove religioni, ma 
non possono pretendere 
di imporcele, mentre loro 
devono accettare che nel 
mondo occidentale preval- 
ga la religione cristiana e 
i modi e gli usi di eserci- 
tarla. Se questa infermie- 
ra insiste nello sciopero 
per contestare i crocifissi, 
dovrebbe essere licenzia- 
ta. 

Maria Pia Niccoli 


Il centro di Caporetto subito dopo la 


Ecco una vecchia immagine del centro di Caporetto, una località che evoca memorie e ricordi non certo felici 
per il Paese. La foto è stata scattata negli anni seguenti alla prima Guerra mondiale. (Archivio Pietro Covre) 


prima Guerra mondiale 


e I 


D2 


IL PICCOLO 


Soroptimist 
in assemblea 


Oggi 16 gennaio all'hotel Sa- 
voia, alle ore 18 in prima 
convocazione e alle ore 19 in 
seconda convocazione, il So- 
roptimist club di Trieste si 
riunisce in assemblea straor- 
dinaria. All’assemblea segui- 


rà l’incontro conviviale tradi- |. 


zionale. 
Gli iscritti 
di Verdiglione 


Oggi alle 18, l’ingegnere ci- 
Rea NILEToGO Atti terrà 
la seconda delle sei lezioni 
introduttive a «La cifremati- 
ca. Lettura degli scritti di 
Armando Verdiglione» pres- 
so l'hotel Savoia Excelsior 
Palace di Trieste. Le lezioni 
sono organizzate dall’Asso- 
ciazione cifrematica interna- 
zionale onlus e dalla casa 
editrice Spirali/Vel, la quale 
annovera nel suo prestigioso 
catalogo anche numerosi li- 
bri di autori triestini, fiuma- 
ni e friulani, quali Burdin, 
Colle, Fertilio, Katunarich, 
Mattioni, Morelli, Rados, Sa- 
ba Sardi, Solardi, Tomasi e 
altri. Ingresso libero. 


Cinema 
al Pag 


Al Centro di aggregazione 
iovanile di via Colautti 3 a 
rieste (Ludoteca dei popo- 

li); proiezioni su schermo in 

dolby surround, oggi, merco- 

ledì 16. Il titolo è «Garage 

Olimpo» (1999) di Marco Be- 

chis con Chiara Caselli. In- 

gresso gratuito, inizio 21.30. 


Diapositive 
all'Alpina 


Questa sera alle 19, nella sa- 
la conferenze della Alpina 
delle Giulie, in via Donota 
2, 4° piano, per la serie: «I so- 
ci presentano» il socio Anto- 
nio Klingendrath proporrà 
una serie di diapositive dal 
titolo: «Namibia». Ingresso 
libero. 


— MOSTRA 


ORE DELLA CITTÀ 


TRIESTE AGENDA 


Ritrovo 
del Rotary 


Conviviale con signore, a 
buffet, questa sera al risto- 
rante Lido, alle ore 
20.30. Il presidente intrat- 
terrà i convenuti su argo- 
menti di carattere rotaria- 
no. 


Università 
delle LiberEtà 


Oggi, nella sala consiliare 
della Provincia, alle 17, 
avrà luogo la prima delle 
conferenze promosse dal- 
l’Università delle LiberEtà 
e organizzate dalla prof.ssa 
Adriana Libanetti «La cul- 
tura locale: un mosaico tra 
passato e presente». L’in- 
contro, intitolato Donna e 
poesia nel Friuli d'oggi, è 
curato da Marina Giovan- 
nelli con la partecipazione 
delle autrici Rosanna Paro- 
ni, Antonella Sbuelz e Ma- 
ria Tore. L'ingresso è libe- 
ro. Si prega gentilmente di 
prenotare perché i posti so- 
no limitati. 5 


Amici 
del dialetto 


Oggi alle ore 18.15, presso 
la sala Baroncini (A.G.) in 
via Trento 8, la prof. Lilia- 
na Bamboschek coordinerà 
un incontro con la poesia di 
Giulio Piazza (1863-1935) 
dal tema: «Macete triesti- 
ne». Teatralizzazione a cu- 
ra di Ugo Amodeo e Lucia- 
no Volpi. L'ingresso è libe- 
ro a soci e simpatizzanti. 


Circolo 
della stampa 


Peri pomeriggi culturali or- 
ganizzati da Fulvia Costan- 
tinides, mercoledì 16 genna- 
io alle ore 16.45, nella sede 
di corso Italia 18 (sala Pao- 
lo Alessi, 1° p.), il critico 
Sergio Brossi presenterà il 
nuovo libro di Alfredo Seria- 
ni «Via delle Settefontane». 


gal 


Oggi alle 18.30 nella sede del Circolo Fincantieri di 
leria Fenice 2, si inaugura la mostra del fotografo 


Ugo Borsatti. Verranno esposte numerose immagini 
inedite del suo immenso archivio di reporter: 350 mila 
negativi che scandiscono avvenimenti che vanno dall'8 
settembre 1943 ai giorni nostri. Borsatti nella sua 
lunghissima carriera ha collaborato con il Corriere 
della Sera, con l'agenzia Rotofoto di Fedele Toscani, 
col Messaggero Veneto, con Stadio e Tuttosport. Dal 
febbraio 1995 il suo archivo, dichiarato «storico» dalla 
Soprintendenza ai beni culturali, è stato di recente 
acquisito dalla Fondazione Crt. 
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Conferenza 
Rotaract 


Oggi alle 21, presso la sede 
di via Beccaria 6, il dott. Li- 
vio Fortunello terrà la con- 
ferenza con il titolo «Farma- 
cio psicoterapia»? 


Yoga 
ayurveda 


Questa sera alle 20 inizia 
un corso di 30 ore suddiviso 
in dodici incontri serali set- 
timanali dalle ore 20 alle 
ore 22.30 su massaggio 
ayurvedico amatoriale pro- 
mosso dal centro cultura e 
benessere Joytinat yoga 
ayurveda, di via Felice Ve- 
nezian 20, 2° p. Il primo in- 
contro è a ingresso libero. 


Panta 
rhei 


«La commedia nel grande 
cinema: gli eleganti inter- 
mezzi nordici di Ingmar 
Bergman» videoproiezione 
con dibattito a cura del 
dott. Carlo Ventura, critico 
cinematografico. Nel salo- 
ne dell’associazione in via 
del Monte 2, alle ore 17. 


Club 41 
conviviale 


Oggi il Club 41 Trieste si 
riunisce per la prima convi- 
viale del 2002, riservata ai 
soli soci, per trattare argo- 
menti inerenti l’attività 
prossima del sodalizio, ri- 
trovo alle ore 20 presso il 
Ristorante «Menarosti». 


Amici 

dei musei 

Domani, giovedì 17 genna- 
io alle ore 16.30, presso 
l'Auditorium del Museo Re- 
voltella il prof. Sergio Mole- 
si\terrà la quinta lettura 
del ciclo d’arte moderna e 
contemporanea dedicata a: 
«Da Guernica al Fronte 
Nuovo delle Arti: i diversi 


aspetti della stagione infor- 
male». 


PICCOLO ALBO 


Smarrito martedì 15 genna- 
io alle ore 9 circa zona Rive 
un borsellino blu con scrit- 
ta Alpitour contenente og- 
getti personali. Ricompen- 
sa, tel. 349/6750795. 
Ritrovata cagna nera di ta- 
glia grande in data 
13/1/2002. E in calore ed 
era tra Banne e Monte 
Spaccato, tel. 335/5487202. 
Chi avesse notizie su un 
gatto completamente nero 
dolce e mansueto di nome 
Nerone, scomparso nel nul- 
la in zona XXX Ottobre- 
Zonta-Machiavelli-Torre- 
bianca è gentilmente prega- 
to di telefonare al numero 
040/365114. 

Smarrita catenina d’oro 
con ritratto zona Silvio Pel- 
lico Monte Pegni. Caro ri- 
cordo. Mancia onesto/a rin- 
venitore. Tel. 040/8249838 o 
cell. 348/3191248. 


Rinvenuto al parco Ferdi- 
nandeo anello matrimonia- 
le. Telefonare al numero 
040/274183 in orario nego- 
zio. 


FARMACIE 


Dal 14 
al 19 gennaio 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 18 alle 16: 
via Cavana (11, tel. 
302303; largo Osoppo 1, 
tel. 410515; Bagnoli del- 
la Rosandra, tel. 
228124, solo per chiama- 
ta telefonica con ricetta 
urgente. 

Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Cavana 11; 
largo Osoppo 1; via Set- 
tefontane 39; Bagnoli 
della Rosandra, tel. 
228124, solo per chiama- 
ta telefonica con ricetta 
urgente. 

Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Settefonta- 
ne 39, tel. 390898. 


Per consegna a domicilio 
dei medicinali (solo con 
ricetta urgente) telefona- 
re al 350505 - Televita. 


Conferenza 
XXX Ottobre 


Oggi alle 18.15, presso la se- 
de della XXX Ottobre, via 
Battisti 22, verrà presenta 
la 7.a tappa del grande per- 
corso carsico in territorio slo- 
veno a ridosso del confine, 
che si svolgerà domenica 
rossima dai Colli di Nova 
rica al Monte Sabotino, 
attraversando la pianura 
isontina. Alla conferenza 
PREC il geologo 
uggero Calligaris per i fe- 
nomeni idro-geologici della 
zona, Pino Sfregola per gli 
itinerari del Sabotino e per 
le diapositive, Sergio Olli- 
vier, che guiderà l’escursio- 
ne, illustrerà la parte stori- 
ca ed il tragitto. 3 


Svagelj 
alla Lega 


Prorogata fino al giorno 20 
Gennaio la mostra di Bice 

edicata agli artisti, Fulvia 
e Ferruccio Svagelj. Ogni 
giorno dalle 17 alle 18.30 si 
potrà ammirare presso la Le- 
ga navale l’espressione pitto- 
rica dei due artisti triestini. 


Ferclub 
in Baviera 


Il Ferclub ha organizzato un 
interessante viaggio cultura- 
le in Baviera dal al 7 apri- 
le prossimo. Il programma 
prevede la salita sullo duo 
zpitz con la cremagliera, la 
visita del Deutsche Museum 
(il più importante e vasto 
museo del mondo dedicato 
alla scienza e alla tecnica) 
ove tra l’altro sarà possibile 
ammirare in funzione un 
Erano plastico ferroviario, 
a visita guidata del centro 
storico di Monaco e una alle- 
gra serata musicale all’anti- 
ca birreria Hofbrau di Mona- 
co. Al breve soggiorno posso- 
no partecipare soci e simpa- 
tizzanti anche non associati. 
Informazioni dettagliate e 
renotazioni presso la sede 
li via Locchi 25 al mercoledì 
e al sabato dalle 17 alle 19. 


Laboratorio 


creativo 


Il Movimento Arte intuitiva 
invita soci ed ce al labo- 
ratorio creativi di ogni mer- 
coledì (pittura, poesia, musi: 
ca ‘ed.altro), ore 21 presso 
l’Amirbar Cafè di Trieste, 
via Madonizza 4 (adiacente 
cinema Alcione - bus 
15-16-30), ingresso libero. 


Galvani ed European school 


Le scuole 
si presentano 


© Il dirigente scolastico 
dell’Ipsia «L. Galvani» 
comunica che il servizio 
per l’orientamento della 
scuola sarà a disposizio- 
ne di tutti gli interessati 
oggi dalle 9 alle 13. Ver- 
ranno fornite tutte le in- 
formazioni ‘utili per la 
scelta relativa ai vari 
corsi e sarà possibile an- 
che visitare l’istituto. 

@® L'incontro informati- 
vo per la scuola media 
paritaria della Europe- 
an school of Trieste avrà 
luogo oggi alle 16 presso 
la sede di Villa Geirin- 
ger in via Ovidio 49. Si 
fa presente che la cono- 
scenza dell’inglese non è 
requisito necessario per 
l’iscrizione alla scuola. 


— ELARGIZIONI 


— In memoria di Dario Boscolo 

nel II anniv. (10/1) dalla mo- 

glie, figli e nipoti 51,65 € pro 
en 


— Per il 50.0 anniv. di matri- 
monio da Silvana e Vlado Do- 
brila 100.000 lire pro Enpa. 

— In memoria di Miro Cesnik 

per il IV anniv. (16/1) dalla 

SEO Gigliola 30 € pro Frati 

di Montuzza (buoni bagno). 

— In memoria di Marcello Le- 
ore dai figli Bruno e Franco 
1,65 € pro Astad. 

— In memoria della mamma 

nell'XI anniv. (16/1) da Wal- 

ter 20.000 lire pro Astad. 

— In memoria di Emilia Mauri 

ved. Ferluga per il complean- 

no (16/1) dai propri cari 

30.000 lire pro chiesa di Mon- 

tuzza (pane peri poveri). 

— In memoria di Nino Perizi 

nell'VIII anniv. (16/1) da Mar- 
‘a 25,82 € pro Medici senza 
rontiere, 25,82 € pro Enpa. 

— In memoria di Renato De 

Santi dai condomini di via al- 

le Cave 6/1, 103,29 €, da Stefa- 

no Alessia Diego 25,82 € pro 

Anffas. 

— In memoria di Nucey Fumis 

Del Lungo da Annamaria, Su- 

sanna, Paolo Gropuzzo 50 € 

pro Fondo dott. Pietro Gropuz- 
zo. 

— In memoria del figlio Gian- 

carlo e del marito Giovanni da 

Carla 15 € pro Frati di Mon- 

tuzza (pane peri poveri). 

— In memoria della prof. Lidia 

Giusti Boch dalla famiglia De 


Accademia 
Ars nova 


Aperte all'Accademia di 
musica Ars nova, le iscrizio- 
ni ai corsi di musica classi- 
ca e agli stage di perfezio- 
namento post-diploma. Da 
quest’anno è attiva la clas- 
se di sax tenore e basso. 
Per informazioni: 
040/300542; . 040/660011; 
040/635589. Oppure recar- 
si presso le segreterie in 
via Madonna del Mare 6. 


Compagnia 
la Bora 


Nella nuova sede di via Bat- 
tisti 14, Muggia, sono in di- 
stribuzione i modelli dei ve- 
stiti per la sfilata del «Car- 
nevale 2002» tutti i venerdì 
dalle 19 alle 21. Per even- 
tuali informazioni telefona- 
re al n. 040/9235042, ore uf- 
ficio, e chiedere di Laura. 


Alcolisti 
Anonimi 


Se l'alcol vi crea problemi, 
contattateci. Ci troverete 
in Pendice Scoglietto 6 
(040/577388) martedì, gio- 
vedì e domenica ore 19, op- 
pure in viale D'Annunzio 
47 (040/9388700) lunedì e ve- 
nerdì ore 17.30, mercoledì 
ore 20 e sabato ore 17.30, 
riunione aperta a chiunque 
fosse interessato al nostro 
metodo di recupero. 


Conservatorio 
«Tartini» 


La direzione del Conserva- 
torio «G. Tartini» di Trieste 
informa che il 21 gennaio 
scade il termine per le iscri- 
zioni alle nuove prime clas- 
si di scuola media conven- 
zionate con il Conservato- 
rio. I genitori e gli alunni 
interessati sono invitati al- 
l’incontro che sì terrà oggi 
alle 18 nella sala Tartini. 


Salotto 
dei poeti 


Domani al «Salotto dei poe- 
ti» in piazza Benco 4, primo 
piano, alle 17.30 si svolge- 
rà il consueto incontro di 

+poesia. Chi desidera parte- 
cipare con i propri elabora- 
ti o semplicemente per 
ascoltare sarà il benvenu- 
to. L'ingresso è libero. 


Circolo cultura e arti 
Come scrivono 
gli italiani 


Domani la sezione lette- 
re del Circolo della Cul- 
tura e delle Arti di Trie- 
ste organizza un-incon- 
tro sul tema «Come scri- 
vono gli italiani, oggi»; 
relatore sarà il prof. 


Francesco Bruni, ordi- 
nario di storia della lin- 
gua italiana all’Univer- 
sità di Venezia. L’incon- 
tro, coordinato dal prof. 
Elvio Guagnini e intro- 
dotto dal presidente del 
Circolo della Cultura e 
delle Arti, Giorgio Tom- 
besi, si terrà alle ore 
17.45 presso la sala Ba- 
roncini delle Assicura- 
zioni Generali, in via 
Trento 8. L'ingresso è li- 
bero. 
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Il noto architetto danese operò in città dal 1850 al 185 


Progettò l'Arsenale Triestino, 


ultima opera estera di Hansef 


L’Arsenale Triestino fu l’ulti- 
mo impegno estero di Chri- 
stian n noto architet- 
to danese che operò nella no- 
stra città dal 1850 al 1857. 
Dopo quasi un ventennio tra- 
scorso in Grecia e prima di 
rientrare. a Copenaghen, 
egli fu infatti chiamato a ese- 
Foe quel Regno dalla 

‘ompaghia di navigazione 
del Lloyd Austriaco. La rea- 
lizzazione del complesso eb- 
be però inizio nel 1858, poi- 
ché Hansen preferì compie- 
re dei viaggi in Europa per 
documentarsi sulle tecniche 
più moderne Ages alle 
costruzioni navali. 

Si tratta di alcune delle 
numerose informazioni for- 
nite da Gino Pavan, architet- 
to e presidente della Società 
di Minerva, durante la confe- 
renza su Christian e Theo- 
dor Hansen in Grecia e in 
Europa, che ha riavviato l’at- 
tività culturale del sodalizio 
per il 2002. 

Come ha riferito il relato- 


re, l’Arsenale Triestino, ter- 
minato nel-1859, fu un'in- 
stallazione industriale 
d’avanguardia per l’epoca, 
riunente uffici amministrati- 


vi e strutture per ciascuna 
maestranza. Lo stile, defini- 
to gotico quadrato da Pa- 
van, trae però ispirazione 
anche da quello grecobizanti- 


Ultime giornate per le prenotazioni delle classi 
Il treno verde di Legambiente 
in arrivo alla Stazione centrale 
e sarà aperto a tutte le scuole 


Ultima giornata per preno- 
tare le visite delle classi 
scolastiche al Treno Verde. 

Come già comunicato tra- 
mite il Provveditorato agli 
Studi di Trieste, infatti, le 
classi scolastiche potranno 
visitare il convoglio ecologi- 
co del Treno Verde di Le- 
gambiente e di Trenitalia, 
che sosterà dal 23 al 25 gen- 
naio 2002 nella stazione di 
Trieste Centrale, previo ap- 
puntamento, con visite gui- 
date ‘gratuite per alunni 
delle elemen- 
tari, medie e 
il biennio del- 
le superiori, 
in gruppi 
comprenden- 
ti fino a 25 
alunni, nella 
fascia oraria 
tra le ore 
8:80 en le 
12.30. 

Sono anco- 
ra disponibi- 4 
li dei turni 
di visita per 
alcune clas- 
si. Gli inse- 
gnanti che 
non hanno ancora prenota- 
to la loro visita devono con- 
tattare entro oggi il circolo 
di Legambiente di Trieste 
al numero.040 364746 du- 
rante la mattina, o lascian- 
do un messaggio con nome 
e numero telefonico alla se- 
greteria telefonica. 

Per le classi terza, quar- 
ta e quinta degli istituti su- 
periori è previsto un pro- 
gramma diverso: sarà orga- 
nizzato un forum di discus- 
sione sul tema «Globalizza: 
zione e mutamenti climati- 
ci», con una partecipazione 
limitata però a 50 ragazzi. 

Gli insegnanti interessa- 
ti sono pregati di contatta- 
re il circolo di Legambiente 


Vecchi 50.000 L. pro Ist. Ritt- 
meyer. 

— In memoria di Angelo Gu- 
stin da Laura 15.000 L. pro 
Frati di Montuzza (pane per i 
poveri), 15.000 L. pro Astad. 
— In memoria di lolanda, Gi- 
na, Giordano, Argia, Roberto 
e Nedda dalla zia e sorella Ne- 
rina Lanfrit 100.000 L. pro Pa- 
dri Cappuccini di Montuzza. 

— In memoria di Bruno Mar- 
cioni dalle fam. Rumich e Si- 
Rioni 100.000 pro Aire (Mila- 
no). 

— In memoria di Antonietta e 
Mario Macorin dalle figlie 
00.000 L. pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria del prof. Bruno 
Mayer da Brunella Coseri 
100.000 L. pro Parrocchia S. 
Antonio Taumaturgo; dai con- 
omini di via Mantegna 6, 
03,29 € pro Lega Tumori 
Manni. 

— In memoria di Arrigo Nacca- 
ri da Aspasia Cuccagna e fam. 
25,82 € pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Antonia No- 
vel dalle fam. Pergolis e Deve- 
scovi 50.000 L. pro Padri Cap- 
puccini (pane peri poveri). 

— In memoria di Padre Pio da 
Licia 100.000 pro Frati di 
Montuzza (pane per i poveri). 
- In memoria di Livia Penne 
da Liviana Parovel 100.000 
pro Enpa. 

—In memoria di Giovanni Pen- 
so dalla moglie Ucci e figli 


75.000 L. pro C.to Com. Lus- 
singrande (Duomo Castello). 
— In memoria di Aldo Pignatel- 
li dai condomini di via Galilei 
n. 7, 103,47 € pro Ass. de Ban- 
field. 

— In memoria della prof. Lau- 
ra Rudan da Etta Parlato 
50.000 L.; da Paola e Maria 
Cosulich 100.000 L., da Bice 
Dell’Antonio 100.000 L., dalle 
fam. Ugolini, Suppini 25 € 
pro Frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 

— In memoria di Leo Sferch 
dalla zia Maria Pecenco e Re- 
nata 100.000 L. pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Ester Sigovi- 
ni Polidori da Ranieri Menis e 
famiglia 25 € pro Chiesa Bea- 
ta Vergine del'Rosario. 

— In memoria di Liliana Spa- 
daro da Loredana e Mario 
Spadaro 80 € pro Centro tu- 
mori Lovenati, 

— In memoria di Egidio Su- 
smel da Maria e Franco Papo 
25.000 L. pro Com. S. Martino 
al Campo; da Lisetta Papo 
25.000 pro Ass. De Banfield. 


— In memoria di Giorgio Ta- 
maro dalla famiglia Pucillo 
100.000 pro Aire. 


— In memoria di Elena Ventu- 
relli ved. De Val da Clementi- 
na Canavese 50.000 L. pro Ca- 
sa di riposo San Domenico. 

— In memoria del dott. Diego 
Viatori da Luciano, Piero, Li- 
vio Steindler 51,65 € pro 
Astad. 


di Trieste (vedi sopra). Il 
Treno Verde è un’iniziativa 
rivolta alla formazione dei 
cittadini di tutte l’età, e in 
particolare per gli studenti, 
affrontando tematiche am- 
bientali volte all’approfon- 
dimento del programma di- 
dattico che da molti anni 
Legambiente ritiene neces- 
saria per una collettiva cre- 
scita ecocompatibile. 

Negli ultimi tempi, inol- 
tre, è cresciuta la riflessio- 
ne sulla sostenibilità infan- 
tile delle cit- 
tà. Il punto 
di ‘vista dei 
bambini è di- 
ventato un 
Vero e pro- 
prio parame- 


dal quale è 
possibile va- 
lutare la qua- 
lità urbana 

i nel suo com- 
i plesso e capi- 
5 re quali sono 
i margini di 
miglioramen- 
to che potreb- 
bero rendere 
le città più vivibili per tut- 
Ho 

A bordo del Treno Verde 
infatti viaggiano delle mo- 
stre e dei video dedicati ai 
principali problemi dell’am- 
biente urbano e alle azioni 
che ciascuno di noi può com- 
piere per contribuire a risol- 
verle. 

Un animatore di Legam- 
biente accoglierà ogni clas- 
se per guidarla in un per- 
corso ideale attraverso il 
quale ogni studente potrà 
riflettere su come affronta- 
Te con maggiore coscienza 
il rapporto con l’ambiente 
che lo circonda. 


tro a partire . 


| 
no, che Christian Hansé 
da solo o assieme al frati 
Theodor, aveva adottato 
i INTE di rilevanti edi 
ateniesi quali la Monnaié 
Zecca di Stato, la Clinica. 
talmologica, —l’Universi 
considerata il suo capolà 


ro. 

Christian Hansen, se 
do quanto consta a Pavan; 
tornò poi in patria nel mi 
zo del 1857 per insegnare 
l'Accademia di belle arti: Il 


este, nonché per chiese, ll 
sei e ospedali tuttora € 
stenti. Mentre Theodor, ! 


teca nazionale, l’Accadem) 
di scienze e un palazzo #| 
iazza Omonia, 
842-°43, il cui committen® 
fu.il ricco commerciante 11° 
stino Antonio di Demetrio: 


= 


Venerdì in via Canti 
Carta dei diritti 
europea, dibattit 
con Caianiello 

e Buttiglione 


Venerdì alle 9.30 avrà inf 
zio. nella sede dell’Istitù 
to internazionale di stu® 
sui diritti dell’uomo, 1? 
via Cantù 10, l'esame del 
la Carta dei diritti fond& 
mentali emanata 5 
l'Unione Europea a segu! 
to delle decisioni assunté 
dal Consiglio europeo 4 
Cologna, che ha sugget* 
to la necessità di eman?° 
re un documento fond 
mentale per i paesi def 
l'Unione, tenuto cont0; 
tuttavia, dell’esisten@ 
della Convenzione ew! 
pea dei diritti dell’uo?!® |. 
che'ha raccolto l’adesi09® 
finora di oltre 40 paesi © si 
ropei. Sulla natura e SU 
fondamento della predet 
ta Carta, sarà iniziato U! 
dibattito che sarà prese” 
duto dal presidente em? 
rito della Corte costituz1® 
nale italiana prof. Vincel 
‘z0 Caianiello: partecip?” 
ranno al dibattito il presi 
dente dell’Istituto prof. 
Guido Gerin e il prof. M 
chele De Salvia, gere) Ti 
della Corte dei diritti del 
l'uomo di Strasburg® 
nonché vari avvocati 
iuristi e il preside dell 
‘acoltà di giurisprude” 
za dell’Università di Te 
ste prof. Luigi Daniel@ 
Nel pomeriggio all 
17.30, a conelusione d@ 
lavori, interverrà il mini 
stro per le politiche comu 
nitarie prof. Rocco Butt! 
glione, il quale conclud A 
rà i lavori prendendo p® 
sizione sull’argoment@ 
in quell'occasione sarà 
detta una  conferen " 
stampa per riassumere I 
osizioni del ministro.» 
lei giuristi che hanno Gi | 
battuto il problema. 0 
prevede che il minist” 
che tiene i rapporti c0 
l'Unione Europea precis 
rà la posizione del govel' 
noin argomento. 


Va 


MOVIMENTO NAVI 


TRIESTE - ARRIVI 


Data | Ora 


Nave 


Prov. Orm: 


16/1 6.00 


16/1 14.00 
16/1 15.00. 


Gb SEA ADVENTURE 


Gr SO. VENIZELOS td 
Pa ATLANTIC HERO ordini Siot 


16/1 1900 Tu UNDKARADENITZ Istanbul ds 
16/1 20.00 Ct FIANDARA Koromacno AFD 
16/1 20.00 It ISTANBUL Ambarli 39 
16/1 21.00 Gb SEAADVENTURE Venezia VI 


Capodistria VII 


16/1 8.00. Tu UND MARMARA Kumport , GIA |Ì 

16/1 8.00 Tu UND KARADENIZ Istanbul 31 | 

16/1 8.00. Gr SO. VENIZELOS Igoumenitsa 57 

16/1 10.00. Gr CRUDEMED Ceyhan Siot 

16/1 11.00 Tu ULUSOY 2 Cesme 4 

16/1 13.00 Gy HORNBEAM Capodistria 15 

16/1 14.00 It CAPO NOLI Venezia 52 

16/1 18.00 Le FM SPIRIDON Beirut 4 
MOVIMENTI \ 

16/1 13.00 SEA LILLY rada 95 

TRIESTE - PARTENZE 

16/1 6.00. Mi GENMANMACEDON — ordini Siot4 

16/1 10.00 © It CAMPANIA ordini Atsm 

16/1 12.00 Cb ABDALLAHR Beirut rada 


Igoumenitsa 57 


APR 
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IL PICCOLO 


Tradizionale appuntamento nel palazzo della Prefettura per gli auguri di inizio anno 


Consolati in prima linea per la sicurezza 


Grimaldi: «La città ha una vocazione di apertura, attirerà nuove sedi» 


master è 


stendo i rapporti con i c 


di comunicazione. 


le aziende 


to i professori Enzo 


La domanda 


si o scarica 


mentazione richiesta alla 


25/1/2002, 


Oggi pomeriggio assieme a Bilosl 


Master sulla comunicazione 
le iscrizioni scadono il 25 


11 25 gennaio si chiudono le iscrizioni al corso di perfezio- 
namento in analisi e gestione della comunicazione — indi- 
rizzo comunicazione pubblica e d'impresa — organizzato 
dalla Facoltà di scienze della formazione dell’Università 
di Trieste per l’anno accademico 2001/02. L'obiettivo del 
i approfondire l'ambito della comunicazione 
pubblica e d’impresa, nella molteplicità delle sue configu- 
razioni, allo scopo di formare responsabili della comuni- 
cazione aziendale che operino sia come dipendenti, ge- 

o dell'agenzia q 
di relazioni pubbliche o altro, stimolando e coordinando i 
servizi specialistici offerti dalla stessa, sia come liberi 
professionisti, consulenti in grado di definire e di guida- 
re la traduzione operativa di una determinata strategia 


Il master, che ha la durata di un anno accademico, con 
inizio da metà febbraio 2002, è diviso in due parti: la pri- 
ma di lezioni ed esercitazioni in aula (240 ore), la secon- 
da di stage presso enti pubblici, soprattutto locali, e 
aziende a ta da luglio 2002 (pe quattro mesi). Tra 
anno già dato la loro di 
i corsisti Illycaffè, Bgs D’Arcy, La 
Advertendo.com, Gruppo Perroli. Le lezioni si svolgeran- 
no nelle giornate di venerdì e nelle mattinate di sabato. 
La frequenza è obbligatoria per i sette decimi delle attivi- 
tà. Il numero massimo di iscrizioni è fissato in 40. Al ma- 
ster possono accedere i laureati in scienze della comuni- 
cazione, scienze dell’educazione, lettere, filosofia, storia, 
economia, psicologia, scienze politiche, chi 
legiato nelle scelte didattiche 
municazione istituzionale e COMORE, Laureati di altre 
discipline saranno ammessi in re 
ai titoli presentati all'atto della domanda, così come i lau- 
reati in università estere non in possesso dell’equipollen- 
za al titolo di laurea italiano. 

«Dopo il successo della passata edizione, che ha visto 
l'inserimento di molti partecipanti nell’ambito della co- 
municazione di enti pubblici e imprese — hanno dichiara- 
ermol e Francesco Pira, rispettiva- 
mente direttore e coordinatore del corso di perfeziona- 
mento — anche quest'anno il corso costituisce una valida 
opportunità se si considera la varietà di insegnamenti 
Ri verranno impartiti non solo da docenti universitari». 
i ammissione al master post-laurea, re- 
datta su apposito modulo fornito dalla segreteria dei cor- 

bile dal sito dell’Università e resa legale tra- 
mite l'apposizione di una marca da bollo di lire 20.000, 
va presentata (o va fatta AEESONO) insieme alla docu- 
Ì Fiore dei corsi di perfezio- 

namento dell’Ateneo, piazzale 
ena l'esclusione. Per ulteriori informazioni 
telefonare allo 040 676 7014. 


i pubblicità, 


SPORiLO a ospitare 
iennale di Venezia, 


e abbiano privi- 
‘approfondimento della co- 


azione al curriculum e 


Europa 1, Trieste, entro il 


Una delegazione del Corpo 
consolare della provincia è 
stata ricevuta nella matti- 
nata di ieri dal prefetto 
Vincenzo Grimaldi nell’am- 
bito del tradizionale scam- 
bio augurale di inizio an- 
no. La cerimonia, svoltasi 
nella sede del Prefettura, 
ha radunato 34 dei 87 con- 
soli operanti nel territorio 
di Trieste. All’incontro han- 
no preso parte anche i ver- 
tici locali dei Carabinieri e 
della Guardia di finanza, 
con il tenente colonnello 
Benedetto Consalvi e il co- 
mandante Marcello Rava- 
ioli, il vicequestore Anto- 
nio Pezzano, il prefetto del- 
la provincia di Gorizia Ca- 
millo Andreana e il rappre- 
sentante del Comune, l’as- 
sessore Maurizio Bucci. 
Un appuntamento secondo 
tradizione, accompagnato 
da motivi non solo cerimo- 


. 


Una serie di incontri proposti dalla Studiolos: da 


niali ma legato a un mo- 
mento di chiara riflessione 
e bilancio degli eventi, so- 
ciali e politici, caratteriz- 
zanti l’anno concluso. 

In tale ottica si è espres- 
so Vjekoslav Tomasìc, del 
Consolato generale della 
Croazia, Decano dei conso- 
li delle sedi della provin- 
cia, a cui è stato affidato il 
discorso di saluto della ce- 
rimonia di ieri: «L’anno 
passato è stato segnato da 
un deciso ritorno interna- 
zionale del terrorismo — ha 
rievocato Tomasìc nel suo 
saluto al prefetto — una ve- 
ra escalation su scala mon- 
diale che deve indurre pe- 
rò a identificare forze e so- 
luzioni legate non solo al- 
l’uso delle armi, ma con la 
precisa identificazione del- 
le vere cause. L’augurio è 
che anche la realtà della 
prefettura locale continui 


. 


nella sua opera di forza 
ma anche di saggezza sin 
qui dimostrata. Continuan- 
do — ha aggiunto il console 
della Croazia — in quel- 
l’opera di sicurezza che sa- 
prà sempre trovare negli 
uffici consolari degli allea- 
ti sicuri». Alla formulazio- 
ne di un rinnovato patto di 
intesa e collaborazione con 
le sedi consolari cittadine 
il prefetto ha voluto rispon- 
dere sottolineando il parti- 
colare clima storico e civile 
della città votato, secondo 
costume, a un pluralismo 
nel campo del dialogo e dei 
rapporti politici e religiosi: 
«Trieste ha una consolida- 
ta vocazione, un’antica e 
grande apertura verso l’al- 
tro, da sempre — ha com- 
mentato il prefetto Vincen- 
zo Grimaldi — questo si ri- 
flette anche nella possibili- 
tà di avere in questa zona 
molti e nuovi consolati. 


«E un privilegio — ha ag- 
giunto il prefetto nel suo 
intervento — e l’appunta- 
mento dello scambio di au- 
guri di inizio anno non de- 
Ve rappresentare una sor- 
ta di obbligo rituale ma 
l'occasione per rafforzare 
l’amicizia, il rispetto e l’at- 


tenzione reciproca». Anche 
il prefetto ha voluto aggan- 
ciare i temi del suo inter- 
vento al quadro della situa- 
zione internazionale in at- 
to: «Gli sviluppi internazio- 
nali, economici e politici 
non potevano non influen- 
zare anche la figura conso- 


Ila psicoterapia alla medicina, all’asopuntura sino alla danzaterapia 


La seconda età, una frontiera tutta da esplorare 


Una nuova frontiera, tutta 
da esplorare e inventare. 

la seconda metà della vita, 
un tema molto sentito nella 


nostra città, che la psicolo- 


ga e psicoterapeuta Bruna 
Furlani ha affrontato lune- 
dì nel corso del primo di 
una serie di incontri che si 
terranno presso l’associazio- 
ne culturale Studiolos, Si- 
no a metà marzo, infatti, 
ogni lunedì, alle 18.30, nel- 
la sede di via Carpison 3 in- 
terverranno specialisti ed 
esperti in campo scientifico 
e culturale al fine di rivalu- 
tare la seconda metà della 
vita e smascherare i pregiu- 
dizi che ancora affollano 


avo nell'aula magna dell'Ateneo 


La guerra e l'informazione 
dalla testimonianza di Lami 


«È difficile esprimere ciò 
che provo guardando alla 
televisione le montagne 
impervie dell'Afghanistan 
che, giusto vent'anni fa, 
scalai, senza nessuna pre- 
parazione atletica e ri- 
schiando lo sfinimento, al 
seguito dei guerriglieri 
che si battevano contro gli 
invasori sovietici». 

Una testimonianza di- 
retta. quella dell'inviato 
speciale e corrispondente 
di guerra, Lucio Lami, che 
questo pomeriggio, assie- 
me a Fausto Biloslavo, in- 
terverrà alla conferenza 
«Guerra e informazione, il 
ruolo dei media nei conflit- 
ti». L'iniziativa, promossa 
dall'Associazione italiana 
sviluppo scienze della co- 
municazione (Aiscom), si 
terrà alle 17 nell'aula ma- 
gna dell'edificio H8 dell' 
Ateneo triestino di piazza- 
le Europa. 

Docente di Storia del 
giornalismo all'Università 
Cattolica di Milano per Lu- 
cio Lami, che ha recente- 


mente pubblicato il libro 
«Morire per Kabul» (edizio- 
ni Asefi), l'Afghanistan 
rappresenta il più grande 
«buco nero» dell'informa- 
zione. Da qui la scelta de- 
gli organizzatori di pro- 
muovere l'incontro. 
«Attualità e comunica- 
zione sono i due fulcri dell' 
evento: l'una, in questo ca- 
so la guerra, è il tema pro- 
tagonista indiscusso degli 
ultimi mesi - spiega Loren- 
zo. Glavici, responsabile 
dell'Aiscom - mentre l'al- 
tra permette tale visibilità 
agli avvenimenti che acca- 
dono nel mondo, ed è l'og- 
getto di studio del corso di 
laurea in Scienze della co- 
municazione. Abbiamo vo- 
luto promuovere questa 
conferenza - continua -, 
sia per chi volesse saperne 
di più sui fatti che sono se- 
guiti all'undici settembre, 
sia per permettere agli stu- 
denti di confrontarsi con 
alcune firme del giornali- 
smo». 
Pietro Comelli 


Con decreto prefettizio 


Banche chiuse 
termini prorogati 


Gli sportelli della banca 
non hanno funzionato e 
la Prefettura decide 
‘una proroga per i termi- 
ni ei pagamenti scadu- 
bll 

Si tratta degli sportel- 
li della Banca popolare 
di Novara, della Bipop- 
Carire e della Banca na- 
zionale del Lavoro che 
il 7 gennaio scorso non 
hanno funzionato rego- 
larmente per uno sciope- 
ro del personale. Con 
*provvedimento prefetti- 
zio è stata disposta la 
proroga di 15 giorni a 
decorrere dall’8 genna- 
io, giorno di ripristino 
dell’ordinaria operativi- 
tà degli sportelli, dei ter- 
mini legali e convenzio- 
nali scaduti il 7 e nei 
cinque giorni sucessivi. 


l'immaginario collettivo. 
Medici, agopuntori, danza- 
terapeuti e artisti illustre- 
ranno ad ogni incontro ri- 
medi e risorse affinché lo 
«spettro» della seconda me- 
tà della vita diventi la 
splendida occasione per 
una seconda nascita. 

Ma per far questo, per 
cambiare la percezione co- 
munemente accettata su 
questa lunga fase della no- 
stra esistenza, sono neces- 
sari parametri nuovi. E co- 
me ha spiegato Bruna Fur- 
lani la necessità di trovare 
FI nuovi parametri è 
‘ondata su basi scientifi- 
che: da una parte le statisti- 
che ci dicono che l’aspettati- 


va di vita si colloca ormai 
alla bella età di ottant'anni 
e dall’altra, i biologi sosten- 
gono che siamo programma- 
ti per vivere sino a quota 
centoventi. La seconda me- 
tà della vita, privilegio del- 
la nostra epoca, ormai si 
estende dai cinquanta ai 
cent'anni. 

«Ma attenzione — spiega 
la psicologa — non bisogna 
aspettare gli ottant'anni 
per reinventarsi la vita: bi- 
sogna pensarci prima». Cer- 
to, se poi si pensa alle nu- 
merose magagne che il pe- 
so degli anni porta con sé, 
l'ottimismo insito nel mani- 
festo programmatico del- 
l'associazione («La seconda 


MONTAGNA Rassegna cinematografica e corso del Cai 


metà della vita — Un’età da 
inventare») sembra difficile 
da realizzare. Per questo ci 
vuole un ingrediente che il 
celebre psicoanalista jun- 

hiano James Hillman ha 

lescritto nel suo libro «La 
forza del carattere». Un in- 
grediente che Bruna Furla- 
ni, prendendo spunto da 
Hillman, ha voluto portare 
alla luce durante l’incon- 
tro. 

Quest’ingrediente è, ap- 
punto, il carattere, che si 
manifesta in tutta la sua 

jenezza, nel bene e nel ma- 
e, proprio in età avanzata. 
Inteso come il motivo in- 
trinseco ed essenziale alla 
nostra natura più profon- 


Lo sci-alpinismo va sugli schermi 
con le discese di Boivin e Hoover 


Sci-alpinismo sugli schermi 
questa sera. Alle 20.30 ver- 
rà presentata al Teatro Mie- 
la — piazza Duca degli 
Abruzzi 3 — la seconda rasse- 
gna cinematografica «Lo Sci- 
alpinismo e la montagna». 
L'iniziativa, promossa dalla 
Scuola di sci-alpinismo «Cit- 
tà di Trieste» delle due Se- 
zione del Cai cittadine, la So- 
cietà alpina delle Giulie e 
l'Associazione XXX Ottobre, 
intende offrire agli alpinisti, 
e non, l’occasione di poter co- 
noscere, o rivedere, alcune 
delle più belle produzioni ci- 
nematografiche del settore 
che sono state presentate ne- 
gli ultimi vent'anni al Festi- 
val del Cinema di montagna 
di Trento. 

Nel corso della serata ver- 
ranno proiettati su maxi- 
schermo una serie di video 
di alcuni autori che hanno 
segnato in maniera inconfon- 
dibile la storia cinematogra- 
fica sullo sci-alpinismo e lo 
sci estremo. 

Aprirà la serata «Descen- 
tes» (discese) di Jean Afanas- 
sieff, di produzione france- 
se, che illustra le imprese 
del grande Jean-Mare Boi- 
vin, l’alpinista eclettico per 
vocazione, In questo docu- 


Dopo il successo ottenuto a Cervignano il Gruppo teatrale per 


mentario rivediamo il conca- 
tenamento di cinque discese 
estreme in meno di 24 ore 
nel massiccio del M. Bianco: 
due prime assolute: la disce- 


sa dal Moine e quella dai 
Drus, poi dall’Aguille Verte, 
dalle Courtes e dalle Gran- 
des Jorasses, con l'apoteosi 
conclusiva di un volo in pa- 
rapendio.. Sarà proiettato 
poi il breve video americano 
«Solo» di Mike Hoover, spet- 
tacolare per le acrobazie del 


solitario IE: ma 
non raccomandabili nella 
pratica alpina di ogni gior- 
no, Seguirà il video «Totem» 
di Robert Nicod, nel quale 
due scalatori, un fotografo e 
un'aquila ci introducono nel- 
l’ambiente fantastico. delle 
rocce della Monument Val- 
ley. Sarà proiettato infine 
«Telemarks blues» di Johan 
Weber, di produzione tede- 
sca, in cui si può ammirare 
questa antica tecnica che 
prende il nome della omoni- 
ma provincia norvegese do- 
ve è nata quasi cento anni 
or sono. Dopo le. immagini 
l’invito al Corso di scialpini- 
smo per entrare nel vivo del- 
l'avventura. Si tratta del 
23.0 corso base proposto dal- 
la Scuola di sci-alpinismo 
Città di Trieste e che racco- 
lie le due sezioni del Cai, 
‘Alpina delle Giulie e la 
Ottobre. E proprio la 
sede di quest’ultima, in via 
Battisti 99, ospiterà la pre- 
sentazione del corso. Le le- 
zioni inizieranno il 22 genna- 
io e si rivolgono agli appas- 
sionati della montagna che 
già conoscono le elementari 
tecniche dello sci e che desi- 
derano conoscere lo sci alpi- 
no al di fuori delle piste in 
condizioni di sicurezza. 


. 


d 

da, il carattere può final- 
mente emergere dalle ma- 
schere e dai ruoli prefissati 
che segnano l’esistenza di 
ogni individuo. «Liberi dai 
ruoli imposti — spiega anco- 
rala psicologa — ci si può oc- 
cupare nuovamente di sé, 
ricreando la pro ria vita». 
E le magagne? «Il declino fi- 
sico è certo un dato concre- 
to — continua —. Ma non è 
un dato esclusivamente ne- 
gativo: può essere vissuto 
in modo diverso, ci può esse- 
re un’altra «lettura» del da- 
to. Invece di fermarsi alla 
spiegazione fisica, si può 
trovare in esso un’insospet- 
tabile ricchezza». 

Stefano Crisafulli 


Amici della lirica 
Un concerto 
della pace 

per ricordare 
Yitzhak Rabin 


Un concerto della pace 
in memoria di Yitzhak 
Rabin. Lo hanno voluto 
organizzare l’Associazio- 
ne triestina Amici della 
lirica G. Viozzi e il Ke- 
ren Hayesod Italia, se- 
zione di Trieste, per ono- 
rare la memoria del pri- 
mo ministro dello Stato 
di Israele e premio No- 
bel per la pace nel 1994. 

Suonerà l’orchestra fi- 
larmonica del Verdi di- 
retta dal maestro John 
Neschling, pianista soli- 
sta Michel Dalberto. 
L’appuntamento è per il 
28 gennaio alle 20.30 al 
teatro Verdi. 

La finalità della mani- 
festazione è quella di 
raccogliere fondi per la 
costruzione del Music 
Centre Gilo, conservato- 
rio musicale di Gilo (Co- 
mune di Gerusalemme) 
adiacente ai centri ebrai- 
ci di Sharafat e di Beit 
Safafa e della città pale- 
stinese di Beit Jala. Il 
centro ospiterà giovani 
talenti musicali, non so- 
lo israeliani ma anche di 
altre nazionalità. 


il dialetto presenta la divertente pièce al Verdi 


lare — ha precisato Grimal- 
di—. Nuovi compiti, altri si- 
gnificati. Un incremento 
precepito anche a Trieste 
con l’importante apporto 
dei consolati fornito duran- 
te congressi o visite este- 
re». 

Francesco Cardella 


Questa sera 


Il percussionista 
di McCartney 


e Jamiroquai 
alla Scuola 55 


Il percussionista di Paul 
McCartney e di Jamiro- 
quai insegnante del nuo- 
vo corso di congas e per- 
cussione afro-cubana alla 
Scuola di musica 55 di 
Trieste. Si tratta di Mau- 
rizio Ravalico, classe 
1963, musicista della no- 
stra regione, tornato a 
Trieste dopo molti anni di 
esperienze musicali al- 
l’estero dove ha fatto una 
carriera molto proficua 
con collaborazioni in Ame- 
rica Latina e a Londra. 
Città, quest’ultima, dove 
il musicista continua a 
trascorrere ampia parte 
della sua vita artistica. 

Oggi ci sarà la presen- 
tazione alle 18.30 nel tea- 
trino della scuola in via 
Carli 10/A. Ravalico ha la- 
vorato con alcuni dei no- 
mi più grandi della musi- 
ca internazionale, basti ci- 
tare il disco registrato 
con Paul McCartney nel 
1992, l’attività di percus- 
sionista per Jamiroquai 
tra il ’92 e ’94 con cui ha 
registrato due album e il 
periodo tra il ’94 e 97 in 
cui è stato un membro fis- 
Si Jamer Taylor Quar- 
tet. 


Una stuzzicante Marinaresca approda al lido di Muggia 


Dopo il successo ottenuto 
con la prima al teatro di 
Cervignano, in una Sala 
Aurora straripante ed en- 
tusiasta, il «Gruppo Tea- 
trale per il dialetto» diri- 
ge il cabotaggio di «Mari- 
naresca» verso lidi più vi- 
cini e approderà nel pros- 
simo fine settimana al tea- 
tro Verdi di Muggia con 
due rappresentazioni: sa- 
bato 19 gennaio alle ore 
20.30 e domenica 20 alle 
16.30. 

Le celebri Maldobrie di 
Carpinteri e Faraguna 
fanno sempre furore, sono 


testi inossidabili, che resi- 
stono al tempo anzi, come 
i vini d'annata, migliora- 
no il loro sapore stuzzican- 
te; questa ripresa di «Ma- 
rinaresca» vuole però esse- 
re anche un omaggio da 
parte della compagnia a 
due amici che purtroppo 
non ci sono più: Mariano 
Faraguna e Mimmo Lo 
Vecchio. 

Continua la saga fami- 
liare dei Nicolich di Lussi- 
ho in quel caratteristico e 
inconfondibile linguaggio 
istroveneto bene impasta- 
to con infiltrazioni tede- 


sche, slave, inglesi, perfi- 
no spagnole, e diventato 
gergo marinaresco e pas- 
sano. 

Il filo conduttore delle 
storie sono proprio le cia- 
cole delle popolane, i pet- 
tegolezzi di siora Mima e 
siora Nives, e gli eroi di 
queste avventure di mare 
e di costa sempre gli stes- 
si: il comandante Nicoli- 
ch, la sua famiglia, barba 
Checo, ecc. Ogni tanto fra 
una chiacchiera e l’altra 
si forma spontaneamente 
un coretto che intona vec- 
chi motivi popolari. 


Basta poco per creare 
l'atmosfera di questo pic- 
colo mondo antico, colori- 
to e casalingo, del tutto 
ignaro che all'impero au- 
stroungarico non rimane 
ancora molto da vivere. 

E questa è forse la sua 
poesia, La compagnia che 
mette in scena-Marinare- 
sca» si è in parte rinnova- 
ta: a fianco della vecchia 
guardia rappresentata da 
Gianfranco Saletta (che 
ha curato anche la regia) 
Laura Bardi, Riccardo Ca- 
nali e di attori provati co- 
me Giorgio Amodeo e Ma- 


riella Terragni, una bril- 
lante. schiera di giovani: 
Luca Quaia, Federica Zol- 
dan, Fabio Musco, Chiara 
Hervatin, Alessandro Pre- 
donzan, Enrica Laproci- 
na. 

I costumi dello spettaco- 
lo sono di Fabio Bergamo, 
le scene sono state ideate 
da Sergio D’Osmo e le mu- 
siche sono state scelte e 
composte da Livio Cecche- 
lin. Dopo Cervignano e 
Muggia sono previste una 
serie di repliche in regio- 
ne e nel vicino Veneto. 

Liliana Bamboschek 


li 
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OPICINA centro in bifamilia- 
re 200 mq + terrazze, possibi- 
lità mansarda ampio giardi- 
no cantina box doppio per- 
fette condizioni posizione 
tranquilla e soleggiata. Il Fa- 
ro 040/639639. (A00) 
PAISIELLO \V piano panora= 
mico come primingresso due 
camere dùe bagni salone cu- 
cina abitabile terrazzi box 
vendesi. Di & Bi 040/299137. 
(A507) 

PROGETTOCASA adiacenze 
S. Giusto appartamento ‘in 
buone :tendizioni ingresso 
cucina camera camerino ba- 
gno termoautonomo, 
95.000.000; © Cod. 504/P 
040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA via Conti 
appartamento. ristruttutrato 
soggiòfno cucina due came- 
re bagno camerino cantina 
riscaldamento autonomo, 
175.000.000. > Cod. 512/P 
040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA via Filzi ap- 
partamenti primingresso mo- 
nolocali soggiorno/camera 
angolo cottura bagno balco- 
ne termoautonomo, ascenso- 
re ‘ottime. rifiniture, da 
150.000.000. Cod. 436/P, 
040/368283. (A00) 
SAN'Giuséppe casetta pt cu- 
cina tinello cantina box, | p. 
cucina ‘abitabile soggiorno 
matrimoniale bagno cortile 
di proprietà € 123.949,66 Ca- 


saimmedia 040/941424. 
(A00) È 
SIT Gampanelle lit, 


105.000.000 casettina acco- 
stata ristrutturata al grezzo: 
zona giofho. con cottura ma- 
trimoniale bagno cantinetta. 
Tranquillissima. 040/636618. 
(A00) © 

SIT novità Roiano ultimo pia- 
no vista maré ton splendido 
terrazzo: soggiorno cucinino 
matrimoniale due stanzette 
bagnò. Interni da rivedere. 
040/636222; 

(A00) 

SIT nuova acquisizione Mat- 
teotti sdleggiatissimo ottime 
condizioni: atrio soggiorno 
ampio cottura due matrimo- 
niali siigola doppi servizi 3 
poggioli. 040/633133. 

(A00) 

STRADA di Guardiella lumi- 
nosissimo, recente, sesto e ul- 
timo piano con ascensore, in- 
gresso, corridoio, soggiorno, 
cucinino, matrimoniale, am- 
pia cameretta, bagno, due 
poggioli, ripostiglio, cantina, 
deposito” bici; € 87.797,67 
(lit. 170.000.000). Eurocasa 
040/638440. (A00) 
TECNOCASA-ROZZOL € 
118.785 Revoltella alta trilo- 
cale in.;stabilé ristrutturato 
con balcone  cantina.Tel. 
040/9380538. (A00) 


TECNOCASA-ROZZOL € 
149.772 Rozzol trilocale, ter- 
moautonomo giardino. Ac: 
quisto box o posto auto. Tel. 
040/9380538. 

(A00) . 
TECNOCASA-ROZZOL € 
196,254 periferia 150 mq su 
due livelli; terrazzoni, posto 
auto. Tel. . 040/9380538. 
(A00) 
TECNOCASA-ROZZOL € 
69.721. Cumano bilocale re- 


cente arredato, con poggio-' 


lo cantina parcheggio condo» 


miniale. Tel. 040/9380538. 
‘(A00) 
TECNOCASA-SETTEFONTA- 


NE Euro 45.965 Luciani app. 
to camera, cucina, bagno, ri+ 
postiglio, buono lo -stabile 


tranquillo. 040/393329. 
(A00) 
TECNOCASA;SETTEFONTA- 


NE Euro 61.975 Petronio 
app.to soggiorno, camera, 
cucina, bagno, ristrutturato 
con particolari. finiture. 
040/393329, È 
(A00) 
TECNOGASA-SETTEFONTA- 
NE Euro 80.050 Ghirlandaio 
piano alto con asc. circa 70, 
poggiolo, vista aperta, lumi: 
noso. 040/393329. 

(A00) 
TECNOCASA-SETTEFONTA- 
NE Garibaldi euro 131.697 
ampia metratura con taver- 
na e caminetto, termoauto: 
nomo. 040/393329. (A00) 
VILLA unifamiliare altipiano 
Ovest ampia metratura, pos- 
sibilità bifamiliare 800 mq 
giardino vendesi. Di & Bî. 
040/299137. (A507) : 
VILLETTE accostate con giar- 
dino OPICINA, consegna ot- 
tobre 2002, 120. mq interni 
40 mq terrazzi, 80 mq porti- 
cato vende Di & Bi 
040/299137. 

(A507) 

ZONA Costalunga casetta ri- 
strutturata due livelli busso- 
la verandata, ampia cucina, 
soggiornetto, matrimoniale, 
bagno, completamente am- 
mobiliata. € 118.785,09. Ca- 
saimmedia 040/941424. 
(A00) 

ZONA palazzetto nuovo in 
stabile recente, signorile, in 
gresso, corridoio, soggiorno, 
matrimoniale, cameretta, cu- 
cina abitabile, bagno, riposti, 
glio, poggiolo, € 90.379,96 
(lit. 175.000.000). Eurocasa 
040/638440. 

(A00) 

ZONA Pam (via Dandolo) re- 
cente, appartamento tran- 
quillo, ottimo, ingresso, sog- 
giorno, matrimoniale, cucina 
abitabile, bagno, cantina, zo- 
na verde con facilità di par, 
cheggio, € 56.810,26 (lit. 
110.000.000). Possibilità mu- 
tuo al 100%. Eurocasa 
040/638440. (A00) di 


,) IMMOBILI 
ACQUISTO 


Ferìdle 1,25 - Festivo 1,88 


A.A.A. CERCHIAMO sog- 
giorno 2 stanze cucina ba- 
gno; massimo 210.000.000. 
Definizione immediata. Stu- 
dio Benedetti 040/3476251, 


.(A00) 


A.A. CERCHIAMO Baiamon- 
ti/Servola soggiorno, una/ 
due camere, ‘cucina, bagno, 
pagamento contanti. Nessu: 
na spesa per i proprietari. Eu- 
rocasa via Battisti’ 8, 
040/638440. (A00) 

A.A. CERCHIAMO San Gia- 
como/Campi Elisi, soggiorno, 
una/due camere, cucina, ba- 
gno. Pagamento contanti. 
Nessuna spesa per i proprier 
tari. Eurocasa via Battisti 8; 
040/638440. (A00) 

CERCASI urgentemente zo- 
na Rossetti ‘fiera soggiorno 
cucina due camere: bagno. 
.Pagamento contanti Cuzzot 
040/636128. (A00) 
CERCHIAMO in zona perife- 
rica camera cucina abitabile 
bagno. Definzione immedia- 
ta, Cuzzot 040/636128. (A00) 
SOCIETÀ immobiliare acqui- 
sta direttamente in contanti 
immobili di' varie tipologie, 
zone da proporre, liberi, oî 
cupati, da ristrutturare. 
040/638588, 349/4543445. 
SPAZIOCASA 040/3694950 
cefca appartamenti-casette- 
ville per propri clienti con de# 
finizioni immediate e paga: 
mento per contanti. (A00) 
STABILI vuoti- -occupati in po- 
sizioni interessanti cerchia- 
mo in'acquisto con definizio: 
ni rapide e pagamento per. 
contanti. Spaziocasa via Ro- 
ma 10/B tel. 040/369960. 
VILLA o appartamento pre: 
stigioso di ampia metratura, 
cerchiamo in acquisto garan- 
tendo la massima riservatez- 
za nelle trattative, L'Equipe 
040/764666. (A00) 


3 IMMOBILI “ 
AFFITTO 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


A. CERCHIAMO. arredato 
soggiorno 1 stanza cucina/ 
ino, bagno. Massima serietà 
persona referenziata. Studio 
enedetti . 040/3476251, 
(A00) ; 
IN affitto cerchiamo per .no- 
stri clienti casetteville-appar= 
tamenti vuoti o arredati ga- 
rantiamo massima serietà. e 
completa assistenza contrat: 
tuale (nessuna spesa ‘di me- 
diazione per i proprietari). 
Spaziocasa via Roma ‘10/B 
tel. 040/369960, (A00) È 
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tinazionale, 


4 LAVORO 


OFFERTA 
/Feriate 1,20 = Festivo 1,80 


Si precisa che, tutte le inserzioni relative a of-. 
«ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
“le (art.‘1, legge 9/12/77 n. 903), Gli inserzio-; 
nisti sonoimpegnati ad osservare la legge. 


A.A.A.A. FILIALE di Trieste, 
prestigiosa azienda interna- 
zionale ricerca due collabora- 
tori/trici, età 28-45. I| candi- 
dato ideale è dinamico, pro- 
fessionale e possiede spicca» 
te capacità relazionali e di, 
‘comunicazione. Si richiede 
flessibilità, attitudine alla 
vendita e orientamento al ri- 
sultato, Si offre inserimento 
in un ambiente giovane e sti- 
molante e un trattamento 
economico di sicuro interes- 
se. Se in possesso dei requisi- 
‘ti si. prega inviare  curri- 
culùm, lettera dì motivazio- 
ne. manoscritta e autorizza- 
zione al trattamento dei da+ 
ti personali a Fermo posta 
‘Trieste centrale c.i.. N. 
AB3360235: (A393) 

A,A.A, COLLABORATRICE/ 
TORE domestica esperta ma- 
‘mutenzione casa signorile re- 


.ferenziata tre mattine cerca- 


si per famiglia già con aiuto 
quotidiano ottimo stipendig 
.& trattamento scrivere Fer, 
mo Posta centrale Trieste 
pass. .151275M. (A389) Ì 
A. WORKNET cerca giovani 
con diploma tecnico età max, 
24, saldatori, tubisti, carpen- 
tieri, manutentori, meccani 
ci, elettricisti, fdraulici, inge- 
gneri ‘meccanici,periti mecca- 
nici Worknet, via Lazzaretto 
Vecchio 18, tel. 040/3220770, 
fax 040/3220869. 

‘(A288) 

ADECCO Impiegati cerca si- 
‘stemisti senior e junior cono- 
scenza Windows NT; esperto 
misure: meccaniche; esperto 
manutenzione macchinari in: 
dustriali con conoscenza 
pneumatica e oleodinamica; 
“ingegneri meccanici esperti 
qualità; impiegati esperien- 
za settore marittimo; recep- 
tionist d'albergo e ragionieri, 
‘max .23° anni;. receptionist 
d'albergo pluriennale espe- 


rienza. Via: Severo ‘ tel. 
040/5708259. 
(A00) 


ADECCO Trieste assume,am- 
bosessi diplomati meccanici 
a motoristi per azienda mul- 
manutentori, 
elettromeccanici, elettricisti” 
industriali, ‘ saldocarpentieri, 
addette alle pulizie automu- 
nite, macellai anche minima 


esperienza, una cassiera 
esperta tax free. Via Vene- 
zian 5, tel. 040/3223502. 
{A00) ò fi i 


«tivi. * Tel 


AGENZIA immobiliare sele- 
ziona due diplomati per am, 
pliamento organico da awia-! 
re alla professione di agente 
immobiliare. Ambiente dina- 
mico, professionale e remu- 
nerativo..Tel. 040/5708131. 


AGENZIA Telecom Italia se- . 


leziona operatori ‘con espe- 


rienza per telemarketing. € 


700 +,incentivi. Inviaré curri- 
culum al n, di’ ‘fax 
040/3475342. (A359) 

AZIENDA leader proprio set- 
tore presente in Italia gal 
1938 con 72 uffici commer: 
ciali e 240 centri assistenza 
cerca due persone per lo svi- 
luppo settori di Trieste Mon: 
falcone Gorizia. Si offre con: 
tratto lavoro continuativo 
per corso formativo di quat- 
tro mesi (teorico e affianca- 
mento pratico) trattamento 


economico particolarmente © 


interessante.. Per colloquio 
preliminare tel. 040/418821 
oresufficio. (A304) 


AZIENDA Seleziona operato; » 


ti/operatrici telefonici per ld 
voro part-' “time, fisso + incen- 
© 0481/486498 
(16.30-20.30) Bistrigna. (C00) 
CERCASI personale qualifica- 
to, con esperienza, part:tim& 
per servizio bar. Inviare currì- 
culùm con foto a; Bar Inter: 
no Ospedale di Cattinara; 
strada di Fiume 447 - 34149 
Trieste. (A266) 

CERCASI tecnico elettronico 
€ gerto in radiotelécomuni» 
caziuni e computer, gono- 
scenza‘ inglese, militesente! 


Inviare curriculum allo 
040/8323473. (A260) 
CERCO collaboratrice/tore è 


domestica/o 8-12 dal lunedì . 


al venerdì, Richiedo onestà, 
Capacità, puntualità, referen- 
ziata. Scrivere fermo posta 
Trieste Centrale 6% I 
AD4765018. (A199) 


GRAFICO pubblicitario pro?‘ 
grammi Macintosh (X-Press.: - 


Photoshop‘ Freehand). assu- 


me agenzia. Scrivere a Fer=* 


mo posta centrale Trieste 
C.I. AC64154. (A308) i 
HAI forte motivazione al 
guadagno? Stai lavorando 


ma hai tempo libero a dispo.,, 


sizione? Ti piace il contatto 
con il pubblico? Imprese Alle- 
anza selezionano per le zo* 
ne di Trieste Muggia altipia- 

ho Monfalcone e dintorni 
personale da inserire nella 


propria organizzazione com- ù 


merciale per la gestione di 
Un già consolidato portafò: 
glio clienti. Telefonare allo 
040/660219 dal lunedì al ve- 
nerdì ore 15-18. Chiedere 
della signorina Elisa. (C00) 


INTIME assume tornitori fre:; 


satori generici montatori 
meccanici periti meccanici di- 
segnatori Autocad 
040/3478893. (A377) 


Ù di, (A00) 


; Cità zone: centrali 


“MANPOWER Trieste ricerca». 
ambosessi periti nautici mec; 
cahici e ingegneri meccanici 
per impòrtante ‘industria if- 


° termazionafe, operai generici 


minima conoscenza meccani 
ca, un capo officina meccan 
ca oleodinamica, manutento: 
ti elettrotecnici, una aiutò: 


commessa panificio,'un amy 


ministratore di rete conoscen> 


. za Unix, un impiegato fattori: 


rio casa di spedizioni. @orso: 
Cavour 3/a, 040/368122. 
MAW assume operai generi; 


ei, turnisti, carrellisti, tubisti< 
* gruisti. e 
. Monfalcone, 
. 0481/44550. (Fil47) iù 
MAW Monfalcone Spa'or-. | 


hiuto cuoco zoné 


ganizza con l'Enfap un cor; 
‘so di addetti macchine au: 
tomatiche durata 3 setti: 
mane e successiva assurt- 
zione. Requisiti: max 24 an- 
hi, militiassolti e diploma 
scuola superiore o profes: 
sionale, Tel. 048144550, 

METIS Trieste ricerca neolau- 
reato in psicologia per-stage 
di 3 mesî non retribuito; assu; 


mè ingegneri meccanici, perì 
‘ti meccanici, periti nautici; 
operai diplomati automuni-: 
. th manutentori 
saldocarpentieri. Via di Tor- 


meccanici, 


‘Tebiarica 19 Eater 
040/3480665, i fax”. 
,040/3478103, 


‘metis.it. (A372) 


- PER: ‘supermercato cercasi Ufi.» 
dista salumiere ed un ‘ 


‘ppi 
‘addetto alla frutta e verdura 
presentarsi in Strada Vecchia 
dell'Istria 4 -.Trieste, (A195): 

PRIMARIA concessionaria in 
Trieste cerca meccanico, Tele- 
fonare allo 040/827032 one 


RAGAZZE! 
pensionati agili, cerchiamg 
«subito per distribuire pubbli- 
Trieste. 
Chiamare 040/638542, 

‘RAGIONIERE/A ‘esperienza 
‘almeno triennale contabili 
tà, ottima, conoscenza ‘uso 
computer Excel, ‘Word, azien- 
‘da cerca. Inviare curriculum; 


a Fermo: Posta Centrale Trie4' 
‘Ste, pat. TS2138309D. (A279); 


RAGIONIERE/A pratica &m- 
ministrazione e ontabilità 
Bfelimaria cerca grande negd® 
zio. Trieste centro, Inviare 


+ ‘curriculum fermo posta Trie-. 


ste centrale 
.TS2114722M. (A305) 
RISTORANTE: prestigioso a 


pat. 


Trieste apertura ‘febbraiò/ 
Marzo, cerca cuochî/e max. 


80 anni, camerieri/e cono- 
scenza lingua tedesca, "Peri 
mo Posta Trieste Centrale 
C.1:AD4771367. (A364) | 1 
SALONE centrale‘ cerca ap- 


prendisti . e ‘mezzilavoranti 
parrucchierà amanti della 
professione. Tel. 


040/638041. (A210) 


Trieste. Tel. 


". SGOMBERIAMO 


trieste@euro- 


esentimpegni, “4 


SOCIETÀ commereiale con 
‘sede a Trieste seleziona 2 
“persone gon esperienza di te- 
‘ lemarketing per impiego 
part time. Per colloquio tele- 
*.fenare al n. 040/3223333 dal: 
lex14 alle‘15 oppure curri: 
“culum al >fax 040/3223330. 
= {A00) 
SOCIETÀ seleziona persoma- 
le buona capacità dialettiea 
per promozione telefonica 
“anche part;time. Tel 
040/3481053. (A300) 
© SUPERMERCATO assume sa- 
lumiere e addetto/i alle ven- 
dite tel. 040/638177. (A362) 


7 ATTIVITÀ 


PROFESSIONALI 
Feriale 1,20 - Festivo 1,80 


apparta- 
menti cantine acquistiamo 
cose vecchie dalla cartolina 
‘all'intero arredamento tele- 
. fonare ‘040/3943917 negozio 
‘6040/311474, (A916) _; 


Ù FINANZIAMENTI 


A.A.A. CREDITEST spa fi- 
nanziaria triestina eroga di- 
rettamente fino 5164, nessu- 
na spesa anticipata. 


‘040/634025: (A102) 


reste t.040 772633 


A, ALLE imprese finanzia- 
ménti fiduciari 
#10.000.000/10.000.000.000 
da istituti finanziati interna- 


zignali. Uic 5238 — tel. 
0498754422. 
(EL) 


A. PROMOSTUDIO soluzioni 
‘ finanziarie astutte le catego- 
rie anche protestati mutui 
‘100%, ‘Tel. 049/8935158 Uic 


‘2040. (A00) 
FINANZIAMENTI | risposta 
immediata €15.000/€ 


1.000.000' tutte categorie fi- 
duciari mutui liquidità azien-. 
dale. 0041/91/6901920. (A00) 


Prestito 


Personale. 


fino a (900,00 «uro 5 


ii 
7) 


Prodotti finanziari di FORUS FINANZIARIA SpA (UIC 3002 


FINANZIAMENTI, tassi age-: 


volati, risposte rapide, tutte 
categorie, mutui, fiduciari, li- 
quidità, leasing 
0041/91/6404490. (A00) 
INTERMEDIARIO Uic 2866 fi- 
nanziamenti tutta Italia ri- 
sposta immediata 
30.000.000-50.000.000 mutui 
factoring apertura cessione 
credito leasing anticipazioni 
fatture fiduciari agevolazio- 
ni dipendenti 800969565. 
(A00) 

IMERCHANT Bank giappone- 
se. Finanziamenti a tutte le 
categorie senza limite di ci- 
fra. No spese. Esito 48 ore, 
tel. 0041-229295738. (FIL48) 
MULTINAZIONALE svizzera 
propone tutte categorie mu- 
tui leasing fiduciari con tassi 
sull'Euromercato particolar- 
mente agevolati con rate 
personalizzate da € 5.000 a 
€ 1.000.000 firma singola ri- 
sposta immediata. 


0041/91/9731030. (A00) 


I 0 COMUNICAZIONI 


PERSONALI 


Feriale 2,50 - Festivo_3,75 


A. GORIZIA mora molto cari- 
na ti aspetta. Tel. 
3395875781. (A495) 
BELLISSIMA caraibica ese- 
gue massaggi ti aspetta 
12-19 347/9444068. (A443) 
CORINA fantasiosa esplosi- 
va come un urgano ti invita 
alla ‘trasgressione 
338-1659511. (A494) 
GINETH bella, giovanissima 
per offrirti il meglio e farti 
uscire dalla rutine 


338/1281839. 

(A436) 

STUDIO di massaggio: mas: 
saggio classico, cinese, rilas- 
sante. Tel. 
(Fil17) 


I ) ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


329.3239342. 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali artigianali 
commerciali turistiche alber- 
ghiere immobiliari aziende 
agricole bar. Clientela sele- 
zionata paga contanti. 
02-29518014. (A00) 


I di - MERCATINO 


ANTIQUARIO Acquista qua- 
dri mobili soprammobili lam- 


padari + sgomberi. Tel. 
040/4122011, 3397800315. 
(A502) 


E' IL MOMENTO DEI SALDI DEL LUSSO. 


Fino al 31 gennaio, LANCIA Y con una SUPERVALUTAZIONE di L. 3. 000 ‘000 (€ e 1 «549 ,97) sull'usato che vale zero 


‘con in più - 
un FINANZIAMENTO a TASSO ZERO di E 14. 000.000 6 7. 230. 0.20) in 24 ‘mesi. 


Hold 


Profondo rosso per la disco- 
grafia italiana. Come dire: 
si vendono sempre meno di- 
schi. Lo denuncia l’Afî, l’as- 
sociazione dei fonografici 
italiani, che rappresenta ol- 
tre 150 case discografiche 
indipendenti. Lo conferma 
la Fimi, che comprende tut- 
te le maggiori major del 
settore: dalla Sony alla 
Emi, dalla Warner alla 
Bmg, passando per l’italica 
Sugar. 

Di musica se ne consu- 
ma sempre tanta, per la ve- 
rità. Ma di gente disposta 
a scucire una ventina - 
spesso abbondante - di eu- 
ro, beh, in giro ce n'è sem- 
pre meno. E dire che la no- 
stra giornata sembra quasi 
scandita dalla musica: alla 
radio e alla televisione, al 
cinema e negli spot pubbli- 
citari, nelle segreterie tele- 
foniche e nelle suonerie dei 
telefonini... Ma l’argenteo 
oggetto di desiderio, il cd 
che appena una dozzina 
d’anni fa aveva mandato in 
pensione il vecchio disco in 
Vinile, vive tempi già gra- 
MISssimi. 

Lo insidiano in tanti: la 
pirateria, l’MP83 (ovvero la 
possibilità di scaricare un 
brano da Internet), un nuo- 
vo supporto come il Dvd 
(che recentemente ha vissu- 
to un autentico boom, ri- 
schiando di far considerare 
il cd già obsoleto...), la poli- 


MUSICA Secondo Afi e Fimi si aggrava la crisi della discografia: calo del 15 per cento anche a Natale 


Alla ricerca del disco invenduto 


La pirateria, Internet, i nuovi supporti. E poi c 


tica dei prezzi alti che 
nessuno sembra in 
grado di poter - o voler 
- abbassare. Nemici te- 
mibili, cui negli ultimi 
mesi l’incalzante crisi 
economica mondiale 
ha fornito un nuovo po- 
tente alleato. 

«Il periodo natalizio 
- spiega Enzo Mazza, 
direttore della Fimi - 
rappresenta storica- 
mente il 20-25 per cen- 
to dell’intero fatturato 
annuale delle case di- 
scografiche. Ebbene, 
quest'anno la flessio- 
ne delle vendite in 
quel periodo si posiziona at- 
torno al 15 per cento. Un 
dato che, applicato su base 
annua, diventa ancor più 
pesante..,.». 

AIl'Afi, che rappresenta 
aziende che possono conta- 
re solo su artisti e produzio- 
ni nazionali, risulta che 


«nel 2001 le vendite dei di- 
schi in Italia sono calate di 
circa il 20 per cento, accen- 
tuando in tal modo la ten- 
denza negativa che si ri- 
scontra a partire dal 
1999». In termini di valore 
- rileva l'Afi - il calo è an- 
cor più accentuato, perchè 


Laura Pausini: un «best» in classifica. 


cresce la vendita di di- do un periodo di scar- 
schi a medio e basso sa creatività, basti |. 
prezzo, a discapito del- pensare che nelle clas- 
le novità a prezzo pie- sifiche più recenti, tra 
no. i primi dieci posti ap- 
. «Frale cause di que- paiono ben cinque 
sta situazione - prose- ’Bestof”». 

gue Mazza - un ruolo vero; a Natale si 
preminente lo ha sem- ‘son vendute soprattut- 
pre la pirateria, chein to raccolte e live: Pink 
Italia è agguerritissi- Floyd, Sting, Madon- 
ma. Il business dei di- na, Laura Pausini, i 
schi contraffatti è sal- Pooh... Del resto, co- 
damente in mano alle me dar torto al poten- 
organizzazioni crimi- ziale acquirente: se 
nali, che gestiscono va- comprare un cd - so- 
ri stabilimenti disco- prattutto per le tasche 
grafici abusivi nel na- 
poletano». 

Ma tra i motivi di una 
crisi persistente, c'è anche 
la disaffezione dei giovani 
per il prodotto disco e la 
mancanza di nuovi grandi 
artisti, la cui presenza ha 
sempre stimolato il merca- 
to. «La musica - sostengo- 
no all'Afi - sta attraversan- 


da sempre rappresen- 
tano gran parte del «parco 
buoi» - somiglia a un picco- 
lo investimento, è chiaro 
che si preferisce puntare 
sul sicuro. 

«Non dimentichiamo che 
coi ”best” e con gli artisti di 
successo - aggiunge Mazza 
- di solito si finanziano gli 


Saba Sardi, una vita alla scoperta dell’altro mondo 


artisti nuovi. Ma con que- 
sti chiari di luna non ci so- 
no i fondi per investire sui 
giovani e sul loro lancio. 
Oggi solo un artista su 
quattrocento raggiunge il 
”break even point”, ovvero 
paga le spese e permette a 
tutti di guadagnare. È chia- 


Francesco Saba Sardi, nato 
a Trieste nel 1923, è un in- 
tellettuale poliedrico, un in- 
guaribile giramondo («ho 
Scritto dieci libri di viaggi, 
tra cui due sul Brasile, uno 
sull'America Latina in ge- 
nerale, due sul Messico e 
uno, con Uliano Lucas per 
il Touring Club, sull’Afri- 
ca»), traduttore infaticabile 
(«conosco solo sette lingue: 
inglese, francese, tedesco, 
spagnolo, portoghese, un 
po’ di russo e serbocroato»), 
insomma un coltissimo in- 
quieto nomade della lettera- 
tura, ma anche un curioso 
della storia e delle civiltà. 
Come testimonia l’opera 
monumentale di Garcilaso 
de la Vega, da lui curata e 
tradotta, che considera «il 
preludio letterario più con- 
Vincente alla realtà dei no- 
Stri giorni». Un'opera affa- 
Scinante non tanto dal pun- 
to di vista storico quanto 
della capacità narrativa 
del suo autore, soprannomi- 
nato «El Inca». Un'opera, 
dunque, da leggersi come 
un romanzo che, aprendo 
al lettore antichi «dorati» 
orizzonti, ne svela di nuovi. 
Facendo capire come i «con- 
quistadores», che quattro 
Secoli fa depredarono l’Ame- 
tica latina, l'abbiano con- 
dannata a un futuro di po- 
Vertà che perdura tuttora. 

Ma lei che cosa cerca- 
Va in particolare? 

«Quello che si è dimenti- 
cato o messo da parte della 
cultura occidentale, che ha 
Molte più cose da farsi per- 
lonare di quelle per le qua- 
1 chiede perdono il Papa 
Ogni tanto». 

‘'erchè? 

«La cultura occidentale 
Jost-antica è basata sul- 
Unificazione, sulla riduzio- 
e”ad unum”. È una cultu- 
si che vuol essere uni-ver- 
n cioè vuol essere l’uni- 
m al mondo e dimentica 
alolto spesso l’esistenza di 

tre culture. Ha ridotto il 
“Sto del mondo alla pro- 
Tia sudditanza, l'ha chia- 

tao Terzo mondo e ne ha 
di to concretamente il Ter- 
"i mondo. Cioè l'ha escluso 
‘a Sé e l’ha dichiarato infe- 
Tlore», 
, Che cosa c'entra la Sto- 
Tla del Perù? 
E Questo è il punto. Que- 
A ac secentesca è 
n Storia emblematica, da 
cose. CN sono capire tante 
nelli ‘he cerco di spiegare 
dist troduzione al libro, 
3 Tp guendo innanzitutto 
‘a neoconquista e la pa- 
‘eoconquista. Faccio un 
esempio: i Romani hanno 


La «Storia generale del Perù» di Garcilaso de la Ve- 
fa (Bur, 2 voll., pagg. 1427, 20,66 euro), curata da 

'rancesco Saba Sardi, è la prima traduzione italiana del- 
la seconda parte della grandiosa opera apparsa in Spa- 
gna tra il 1606 e il 1617, che comprende anche i «Com- 
mentari Reali degli Incas» (pubblicata da Rusconi nel 
1977, sempre a cura del traduttore triestino). 

L'autore, nato a Cuzco nel 1589, era figlio di un con- 
quistador spagnolo (per la precisione della seconda onda- 
ta dei conquistadores, quelli che venivano chiamati ”los 
secundos” proprio perché erano venuti dopo la prima con- 
quista ODE dai fratelli Pizarro) e di una principessa 
incaica che si chiamava Chimpu Ocllo, e che fu battezza- 
ta forzatamente con il nome di Isabel Suarez, per cui il 
figlio Garcilaso de la Vega, fu soprannominato “EI Inca” 
proprio per questa discendenza dalla figlia di uno dei 
grandi re dell'impero incaico. 

Garcilaso studiò per vent'anni a Cusco, si fece una cul- 
tura, soprattutto sentendo i racconti dei suoi parenti di 
sangue incaico e raccogliendo un sacco di informazioni 
che mise per iscritto nei ”Commentarii reali degli In- 
cas”, che sono una specie di propedeutica della «Storia 
generale del Perù». Mentre i «Commentarii reali del Pe- 
Tù» sono una grande cronaca dell'impero incaico, la «Sto- 
ria», pubblicata postuma 


«La cultura occidentale ha molto da farsi perdonare, dalla colonizzazione in poi» 


ma tutti i colonizzatori che hanno contribuito a distrug- 

ere l'America da Nord a Sud. «E certo - scrive Saba Sar- 

i nell’introduzione - che i conquistadores furono mossi 
da una duplice aspirazione: da un lato sottrarsi alla mi- 
seria di una Spagna in cui molti erano hRida/gos (ma, co- 
me il personaggio di una commedia di Lope de Vega, 
uscivano di casa ”con lo stuzzicadenti in bocca”, per far 
credere che quel giorno avevano mangiato) e in cui però 
la crisi finanziaria e produttiva aveva raggiunto livelli 
catastrofici». 

«In pochi anni - sottolinea Saba Sardi - nel Nuovo 
Mondo ebbe luogo una rivoluzione paragonabile, per en- 
tità, a quella neolitica, ed essa costò lòa vita, nel giro di 
meno di due secoli, a oltre cento milioni di indigeni, pari 
ad'almenoil 25 per cento dell’intera popolazione mondia- 
le dell’epoca». 

‘Alle annessioni territoriali e alla creazione di colonie - 
conclude il curatore - si sono sostituite altre forme di do- 
minio internazionale, in primo luogo economico e, più ge- 
nericamente, di riduzione all’uricum di una cultura omo- 
logata e omologante. «Il posto degli aztechi, dei peruvian- 
bi, degli schiavi neri, è stato preso, con un’ennesima ri- 
duzione all’unicum, dal cosiddetto Terzo Mondo. E 
l’espanzione geografica, che per secoli ha assicurato un 
”provvido” sbocco alle fit- 


a Cordova, nel 1617, nar- 
ra invece la conquista ope- 
rata dai conquistadores, 
che Saba Sardi benevol- 
mente definisce «un bran- 
co di manigoldi», aggiun- 
gendovi i portoghesi, gli 
inglesi, i francesi... insom- 


conquistato l’Egitto, ma 
non l’hanno frantumato, lo 
hanno assimilato. La stes- 
sa caratteristica avevano 
avuto le conquiste degli as- 
sirobabilonesi, dei greci, 
dei cinesi. Mentre dalla sco- 
erta dell'America in poi, 
espansione ‘colonizzatrice 
del mondo occidentale ha 
avuto carattere distruttivo 
e apocalittico. Il secondo 
punio che ho voluto appro- 
‘ondire è che uno degli stru- 
menti principe della neo- 
conquista, a differenza del- 
la paleoconquista, è stata 
proprio la ”cronaca”. La cro- 
naca - come un grande bae- 
decker dell'impero incaico - 
è servita a indicare le cose 
da conquistare, i mondi da 
sottomettere, e in seguito è 
diventata la giustificazione 
della conquista». 

Storia passata... 

«Mica tanto. Perchè l’an- 
nientamento delle etnie in- 
digene continua anche og- 
gi. Basti pensare alle tribù 
che sopravvivono nella fore- 
sta amazzonica, presso le 
quali io mi sono recato due 
volte e ho trovato molte dif- 
ferenze tra i cosiddetti civi- 
li e i cosiddetti selvaggi, a 
tutto favore dei ”selvaggi”. 
Un esempio: a Cuiabà, capi- 
tale dello stato brasiliano 
al centro del Mato Grosso, 
ha sede un’agenzia turisti- 
caitalo-brasiliana che affit- 


7, 


ta elicotteri per una visita 
turistica sulla vasta foresta 
amazzonica. E pagando 5 
mila dollari era lecito, anco- 
ra nel 1996, quando sono 
stato l’ultima volta in Brasi- 
le, sparare a un indio e ucci- 
derlo». 

Allora a che serve que- 
sta «Storia del Perù»? 

«Serve a capire come 
l’opera di conquista colonia- 
le sia stata resa i, 
dall’affermazione dei mono- 
teismi, che tendono all’uni- 
cum, perchè sono l’espres- 
sione di domini, di poteri 
autocratici e dunque tesi 
all'unificazione delle  cre- 
denze religiose della lin- 
gua, della cultura, ecc. e, 


te popolazioni europee, ha 
dato il via al neo-coloniali- 
smo e alla comparsa di for- 
mazioni statali decide a 
tavolino dalle grandi po- 
tenze». E uno dei motivi 
per. cui quest'opera è di 
grande attualità 


In questo senso è un 
preludio alla realtà dei 
nostri giorni? 

«Proprio così. La Storia 
‘enerale del Perù è, secon- 
lo me, un libro di importan- 

za fondamentale, perché ri- 
vela cos'è stata la conqui- 
sta dell’uomo bianco, come 
ha operato l’uomo bianco». 

Sembra che la storia 
non abbia insegnato nul- 
la. Come dice lei, è sem- 
pre una questione di po- 
tere. L’11 settembre 
2001 che cosa rappresen- 
ta in questo senso? 


Uno schizzo della capitale Inca di Cuzco (ancora a pianta 
ortogonale), tracciato da un artista spagnolo del XVII sec. 


dunque, alla eliminazione 
di quelle subalterne, in pie- 
no contrasto con la tolleran- 
za, sia pure parziale, che vi- 
geva all’epoca della paleo- 
conquista. La neo-conqui- 
sta è stata il germe del colo- 
nialismo moderno e ha avu- 
to come legittimazione, co- 
me ideologia portante, l’af- 
fermazione della superiori- 
tà razziale, culturale, mora- 
le, religiosa, cioè la rinun- 
cia all’universalismo che ca- 
ratterizzava la paleo-con- 
quista. E il predominio 
mondiale, se dapprima fu 
spagnolo, divenne poi ingle- 
se, mancò poco che diven- 
tasse germanico e poi sovie- 
tico, e oggi è statunitense». 


«Io penso che gli america- 
ni se la sono cercata. Dal 
1945 a oggi sono sempre 
stati in guerra - diretta o in- 
diretta - con qualcuno, To 
sono amico. di Noam 
Chomsky e sono perfetta- 
mente d'accordo con lui nel 
definire gli Stati Uniti il 
massimo stato terrorista 
del mondo. Certo non mi è 
piaciuto vedere le due torri 
crollate, però forse ha ragio- 
ne Chomsky: gli americani 
se la sono cercata». 

Vale anche per lei la 
domanda «lontano da do- 
ve»? 

«Non credo che ci siano 
luoghi o ideologie o attacca- 
menti o fedeltà da rispetta- 
re fino in fondo. Lo scritto- 
re deve rispettare soprat- 
tutto la scrittura. Non la 
letteratura, bensì la scrittu- 


ra, che è una cosa completa- 
mente diversa. E mi spie- 
go: la letteratura in Italia, 
oggi, è in default, come 
l’economia argentina». 

Perchè? 

«Soprattutto perché il 
pubblico, sobillato dagli edi- 
tori, pretende che gli scrit- 
tori scrivano in ”chiarese”, 
cioè in maniera comprensi- 
bile a ogni costo. Quello che 
conta per l’editore di oggi 
non è tanto la cultura, it 
bellezza, la qualità dell’ope- 
ra: conta solo la vendibilità 
dell’opera. È uno dei motivi 
per cui devo pubblicare le 
mie cose per conto mio e 
presso piccoli editori, La let- 
teratura italiana è stata 
strozzata in larga. misura 
dall’incompetenza degli edi- 
tori. Oso dire che non esi- 
ste più un editore, esistono 
dei funzionari, che probabil- 
mente non sanno leggere e 
soprattutto non sanno scri- 
vere. E.soprattutto non san- 
no capire, cogliere. La se- 
conda ragione è il fatto che 
la vita italiana è dominata 
dalla finanza, dal dio dena- 
TO», 

Con quali conseguen- 
ze? 

«Sono sotto gli occhi di 
tutti. Credo che ci sia poca 
speranza dal punto di vista 
culturale in Italia. E non so- 
lo nell’editoria. Per esem- 

io, una delle cose di cui si 
è lamentata la professores- 
sa Hack è la riduzione de- 
gli investimenti in ricerca 
scientifica. Perché a soffri- 
re non è soltanto la produ- 
zione letteraria, ma anche 
la. produzione scientifica. 
L'Italia è caduta all’ultimo 
posto nel novero delle nazio- 
ni europee». 

Che fare? 

«In un mio 
romanzo ”Dot- 
tor Sottile” scri- 
vevo il lettore 
doveva pagare 
uno scotto, do- 
veva farsi ”let- 
toratore”. E 
nel saggio ”Il 
traduttore li- 
bertino” ho ag- 
punto che il 
lettore deve far- 
si ”co-lettore” o 
addirittura ”co- 
autore”, . cioè 
scrivere insieme con l’auto- 
re il libro. E senza di que- 
sto la sua sarà una lettura 
esclusivamente passiva, 
mai attiva, una lettura a 
vuoto. Una lettura per pas- 
sare il tempo, per ammaz- 
zare il tempo. Ma il libro e 
la scrittura, non sono un 
passatempo, come la televi- 


Maschera funeraria. 


‘è il problema creativo 


ro che così non si va 
avanti. Bisogna pensa- 
re in maniera globale, 
esportare più musica, 
rischiare di più sul- 
l'estero. In fondo c'è 
molto interesse, nel 
mondo, per la nostra 
musica». 

Insomma, bisogna 
coltivare i nuovi Bocel- 
li, Ramazzotti, Pausi- 
ni...: campioni mondia- 
li di vendite, usciti tut- 
ti dal vituperato San- 
remo appena riaffida- 
to a Superpippo Bau- 


dei giovanissimi, che Valeria Rossi: ha venduto solo singoli. do. 


«Il fatto è che ormai 
tutto è omologato - denun- 
cia invece Michele Mondel- 
la, un passato da discogra- 
fico alla Bmg, un presente 
con un’agenzia indipenden- 
te - dalla discografia ai me- 
dia, ed è difficile trovare di- 
versità fra un artista e l’al- 
tro. C'è crisi perchè i costi 


oe 


industriali sono bassi, ma 
poi aggiungi lo studio, il 
missaggio - non si sa per- 
chè - a Londra o Los Ange- 
les, l'investimento pubblici- 
tario, il marketing, la pro- 
mozione, il contributo tour- 
nèe...». 

«E l’artista col cavolo che 
rinuncia alle sue alte, a vol- 
te altissime, royalties. Per 
questo i prezzi non calano. 
Oggi vendere 200 mila co- 
pie di un disco è un gran- 
dissimo successo. I best” 
ci sono sempre stati. Ma è 
un fatto che la discografia 
sta raschiando il fondo del 
barile. Mancano gli artisti 
nuovi. E le star sono stan- 
che». 

Nell’ultima annata, 
”best” a parte, anche i gran- 
di vecchi hanno in effetti 
deluso. Gli artisti impor- 
tanti, italiani e stranieri, 
hanno un po’ battuto la 
fiacca. E non si vedono ne- 
anche questi nomi nuovi in 
grado di rimpiazzarli. Fra 
gli italiani, per trovarli, bi- 
sogna andare nelle classifi- 
che dei singoli (Elisa, Trica- 
rico, Valeria Rossi, Tiziano 
Ferro...), che peraltro muo- 
vono numeri ridotti. 

È ancora Mondella che 
trova il coraggio di dire 
quello che molti pensano: 
«Il problema, in fondo, è 
che i dischi che escono so- 
no brutti...». 

Carlo Muscatello. 


«Ho scritto 35 libri e pubblicato 700 traduzioni: sono i 
miei unici figli», dice Saba Sardi. (Foto Giorgetta Dorfles) 


sione o il cinema di bassa 


lega». 
futto è scrittura, an- 
che con le nuove tecnolo- 
gie? 
«To scrivo solo a mano. 
Le traduzioni le detto a 
una segretaria, che usa il 
computer pegno gli editori 
vogliono il testo con il di- 
schetto. La traduzione è 
un'attività azionale solo in 
un secondo tempo. Il primo 
che il traduttore ha con 
l’opera che ha davanti è 
l’empatia. Se riesce a sen- 
tirla, bene, se non riesce a 
sentirla, se è sordo, tradur- 
rà male. In generale l’inter- 
vento dei nuovi mezzi è sta- 
to, secondo me, negativo 
per la produzione lettera- 
ria. Il computer impone ra- 
pidità, è la manna per gli 
editori, anche se poi i testi 
escono pieni di refusi. In re- 
altà l’editoria è 
diventata una 
fonte di ricchez- 
za e nulla più. 
Il pubblico rin- 
cretinito dalla 
televisione non 
retende molto 
all’autore: 
chiede una sto- 
ria semplice e 
ossibilmente 
reve. Non 
vuol fare fatica 
e l'editore lo ac- 
contenta. Così 
la lettura di- 
venta un'attività passiva». 
Che cosa sono i libri 
per lei? 
«Quelli che ho scritto so- 
no tutti figli miei. Ho avuto 
quattro mogli, ma non ho 
mai voluto avere figli, pro- 
prio perché i figli mi avreb- 
bero impedito di seguire 


questa mia mania: la ma- 
nia della scrittura, la follia 
della scrittura. Avrei dovu- 
to dedicarmi ad attività di 
carattere pratico, guada- 
gnare più soldi e fare un’al- 
tra. vita insomma. Perciò 
considero i 35 libri che ho 
pubblicato, i miei figli. Così 
come considero figli, più o 
meno spuri, le mie circa 
‘700 traduzioni da varie lin- 
gue Perché io ho tre gran- 

i godimenti nella mia vi- 
ta: la scrittura, il viaggio e 
l’amore». 

Qual è la sua prossima 
meta? 

«Intanto sto scrivendo 
due libri: Una raccolta di 
racconti e una ‘Breve sto- 
ria universale delle religio- 
ni”, in cui rifletterò su cose 
che ho già detto in opere co- 
me ”Il Natale ha 5000 an- 
ni” di tanti anni fa e ”La 
perversione inesistente, ov- 
vero il fantasma del pote- 
re”. Quanto ai viaggi, da 
qualche anno non ne io 
Ma certamente, sciatica 
permettendo, vorrei torna- 
re in Africa. E vorrei porta- 
re mia moglie a conoscere 
almeno l’India, che è più fa- 
cile da vedere dell'Africa, 
che non è un posto da turi- 
sti. Lo è diventato, ma ha 
perso qualcosa. Non è più 
Africa: è come andare in 
Carso a fare una mangia- 
ta». 

E a Trieste? 

«Verrò certamente a Trie- 
ste, quando il libro sarà pre- 
sentato da Elvio Guagnini 
e Juan Octavio Prenz. In- 
tanto il 5 febbraio ne parle- 
ranno all'Istituto Cervan- 
tes di Milano». 

Renzo Sanson 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 


MERCOLEDÌ 16 GENNAIO 2002 


CINEMA Anteprima della pellicola firmata da Jean-Pierre Jeunet che potrebbe strappare l'Oscar a Namni Moretti 


Amélie e il favoloso mondo parigino 


L'ottima sceneggiatura e i dialoghi la candidano a un successo mondiale 


ROMA «Per buona parte del- 
la mia vita sono proprio co- 
me il mio personaggio: leg: 
gero ma spero non supe: 
ciale», dice Cesare Cremo- 
nini. Ed è pEapuo sul peri- 
coloso confine tra superfi- 
cialità e leggerezza che si 
giòca il primo film da pro- 
tagonista del leader dei 
LnaDOn, «Un amore per- 
fetto», che uscirà in 200 sa- 
le il 25 gennaio. 

Sullo sfondo della rivie- 
ra romagnola, il ventunen- 
ne Cremonini è Cern un 
ragazzo che vive alle spal- 
le dei genitori, proprietari 
di una pensione balneare, 
dividendosi 
tra amici, ra- 

‘azze, spinelli. 
Qusado indivi- 
dua, ricambia- 
to, nienteme- 
no che nella 
ninfetta 
dell'«Ultimo 
bacio»  Marti- 
na Stella la 
donna della 
sua vita, ha la 
presunzione di 
poter continua- 
re a rimorchia- 
re turiste e frequentare gli 
amici come prima, in pie- 
na libertà. Ma sarà pro- 
prio il suo miglior amico - 
e per di più attraverso un 
banale sms: «Voglio fare 
l'amore con te» - a rubargli 
la ragazza. Finale con un 
rocambolesco colpo da un 
milione di dollari, equa 
spartizione del bottino e 
conseguente riconciliazio- 
ne tra i tre. 

«C'è molto di autobiogra- 


Contratto triennale 
Ingaggio record 
per la Zeta-Jones: 
86 milioni di euro 
per nove pellicole 


LONDRA Circa 86,4 milioni 
di euro per nove film, ov- 
vero 9,6 milioni di euro 
a pellicola: è il valore 
del contratto firmato da 
Catherine Zeta-Jones 
per i prossimi tre anni, 
grazie ai quali l'eroina 
di «La maschera di Zor- 
ro» è diventata l'attrice 
britannica più pagata. 
Con i nuovi ingaggi la 
signora Douglas compa- 
rirà al fianco degli attori 
più apprezzati del mo- 
mento: da Richard Gere 
(nella versione cinemato- 
grafica del musical «Chi- 
cago») a George Clooney 
(«Intolerable Cruelty»), 
al «gladiatore» Russell 
Crowe (in «Greek Fires», 
la storia della relazione 
tra Maria Callas e Ari- 
stotele Onassis), al mari- 
to Michael Douglas 
(«Smoke and Mirrors»). 
Interpreterà inoltre la 
parte di Elizabeth 
Taylor in «Monty», un 
film sulla. star statuni- 
tense Montgomery Clift. 


Lunapop: primo film di Cremonini 
in attesa del nuovo disco a'marzo 


Cesare Cremonini 


fico nel mio personaggio - 
confessa il leader dei Luna- 
ROL - molte delle frasi che 

ico nel film sono quelle 
che pronuncio nella vita re- 
ale. Ceghe è probabilmen- 
te il ragazzo che sarei sta- 
to se non avessi deciso di 
cantare». 

Il regista Valerio Andrei 
parla di un progetto (costa- 
to 7 miliardi) con un im- 
pianto commerciale preci- 
so, deciso dalla produttri- 
ce Rita Rusic per raggiun- 
gere un target giovanile at- 
traverso il tema amicizia- 
amore-leggerezza. 

Quanto a Cremonini, 
che è ormai un 
idolo della sce- 
na pop italia- 
na, dice di es- 
sersi deciso a 
recitare in un 
film dopo le 
brevi esperien- 
ze negli spot 
della Tim e 
nella sitcom di 
Italia 1 «Via 
Zanardi 33» 
«perchè crede 

fi essere «pre- 
disposto» e di 
poter «riuscire piano piano 
a fare l'attore», alternando 
qua attività con quella 
li cantante e musicista. 

«Ho avuto la fortuna di 
vendere un milione di co- 
pie col primo album e ho 
tutto il tempo che voglio 
davanti a me - ammette -: 
il prossimo disco uscirà co- 
me previsto a marzo. E si 
potrebbe intitolare ”’Fast 
i for your hungry libi- 

0%». 


MUSICA Presentato il 


ROMA E certamente favoloso 
il mondo per Amélie, ma lo 
è soprattutto per il suo pro- 
duttore e per il suo regista 
che hanno visto trionfare il 
film in Francia e negli Stati 
Uniti. Lo è forse un po’ me- 
no per Nanni Moretti, ora 
che pare che gli americani 
della Miramax abbiano pre- 
ferito la pellicola francese al- 
la «Stanza del figlio» per 
puntare all’Oscar. Il pubbli- 
co italiano potrà scegliere il 
25 gennaio, quando uscirà 
anche da noi «Il favoloso 
mondo di Amélie» che porta 
la firma di Jean-Pierre Jeu- 
net, già apprezzato autore 
di «Delicatessen», e collau- 
dato a Hollywood con «Alien 
4-la clonazione». 

E, vedendolo, è difficile 
biasimare la scelta della po- 
tente major d’oltreoceano, 


Sarà l'esordio 
come regista di cinema 
della scrittrice triestina 


ROMA «Aveva visto tutte le 
cose che avevo fatto e poi 
era stata colpita in partico- 
lare da un'intervista in cui 
aveva ritrovato affinità col 
suo modo di pensare»: Licia 
Maglietta, attrice di teatro 
e cinema, racconta così l'in- 
contro e il feeling con Su- 
sanna Tamaro, la scrittrice 
che esordirà alla regia con 
un film tratto da un suo rac- 
conto e che la ha voluta co- 
me protagonista. 

Il film, ispirato a «L'infer- 
no non esiste», secondo rac- 
conto della trilogia «Rispon- 
dimi», si comincerà a gira- 
re in estate in Alto Adige e 
poi in città (Torino o Mila- 
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perché «Il favoloso mondo di 
Amélie» ha tutte le carte in 
regolare per aspirare a un 
successo planetario: una vi- 
sione ottimistica della vita, 
uno stile narrativo originale 
e ironico, e, non ultimo, l’abi- 
lità di restituire all’immagi- 
nario di ognuno di noi, 
l’idea e il sapore di una Pari- 
gi sognata e romantica, Co- 
sì, in tempi di omologazione 
dominante, capita che a ri- 
scuotere il successo più 
grande siano proprio un pro- 
dotto che esalta virtù e qua- 
lità di un luogo estremamen- 
te specifico, che non può es- 
sere confuso con nessun al- 
tro: impossibile pensare a 
«Il favoloso mondo di 


Amélie» senza il contesto di 
Montmartre, dei bistrot, dei 
negozi, delle vecchie case e 
del metrò di Parigi. 


L'attrice Licia Maglietta 


no) per concludersi con un 
set autunnale tra ottobre e 
dicembre del 2002. Sceneg- 
giato | dall'amica Roberta 
Mazzoni e prodotto dalla 
Morgan, il film segnerà 
l'esordio alla regia della Ta- 
maro, che in gioventù ha 
frequentato la scuola di ci- 
nema ed è stata aiuto regi- 


Un po’ fiaba contempora- 
nea, un po’ musical (la su- 
perba colonna sonora è di 
Yann Tiersen), «Il favoloso 
mondo di Amélie» fa sogna- 
re e rende felice la gente, an- 
che ricorrendo all’uso di ef- 
fetti speciali quando serve 
sottolineare l'aspetto surrea- 
le e fantastico della storia e 
dei personaggi. Dentro si 
può trovare tutto: Prévert e 
Truffaut, Renoir e la Bohè- 
me, il colore dei cartoon e la 
leggerezza della vita nelle 
strade parigine. E poi sta- 
tue di nani che viaggiano 
per il mondo, foto che parla- 
no, oggetti che si animano, 
e i lampi d’innocenza dei 
grandi occhi neri di Amélie. 
«All’inizio avevo pensato 
per il ruolo della protagoni- 
sta a Emily Watson — spie- 
ga Jeunet — perché volevo 


. 


quel tipo di candore e di de- 
terminazione che lei avevo 
messo nelle «Onde del desti- 
no», ma per motivi persona- 
Ji, lei non poté accettare la 
parte. Scelsi Audrey per ca- 
so». Amélie è una ragazza 
di 23 anni che si mantiene 
lavorando come cameriera 
in un caffè. Orfana di ma- 
dre, con un padre freddo e 
distante, vive in un mondo 
tutto suo, subendo il fascino 
delle piccole cose. Un gior- 
no, il 80 settembre 1997, 
mentre la tivvù sta trasmet- 
tendo le immagini della mor- 
te di Lady Diana, scopre per 
caso nel suo appartamento 
‘una vecchia scatola con i gio- 
chi e le immagini più care 
di un bambino di 40 anni fa. 
Amélie decide allora di ritro- 
vare il proprietario e quan- 
do la missione è compiuta, 


Audrey Tatou, dolce protagonista del film di Jeunet. 


la gioia e la commozione so- 
no sentimenti talmente for- 
ti che da quel momento si 
dedicherà a rimettere in se- 
sto le vite, spesso parecchio 
sballate, delle persone che 
la circondano, Finché un bel 
giorno, a raddrizzare la sua, 
di vita, arriverà uno strano 
principe azzurro, cassiere 
part-time in un negozio por- 
no e collezionista di fototes- 
sere, interpretato da Ma- 
thieu Kassovitz. Ma i veri 
punti di forza del film sono 


la sceneggiatura e i dialoghi 
che si susseguono per due 
ore a ritmo indiavolato e so- 
prattutto la felicissima scel- 
ta, per una vicenda corale, 
di un cast con alcuni dei più 
grandi caratteristi del cine- 
ma francese, il che confer- 
ma ancora una volta la vali- 
dità della vecchia massima 
secondo la quale non esisto- 
no piccole e. grandi parti, 
ma solo piccoli e grandi atto- 
TI. 

Fulvio Toffoli 


Quest'estate in Alto Adige inizierà a girare il lungometraggio ispirato a «L'inferno non esiste» 


Susanna Tamaro dirigerà Licia Maglietta 


sta, oltre che autrice di do- 
cumentari. 

Maglietta, protagonista 
del fortunato «Pane e tuli- 
pani» di Silvio Soldini (e 


ora doppiatrice per lo stes-. 


so regista del nuovo «Bru- 
cio nel vento»), spiega così 
la scelta di lavorare con Ta- 
maro: «Avevo letto alcuni 
suoi libri, conoscevo il per- 
sonaggio attraverso alcune 
interviste ed ero franca- 
mente curiosa di incontrar- 
la. Mi affascina la strada 
che ha fatto, le sue scelte, 
ho voglia di approfondire 
questa esperienza. Solo do- 
po ho letto il racconto e mi 
è piaciuto molto: ha una 


_ 


scrittura secca e asciutta 
che poi diventerà certamen- 
te qualcos'altro al cinema, 
passando attraverso la sce- 
neggiatura e il mio lavoro 
di attrice». 

Ma quello che ha convin- 
to Maglietta, avara di fre- 
quentazioni col cinema, cui 
continua a preferire il tea- 
tro («Delirio amoroso», trat- 


to dalla poetessa Alda Meri-. 


ni è l'ultima esperienza do- 
po quella con Antonio Ca- 
puano in «Luna rossa», pre- 
sentato a Venezia), è stata 
l'opportunità di misurarsi 
con una storia ben scritta: 
«Il motivo per cui faccio po- 
co cinema è esattamente 


nuovo disco del cantautore milanese, che sarà nei negozi da venerdì 


Vecchioni, coltelli contro l’opportunismo 


Il 3 febbraio comincia il tour teatrale, che tocca Trieste il 19 aprile 


MILANO Arrivato a quota ven- 
tuno album, il «professor» 
Roberto Vecchioni si tra- 
sforma in lanciatore di col- 
telli e mira contro l'opportu- 
nismo e contro gli incanta- 
tori che fanno false promes- 
se. 
Lo fa con un disco, pro- 
grammaticamente intitola- 
to «Il lanciatore di coltelli», 
diviso in due parti, una più 
politica, o come dice lui 
stesso «pubblica», e una più 
intimista e legata alle sue 
tematiche tradizionali. 
Presentando il suo lavoro 
a Milano, nell'Accademia 
di Brera, in mezzo a tanti 
studenti, Roberto Vecchio- 
ni ha raccontato la sua de- 
lusione per i tempi che cor- 
rono: «È un'Italia dove ogni 
due anni si cambia idea, do- 
ve la gente ragiona così: va- 
do con chi mi dà di più. 
Questo mi ha deluso ed è 
una delusione che non ri- 
guarda solo la borghesia o i 
ceti conservatori: mi hanno 
deluso molto anche certe 
manovre fatte da chi viene 


da una cultura di 
sinistra». 

«Pensavo - ha 
spiegato poi Vec- 
chioni - che le 
idee fossero essen- 
ziali nella vita 
dell'uomo e invece 
vedo che non è co- 
sì, sono deluso da 
un'umanità che 
troppo spesso inse- 
gue solo ciò che è 
facile da raggiun- 
gere». Ma, precisa- 
to che è un errore 
«cercare a tutti i 
costi di vivisezio- 
nare ciò che dice 
un artista», il pro- 
fessore-cantante- 
autore si è dise- 
gnato così: «Sono 
un lanciatore di 
58 anni che forse ha esage- 
rato nel dare troppo senso 
alle cose». 

Il lanciatore per Vecchio- 
ni è «uno che non tira per 
colpire ma per disegnare 
tutto intorno a una sago- 
ma, per indicare una for- 


CINEMA Nel secondo film dedicato alla serie francese di Asterix 


Monica Bellucci diventa Cleopatra 


PARIGI Sempre più star, Monica Bellucci (nella foto) sarà an- 
che Cleopatra nel secondo episodio della serie cinematografi- 
ca francese dedicata ad Asterix. «Asterix e Obelix: Missione 
Cleopatra» uscirà in Francia il 30 gennaio e in Italia a giu- 
gno. Girato l'estate scorsa in Marocco, il film è diretto dal 
popolarissimo comico Alain Chabat, che interpreta anche il 
ruolo di Cesare. Se in «Asterix e Obelix contro Cesare», del 
/99, accanto a Gerard Depardieu, Christian Clavier e Rober- 
to Benigni fu Laetitia Casta la Drpanca femminile, sta- 
volta la diva incontrastata è.la Bellucci. Il produttore Clau- 
de Berri, che si è lasciato convincere a girare il secondo, co- 
stosissimo episodio dopo il clamoroso successo del primo (no- 
ve milioni di spettatori in Francia), non ha avuto esitazioni. 
La Casta non andava bene per un ruolo così mediterraneo 
come quello di Cleopatra. Il dubbio iniziale era fra la Belluc- 
ci e Isabelle Adjani, ma è stato risolto in favore dell'italiana. 
Lanciatissima, apprezzata da sempre in Francia - recente- 
mente oltre a «Il patto dei lupi», il pubblico francese ha ac- 
colto benissimo anche «Malena» - Monica Bellucci, 32 anni, 
è già Di nel seguito forse più atteso di Hollywood, 
quello del film-culto «Matrix», con Keri Reeves. 


Ventunesimo album per Roberto Vecchioni. 


ma. La sua arte è andare vi- 
cino al bersaglio, indicare 
delle situazioni senza la 
pretesa di dare delle rispo- 
ste. Ci sono lanciatori bra- 
vi, dei veri fuoriclasse, uno 
è stato Fabrizio De Andrè. 
Altri che, come me, si dan- 
no da fare e qualche volta 


riescono a emozio- 
nare. I coltelli so- 
no ciò che faccia- 
mo uscire da noi e 
a volte arrivano a 
segno, nell'immen- 
so buio che ci cir- 
conda accendono 
una stella». 

Musicalmente 
l'album presenta 
delle novità rispet- 
to alla tradiziona- 
le produzione dell' 
artista, merito de- 
gli arrangiamenti 
di Mauro Pagani, 
che ha anche pro- 
dotto il disco. 

La mano di Pa- 
gani e i suoi suoni 
mediterranei si 
sentono in brani 
come «Shalom» (i 
cui diritti d'autore saranno 
devoluti all'Alto commissa- 
riato Onu in favore delle po- 
polazioni dell'Afghanistan) 
e ne «Il mago di Oz», taran- 
tella dissonante, mentre il 
testo è una parodia del po- 
tere politico, giocata sul ma- 


go illusionista del celeberri- 
mo film che inganna tutti, 
ma non la candida bambi- 
na che riesce a sfuggire all' 
imbonitore con le sue scar- 
pette d'argento. 

Vecchioni è uomo di mol- 
te letture e così tra i nuovi 
brani. ecco «La bellezza», 
che cita Thomas Mann; poi 
Jacopone da Todi citato nel 
brano che descrive l'eterno 
confronto generazionale tra 
padre e figlio. Alla fine, da- 
to che tutti nei dischi cerca- 
no un messaggio, il profes- 
sore lo racchiude in un ver- 
so: «E allora penserò che 
niente ha avuto senso a par- 
te. questo averti amata, 
amata in così poco tempo; e 
che il mondo non vale un 
tuo sorriso...». 

Il nuovo album sarà in 
vendita da venerdì, e sarà 
lo stesso artista a farlo co- 
noscere dal vivo con decine 
di concerti che prenderan- 
no il via il 3 febbraio dal Te- 
atro Masini di Faenza, per 
concludersi il 27 aprile. Pre- 
vista una tappa anche a 
Trieste, al Politeama Ros- 
setti, il 19 aprile. 


MUSICAL /l nuovo spettacolo di Saverio Marconi debutterà in autunno 


questo, che non esistono 
buone sceneggiature, belle 
storie. Eppure io ne leggo 
molte e sono aperta a tutto, 
anche ad opere prime. In 
questo caso una brava scrit- 
trice ha sentito il bisogno 
di portare al cinema una 
sua storia e questa è la co- 
sa più importante, anche 
se non ha mai fatto una re- 
gia cinematografica prima 
d'ora. Il risultato poi impor- 
ta meno se il punto di par- 
tenza è una storia bella e 
affascinante». 

Quasi più complicato, 
per Licia Maglietta, il lavo- 
ro come doppiatrice per Sol- 
dini: «Non ero convintissi- 


è IM BREVE È 


ma, era la prima volta che 
non doppiavo me. stessa. 
per di più si trattava di un' 
attrice ceka e quindi la lin- 
gua per me non aveva al- 
cun appiglio, era solo un 
suono. Ma abbiamo lavora- 
to con altri attori (Fabrizio 
Gifuni e Giuseppe Batti- 
ston, premio David per «Pa- 
ne e tulipani» ndr.), dop- 
piando insieme le scene in 
cui eravamo tutti e dun- 
que, in un certo senso, ricre- 
ando la scena e recitando a 
nostra volta. Il risultato 
non mi sembrava ancora 
buono, ma Silvio ha detto 
che andava bene e io mi fi- 
do molto di lui». 


«The Sun». 


crisi respiratoria. 


La rockstar era in vacanza in Florida 


David Bowie ricoverato 
per crisi respiratoria 


LONDRA Il «duca bianco» del rock David Bowie (nella fo- 
to) si è sentito male durante un periodo di vacanza tra- 
scorso in Florida e ha passato sei ore in un ospedale di 
Palm Beach. Lo ha rivelato ieri il tabloid britannico 


Si è appreso che già prima di partire il cantante si 
sentiva poco bene, soffriva dei po- 
stumi di una forte influenza. Poi 
in Florida ha avuto difficoltà respi- 
ratorie e così ha deciso di andare 
al Good Samaritan Hospital per 
degli esami e un trattamento per 
alleviare i sintomi dell'improvvisa 


<Adesso sta bene, ma si sente an- 
cora un po’ influenzato», ha detto 
al giornale un portavoce del can- 
tante, che è andato in ospedale accompagnato dalla mo- 
glie Iman e dalla figlia di 17 mesi Alexandria. 


Alberto Castagna e la moglie rinviati a giudizio 
per le dichiarazioni contro i medici di Pavia 


MILANO TI presentatore televisivo Alberto Castagna (nella 
foto) è stato rinviato a giudizio per diffamazione nei con- 
fronti del prof. Mario Viganò, il cardiochirurgo che gui- 
dò l'equipe medica dell'ospedale San Matteo di Pavia do- 
ve lo showman venne operato al cuore. A disporre il pro- 
cesso, non solo per Castagna ma an- 
che per la moglie Maria Concetta 
Romano e per un collaboratore, Cor- 
rado Taglialatela, è stato ieri il 
Gup milanese Guido Piffer, 
‘astagna è finito sotto inchiesta 
insieme alla moglie e al collaborato- 
re per alcune dichiarazioni fatte set- 
timanale «Oggi», con le quali aveva 
criticato i me 
li di «negligenza». Nell'intervista 


ici pavesi accusando- 


La Rancia rifarà «Bulli & Pupe» 


ROMA La Compagnia della Rancia ha acqui- 
sito i diritti per la rappresentazione in Îta- 
lia di «Bulli & Pupe», il musical che ha de- 
buttato a Broadway nel 1950 ed è stato ce- 
lebrato in tutto il mondo grazie al film del 


1955 di Joseph Mankiewiez con Marlon 


Brando e Frank Sinatra. 

La versione italiana, diretta e coreogra- 
fata da Fabrizio Angelini con la supervisio- 
ne di Saverio Marconi, andrà in scena in 
autunno con un grande cast di 25 persone, 
con balletti, coloratissimi costumi e sor- 
prendenti scenografie. Le audizioni per il 
cast si svolgeranno a Milano e Roma. nei 
primi giorni di febbraio. 

Spettacolo brillante ricco di gag comi- 
che, ambientato nel mondo delle scommes- 
se e dei piccoli boss di quartiere di New 
York, «Bulli & Pupe» è considerato da mol- 
ti la commedia musicale perfetta in cui si 


ritrova tutto lo spirito di Broadway con i 
pittoreschi personaggi tipici della 42.ma 
strada, diventati leggende: Sarah Brown, 
l'onesta e rigida soldatessa dell'Esercito 
della Salvezza, che vorrebbe riportare sul- 
la retta via i frequentatori di Time Squa- 
re; Sky Masterson, il bugiardo giocatore 
d'azzardo che la corteggia per scommessa 
e finisce per innamorarsene; Adelaide, la 
ballerina di night-club perennemente raf- 
freddata eterna fidanzata di Nathan De- 
troit, giocatore d'azzardo sempre disperata- 
mente alla ricerca di una scommessa. 

Alla fine tutto funziona, grazie all'intrec- 
cio perfetto di Abe Burrows e Jo Swerling i 
due autori del divertente libretto e delle lu- 
minose e immortali musiche di Frank Lo- 
esser, che ci portano dal cuore di Times 
Square ai bar dell'Avana e ancora nei sot- 
terranei di New York City. 


Castagna, che dopo Pavia era ‘stato a Roma, dichiarò 
che «a Roma hanno cercato di mettere le pezze agli erro- 
ri» compiuti a Pavia, aggiungendo di essere stato dimes- 
so dal Policlinico della città lombarda nonostante «una 
infezione in corso che - disse - non è stata curata». 


È morto a Faenza lo scultore Carlo Zauli: 
le sue opere nei musei di tutto il mondo 


FAENZA E morto, a causa di un’inesorabile malattia, nel- 
la sua casa di Faenza il ceramista e scultore Carlo Zau- 
li. Era nato il 19 agosto 1926. Carlo Zauli è conosciuto 
in tutto il mondo: sue opere sono conservate in musei 
di 34 Paesi. L’artista scampò alla morte dopo un anno 
di prigionia in un campo di concentramento in Germa- 
nia. Il primo riconoscimento che lo consacra fra i gran 
di è il Premio Faenza nel ’53. I suoi studi sul gres co- 
minciano nel ’57: riesce ad ottenere i famosi «Bianchi 
di Zauli». Pian piano si dedica anche ad altri materiali 
e diviene uno dei grandi artisti italiani anche in Giap- 
pone. Nel ’73 riceve il primo Gran Premio alla mostra 
di Nagoya. Nel 1986 esegue per il Texas la sua più 
grande scultura in ceramica: è alta cinque metri. 


MERCOLEDÌ 16 GENNAIO 2002 


CULTURA E SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


FESTIVAL Venerdì si aprirà il sipario, al cinema Excelsior, sulla 13.a edizione della rassegna cinematografica 


«Alpe Adria», un ponte verso l'Est 


Quest'anno 121 film, di cui 9 in concorso, in programma fino al 24 gennaio 


Dopo 50 anni torna a Trieste 
«La Medium» di Menotti 


TRIESTE Domani e venerdì, 
alle 20.30, alla Sala Tri- 
pcovich, torna «La Me- 
dium», di Gian Carlo Me- 
notti, per la regia di Giu- 
lio Ciabatti. Nel teatro 
musicale del dopoguerra, 
«La Medium» rappresen- 
ta l'affermazione del ta- 
lento drammaturgico di 
Menotti. Andò in scena 
con grande successo a 
New York nel 1947, prota- 
gonista l'ec- 
centrica ed 
esuberante 
Marie 
Powers. 

Dramma a 
forti tinte, 
ma di sottile 
magistero 
musicale e 
di calibratis- 
sima suspen- 
se, ricca di 
«effetti spe-: 
ciali», «La 
Medium» è 
stata rappre- 
sentata per 
la prima vol- 


ta in Italia a Il regista Giulio Ciabatti 


Genova nel 
1950, approdando tre an- 
ni dopo al Teatro Verdi, 
protagonista la. gloriosa 
Gianna Pederzini, e im- 
pressionando' per quelle 
doti già indicate da Jean 
Cocteau: «Menotti ha sa- 
puto trovare uno stile vo- 
cale che eleva a dramma 
lirico l'ordinario e il quoti- 
diano». ; 
Adesso l'opera ritorna a 
Trieste. L'esecuzione è af- 


2A1821 


I MIGLIORI FILM NEI MIGLIORI CINEMA 


ALL'AMBASCIATORI 
16 18 20.05 22.15 Kat (Deco 


fidata alle cure del giova- 
ne direttore Francesco Ro- 
sa - assistente di Daniel 
Oren - che concerterà e di- 
rigerà l'opera in due atti 
con l'orchestra del Verdi. 

I giovani cantanti do- 
vranno trasformarsi in au- 
tentici attori e sostenere 
una prova teatrale di raro 
impegno entro la cornice 
scenica ideata da Pier Pa- 
olo Bisleri, con la regia di 
Giulio Cia- 
batti. 

Protagoni- 
sta di questa 
inedita edi- 
zione sarà il 
mezzosopra- 
no toscano 
Chiara Chial- 
li. Negli altri 
ruoli il sopra- 
no Sonia Vi- 
sintin, Sabri- 
na Modena, 
Nicolò Ceria- 
ni e Dionisia 
Di Vico. 

Lo spetta- 
colo andrà in 
scena doma- 
ni e venerdì 
alla Tripcovich. Sarà poi 
rappresentato al Teatro 
Zancanaro di Sacile (23 
gennaio), al Palamostre 
di Udine (24 gennaio), all' 
Auditorium Bratuz di Go- 
rizia (30 gennaio), al Tea- 
tro Tartini (31 gennaio) a 
Pirano (Slovenia) e infine, 
all'Auditorium  Candoni 
di Tolmezzo (2 febbraio). 
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TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDI». 
tagione litica e di balletto 
2001-2002. «Il Trovatore» di Giuseppe 
erdi. Prima rappresentazione martedì 
22 gennaio 2002 ore 20.30 (A/E). Re- 
Dliche: giovedì 24 gennaio ore 20.30 
), sabato 26 gennaio ore 17 (S/S), 
Omenica 27 gennaio ore 16 (G/G), 
‘ Maftedì 29 gennaio ore 20.30 (B/F), 
Uiovedì gi gennaio ore 20.30 (C/A), sa- 
to 2 febbraio ore 20.30 (F/C), dome- 
Nica 8 febbraio ore 16 (D/D). Vendita 
iglietti a Trieste presso la biglietteria 
‘el Teatro Verdi, orario 9-12, 16-19, a 
o presso Acad via Faedis 30, tel. 
321470918. Ticket online: www.tea- 
t ‘Overdi-trieste.com. 
ATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDI». 
tagione lirica e di balletto 
Vi 11-2002, «Il Trovatore» di Giuseppe 
Gin Prolusione all'opera di Michele 
ee Sabato 19 gennaio 2002 ore 
betpiaiea del Teatro Verdi, ingresso li- 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDI» - 
i LA TRIPCOVICH. «La medium». Li- 
È Do © musica Gian Carlo Menotti. 17 
8 gennaio 2002, ore 20.30. Vendita 


biglietti a Trieste presso la biglietteria 


TEATRI E CINEMA © 


TRIESTE Si riapre il sipario sul- 
la XII edizione di «Alpe 
Adria Cinema. Trieste Film 
Festival», rassegna cinemato- 
grafica rivolta all’area centro- 
orientale che si svolgerà al Ci- 
nema Excelsior dal 18 al 24 
gennaio. La manifestazione 
prevede, come ogni anno, un 
nutritissimo programma tra- 
dotto in 121 film, oltre al- 
l'ospitalità di 45 registi. Co- 
me ha sottolineato Annama- 
ria Percavassi, direttrice arti- 
stica di Alpe Adria, saranno 
otto le sezioni che completa- 
no il vasto calendario. À par- 
tire da «Microcosmi Paralle- 
li», che quest'anno indaga su 
«quelle piccole storie comuni 
di gente comune», dirigendo 
l’attenzione sui drammatici 
interrogativi del presente (la 
guerra, la solitudine, la diffi- 
coltà di comunicare). Oltre ai 
nove film.in concorso, «Micro- 


Magistrale interpretazione 
di Valeria Valeri affiancata 
dal bravo Mauro Marino 


UDINE Non è importante viag- 
giare spostandosi fisicamen- 
te, perché i viaggi più belli 
sono quelli che si fanno 
«guardando dalla finestra». 
Suona come un invito ad 
aprire la mente e il cuore lo 
spettacolo «Salto mortale», 
deliziosa commedia del 
drammaturgo israeliano Da- 
ni Horowitz magistralmen- 
te interpretata da una delle 
«regine» della scena italia- 
na, Valeria Valeri, affianca- 
ta dal bravissimo Mauro 
Marino. La pièce, diretta da 
Claudia Della Seta e prodot- 
ta da Kinè Srl, è stata pre- 
sentata in esclusiva regiona- 
le al Teatro Odeon di Latisa- 


Ossi a Udine 

«Il re in esilio», 
primo film 
americano 

di Max Ophuls 


UDINE «The exile» (Re in 
esilio, 1947) di Max 
Ophuls con Douglas 


Fairbanks, il primo film 
realizzato dal maestro 


franco-tedesco in Ameri- 
ca, sarà proiettato que- 
sta sera al cinema Ferro- 
viario di Udine nell'am- 
bito della rassegna «Lo 
sguardo dei maestri», re- 
alizzata dal Centro 
Espressioni Cinemato- 
grafiche (Cec) di Udine, 
Cinemazero di Pordeno- 
ne e dalla Cineteca del 
Friuli di Gemona. 

«Re in esilio», girato 
totalmente negli studi 
di Los Angeles, è consi- 
derato uno dei film più 
vitali di Ophuls, che di- 
resse il mitico attore 
Douglas Fairbanks jr. 


Tel. 00386.41645724 


CHIUSO, 
IL LUNEDÌ 


UB NIGHT 2000 
ANCARANO (SLO) 


cosmi» presenta due produzio- 
ni fuori concorso e un evento 
speciale dedicato a Franco Gi- 
raldi, presidente onorario di 
Alpe Adria Cinema. Trentun 
cortometraggi di finzione, 
quattordici documentari e 
quattro lungometraggi com- 
pletano invece la sezione «Im- 
magini», curata da Tiziana 
Finzi, con l’obiettivo di pre- 
sentare un cinema che inda- 
ga il reale e sperimenta i di- 
versi linguaggi per rifletter- 
lo. Tra i diversi film, quasi 
tutti inediti in Italia, spicca 
anche la produzione locale 
«Zed» di Zombies. I riflettori 
si punteranno anche sul «Ci- 
nema turco-tedesco in Germa- 
nia». Grazie all'intervento di 
Vincenzo Bugno sarà messa 
in:luce la delicata questione 
dell’identità turca in terra te- 
desca. A spiegarcelo alcune 
opere di particolare interesse 
e soprattutto le personali di 


Thomas Arslan e Fatih Akin 
(di quest’ultimo saranno pro- 
lettati tutti i film), registi che 
hanno dato un contributo si- 
gnificativo allo sviluppo stori- 
co del cinema turco-tedesco. 
Più consistente invece la per- 
sonale dedicata a Jerzy 
Kawalerowicz, regista polac- 
co che si riaffaccia al grande 
ubblico con l’ultima colossa- 
le opera, ovvero un remake 
di «Quo vadis», in assoluto il 
iù costoso film della storia 
el cinema polacco. Il celebre 
regista, classe 1922, festegge- 
rà il compleanno nel capoluo- 
go giuliano, il 19 gennaio, 
partecipando a questo omag- 
gio che si qualifica come uni- 
ca grande rassegna intera- 
mente dedicatagli. Dall’est 
europeo si arriverà al Medio 
Oriente con la sezione «L’ani- 
ma divisa del cinema israelia- 
no contemporaneo» che vede 
la collaborazione dell’Associa- 


- 


Valeria Valeri protagonista di «Salto mortale». 


na, dove ha riscosso un note- 
vole successo di pubblico, 
La trama è semplice, ma 
densa di raffinate suggestio- 
ni psicologiche che vengono 
trasmesse allo spettatore 
con immediatezza ed effica- 
cia. Helena (Valeria Valeri), 
attempata vedova che conti- 


nua a ripetere a se stessa di 
non doversi aspettare più 
nulla di eccezionale dalla vi- 
ta, ma che conserva nello 
sguardo «una scintilla» di in- 
guaribile entusiasmo, incon- 
tra l’amore quando meno se 
laspetta. A destarle in cuo- 
re la gioia e nuova speranza 


MUSICA Venerdì sera a Trieste 
Un raduno tutto dark 
col gruppi emergenti 


TRIESTE Venerdì, dalle 22 fi- 
no a tarda notte, all’Hip 
Hop, si terrà un «raduno 
dark». Ad animarlo, Franz 
dj, che proporrà il concerto 
di due tra i migliori gruppi 
dark emergenti della sce- 
na nazionale. da oltre 
due anni che nel capoluogo 
giuliano non si tengono 
più concerti dark. Per l’oc- 
casione è stata scelta «mu- 
sica a tema - si legge in 
una nota - che varierà dal- 
la new wave degli anni Ot- 
tanta al neo folk, dal dark 
classico al gothic, fino a toc- 
care le nuove tendenze te- 
chno-dark ed Ebm, con 
sprazzi punk e black me- 
tal». 

I gruppi che suoneranno 
sono i Dramma (da Trevi- 
so) e i Pleasure and Pain 
(da Roma). I Dramma na- 
scono alla fine del 1996 co- 
me semplice duo, per poi 
svilupparsi fino alla forma- 
zione attuale. L'intento è 
unire la tradizione del folk 
crepuscolare e malinconico 
a liriche, storie e racconti 
brevi, a volte visionari a 


volte più intimisti, sotto lo 
stesso capezzale. 

I Pleasure and Pain so- 
no Paolo Cataldi (voce, te- 
sti, tastiere e musica), Mar- 
cello Caresta (chitarra), 
Gianluca Bellincampi (ta- 
stiere e musica), France- 
sco Grasso (basso). Il grup- 
po si forma a Roma nel no- 
vembre del 1997 dall’incon- 
tro di Paolo e Gianluca. 

Al concerto seguirà una 
serata tutta da ballare con 
Franz dj («cavaliere oscu- 
ro della Cometa Crew»), or- 
ganizzatore e regista della 
serata, che suonerà il suo 
repertorio composto da un 
misto di dark classico, 
gothic, new wave, Ebm. e 
80; e con Roby Dark di 
Trieste, ex cantante dei 
Max Death, nato come dja 
Radio Fragola di Trieste, 
in seguito dedicatosi alla 
distribuzione musicale di 
gruppi dark, profondo cono- 
scitore della musica neo go- 
tica. I gruppi della serata 
saranno affiancati da alcu- 
ni dj ospiti della scena 


‘ dark veneta, i cui nomi so- 


no ancora da definire. 


zione Italia-Israele di Trieste 
e la cura di Dan Fainaru. I 
nove film presenti si occupe- 
ranno dell'onda di immigra- 
zione russa in israele. la se- 
zione «Zone Cinema» offrirà 
invece una finestra aggiorna- 
ta sul lavoro della Friuli-Ve- 
nezia Giulia Film Commis- 
sion e allo stesso tempo un ri- 
conoscimento agli artisti che 
hanno scelto la nostra regio- 
ne come location. A questo 
proposito l'assessore alla Cul- 
tura della provincia Guido 
Galletto ha sottolineato un 
obiettivo preciso: «Far diven- 
tare Trieste anche una città 
in cui si fa cinema». Con la 
collaborazione di Bonawentu- 
ra/Teatro Miela, Stabile Slo- 
veno e l’Università di Trieste 
si inaugura quest'anno la 
nuova sezione . «S/Paesati» 
che si concretizzerà attraver- 
so incontri e conferenze dibat- 
tito tra registi, attori e specia- 


«Quo Vadis» di Jerzy Kawalerovicz è tra i film d'apertura. 


listi per discutere sul tema 
dello «spaesamento» a livello 
sociale e individuale. In parti- 
colare «S/Paesati» si sofferme- 
rà sulle sezioni del festival de- 
dicate al cinema israeliano e 
turco, oltre a un incontro con 
la regista ungherese Ibolya 
Fekete. Per RISE di cine- 
ma» la proposta di questa edi- 
zione sarà la «Scuola di Ka- 
towice» con la proiezione di 
sei cortometraggi. le premia- 


zioni del Premio Trieste (lun- 
ometraggi) e del Premio La- 
beni Mediterraneo av- 
verranno il 24 gennaio alle 
ore 21 alla sala Excelsior. Al- 
he Adria Cinema è promossa 
a Regione, Comune, Provin- 
cia, ministero per le Attività 
Culturali, dal Commissariato 
del governo nella Regione 
Friuli-Venezia Giulia e dalla 

Fondazione CrTrieste. 
Mary B. Tolusso 


TEATRO A Latisana la commedia del drammaturgo Dani Horowits 


Un «Salto mortale» apre la mente 


è Ernest (Mauro Marino), 
ingegnere edile in pensione 
che sogna di fare un viaggio 
a Parigi in sidecar e in dolce 
compagnia. Helena, nono- 
stante 1 dubbi e le ritrosie, 
finisce per cedere alle sim- 
patiche avances del coeta- 
neo assetato d'avventura e, 
dopo alcune resistenze, gli 
apre le porte del suo cuore. 
Tutta la commedia è gio- 
cata su una comicità tenera 
e delicata, condita da una 
buona dose di autoironia. 
La Valeri è impareggiabile 
in una parte che sembra es- 
serle stata ritagliata. addos- 
so, e Marino si fa apprezza- 
re nella vivace caratterizza- 
zione di un personaggio ca- 


APPUNTAMENTI 
Assemblea Teatro: doppio spettacolo a San Vito al Tagliamento 


Brecht con il Theater Pralipe 
Todero «brontola» a Palmanova 


pace di emanare un’irresisti- 
ile simpatia. Così, nella 
stanza dove Helena vive tra 
i ricordi del passato (come 
le fotografie'scattate dal ma- 
rito reporter), irrompe im- 
provvisamente un presente 
insospettabilmente carico di 
emozioni e di progetti. Que- 
sta intrusione tutt'altro che 
sgradita alla protagonista 
viene descritta attraverso 
una serie di gustosissime 
fe tra i momenti più godi- 

ili, la scoperta che î due 
avevano vissuto insieme un 
lontano episodio dell’infan- 
zia, la confessione di Ernest 
che rivela il suo sogno del 
cassetto, il momento dell’at- 
teso «sì» di Helena alla pro- 


osta dell'anziano «preten- 
ente». Morale: non è mai 
tardi per godersi quello che 
di buono la vita può offrire, 
anzi, basta attingere a quel- 
la riserva di «saggia follia» 
di cui, a volte, proprio le per- 
sone di una certa età sono 
in Erado di disporre. Brava 
Valeria, che come sempre 
riesce a conquistare la pla- 
tea con la sua naturalezza e 
la sua carica di umanità. 
Senza dimenticare che an- 
che la scelta del testo è indo- 
vinata, a conferma del «na- 
so» della Valeri nello scopri- 
re lavori nuovi e di portarli 
con freschezza sul palcosce- 

nico. 
Alberto Rochira 


TRIESTE Oggi alle 18.30, alla Scuola 55 
(via Carli 10), il percussionista Maurizio 
Ravalico presenta il suo corso di congas 
e percussioni afrocubane. 

Oggi alle 18.15, alla Sala Baroncini, 
incontro con Liliana Bam- 
boschek sulla poesia di 
Giulio Piazza. 

Domani e venerdì, alle 
20.30, alla Sala Tripcovi- 
ch, andrà in scena «La Me- 
dium», opera da camera di 
Gian Carlo Menotti per la 
regia di Giulio Ciabatti. 

. Domani alle 22, al Ma- 
caki (viale XX Settembre), serata di mu- 
sica latina «Isla Tropical». 

Venerdì alle 20.30, al Teatro Silvio 
Pellico, la compagnia Ex Allievi del Toti 
presenta «Trieste e un calafà», di Bruno 
Cappelletti e Ruggero Paghi (repliche sa- 
bato e domenica). 

Venerdì alle 21.30, alla Corsia Sta- 
dion (via Battisti 8), serata musicale con 
le Sonore Bugie (venerdì 25 Special Pla- 
te). 

Venerdì alle 22, all’Hip Hop, «raduno 
dark» con Franz Dj, Dramma, Pleasure 
and Pain. 

GORIZIA Oggi alle 20.30, al Kulturni 
Dom, il Theater Pralipe presenta «Ma- 


dre coraggio e i suoi figli», di Brecht. 

Domani alle 20.30, al Kulturni Dom, 
per «Across the border», concerto della 
cantante friulana A. Kersevan. 

GEMONA Domani alle 21, al Teatro So- 
ciale, va in scena il musical «Piccole Don- 
ne» di May Louise Alcott,. 

PALMANOVA Oggi alle 20.45, al Teatro 
Gustavo Modena, va in scena «Sior Tode- 
ro Brontolon», con Eros Pagni (nella foto 
a sinistra) e Ivana Monti. 

CIVIDALE Domani alle 20.45, al Teatro 
Ristori, va in scena «Sior Todero Bronto- 
lon», con Eros Pagni e Ivana Monti. 

MONFALCONE Domani alle 
20.45, al Teatro Comuna- 
le, concerto jazz di Barba- 
ra Hendricks (nella foto a 
destra) , soprano, e Geof- 
frey Keezer, pianista. 

SACILE Domani alle 21, al 
Teatro Zancanaro, va in 
scena «On Broadway - All 
the jazz», con André de La 
Roche. 

PORDENONE Oggi all’Auditorium di San 
Vito al Tagliamento, l’Assemblea Teatro 
presenta alle 10.30 «Pollicino» e. alle 
20.45 «Alzati, è lunedì». 

VENETO Oggi e domani alle 21, al Tea- 
tro Toniolo di Mestre, Dario Fo presenta 
«Lo santo Jullare Francesco». 


suse 
_. 


ji. 


del Teatro Verdi orario 9-12, 16-19, a 
Udine presso Acad via Faedis 30, tel. 
0432/470918. Ticket online: www.tea- 
troverdi-trieste,com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDI» - 
SALA TRIPCOVICH. «Le città invisibili 
« Le cinque stagioni». Spettacolo di bal- 
letto in due parti. Prevendita biglietti a 
Trieste presso la-biglietteria del Teatro 
Verdi orario 9-12, 16-19, a Udine pres- 
so Acad via Faedis 30, tel. 
0432/470918, Ticket online: www.tea- 
troverdi-trieste.com. 

AMICI DELLA CONTRADA. Ore 17.30 
incontro con i protagonisti di «E ricca, 
la sposo e l'ammazzo». Salone del Cir- 
colo delle Generali. Ingresso riservato 
ai soci degli Amici della Contrada e del 
Circolo Generali. Tesseramento Amici 
della Contrada 5,16 €. 

TEATRO CRISTALLO / LA CONTRA- 
DA. Ore 20.30: «E ricca, la sposo e 
l'ammazzo». Con Gianfranco D'Ange- 
lo, Laura Lattuada, Michele Gammino 
€ Simona D'Angelo. Regia Sergio Japi- 
no. 2.30. Parcheggio © gratuito. 
040.3906138;  contrada@contrada.it; 
Www.contrada.it. 

TEATRO MIELA. Ore 20.45 la Scuola di 
Alpinismo «Città di Trieste» presenta 
Una serata di filmati su «Lo sci alpini- 
smo e la montagna», Ingresso libero. 


‘l.a VISIONE 

AMBASCIATORI. 16, 18, 20.05, 22.15: 

«Rat Race» una tonnellata di risate 
‘con Rowan Atkinson (Mr. Bean) e 
John Gleese (Monty Phyton). Da vener- 
di alle 15.30, 18.30, 21.45: «Il signore 
degli anelli». 

ARISTON. Ore 16, 18.05, 20.10, 22.20: 
«Ocean's Eleven» di Steven Soderber- 
gh, con George Clooney, Brad Pitt, Ju- 
lia Roberts, Andy Garcia, Matt Damon, 
Elliot Gould. 45 settimana di successo. 
Si prega di accedere alle casse con 
qualche minuto di anticipo. 

ARISTON. VERSIONE ORIGINALE 
AMERICANA. Solo lunedì 21 gennaio: 
«Ocean's, Eleven» in v.o.. americana 
‘senza sottotitoli, orari e prezzi normali, 
riduzioni ai soci di Associazione Italoa- 
mericana e British Film Club (5 €). 

EXCELSIOR. Ore 15.45, 18, 20.15, 
22.30. «La vera storia di Jack lo Squar- 
tatore».con Heather Graham e Johnny 
Depp. Un film dei Fratelli Hughes, Ulti- 

io giorno. Solo domani: «Canicola» di 
Ulrich Seidl in versione originale sottoti- 


tolata. 

SALA AZZURRA. Ore 15.30, 17.40, 
19.50, 22: «Monsoon Wedding - Matri- 
monio indiano» di Mira Nair. Leone 
d'Oro alla 58.a Mostra internazionale 
del cinema di Venezia. 

GIOTTO 1. 17.30, 19.45, 22: «L'ultimo 


sogno» con Kevin Kline. Un film forte- 
mente drammatico che sarà difficile di- 
menticare. Da venerdì: «Prigione di ve- 


ckinsale. Una deliziosa commedia che 
entrerà nei vostri cuori. Ultimi 2 giorni. 
NAZIONALE 4. 16.30 e 18.15: «Atlantis 


tro». l'impero perduto», l'ultimo. capolavoro 
GIOTTO 2. 17.30 e 21: «Apocalypse d'animazione della Disney. 
now redux». Ritorna il capolavoro di F. NAZIONALE 4. 20.15 e 22.15: «Tomb 
Ford Coppola con scene mai viste e il Raider» con Angelina Jolie: Ult. giorno. 
sonoro digitale. Con Marlon Brando, SUPER. 17.50, 20, 22.15: «Spy game» 
SON Cn Martin SIRO ale di Tony Scott con Brad Pitt e Robert 
son Ford. Ultimissimi giorni a Trieste. Redford. Da venerdì: «Cuori in Atlanti- 
NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 20.15, Red Ti 
22.15: «Behind enemy lines» (Dietro le 
linee nemiche). Con Owen Wilson e 
Gene Hackman. Un grandissimo film di 
guerra. Da venerdì alle 16.45 e 20: «Il 
Signore degli anelli». 
NAZIONALE 2, 16.30, 19.10, 22: «Harry 
Potter e la pietra filosofale». 
NAZIONALE 3. 116.30, 18.20, 20.15, 
22.15: i) (Quando l'amore è 
magia)» con John Cusak e Kate Be- 


2.a VISIONE 
ALCIONE FICE. In lingua originale 
, francese 18, 20, 22: «Le goùt des au- 
tres» (Il gusto degli altri) di Agnes Ja- 


QUÌ. 

CAPITOL. Solo mercoledì e giovedì 16, 
18, 20, 22.10: «The Score» con R. De 
Niro, E. Norton e M. Brando. 


PUBBLICITÀ 


RISTORANTI E RITROVI 
Ristorante Bellavista via Bonomea 52 Tel, 040411150 


Si avvisa la gentile clientela che il ristorante è aperto 


anche di domenica a pranzo. Specialità pesce e carne. 
Per essere presenti in questo spazio telefonate alla 


A.MANZONI&C. S.p.A. - 040.6728311 


MONFALCONE _ 


TEATRO COMUNALE. Stagione di pro- 
sa 2001/2002. Giovedì 24, venerdì 25 
Jennaio p.v. ore 20.45: «Jesus Christ 
SE di Tim Rice e Andrew 
Lloyd Webber. Biglietti alla cassa del. 
teatro (da lunedì a sabato ore 17-19). 
TEATRO COMUNALE. Stagione concer- 
tistica 2001/2002. Domani ore 20.45: 
Barbara Hendricks, soprano; Geoffrey 
Keezer, . pianoforte. Improwvisazioni 
N Biglietti alla cassa del teatro (da 
lunedì a sabato ore 17-19), Utat - Trie- 
‘ste, Acus - Udine. 
MULTIPLEX KINEMAX MONFALCONE. 
Infoline: 0481/712020 - www.kinemax. 


it 
KINEMAX 1. «Rat Race»: 17.30, 20, 
22.10. 


KINEMAX 2. «Ocean's eleven»: 17.30, 
19.50, 22.10. 

KINEMAX 3. «Dietro le linee nemiche»: 
17.30, 20, 22,20. 

KINEMAX 4. «Atlantis. L'impero perdu- 
to»: 117; «La vera storia di Jack lo 
Squartatore»: 19,50, 22.15. 

KINEMAX 5. «L'ultimo sogno»: 17.40, 
20, 22,25. 

Oggi tutti gli spettacoli a 4,80 €. 


UDINE 


TEATRO CONTATTO. È aperta la pre- 


Vendita per «lo non mi ricordo niente», 
al Teatro Zanon il:24 e 25 gennaio, e 
«I bambini della città di K.», al Teatro 
Zanon il 26 gennaio, ore 21. Bigliette- 
ria di Contatto: Teatro San Giorgio, dal 
lunedì al sabato, ore 16-19, tel: 
0432/510510-511861. biglietteria@cs- 
Sudine.it, www.cssudine.it. 

TEATRO NUOVO GIOVANNI DA UDI- 
NE. 21/22 gennaio 2002, ore 20.45, 23 
gennaio 2002 ore 20.45 fuori abbona- 
mento: Balletto russo di Stato «La bel- 
la addormentata nel bosco». Balletto in 
Un prologo e tre atti da Charles Pet- 
rault. Marius Ivanovic Petipa coreogra- 
fia, Wjatscheslaw Gordejew direzione, 
musica di Pétr ll'ic Cajkovskij. Bigliette- 
ria, tel. 0432/248418, Biglietteria onli- 
ne: www.teatroudine.it. 

CINECITY - MULTIPLEX 12 SALE - 
PRADAMANO (UD) Strada Statale 56 
Udine-Gorizia/2000 metri dall'uscita au- 
tostradale Udine Sud. Posti numerati. 
Ingresso a orari fissi. Parcheggio. gratui- 
to 1500 posti auto. Informazioni al n. 
0432/409500 r.a. www.cinecity.it. Og- 
gi posto unico 5 €. Rassegna del film 
mn lingua originale: «Ocean's Eleven» 
17.40, 20, 22.30 con George Clooney, 
Brad Pitt, Julia Roberts, «Dietro le li- 
nee nemiche»: 17.45, 20.05, 22.20 con 
Gene Hackman. «Rat Race»; 17.25, 
19.50, 22.15 con Mr. Bean. «L'ultimo 
sogno»: 17.35, 19.55, 22.15 di Irwin 


Winkler. «I. vestiti muovi: dell'imperato- 
re» 20.05. «Ocean's Eleven»: 17.40, 
20, 22.30 con George Clooney, Julia 
Roberts. «Harry Potter e la pietra filoso- 
fale»: 17.10, 19,55, 22.40. «Apocalyp- 
se Now Redux»: 18.15, 21.45. «Spy 
game»: 17.25, 19.50, 22.20. «La vera 
storia di Jack lo Squartatore - From 
Hell»: 17.30, 20, 22.30. «Merry Chri- 
Stmas»: 16.50, 18.45, 20.40, 22.35 con 
Christian De Sica, Massimo Boldi. 
«Quando l'amore è magia»: 18.45, 
20.40, 22.35. «Atlantis»: 16.45. «Mon- 


. soon Wedding»: 17.35, 22.10. 


GORIZIA 


CORSO. Sala Rossa. 17.30, 20, 22.20: 
«Behind enemy lines» (Dietro le linee 
nemiche) con Gene Hackman, Ingres- 
so 4,13 euro. 

Sala Blu. 17.30, 20, 22.20: «Spy game» 
con Robert Redford, Ingresso 413 eu- 


10, 
Sala Gialla. 17.30, 20, 22.20: «Ocean's 
eleven» con George Clooney. Ingresso 


4,13 euro. 

VITTORIA. Sala 1, 17.30, 20, 22.20: 
«Rat Race». Ingresso 4,20 euro. 

Sala 2. 17.35, 20, 22.20: «L'ultimo so- 

no». Ingresso 4,20 euro. % 

Sala 3. 17: «Momo alla conquista del 
tempo». 18.30, 20.10, 22.15: «Serendi- 
pity - Quando l'amore è magia». Ingres- 
50 4,20 euro; 


Î 
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IL PICCOLO 


Rapio E TELEVISIONE 


MERCOLEDÌ 16 GENNAIO 2002 


È pericoloso dirlo dopo il 
primo episodio, giacché può 
essere un fortunato ma trri- 
petibile amalgama casuale; 
ma finalmente abbiamo vi- 
sto un telefilm italiano se- 
rio, con «Le ragioni del cuo- 
re» (domenica su Raiuno). 
Qui converrà spiegarsi, 0 ri- 
schiamo di essere ingiusti: 
di telefilm seri la fiction ita- 
liana per fortuna non man- 
ca; ma in genere si tratta di 
lavori polizieschi (soliti 
esempi recenti: «La squa- 
dra» e «Distretto di poli- 
zia»). Invece «Le ragioni del 
cuore» appartiene a una ca- 
tegoria a rischio, nella qua- 
le la nostra fiction tv è soli- 
ta perpetrare le sue peggiori 
brutture: quella che potrem- 
mo chiamare «professional- 
buonista». Sono i telefilm in 
cui osserviamo il protagoni- 
sta che si guadagna il para- 
diso, o se preferite si miglio- 
ra il karma, sanando soffe- 
renze individuali (e piaghe 
sociali) di semisconosciuti, 
sovente con propria sofferen- 
za o pericolo. E la T'v del 
Buon Samaritano, in base 
a due tipologie: a) chi lo è 
per professione, per esempio 
è un sacerdote, specialità di 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.30 TG1 - CCISS 
6.45 UNO MATTINA. Con Luca 
Giurato e Paola Saluzzi. 
7.00 TG1 (8.00 - 9.00) 
7.05 TG1 ECONOMIA 
7.30 TG1 FLASH L.I.S. 
9.30 TG1 FLASH 
10.00 LINEA VERDE - METEO VER- 


DE 

10.50 TUTTOBENESSERE. Con Da- 
niela Rosati. 

11.10 DIECI MINUTI DI... PRO- 


GRAMMI DELL'ACCESSO 
11.20 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
111.25 CHE TEMPO FA 
11.30 TG1 
11.35LA PROVA DEL CUOCO. 
Con Antonella Clerici. 
12.35 IL TOCCO DI UN ANGELO. 
"Telefilm. "L'eroe" (prima 
parte) 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG1 ECONOMIA 
114.05 CI VEDIAMO IN TV. Con Pa- 
olo Limiti. 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Con 
Michele Cucuzza. 
16.50 TG PARLAMENTO (ALL'IN- 
TERNO) 
17.00 TG1 (ALL'INTERNO) 
17.10 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO) 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI, 
Con Enzo Biagi. 
20.40 CALCIO: LAZIO - MILAN 
22.55 TG1 
23.00 PORTA A PORTA. Con Bru- 
no Vespa. 
0.20 TG1 NOTTE 
0.45 STAMPA OGGI - CHE TEM- 
PO FA 
0.55 RAI EDUCATIONAL - IL 
GRILLO 
1.20 RAI EDUCATIONAL - AFORI- 
SMI 
1.25 SOTTOVOCE: PAOLA CHIA- 
RIELLO. Con Gigi Marzullo. 
1.55 RAINOTTE 
2.00 IL SEGRETO DEGLI INCAS. 
Film (avv. ‘55). Di J. Hop- 
per. Con C. Heston, 
3.35 DARK SKIES - OSCURE PRE- 
SENZE. Telefilm. 
4.20 AEROPORTO INTERNAZIO- 
NALE. Telefilm. 


—=37 Per ora non deludono 
le «ragioni del cuore» 


I PROGRAMMI DI OGGI 


OGGI IN TV 


di Giorgio Placereani 


Massimo «Macerato» Dap- 
porto; b) chi non svolge una 
professione creata per aiuta- 
re il prossimo, ma così la in- 
terpreta — qui possiamo alle- 
gare l'esempio involontaria- 
mente parodistico di Fabri- 
zio Frizzi avvocato. Non vo- 

liamo dire che essere un 

uon Samaritano non sia 
cosa buona 
(poi, esistono . 
attestazioni 
piuttosto auto- 
revoli al riguar- 
do); però pro- 
prio la menzio- 
ne dei brutti e 
compiaciuti te- 
lefilm di Frizzi 
ci ricorda che 
le lezioni mora- 
li si muovono 
sempre su terre- 
no  scivoloso. 
Non sembra il 
caso de «Le ra- 
gioni del cuore», la cui pro- 
tagonista Irene Ferri è una 
psicologa disoccupata. che 
passa da un lavoro precario 
all’altro ma non dimentica 
mai quella che il telefilm 
chiama apertamente la vo- 
cazione. 

Sì sente nel telefilm la ca- 


Irene Ferri 


pacità di impostare uno svi- 
luppo narrativo articolato: 
una capacità narrativa com- 
prendente anche un accetta: 
bile realismo dei dialoghi 
(vogliamo ricordare che di 
solito questi sono il punto 
stonato delle nostre  fic- 
tion?). Da menzionare il 
buon uso degli attori e la 
convincente in- 
terpretazione 
drammatica 
della «guest 
star» dell’episo- 
dio, un ottimo 
Alessandro 
Benvenuti. C'è 
una costruzio- 
ne abbastanza 
complessa coi 
due racconti 
che poi si lega- 
no (chissà se 
c'è, Ber il princi- 
pale 


dei due, 
una lontanissi- 
ma reminiscenza di «Film 
blu» di Kieslowski?). Anche 
la lezione morale, con qual- 
che notazione «politically 
correct», non è telegrafata 
come di solito ma emerge 
dal racconto, onde non pre- 
giudica un'impressione com- 
plessiva di freschezza. 


Ci pare si possa parlare 
di un telefilm di maggiore 
intensità rispetto alla tradi- 
zione italiana dello stesso 
genere; talché appaiono un 
‘po’ come sbavature alcune fi- 
gure e gags che ci riportano 
dritti a quella tradizione, co- 
me l'amica troppo propensa 
a innamorarsi, o la scioc- 
chezzuola del barboncino 
che Irene Ferri tinge per sba- 
glio di rosso in una scena. 
Non diremo che queste stoni- 
no visibilmente nel contesto 
dell’episodio, ma potrebbero 
rappresentare un problema 
in futuro. 

Una cosa è certa; la serie 
ha le carte in regola sul pia- 
no tecnico. Alludiamo in 
particolare alla bella foto- 
grafia di Roberto Benvenu- 
ti, che si avvale di un uso 
dell'ombra e dei contrasti di 
luce più raffinato della me- 
dia dei nostri telefilm, e che 
potremmo definire cinema- 
tografico. Così anche mo- 
menti di macchina espressi- 
vi, quale la corsa della mac- 
china da presa sul pavimen- 
to cosparso di vetri rotti in 
una scena, non appaiono 
bravure isolate ma sostan- 
ziano uno stile. 


RADIO 


«Il ragazzo di campagna» (Italia ’84) 
di Castellano e Pipolo. Con Renato Poz- 
zetto, Massimo Boldi (Retequattro, ore 
20.45). Pozzetto (nella foto) contadino 
stanco e annoiato dalla vita di campa- 
gna, decide di trasferirsi in città e di an- 
dare a Milano. Qui incontra un cugino 
che lo coinvolge in attività illecite. 

«Il rovescio della medaglia» (Usa 794) 
di Desmond Nakano. Con John Travolta, 
Harry Belafonte, Kelly Linch (La7, ore 
21). I neri comandano un'ipotetica socie- 
tà del futuro. Così un bianco subisce 
un’ingiustizia ed ha il suo bel da fare per 
avere soddisfazione. Una fatica inutile. 
«Tra fede e giustizia» (Usa ’97) di Ro- 
bert  Lieberman.Con Carol Baker, Ri- 
chard Bradford (Raidue, ore 0.40). Una 
donna, che si esibisce in uno spettacolo 
di spogliarello in una compagnia di varie- 
tà, torna nel suo paese natale. Diventerà 
l'oggetto del desiderio del figlio di una 


sua amica. 


«Mondo cane» (Italia '62) di Gualtiero 
Jacopetti, Paolo Cavara, Franco Prosperi 
(Retequattro, ore 1.25). I vari popoli del- 
la terra sono rappresentati nelle loro ceri- 
monie, abitudini e curiosità, con riferi- 
mento agli aspetti più violenti e racca- 


priccianti. 


«dI ragazzo di campagna» su Retequattro 


Il contadino Pozzetto 
si avventura in città 


Raitre, ore 9.05 


Amare due persone insieme 

Si possono amare due persone contempo- 
raneamente? Se ne discuterà oggi a «Co- 
minciamo bene», il programma condotto 
da Toni Garrani e Ilaria Capitani. Tra gli 
ospiti Daniela Poggi, la sessuologa Chiara 
Simonelli e la giornalista Monica Setta. 


Raitre, ore 23.20 


Il familiari vittime degli incidenti 

La seconda puntata di «Racconti di vita» 
in onda oggi su Raitre alle 23,20, sarà de- 
dicata agli incidenti stradali con un serie 
di storie vere che al centro del programma 
condotto da Giovanni Anversa che ospite- 
rà in studio anche Pina Cassaniti, Ma- 
strojeni, presidente dell'Associazione Fa- 
miliari Vittime della Strada e la giornali- 
sta del TG2 Maria Concetta Mattei. 


Raitre, ore 12.55 


Gli emigrati e la globalizzazione 
Appuntamento oggi alle 12.55 su Raitre 
con Tg8-Shukran. No: 

tare gli immigrati a restare a casa loro? 
Alcuni lo pensano. È realistico? E in che 
tempi? La globalizzazione va in questo 
senso? A Shukran con Luciana Anzalone, 
responsabile del settimanale, ne discuto- 
no Giulio Sapelli e Serge Latouche, docen- 


mn sarebbe meglio aiu- 


te all'università di Parigi. 


| RAIDUE 


7.00 GO CART MATTINA 
9.20 CUORI RUBATI (R). Tn. 
10.15 RAI .EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 
10.30 TG2 10.30 - NOTIZIE - ME- 
TEO 2 
10.35 TG2 MEDICINA 33 
10.55 TG2 NEON CINEMA 
11.05 NONSOLOSOLDI 
11.15 TG2 MATTINA 
11.30 | FATTI VOSTRI. Con M. La 
Ginestra e R. Capua. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA' 
13.50 TG2 SALUTE 
14.05 SCHERZI D'AMORE. Con Fe- 
derica Panicucci. 
14.45 AL POSTO TUO. Con Alda 
D'Eusanio. 
16.10JAKE & JASON DETECTI- 
VES. Telefilm. “Il fascino di- 
screto di una vipera" 
17.00 FINALMENTE DISNEY: ART 
ATTACK 
17.30 GURU GURU - IL GIROTON- 
DO DELLA MAGIA 
18.00 TG2 FLASH L.I.S. 
18.05 METEO 2 
18.10 SERENO VARIABILE. Con 
Osvaldo Bevilacqua. 
18.30 RAI SPORT SPORTSERA 
18.45 JAG - AVVOCATI IN DIVI- 
SA. Telefilm. "Racconti di 
Natale" 
19.40 CUORI RUBATI. Telenove- 
la. 
20.20 IL LOTTO ALLE OTTO 
20.30 TG2 - 20.30 
20.55 TRE CASI PER LAURA C.. Te- 
lefilm. “Dopo la sentenza" 
22.50 CHIAMBRETTI C'E". Con Pie- 
ro Chiambretti. 
23.40 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
23,45 T6G2 NOTTE 
0.10 TG2 NEON CINEMA 
0.20 TG PARLAMENTO 
0.30 METEO 2 
0.35 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA a 
0.40 TRA FEDE E GIUSTIZIA. 
Film (thriller 97). Di R. Lie- 
berman. Con .C. Baker, D. 
Cain, R. Bradford. 
2.00 RAINOTTE 
2.03 ITALIA INTERROGA 
2.05 TG2 SALUTE (R) 
2.25 LAVORORA 


| RAITRE 


6.00 RAINEWS 24. MORNING 
NEWS 
8.05 RAI EDUCATIONAL - TESTI- 
MONIANZE DAI LAGER 
8.35 RAI EDUCATIONAL - L'AL- 
BA DELLA REPUBBLICA 
9.05 ASPETTANDO COMINGIA- 
MO BENE 
9.45 COMINCIAMO BENE. Con 
T. Garrani e I. Capitani. 
11.30 TG3 ITALIE 
12.30 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE è 
TG3 METEO 
12.55 TG3 SHUKRAN 
13.10 GIORNO DOPO GIORNO. 
Con Corrado Tedeschi. 
14.00 TG3 - METEO REGIONALI - 
TG3 METEO 
14.50 TG3 LEONARDO 
15.00 TG3 NEAPOLIS 
15.10 TG3 GT RAGAZZI. Con Pao- 
la Sensini. 
15.20 ZONA FRANKA 
15.55 LA MELEVISIONE FAVOLE 
. E CARTONI 
16.40 COSE DELL'ALTRO GEO. 
Documenti. 
17.30 GEO & GEO. Documenti. 
18.20 TG3 METEO, 
19.00 TG3 - METEO REGIONALI 
20.00 RAI SPORT TRE 
20.10 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Tn, 
20.50 MI MANDA RAITRE. Con 
Piero Marrazzo. 
22.45 TG3 
22.55 TG3 PRIMO PIANO 
23.20 RACCONTI DI VITA. Con 
Giovanni Anversa. 
0.10 TG3 - TG3 METEO 
0.20 RAI EDUCATIONAL - ME- 


DIAMENTE 

0.50 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

0.55 FUORI. ORARIO. COSE 
(MAI) VISTE 


1.15 RAINEWS 24 

1.20 SUPERZAP (R. 3.15, 5.15) 

1.30 NEWS METEO APPROFON- 
DIMENTO (R. 2.00, 2.30, 
3.00) 

1.45 MAGAZINE TEMATICO DI 
RAINEWS 24 (R. 04.15) 


20.25 L'ANGOLINO 
20.30 TG3 


| CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.55 NEWS TRAFFICO 

7.58 BORSA E MONETE 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45 UN MEDICO TRA GLI ORSI. 
Telefilm. "L'aurora borea- 
le: una favola per adulti" 

9.45 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R) 

11.30 ULTIME DAL CIELO. Tele- 
film. "La fuga del conigliet- 
to" 

12.30 VIVERE. Telenovela. 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.10 EMPORIO. Telenovela. 

14.15 CENTOVETRINE. Telenove- 
la. 

114.45 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 

16.10 AMICHE DELLA SPOSA. 
Film tv (drammatico '89). 
Di Lila Garrett. Con Brooke 
Adams, Shelley Hack, Sela 
Ward. 

17.00 TGCOM (ALL'INTERNO) 

18.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.00 PICCOLO MONDO ANTICO. 
Film tv (drammatico). Di 
Cinzia Torrini. Con Alessan- 
dro Gassman, Claudia Pan- 
dolfi, Virna Lisi. 

23.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R) 

2.00 VERISSIMO (R) 

2.30 TGS (R) 

3.00 T.J. HOOKER. Telefilm. "Ri- 
torno nel passato" 

3.45 TG5 (R) 

4.15 UN GIUSTIZIERE A_NEW 
YORK. Telefilm. "Il regno 

« del terrore" 

5.00 LE NUOVE AVVENTURE DI 
SKIPPY. Telefilm. "Skippi e 
l'incendio" 

5.30 TG5 (R) 
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7.00 CIAO. CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
9.00 MOWGLI, IL LIBRO DELLA 


GIUNGLA. Telefilm. “Un 
brutto scherzo" 

9.25 SUPERCAR. Telefilm. "Il 
fuoriclasse" 

10.25 MAC. GYVER. Telefilm. 


"Fiamme dell'inferno" 
11.25 NASH BRIDGES. Telefilm. 
"Caccia allo scimpanze!" 
12.25 STUDIO APERTO 
13.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL 
AIR. Telefilm. "Il canto del 
grillo" 
13.25 LUPIN, L'INCORREGGIBILE 
LUPIN 
13.50 ALL'ARREMBAGGIO! 
14.20 DUCKMAN 
14.45 DAWSON'S CREEK. Tele- 
film. "Il ritorno di Billy" 
15.30 SARANNO FAMOSI. Con 
Daniele Bossari. 
16.25 ROSSANA 
16.55 WHAT A MESS SLUMP E 
ARALE 
17.10 CHE CAMPIONI HOLLY. E 
BENJI 
17.35 XENA, PRINCIPESSA GUER- 
RIERA. Telefilm. "Xena.e i 
cancelli dell'eternita'" 
18.30 STUDIO APERTO © 
19.00 ITALIA 1 SI NASCE 
19.25 DRAGON BALL 
20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. 
21.00 IL FUGGITIVO. Telefilm. 
"Per amore di Mallory" 
22.50 THE OTHERS. Telefilm. "Se- 
gnali” 
0.40 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 
0.50 STUDIO SPORT 
1.20 SARANNO FAMOSI (R) 


2.05 FRASIER. Telefilm. "Eddie 
e' depresso” 

2.35 -TALIANI. Telefilm. "Bar- 
boni D.0.C." 


3.05 IL RICATTO. Film tv (polizie- 
sco '91). Di Tonino Valeri 
Ruggero Deodato. Con 
Massimo Ranieri. 

4.25 NON E' LA RAI 

5.20 | RAGAZZI DELLA TERZA C. 
Telefilm. "Il sosia di Bruno 
Sacchi" 

6.10 TALK RADIO 


| RETE4 


6.00 UN AMORE ETERNO. Tele- 
novela. 
6.40 ALEN. Telenovela. 
7.20 QUINCY. Telefilm. "Strane 
amicizie" 
8.20 (SA RASSEGNA STAMPA 
RI È 
8.45 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Con Roberto 
Gervaso. 
8.50 CIAO DOTTORE. Telefilm. 
"Un gesto disperato" 
9.50 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 
10,45 VIVERE MEGLIO. Con Fabri- 
zio Trecca. 
11.30 TG4 
11.40 FORUM. Con Paola Pere- 


go. 
13.30 TG4 
14.00 RUOTA STORY. Con Mike 
Bongiorno. 
15.00 SENTIERI. Telenovela. 
15.50 DONO D'AMORE. Film 
(drammatico '58). Di Jean 
Negulesco. Con Lauren Ba- 
call, Robert Stack. 
17.55 SEMBRA IERI: Con Iva Za- 
nicchi. 
18.55 TG4 (ALL'INTERNO) 
19.35 SIPARIO DEL TG4. Con 
Francesca Senette. 
19.50.LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela. 
20.454. RAGAZZO DI. CAMPA- 
GNA. Film (commedia ‘84). 
Di Castellano Pipolo. Con 
Renato Pozzetto, Massimo 
Boldi. 
22.30 ALFRED HITCHCOCK PRE- 
SENTA. Telefilm. 
23.15 ORE CONTATE. Film (thril- 
ler '89). Di Dennis Hopper. 
Con Dennis Hopper, Jodie 
Foster. 
1.00 TG4 RASSEGNA STAMPA 
1.25 MONDO CANE. Film (docu- 
mentario '62). Di Gualtiero 
Jacopetti Franco Prosperi. 
3.15 CARAMBOLA. Film. (we- 
stern '74). Di Ferdinando 
Baldi. Con Paul Smith, Mi- 
chael Coby. 
4.55 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA (R) 
5.00 TG4 RASSEGNA STAMPA () 
5.30 MAPPAMONDO. Docu. 


[LA 7 


7.00 LA BELLA E LA BESTIA. Te- 
lefilm. 
8.00 CALL GAME 

12.00 TG LA7 

12.30 SARANNO. FAMOSI. Tele- 
film. 

13.30 BLIND DATE. Con Jane 
Alexander. 

14.30 LITTLE MISS MILLION. Film 
(commedia '93). Di Jim Wy- 
norski. Con Nick Frost, Hea- 
ther Lofton. È 

15.30 OASI. Documenti. 

16.30 KUNG FU - LA LEGGENDA 
CONTINUA. Telefilm. 

17.30 ROBOT WARS - LA GUER- 
RA DEI ROBOT. Con An- 
drea Lucchetta. 

18.00 YU YU 

18.30 FLASH. Telefilm. 

19.30 EXTREME. Con 
Cardarelli. 

20.00 TG LA7 

20.30 100% 

21.00 IL ROVESCIO DELLA MEDA- 
GLIA. Film (drammatico 
195). Di Desmond Nakano. 
Con John Travolta, Harry 
Bellafonte. 

22.50 TG LA7 

23.00 DUE MINUTI UN LIBRO. 
Con Alain Elkann. 

23.05 KUNG FU - LA LEGGENDA 
CONTINUA. Telefilm. , 

0.05 SARANNO: FAMOSI. Tele- 
film. 

1,05 100% 

1.25 EXTREME (R) 

1.55 FOX NEWS 


Roberta 


Bi Eventuali variazio- 
ni degli orari o dei 
programmi dipendo- 
no esclusivamente 
dalle singole emit- 


tenti, che non sem- 
pre le comunicano 
in tempo utile per 
consentirci di effet- 
tuare le correzioni. M 


TELEQUATTRO 


.05 BUONGIORNO 
O IL NOTIZIARIO DELLE 
7.10 
5 BUONGIORNO 


L'ESPERTO RISPONDE 
0 AMANTI. Telenovela. 
0 COMPAGNO B, Film (co- 
mico '32). Di G. Mashall. 
Con S. Laurel, O. Hardy. 
12.00 MAGICA MAJA 
13.10 IL NOTIZIARIO DELLE 
13.10 

13.30 TG STREAM 2002 

13.45 SOTTOPASSAGGIO - TUT- 
TO IL CALCIO MINORE 

14.00 NET CAFE' 

17.10 IL NOTIZIARIO. DELLE 
13.10 (R) 

17.30 TG STREAM 2002 

18.00 QUATTRO CHIACCHERE 

18.30 CARTOON CLASSICS 

19.10 IL NOTIZIARIO 

20.00 SICA CHE. PASSIO- 

E! 
20.15 VIAGGIO NEL CUORE 
DELLA PROVINCIA 
20.30 WANDIN VALLEY. Tf. 
22.30 IL NOTIZIARIO DELLE 
22.30 
23.00 OFFICE PARTY. Film 
(thriller). Con David War- 


ner, . 

0.35 IL NOTIZIARIO DELLE 
22.30 (R) 

1.05 PONZIANA CALCIO  - 
CAMPIONATO 
2001/2002 

1.40 GINNASTICA TRIESTINA 
2001/2002. 


.1 
3 
-40 PRIMA MATTINA — - 
0. 
4 


TELEFRIULI 


6.35 TELEGIORNALE F.V.G. 
6.55 TELEGIORNALE PORDE- 
NONE 
7.05 SPORT SERA 
7.15 MATCH PRIMA PAGINA 
9.45 WEST SIDE MEDICAL, Tf. 
13.00 TG ORE 13 
13.15 REMEMBER 
18.00 TG INN 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.20 TELEGIORNALE PORDE- 
NONE 
19.35 SPORT SERA 
19.45 TGINN 
20.30 UN MERCOLEDÌ DA LEO- 
NI. Film (dramm. '78). Di 
4. Milius. Con Jan Micha- 
el Vincent, William Katt. 
22.45 TELEGIORNALE F.V.G. 
23.05 TELEGIORNALE PORDE- 
NONE 
23.20 SPORT SERA 
0.05 FILM. Film. 


TELEPORDENONE 


9.00 MUSICA E SPETTACOLO 
9.30 CARTONI ANIMATI 
11.00 COMMERCIALI 
11.30 CARTONI ANIMATI 
12.00 COMMERCIALI 
13.05 CARTONI ANIMATI 
13.30 L'ORSO NEL PARCO SPE- 
RIMENTALE. Documenti. 
14.00 COMMERCIALI 
14.30 CARTONI ANIMATI 
16.00 COMMERCIALI 
17.15 CARTONI ANIMATI 


|__ANTENNA3TS | 


6.30 SOLE 24 ORE FINANZA 
11.50 MUSICA E SPETTACOLO 
12.30 ORE 12 
12.45 NOTIZIE FLASH 


13.00 RASSEGNA STAMPA 
DALL'AUSTRIA ALL' 
ISTRIA 


13.30 NOTIZIE FLASH 

18.00 FOX KIDS 

19.00 PUNTO FRANCO 

19.15 MEDICINA IN CASA 

19.30 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

20.05 AVVISO D'ASTA 

20.15 STREAM MOTORI 

20.40 A MARENDA COL BELU- 
MAT (R) 

22.45 MEDICINA IN CASA 

23.15 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

23.45 PENTHOUSE 


17.40 COMMERCIALI 

19,15 TELEGIORNALE - 1.a ed. 

20.05 TG IN FRIULANO 

20.05 COMMERCIALI 

21.30 CONCERTO DI NATALE 

22.00 COMMERCIALI 

22.25 TELEGIORNALE - 2.a ed. 

23.15 TG IN FRIULANO 

23.30 LE OSTERIE 
0.15 FILMATO EROTICO. 
1.00 TELEGIORNALE - 3.a ed. 
1.45 TG IN FRIULANO 


CAPODISTRIA 


14.20 EURONEWS 
14.40 UNA DONNA TUTTA 


PARTICOLARE. Film 
(dramm. '87). 

16.30 KENNEDY. Scenegg. 

17.30 TOLLERANZA ZERO. 

18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE - 
TG SPORT 

19.30 LA REGINA DEI 1000 AN- 
NI 


20.00 PARLIAMO DI... 

20.40 PATTINAGGIO ARTISTI- 
CO: COPPIE - PROGRAM- 
MA LIBERO 

22.15 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.30 BASKET: KRKA TE- 
LEKOM - CSKA 

24.00 TV TRANSFRONTALIERA 


12.00 TGA FLASH 
12.10 ENERGIZA 
13.00 VIVA HITS 
14.20 TGA FLASH 
14.30 VIVACE* 
15.30 CALL CENTER 
16.10 NUOVO DA VIVA 
16.30 VIV.IT 

17.30 EURO CHART 
18.35 TGA FLASH 
18.45 INBOX 

20.00 MONO 
20.30 VIVA CHIPS 
21.35 100% ROCK 
22.30 VIVA HITS 
24.00 NIGHT SHIFT 


11.55 FLASH 
12.00 MUSIC NON STOP 
12.30 VIDEOCLASH 
13.30 MUSIC NON STOP 
14.30 TOTAL REQUEST LIVE! 
15.30 TRL VOICE 
16.30 MAD 4 HITS 
17.20 FLASH 
17.30 SELECT 
18.30 EXCEL SAGA 
19.00 VIDEOCLASH 
20.00 DANCE FLOOR CHART 
21.00 SAY WHAT? 
22.00 SPECIAL DISMISSED 
22.30 LOVELINE. Con Camilla 
Raznovich. 
23.30 SEX IN THE ‘90 
23.55 FLASH 
24.00 BRAND:NEW 
1.00 MUSIC NON STOP 
2.00 MTV NIGHT ZONE 


DIFFUSIONE EUR. 


6.30 TNE GIORNALE 
7.00 HINT\ERLAND. Con Cristi- 
na Catarinicchia. 
9.00 TNE CONSIGLIA... 
12.00 LISCIO IN TV 
13.00 TNE GIORNALE 
13.15 LISCIO INTV 
14.00 TNE GIORNALE 
14.15 ATLANTIDE. Documenti. 
14,30 TNE CONSIGLIA... 
18.35 PILLOLE DI CARLO E GIO- 
IO SCIO' 
18.45 TNE GIORNALE 
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12.30 NEWS LINE 
13.00 IO SONO TEPPEI 
13.30 UOMO TIGRE 
14.00 TOMMY LA STELLA DEI 
GIANTS 
14.30 BLUE HEELERS - POLI- 
ZIOTTI CON IL CUORE. Tf. 
15:30 NEWS LINE 
16.00 POMERIGGIO CON... 
18.00 BONANZA. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 
19.50 KEN IL GUERRIERO 
20.20 ROBOTECH 
20.50 LA MAMMA DI UN AN- 
GELO. Film tv (drammi). 
Di Michael Scott. ; 
22.50 SOUTH BEACH, Telefilm. 
23.50 PLAY BOY - LATE NIGHT 
SHOW 
0.50 NEWS LINE 
1.05 COMING SOON TELEVI- 
SION 
1.20 TELEFILM. Telefilm. 


19.00 ATLANTIDE. Documenti. 

19.15 12 MINUTI DI PASSAG- 
GIO A NORDEST 

19.30 TNE GIORNALE 

19,45 TNE SPORT 

20.00 LAMU' 

20.30 TNE GIORNALE 

21.00 RADICI. Scenegg. 

22.00 RISI E BISI 

23.00 TNE GIORNALE 

23.30 TNE SPORT 

23.45 CRONACHE VICENTINE 

24.00 FILM SEXY. Film. 


«7.30 CARTONI ANIMATI 
10.30 Ri E GIU' PER | CARAIBI. 
Film. 
12.30 SAMBA D'AMORE. Tn. 
13.30 IL LOTTO E' SERVITO 
14.00 CARTONI ANIMATI 
16.00 SAMBA D'AMORE. Tn. 
17.30 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 
18.00 LA GRANDE VALLATA. 
19.00 NOTIZIARIO 
19.30 CARTONI ANIMATI 
20.50 CACCIA AL RE. Film. 
23.00 LOTTO 


12.00 VIVENDO, PARLANDO 

13.30 MONKEY - HAPPY AND 
HAPPY 

14.15 ANGOLO DEGLI AFFARI 

15.00 MOSAICO 

15.30 ROSARIO 3; 

16.00 INCONTRI CON UGO SU- 
MAN 

16.05 UDIENZA DEL PAPA 

16.30 ANGOLO DEGLI AFFARI 

18.00 TELECHIARA PER VOI 

19.00 MONKEY - HAPPY AND 
HAPPY 

19.45 TG 2000 

20.00 MOSAICO 

20.35 NOTIZIE DA NORDEST 

271.00 STAR MEGLIO 

22.00 CICLOCROSS 

22.45 NOTIZIE DA NORDEST 

23.15 BASKET: BENETTON 

0.15 ANGOLO DEGLI AFFARI 
1.15 BASKET: BENETTON 


Radiouno 9150877MH/819AM 


6: GRI (7, 8, 10); 6.13: Italia, istruzioni 
per l'uso; 7. i 
stione di soldi, 


tà; 9.08: Radio ;anch' 
io; 10.02: GR1 - Scienze; 10.06: Questio- 
ne di Borsa; 10.30: GR1 Titoli; 10.35: Il Ba- 
co del Millennio; 11: GR1 = Scienze; 
11,30: GRI1 Titoli; 11.45: Pronto, salute; 
12: GR1 - Come vanno gli affari; 12. 


: Hobo; 14: GR1 - M 
: Con parole mie; 14.30: 
GR1 - Ambiente; 15.05: Ho 
15.30: GRI Titoli; 16: GR1- 


dicina e 


o Campus; 18. itoli; 18.50: 
Incredibile ma falso; 19: GR1 (21.35, 23); 
19.30: GR Borsa - Afterhours; 19.36: 
Ascolta, si fa sera; 19.40: Zapping; 20.40: 
Zona Cesarini; 20.45: Calcio Coppa [talia: 
Lazio - Milan; 21 GR Millevoci; 22.40: 
Uomini e camion; 23.35: Speciale Baobar- 
num; 24: Il giornale della mezzanotte; 
0.38: La notte dei misteri; 2: GRi (3, 4,5); 
2.02: Non solo verde - Bella Italia; 5.30: Il 
Giornale del Mattino; 5.45: Bolmare; 
5.50: Permesso di soggiorno; 5.55: Diario 
Minimo. 


Radiodue 9360924 Hz/1035 AM 


6: Incipit; 6.01: Il Cammello di Radiodue; 
6.30: GR2 (7.30, 8.30, 10.30); 7: Jack Folla 
c'è; 7.54: GR Spot ‘abio e Fiamma e 
la trave nell'occhio; 8.47: Giovanni, un 
maestro inatteso; 9: Il ruggito del coni- 
glio; 11: Il Cammello di Radiodue; 12.30: 


GR2 (13.30, 15.30, 17.30); 12.47: GR 
Sport; 13: Ventotto minuti; 13142: Jack 
Folla ‘4.33: Atlantis; 16.35: Il Cam- 


mello Radiodue; 18: Caterpillar; 19: 
Fuori giri; 19,30: GR2 (21.30); 19.54: GR 
Sport; 20: Alle 8 di sera; 20.35: Dispenser; 
21: Il Cammello di Radiodue; 24: La mez: 
zanotte di Radiodue; 2: Incipit (R); 2.01: 
Alle 8 di sera (R); 2.31: Solo musica; 5: Il 
Cammello di Radiodue. 


Radiotre 9580965 MHz/1602 AM 


6: Mattinotre - Lucifero; 6.45: GR3 (8.45, 
10.45); 7.15: RadiotreMondo; 7.30: Prima 
Pagina; 9.06: Mattinotre - seconda parte; 
10: RadiotreMondo; 10.30: Mattinotre - 
Le avventure di Luffenbach; 11: | concer- 
ti di Radiotre; 11.30: Prima Vista; 11.45: 
La strana coppia; 12.15: Cento. lire; 
12.50: Arrivi e partenze; 13: La Barcaccia; 
13.45: GR3 (16.45, 18.50); 14: Sala giochi; 
14.15: Buddha Bar; 14.45: Fahrenheit; 
16: Le ache di Lorenz; 18.15: Storyville; 
19.05: Hollywood party; 19.50: Radiotre 
Suite; 20: Teatrogiornale; 20.30: Il Carte! 
lone: | concerti del Quartetto; 21,30: La 


città obliqua; 22.45: GR3; 22.50: Notte 
Tre; 23.10: Storie alla radio; 23.45: Inven- 


zioni a due voci; 0:15: leri Oggi e Doma: 


hi; 2: Notte Classica. 


Notturno Italiano 

24: Raî Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1: Notiziario in 
italiano (2, 3, 4, 5); 1.03: Notiziario in in- 
glese (2.03, 3.03, 4.03, 5.03); 1.06: Noti- 
ziario in francese (2.06, 3.06, 4.06, 5.06); 
1.09: Notiziario in tedesco (2.09, 3.09, 
4.09, 5.09); 5.30: Rai Il'giornale del matti- 
no. 


Radio Regionale Gta Au 


7.20: 93 Giornale radio del Fvgi Onda 
verde; 11.34: Undicietrenta; 12,30: Tg3 
Giornale radio del Fvg; 13.36: Pomeridia- 
na; 14.08: Pomeridiana; 14,50: Accesso; 
15: T93 Giornale radio del fvg; 18.30: 
Tg3 Giornale radio del Fvg. 

Programmi per gli italiani in Istria. 

15,30: Notiziario; 15.45: Itinerari: del: 
l'Adriatico. 

Programmi in lingua slovena. (703,9 0 
98,6 MHz/981 KHZ). 

7: Segnale orario - Gr; 7.20: || nostro 
buongiorno - Calendarietto; 7.30: La fia- 
ba del mattino; 8: Notiziario e cronaca re- 


gionale; 8.10: Magazine (replica); 9.10: 
Soft musi Pagine di musica classi: 
Ca; 11: Notiziario; 11.10: Con voi dallo 


studio; 13: Segnale orario - Gr; 13.20: Mu- 
sica corale; 14; Notiziario e cronaca regio- 
nale; 14.10: Le \Alessandrine; 15: Onda 
giovane; 17: Notiziario; 17.10: Noi e la 
musica; 18.15: Potpourri; 18.40: La chiesa 
e il nostro tempo (replica); 19: Segnale 
otario - Gr; 19.20* Programmadomani. 


Tr 
Punto Zero xt 


Ogni giorno: Alle 8, 10, 12, 14, 16 18, 
20: notiziario di viabilità autostradale in 
collaborazione con le AutovieVenete; al- 


«le 7,8, 10, 11, 12, 13, 15,716, 17, 18,19. 


news; 6.45, 9.05, 19.50: Oroscopo; 9.15: 
Rassegna stampa triveneta; 8.45, 10.45: 
Meteomar e/o Meteomont; 7.10, 12.45, 
19,45: Punto Meteo; 10.45: L'opinione 
con Massimiliano. Finazzer Flory; 11-10: 
Rubrica d'attualità; 12.25: Borsa valori. 
Dalle ore 6.30 alle 13: «Good Morning 
101» con Leda e Andro Merkù; 13.10: Ca- 
lor Latino con Edgar Rosario; 14.10 «B. 
Pm il battito del pomeriggio» con Giulia- 
no Rebonati; 16.10: «Hit 101 la classifica 
ufficiale di Radio Punto Zero» con Mad 
Max; 17.10: «B.Pm il battito del pomerig- 
gio» con Giuliano Rebonati; 21.05: Calor 
latino replica; 22.05: Hit 101 replica; 
23.05: BluNitethe best of r&b con Giulia- 
no Rebonati. 

Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 


97,5.097.9 MHZ 
Sport: 97.0 0 983 MHz 


10/55, SENI, 
È L 55, 18.55, 20: Noti- 
ziario; 8.15, 10.15, 12.15, 17.15: Gr Oggi 
Gazzettino Giuliano; 7.( juongiorno 
con Paolo Agostinelli; 7.07: Il primo di- 
sco; 7.10: L'almanacco di Radioattività; 
7,15: Disconucleare; 7.30: Meteo — | dati 
e le previsioni dell'Istituto tecnico nauti- 
co; 8.24: Radio Traffic - viabilità; 9.05: Di- 
sconucleare; 9.15: Gli appuntamenti dî 
Konrad; 9.30: L'oroscopo agostinelliano; 
10: La mattinata, curiosità e musica con 
Sergio Ferrari; 11.05: Disconucleare; 
12.24: Radio Traffic - viabilità; 13.05: Di- 
sconucleare; 14: Play and go- Îl pomerig- 
gio di Radioattività; 14,03: Classifichia- 
mo Magnum versionie compilation con 
Chiara; 15: Vetrina play con Paolo Agosti- 
nelli; 16: Play and go, con Gianfranco Mi- 
cheli; 18: Play and go, con Lillo Costa; 
19.24; Radio Traffic e meteo; 22: Effetto 
notte con Francesco Giordano: jazz, fu- 
sion, new age, world, acid jazz. 

Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hop, rap 
con la Gallery Squad: Omar «El nero» 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinelli» 
21: Triestelive, in diretta dagli studi di 
Scenario i migliori gruppi musicali triesti- 
ni. 

Ogni martedì e venerdì, 20.05: «In orbita 
= Musica'a 360° con Andrea Rodrigez, Ri- 
cky Russo e Alessandro Mezzena Lona. 
Ogni sabato. 13,30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Chiara; 14.30: Dj hit inter- 
national, i trenta successi del momento 
‘con Sergio Fetrari; 16: Radioattività Dan- 
ce Chart, le 50 canzoni più ballate con Lil- 
lo Costa; 18: Euro chart, i 50 successi più 
trasmessi dalle radio di tutta Europa con 
Gianfranco Micheli. 


Radio Gemini 99901064 MHz 


Gemini news ogni ora dalle 7 alle 20; Dal, 


le 6 alle 9: Primomattino con Eliana e Te- 
nitia Ferrari; dalle 9 alle 10: Gemini glo- 
betrotter con Renzo Ferrini; dalle 10/alle 
13: Gemini Music & news con Simonetta 
Nardi; dalle 13 alle 14: Gemini Hit con 
Andrea Gritti; dalle 14 alle 20: Gemini 
Gente con Renzo Ferrini e Nino Carollo; 
dalle 20 alle 21: Gemini On the road; dal- 
le 21 alle 22: Gemini Dancing; dalle 22 al- 
le 24: Viaggio di 1/2 notte con Tanitia 
Ferrari. 


Bum Bum Energy 1061 MHz 


Must request: le-richieste ‘al numero ver= 
de 800.403131 (9, 13, 17, 21); Top Ten 
New, Dance: 20° mixati (7, 11, 15, 19 
Danger Music: i 10 top della settimana; 
Energy Beat (sabato e domenica dalle 2! 

alle 22); Urlomania, gioco a premi; Disco 
Energy (ogni 2 ore); Planet Dance (dalle 
22 alle 3), collegamenti con le discote- 


che. Tra poco su «Bum Bum Energy», 2 ani" 
cipazioni all'ora. (3.09 - 4.09°- 5.09); 5:30 
Rai Il giornale del mattino. 


Î 
| 
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MERCOLEDÌ 16 GENNAIO 2002 


SVENDITA AL NAPOLI 


Il Napoli delle liti infinite si ritrova d'accordo solo 
su un obbligo: vendere. In assenza della ricapitalizza- 
zione necessaria a ridare ossigeno alle dissanguate 
casse del club azzurro, la società andrà sul mercato 
per proporre i pezzi migliori, a cominciare dal bom- 
ber Roberto Stellone, e ricavarne il massimo di profit- 
to. : 


Trieste, via San Francesco 48-50 - Tel. 040.637373 


13.45 Telequattro: Sottopas- 
saggio - Tutto il calcio 
minore 

18.80 Raidue: Rai 
Sportsera 

19.35 Telefriuli: Sport Sera 

20.00 Raitre: Rai Sport Tre 


Sport 


20.15 Antenna 3 TS: Stream 
Motori 

20.40 Capodistria: Pattinag- 
gio Artistico: Coppie - 
Programma libero 

20.40 Raiuno: Calcio: Lazio 
- Milan 


OGGI IN TV 


20.45 Radiouno: Calcio Cop- 
pa Italia: Lazio - Mi- 
lan 

22.00 Telechiara: Ciclocross 

22.80 Capodistria: Basket: 
Krka Telekom - Cska 

24.50 Italia 1: Studio sport 


1.05 Telequattro: Ponziana 
Calcio - Campionato 
2001/2002 

1.15 Telechiara: Benetton 

1.40 Telequattro: Ginnasti- 
ca Triestina 
2001/2002 


CALCIO E POTERE Fumata nera per l’elezione del nuovo presidente della Lega: nessuno ha raggiunto il quorum 


Finisce in parità tra Sensi e Tanzi jr 


Il presidente della Roma ha ottenuto 21 voti contro 14. A 


COPPA ITALIA e cani 
Lazio-Milan: l'ultima occasione 
per salvare una stagione 


VARESE «Si dice che il nostro campionato sia già finito, e 
questo credo debba essere uno stimolo in più per far bene 
e giocare su tutte le tre competizioni nelle quali il Milan è 
in corsa»: Carletto Ancelotti prova a dare la carica ai suoi, 
«delusi ma non depressi» , alla vigilia della gara di ritor- 
no per i quarti di Coppa Italia, contro la Lazio. 

Il 2-1 conquistato un po’ rocambolescamente la scorsa 
settimana a San Siro metterebbe i rossoneri in condizioni 
di affrontare con un minimo di tranquillità la prova dell' 
Olimpico. Ma lo 0-0 di domenica contro il Brescia, al ter- 
mine di una prova incolore, e le necessità di riscatto della 


Lazio (per molti versi analoghe a quelle del Milan) tengo- 


no i giochi apertissimi. 1 

Il Milan è in apparente crisi d'identità: non male contro 
le grandi, ha un rendimento negativo contro le piccole, e 
le cause (a parte i molti infortuni) non sembrano facili da 
mettere a fuoco. «La squadra è delusa, dispiaciuta per la 
mancata vittoria di domenica ma non è depressa come si 
vuol far credere», spiega Ancelotti ricordando che il Milan 
è ancora in corsa in Coppa Italia e in Coppa Uefa. 

Gli occhi sono puntati su Shevchenko, perchè è giù di to- 
no e perchè il Real lo vuole. «Nemmeno Shevchenko è de- 
presso, nè amareggiato - dice Ancelotti -. È solo dispiaciu- 
to perchè, la squadra non riesce ad esprimersi e lui non 
riesce ad aiutarla con le sue reti. Il Real? Uno come She- 
va non interessa solo al Real. Lui comunque sta bene al 
Milan ed è felice di giocare in questa squadra». 

L'allenatore rossonero ha ancora qualche dubbio sulla 
formazione di stasera: «In porta dovrebbe giocare Rossi, 
in difesa Roque Junior, Laursen, Costacurta, Kaladze. A 
centrocampo, sulla destra, uno tra Umit e Brocchi, con 
Gattuso e uno tra Donati e Albertini al centro, e Serginho 
sulla sinistra». In attacco la scelta è tutta aperta su due 
fra Shevchenko, Simone, Josè Mari e Javi Moreno. «Se 
Sheva non dovesse giocare - precisa Ancelotti - il motivo 


sarebbe solo fisico». 


SERIE C1 


MILANO I caffè offerti duran- 
te la notte precedente e i 
tentativi di stipulare accor- 
di in extremis non hanno 
sortito alcun effetto. La Le- 
ga di A e B, lasciata orfana 
da Franco Carraro passato 
a guidare la Federcalcio, 
non ha espresso un presi- 
dente. Le tre votazioni in 
programma a via Rossellini 
si sono chiuse con un nulla 
di fatto: nè Franco Sensi, 
presidente della Roma e ca- 
pofila dei club minori nella 
controversia sui diritti tv, 
nè Stefano Tanzi, espressio- 
ne del «potere del Nord» 
hanno raggiunto la maggio- 
ranza qualificata prevista 
dallo Statuto (i tre quarti 
delle preferenza nelle pri- 
me due tornate, i due terzi 
nella terza). Nella votazio- 
ne iniziale (quorum a quo- 
ta 29 preferenze), Sensi con- 
quistava 22 schede, Tanzi 
12 (3 le bianche); nella se- 
conda (quorum ancora a 
29), il patron giallorosso re- 
stava con il bottino invaria- 
to, quello gialloblu avanza- 
va di una lunghezza (2 
bianche, 1 nulla); nella ter- 
za ed ultima votazione, Sen- 
si scendeva a 21 e Tanzi sa- 
liva a 14 (8 bianche). Il pe- 
troliere campione d'Italia 
incassava un successo mo- 
rale che però non serviva 
ad alcunchè: l'e tutto da ri- 
fare, avrebbe detto il mitico 
Bartali. Appuntamento a 
venerdì 1 febbraio, ore 11, 
allorchè il calcio italiano 
cercherà di arrivare alla 


Franco Sensi 
conclusione di una vicenda 
che rischia di intricarsi 


sempre più. Sensi, ad esem- 
pio, potrebbe far la fine di 


mo, 


lo dei suoi grandi elettori. 


In palio un «piatto» ricco 


TRIESTE Perché la Lega è spaccata? Per due concezioni di- 
verse del calcio italiano. Stefano Tanzi è il campione 
dei grandi club che vogliono più entrate, vogliono vince- 
re a ogni costo controllando i piccoli e perfino gli arbi- 
traggi. Juve, Milan, Inter e loro amici vorrebbero poi 
avere per loro il palcoscenico europeo senza le noie del 
campionato nazionale. Franco Sensi privilegia il.cam- 
pionato di serie A e B, accetta di divino 

coli club parte delle entrate e vuole che il movimento 
dei club professionisti non perda per strada tanti picco- 
li protagonisti a pro dei sei-sette club di maggior richia- 


Tanzi jr. non pare una personalità matura e autono- 
ma se deve fare affidamento su papà Callisto che si è ve- 
stito da anfitrione per serrare le file degli sponsor del fi- 
glio. Ora, un accordo tra le due filoso, 
re. Tanto; chi comanderà in Lega lo farà sotto il control- 


Stefano Tanzi 


Giancarlo Abete, che per 
due volte ottenne il massi- 
mo dei voti alle elezioni Fi- 
ge senza per questo poter 


lere anche coi pic- 


si dovrà trova- 


b.l. 


Ile wme VI febbraio 


cantare vittoria. E quando 
tutte le componenti decise- 
ro di affidarsi ad un unico 
nome l'attuale vice-presi- 
dente vicario di via Allegri 
dovette farsi da parte per 
lasciar via libera a Franco 
Carraro. In poche parole: 
Franco Sensi si sarebbe 
«bruciato», Stefano Tanzi, 
in rimonta, potrebbe aver 
tirato la volata ad un candi- 
dato che anche la maggio- 
ranza sarebbe pronta ad ac- 
cettare. Sarà forse per via 
di ragionamenti simili che 
Franco Sensi, al termine 
dell'infruttuosa mattinata, 
non pare granchè felice di 
quanto accaduto: «Non si 
può dire che abbiano vinto 
1 piccoli o i grandi - com- 
menta il presidente della 
Roma a caldo - Non mi ri- 
tengo il salvatore del calcio 
italiano, però questi voti 
mi danno la possibilità di 
sedermi al tavolo contrat- 
tuale per arrivare ad un 
punto positivo». Con lo slo- 
gan «il pallone deve essere 

tutti», Sensi considera il 
suo platonico exploit. «il 
chiaro segnale che. qualco- 
sa sta cambiando. Ho man- 
tenuto i miei impegni, non 
ho bluffato con i numeri e 
continuerò ad assumermi 
tutte le responsabilità. La 
sospensione delle votazioni 
è stato un atto di rispetto 
verso Tanzi, la Lega ora an- 
drà avanti con l'ordinaria 
amministrazione e credo 
che, da qui al 1 febbraio, 


‘qualche, contatto tra i due 


schieramenti ci sarà». 


IL PICCOLO 29 


L'ARBITRO FA GOL ‘ 


Un moto di compassione per la squadra che sta soccom- 
bendo 18-1, un pallone invitante capitatogli tra i piedi ad 
un passo'dalla porta, la convinzione che, tutto sommato, 
il risultato non cambierà poi di molto. Palla deviata in re- 
te ed il sogno diventa realtà. Ma all'arbitro Brian Savill 
a 10° dalla fine di Earls Colne Reserves-Wimpole 2000 
(partita della Great Bromley Cup) è costata la carriera. 


CONCESSIONARIO {3 rracero © cena 


La società ben disposta con i libici 


Gheddafi vuole comprare 
altre azioni della Juve 
Cordoba verso il Perugia 


TORINO La Juve viaggia be- 
ne in campionato, e va be- 
ne anche al suo esordio in 
Borsa. «É stato finora un 
andamento soddisfacente, 
DERE di quello generale 
del mercato», ha commen- 
tato rispondendo a una do- 
manda l'amministratore 
delegato della Juve, Anto- 
nio Giraudo, al 
termine dell'as- 
semblea eletto- 
rale in Lega 
Calcio. 

E l'ingresso 
del libici della 
Lafico con l'ac- 
quisto del 5, 
31% delle azio- 
ni Juve ? Co- 
me giudica il 
dirigente ju- 
ventino il loro 
dichiarato pro- 
posito di arri- 
vare al 20%? 
«Quando un 
azionista importante fa 
una dichiarazione di que- 
sto tipo - ha detto Giraudo 
- significa che ha fiducia 
nella società». 

MERCATO Si scalda il mer- 
cato degli attaccanti. Ad ac- 
cendere la miccia ci pensa- 
no i Pozzo, che ieri hanno 
dichiarato Roberto Muzzi 
fuori da ogni trattativa: 
«Muzzi resta all'Udinese al- 
meno fino a fine stagione. 
Abbiamo anzi intenzione 
di investire in un'altra pun- 
ta», 

Il Milan è sulle tracce di 
una punta e ha identificato 
in Sasa Bjelanovie il suo 
unico obiettivo. L'operazio- 


Muhammar Gheddafi 


ne sembrava legata alla 
cessione di Javi Moreno all' 
Atletico Madrid. Ma in que- 
sto caso la trattativa va 
in le RO Per questo 
‘alliani e Braida hanno de- 
ciso di portare lo stesso 
Bjelanovic in Italia, e se sa- 
rà necessario «parcheggiar- 
lo» fino a fine stagione in 
sun altro club: 
si parla di Lec- 
ce o di Udine- 
se. Si. allonta- 
na invece dal 
Milan il gioiel- 
lino del Parma 
'  Bonazzoli, che 
Sacchi in perso- 
na ha voluto 
fosse ritirato 
dal mercato, e 
che. probabil- 
mente resterà 
in Emilia an- 
che il prossimo 
anno. 
Arriverà en- 
tro domani a Perugia il 
trentaduenne portiere co- 
lombiano del Boca Juniors, 
Oscar Cordoba. La società 
umbra ha raggiunto l' ac- 
cordo per il suo acquisto in 
DIC fino a giugno, con 
iritto di riscatto în pro- 
prio favore. Lo ha annun- 
ciato l' amministratore de- 
legato del Perugia, Alessan- 
dro Gaucci, aggiungendo 
che «I' accordo è stato già 
Ina ‘ma mancano da 
definire alcuni dettagli che 
verranno concordati a Pe- 


‘rugia, visto che il giocatore 


ato da 


arriverà accompa; 
ella pro- 


alcuni dirigenti 
pria società». 


Ma l’incontro decisivo è stato rinviato a stamane: Zoltan Zsilvas è stato bloccato dalla neve nei pressi di Zagabria 


E' subito feeling tra gli ungheresi e Berti 


Proficuo l’incontro tra l’ex presidente e gli emissari: ora potrebbe rientrare 


TRIESTE Prendendo a pre- 
stito uno degli ultimi film 
con Antonio Banderas, 
chi vestirà i panni del 
«tredicesimo guerriero» 
nella Triestina? Ezio Ros- 
si per il momento si ac- 


il dodicesimo alabardato 
andato a segno. Contro 
l'Alzano è toccato ad Ales- 
sandro De Poli realizzare 
il gol dell'1-1 che poi ha 
cercato, in una partita 
avara di occasioni, anche 
il raddoppio. «Una rete 
importante che ci ha con- 
sentito di pareggiare - 
racconta - una partita do- 
ve non abbiamo offerto 
una prova esaltante. Sia- 
mo stati condizionati dal 
campo, non tanto per le 
condizioni quanto per le 
dimensioni, trovando 
una squadra che aveva bi- 
Sogno di punti». Difficoltà 
Sulle fasce per De Poli e 
Baù, ma anche a centro- 
campo dove l'Alabarda 
Non è mai riuscita a svi- 
luppare un'azione di gio- 
co. «Al Rocco, anche se il 
Campo è duro, ci sono spa- 
Zi per fare certe cose che 
ad Alzano non erano pos- 
Sibili - spiega - e così la re- 
te è scaturita da una pu- 
Dizione, La palla è sbuca- 
ta da una mezza mischia 
€ sono stato bravo e fortu- 
nato a farmi trovare pron- 
to all'appuntamento». 


De Poli e i campi impossibili 


contenta di aver trovato . 


‘Domenica un'altra squa- 


Con il freddo e i terreni 
ghiacciati, come dimostra- 
to dal campo e ribadito 
anche da Rossi, De Poli 
non ha un gran feeling. 
«Non è il massimo soprat- 
tutto per giocatori tecnici 
- rileva - e nella Triestina 
ce ne sono parecchi, però 
la squadra ha dimostrato 
ancora una volta gran ca- 
rattere, rimontando su 
un campo difficile e conti- 
nuando la serie positiva». 


dra ostica quale l'Albino- 
leffe e a Rossi, vista la 
squalifica di Tangorra, 
spetterà di rivedere il re- 
parto arretrato. Con il 
rientro di Bacis, l'incogni- 
ta riguarda il quarto di- 
fensore: mantenere la 
coppia centrale Venturel- 
li-Caliari, togliendo però 
velocità, oppure giocare 
la carta Dei Rossi a de- 
stra sistemando di nuovo 
in mezzo il baluardo Ba- 
cis. Proprio gli uomini 
della difesa, nell'allena- 
mento di ieri, risultavano 
gli unici acciaccati: assen- 
te Pagotto, per disturbi 
intestinali, un dolore al 
tallone per Venturelli e 
l'ematoma alla coscia (il 
classico lopez) per Pin- 
ton. Nulla di irreparabi- 
le. In palestra si è rivisto 
anche Cocetti che, data 
la penuria di under, tor- 
nerà comodo. 

Pietro Comelli 


TRIESTE Se non è amore a pri- 
ma vista, poco ci manca. Amil- 
care Berti ha espresso il suo 
gradimento nei confronti del 
gruppo ungherese e vicever- 
sa. Dopo il primo abboccamen- 
to (solo telefonico) di giovedì 
scorso, l’idillio è scoppiato ieri 
quando il presidente della Tri- 
estina Luciano Vendramini 
ha presentato per la prima 
volta a Berti gli emissari di 
Zoltan Zsilvas in un incontro 
avvenuto in mattinata a Por- 
denone. Stavolta i magiari so- 
no stati di parola: avevano 
detto torniamo martedì e così 
è stato. Unico intoppo, l’assen- 
za di Zsilvas, trattenuto a Za- 
gabria - questa la versione for- 


Nino Benvenuti racconta 
come Ali riuscì & esorcizzare 
la paura contro Foreman 


ROMA Boma yè, Ali. Uccidilo, 
Ali. Glielo chiedeva con'una 
specie di ossessiva preghie- 
ra tribale la gente di Kin- 
shasa, quel 30 ottobre. del 
‘74 in cui distrusse George 
Foreman; e in fondo glielo 
chiedono tutti da 60 anni, di 
schivare e colpire nella vita 
e sul ring. Lui tutte le volte 
accetta la sfida e interpreta 
se stesso, «il più grande di 
tutti». 

Oggi che il rivale'è il mor- 
bo di Parkinson e non un al- 
tro pugile nero, all'antivigi- 
lia del suo 60esimo comple- 
anno Cassisus Clay (0 
Muhammad Ali) deve scan- 
sare un altro colpo, il ri- 
schio dell'agiografia: perchè 


nita - in seguito a una bufera 
di neve (ma doveva sbrigare 
anche degli affari). Ma potreb- 
be aver raggiunto Trieste già 
durante la notte e e quindi 
stamane potrebbe incontrarsi 
con Vendramini per compiere 
il passaggio del 50 per cento 
delle quote societarie, previo 
versamento dei sei miliardi 
concordati. 
dal notaio pordenonese è già 
stato fissato. 

Il pagamento finora è stato 
rinviato per problemi burocra- 
tici: per il trasferimento di 
questa ingente somma al- 
l'estero l'imprenditore magia- 
ro, titolare della Ganz Ltd 
che opera nel porto di Fiume, 
ha dovuto chiedere l’autoriz- 


personaggio lo è sempre sta- 
to, ma non reliquia dello 
sport da chiudere in bache- 
ca. «Sarei pronto per com- 
battere ora», disse Cassius 
Marcelus Clay - questo il no- 
me impostogli il 17 gennaio 
‘42 a Louisville, nel giorno 
della sua nascita - a Sydney 


L'appuntamento , 


zazione al suo governo. In 
questa ultima fase della trat- 
tativa Vendramini non dà più 
udienza. Ha ‘concesso solo 
una battuta alla tivù: «E’ tut- 
to pronto per tagliare il sala- 
me, manca solo da affilare il 
coltello...» 

Qualcosa trapela dall’ex 
presidente Berti: «In questo 
affare io sono solo la sponda, 
nel senso che non ne sono 
coinvolto in prima persona. 
Tuttavia è vero che oggi (ieri 
ndr.) ho conosciuto i rappre- 
sentanti dell’ungherese e pos- 
so solo che confermare la buo- 
na impressione che ne avevo 
ricavato dopo la prima conver- 
sazione telefonica. Sono sere- 
no e ottimista. Per quanto ri- 


Il grande 
Cassius Clay 
compie 
sessant'an- 
ni: una 
carriera 
costellata 
da tanti 
successi. Il 
suo più 
temibile 
avversario 
adesso è il 
morbo di 
Parkinson. 


per una delle tante appari- 
zioni da simbolo intramonta- 
bile dello sport. E non scher- 
zava: semplicemente, recita- 
Va se stesso. 

Come ha sempre fatto se- 
condo Nino Benvenuti, che 
quel ragazzo dal volto di 
suonatore jazz conobbe alle 


Luciano Vendramini con Amilcare Berti. 


guarda la politica societaria 
siamo in piena sintonia. Gli 
emissari mi hanno anche spie- 
gato perchè avevano trattato 
Marsala e Foggia senza poi 
concludere: c'erano troppi de- 
biti». Berti si augura che la 
trattativa vada in porto per 
poter incassare i sei miliardi 


delle quote restituite a Ven- 
dramini e a Fioretti. Ma a 
questo punto l’ex presidente 
alabardato potrebbe anche 
rientrare in gioco. Lui piace 
agli ungheresi, gli ungheresi 
piacciono a lui e quindi pren- 
de sempre più corpo l'ipotesi 
che possa ritornare come so- 


L'ultima battuta 

del massimo dirigente 
dell'Alabarda: «Il salame 
per fare festa è pronto, 
ora bisogna soltanto 
affilare il coltello» 


cio di minoranza (e un incari- 
co tutto da definire) con quote 
acquistate dal pacchetto in 
possesso da Vendramini e Fio- 
retti. «Fino al 25 per cento po- 
trei starci», aveva detto un pa- 
io di settimane fa, Ora preferi- 
sce trincerarsi dietro un «no 
comment». L’attuale direttore 
generale dovrebbe restare co- 
munque al suo posto come sta- 
bilito dai patti parasociali fir- 
mati alla he dell'estate. 
Se tutto andrà per il verso 
iusto, oggi dovrebbe esserci 
attesa ata bianca che 
scongiurerebbe la paralisi so- 
cietaria. Domani al più tardi 
dovrebbe essere indetta la 
conferenza-stampa per pre- 
sentare Zoltan Zsilvas. 
Maurizio Cattaruzza 


Il grande pugile compie 60 anni: ora combatte contro il morbo di Parkinson 


Cassius Clay, una vita al massimo 


Olimpiadi '60. Furono i Gio- 
chi romani a renderlo noto 
al mondo per l'oro vinto a 
18 anni. Ma era solo l'inizio. 

«Cassius Clay non è stato 
semplicemente un pugile o 
un atleta: lui è il Campione, 
l'eroe dello sport», ricorda 
l'amico italiano. Altri gran- 
di hanno lasciato ricordì che 
non sbiadiscono negli appas- 
sionati, nessuno come Cas- 
sius Clay ha segnato un’epo- 
ca. E non solo per le vitto- 
rie. «A 18 anni già si vedeva 
la personalità: aveva una 
connaturata dote nel metter- 
si in relazione con la gente - 
spiega Benvenuti - Kinsha- 
sa "74 fu il suo capolavoro, 
non solo pugilistico: camuf- 


fò se stesso, la propria pau- 
ra, e irretì l'avversario. Fo- 
reman poteva spaccare 
chiunque, lui lo innervosì e 
tirò a sè il pubblico urlante. 
Così vinse». ; 

Così lasciò nella storia 
dello sport un'immagine 
senza tempo, come quella 
della fiaccola olimpica acce- 
sa ad Atlanta '96 con mano 
tremante. E come tante al- 
tre della sua vita. Dall'urlo 
di esultanza per il primo 
mondiale, vinto nel '64 per 
il ritiro di Sonny Liston, al 
rifiuto della leva per il Viet- 
nam nel '67 che gli costò 48 
mesi di squalifica. Chi lo ri- 
corda per ì suoi pugni, come 
Benvenuti, non può che sot- 
tolineare come «Ali cambiò 


la storia del pugilato, met- 
tendo al centro del ring la 
velocità e la leggerezza». 
Ma non è questo il volto più 
noto del Campione. La con- 
versione all'Islam nel '64 e 
l'appello contro ogni terrori- 
smo dopo l'attentato alle 
Twin Towers; l'amicizia con 
Malcom, X. contro l'America 
wasp e poi ‘negli anni '90 la 
missione da Saddam per li- 
berare ostaggi americani; i 
280 milioni pagati da un ap- 
passionato per l'accappatolo 
indossato a Kinshasa e i mi- 
liardi donati in beneficenza; 
il trionfo di Roma e Sucle 
medaglia gettata al fiume 
pe un posto non ceduto sul 

us a lui campione nero, nel 
Kentucky. 
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BASKET Parla Mario Ghiacci, il general manager della società arrivato da Reggio Emilia per aggiustare i conti 


Coop: bilancio in rosso... ma positivo 


SPORT 
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IN BREVE 
Teste d’accusa contro il prof. Ferrari 


Processo al ciclismo dopato 
Donati (Coni) polemico: 


«Abbiamo bloccato l'emorragia, adesso possiamo lavorare con più serenità» 


TRIESTE È stato il primo ac- 
quisto della Pallacanestro 
Trieste 2001-2002. L'uomo 
che con il suo entusiasmo e 
le sue grandi capacità orga- 
nizzative ha guidato la so- 
cietà fuori delle secche di 
una crisi economica che ri- 
schiava, e rischia tutt'ora 
di mettere in pericolo ‘il 
grande basket a Trieste. 
Mario Ghiacci, general 
manager della società e ne- 


oconsigliere dell'organo am- , 


ministrativo, è uno degli ar- 
tefici dell'esplosione della 
Coop Nordest. «I primi me- 
si triestini — racconta 
Ghiacci — sono stati sicura- 
mente intensi. Abbiamo do- 
vuto lavorare alacremente 
ma siamo stati ripagati dal- 
le soddisfazioni che la squa- 
dra ci ha rega- 
lato sul campo. 
Personalmen- 
te, direi ‘una 
scelta fortuna- 
ta. Ho lavorato 
in un ambiente 
eccezionale nel 
quale ho trova- 
to grande colla- 
borazione. La 
possibilità di 
entrare nel con- 
siglio di ammi- 
nistrazione del- 
la società poi è 
stata una gran- 
de gratificazio- 
ne personale. 


«Direi un bilancio estre- 
mamente positivo. La clas- 
sifica parla chiaro e, consi- 
derando il fatto che nel giro- 
ne di ritorno avremo nove 
gare da disputare al Pala- 
Trieste, le prospettive mi 
sembra buone. Il fatto che, 
eccezion fatta per Skipper 
e Monte Paschi, le avversa- 
rie che affronteremo in ca- 
sa ci seguono in classifica, 
mi fa ritenere possibile il 
raggiungimento di una buo- 
na posizione finale». 

Dal suo punto di vista 
quali sono state le mi- 
gliori soddisfazioni in 
campo e fuori? 

«Per quanto riguarda la 
squadra direi la vittoria 
contro la Scavolini, che nel- 
l’esordio ci ha regalato la 
convinzione di 
poter fare be- 
ne, e quella in 
trasferta sul 
campo del- 
l’Adecco Mila- 
no, che ci ha 
convinto della 
possibilità di 
esprimerci be- 
ne anche in tra- 
sferta. A livel- 
lo societario la 
cosa più bella è 
il rapporto che 
ho instaurato 
con Roberto Co- 
solini e Cesare 
Pancotto. Per- 


Tutto questo Mario Ghiacci sone splendide 
deve diventare ‘. con le quali so- 
la base di par- - no entrato da 
tenza per il fu- «Entrare nel consiglio .subitoin dn 
turo». A CIO " nia e grazie al- 
A proposi- di amministrazione le quali lavora- 
to di Sanna è una gratificazione, re Gna dav- 
qual è la si- PS vero facile». 
tuazione at- Ma SEMMITÀ soprattutto Il momento | 
tuale della comebaseperilfuturo» più rutto 
Pallacane- ; della sua 
stro Trieste? esperienza 
«Abbiamo la- triestina? 


vorato bene, facendo grossi 
passi avanti, ma questo 
non significa che non ci sia 
ancora tanto da fare. È sta- 
to fondamentale bloccare 
l'emorragia che aveva por- 
tato la società sull’orlo del 
baratro. Adesso siamo nel- 
le condizioni di lavorare 
con maggior serenità anche 
se dobbiamo continuare a 
tenere alta la guardia». 

Tornando ai risultati 
della squadra, qual è il 
suo bilancio alla prima 
di ritorno? 


2 combinazioni \ i 


solo 7 € 


(1.936,27 lire) 


«Direi la sconfitta, l’uni- 
ca subita al PalaTrieste, 
contro la Kinder Bologna. 
Ci sono rimasto veramente 
male anche perché, da bolo- 
gnese, battere la squadra 
alla quale sono legato mi 
avrebbe regalato una dop- 
pia soddisfazione», 

C'è la possibilità di ri- 
farsi sabato con la Skip- 
per? 

«Sarebbe il modo miglio- 
re per superare il momento 
difficile e rilanciarsi in cam- 
pionato». 

lo.ga. 


| punto nel terzo parziale, ul- 


«Dei campioni non parlo» 


BOLOGNA Per la prima volta da quando ha cominciato la 
sua battaglia contro il doping Sandro Donati, il dirigen- 
te del Coni grande accusatore dello sport aiutato dalla 
chimica, è stato sentito come testimone in un dibatti- 
mento. E successo ieri davanti al giudice monocratico 
di Bologna Maurizio Passarini nel processo che vede co- 
me principale imputato il dott. Michele Ferrari, uno 
dei medici sportivi più noti nel mondo del ciclismo, che 
segue il vincitore degli ultimi tre Tour de France, l'ame- 
ricano Lance Armstrong. Dopo la sua deposizione, che 
è sicuramente servita all' accusa formulata dal Pm Gio- 


Coppa Italia: definito i programma delle final-eight di Forlì 


TRIESTE Definito il program- 
ma delle final-eight di coppa 
Italia in programma a Forlì 
dal 19 al 23 febbraio. La Co- 
op Nordest sarà in campo 


20.30 contro la vincente di 
Skipper-Scavolini. 
Sorteggiato, oltre all’ordi- 
ne delle gare, anche il colore 
delle maglie con le quali le 


PROGRAMMA DEI QUARTI DI FINALE 
MARTEDÌ 19 FEBBRAIO î 
ore 18.15 Benetton Treviso-Mùller Verona (A) 
ore 20.30 Kinder Bologna-Coop Trieste (B) 


contro la Kinder Bologna nel- MERCOLEDÌ 20 FEBBRAIO squadre si presenteranno vanni Spinosa nei confronti di Ferrari, Donati, parlan- 
la prima delle due giorriate ore 18.15 Monte Paschi Siena-Oregon Cantù (C) sul ho, uet. Nella sfida con- | do con i giornalisti fuori dall'aula, ha avuto un amaro 
destinate a esaurire il qua- ore 20.30 Skipper Bologna-Scavolini Pesaro (D) tro la Kinder la Coop Nor- 


sfogo: «Come avevao già detto nell'ottobre 2000 non 
parlerò più del doping di atleti di alto livello, perchè il 
SONE di alto livello ha troppi complici. C'è solo da sui- 
cidarsi. Questa non è una rinuncia, è una denuncia.» 

Intanto i Nas di Firenze hanno iniziato gli interroga- 
tori nell'ambito della inchiesta sul doping aperta nel 
giugno scorso dal sostituto procuratore Luigi Bocciolini 
dopo il blitz al Giro d'Italia. I primi interrogatori sono 
stati quelli dei ciclisti Dario Andriotto e Marco Magna- 
ni, della «Alexia Alluminio». Gli indagati sono circa 
una novantina. Nelle prossime settimane verrà interro- 
gato anche Marco Pantani. 


Tennis: anche Hewitt fuori degli Open d'Australia 
Sette italiane su otto passano il primo turno 


MELBOURNE «Non sono un superuomo, non ero al 100 per 
100 quindi non sono deluso più di tanto per questa 
sconfitta». Lleyton Hewitt fa professione di umiltà, am- 
mette di essere vulnerabile alle malattie come tutti gli 
esseri umani e attribuisce alla varicella che lo ha afflit- 
to in questo inizio di stagione le cause del deludente de- 
butto al torneo in cui era più atteso, battuto 1-6 6-1 6-4 
7-6 (7/4) dallo spagnolo Alberto Martin. 

Fra infortuni e contrattempi l'Open d'Australia ha 
già battuto un record negativo, con l'uscita precoce del- 
le prime tre teste di serie. La defaillance di Hewitt, 
n.1, era stata preceduta da quella di Kuerten (n.2), an- 
ch'egli eliminato dal modesto francese Julien Boutter 
perchè in precario stato di forma, e da quella precocissi- 
ma di Agassi (n.3). Mai, da quando è apparso il tennis 
professionistico nel 1968, le prime tre teste di serie era- 
no uscite al primo turno in un torneo del Grande Slam. 

uscito anche Stefano Galvani dopo una buona dife- 
sa (6-2 7-5 7-5) contro il francese Jean-Francois Bache- 
lot, ma la giovane speranza azzurra aveva fatto già 
molto a superare i tre turni di qualificazione. Spera in 
tempi migliori. Quei tempi che invece sono già arrivati 
per il tennis femminile. Sette italiane su otto sono riu- 
sole a superare il primo turno e questo è un vero re- 
cord. 


dest utilizzerà la divisa ros- 
sa. Nell'ultima giornata di 
gare, in programma sabato 
23 febbraio, a Forlì si gioche- 
rà solamente la finalissima. 
Non ci sarà, di conseguenza, 
la finalina per il terzo posto. 
In Coppa Saporta la Snai- 
dero ha ottenuto la quali- 
ficazione vincendo a Lu- 
gano (77-88). 

Lorenzo Gatto 


dro dei quarti di finale. Trie- 
ste affronterà la Virtus di Et- 
tore Messina alle 20.30 in di- 
retta televisiva su Rai Sport 
Sat mentre in precedenza sa- 
ranno in campo Benetton 
Treviso e Skipper Bologna. 
Il giorno successivo si com- 
pleta il programma del pri- 
mo turno: Siena sfida l’Ore- 
gon Cantù mentre, a segui- 


VENERDÌ 22 FEBBRAIO 
ore 18.15 vincente gara A-vincente gara C 
ore 20.30 vincente gara B-vincente gara D 
SABATO 23 FEBBRAIO 
ore 20.30 finalissima 


re, la Skipper di Matteo Bo- 
niciolli dovrà vedersela con 
la Scavolini Pesaro. Giovedì 
giornata di riposo, venerdì 


via alle semifinali, che, in ca- 
so di superamento del turno, 
vedrebbero la Coop in cam- 
po, ancora una volta, alle 


PRIMA DIVISIONE Al via il campionato all'insegna di un sostanziale equilibrio 


Giallo a Prosecco per un canestro nullo 
ma alla fine il Drago fa suo l'incontro 


: Polet 86 Tip. Tergeste 69 
San Vito che, trascinato da‘ 
Vesnaver (top scorer con Drago Basket 95 62 


19 punti) mette la testa 
a e gestisce il ritorno | de i TIPOGRAFIA TERGESTE: 
degli avversari. POLET: Piccini 20, Ferlu- Tranquillini 3, Farci 5, Flo- 
Bene anche la Tipografia ga 16, Presl, Suhadole Ma. ra 16, Fontanot, Valente 
Tergeste sul Fuoric'entro. 3, Doles 3, Fonda 2, Suha- 16, Boschin 6, Petelin 11, 
Farci e compagni mettono dolce Mi. 14, Pertot 15, Canato 12, Milic. 
Stare 11, Berdon 2. FUORIC'ENTRO: — Seri- 


; la gara al sicuro nel primo 
plementare. Giallo alla fi tempo, 34-21, per poi gesti- DRAGO” BASKET: Bonsi-  gner, Di Feliceantonio 21, 
i gnore, Steffè 11, Visintin Pituzzi, Marchetti 5, Trevi- 


ne dei regolamentari con ,6 il vantaggio nella ripre- 
Laudano che segna da tre sa chiudendo senza affan- 3, Marzio 18, Fuligno 4, san 9, Fedrico 4, Capozza 
Russolo 10, Vatta, Cadum 5, Morgan 7, Rovatti 5, 


quando il tempo è già sca- nj. 
22, Kovac 3, Laudano 24. Gherlani 6. 


TRIESTE A] via il campionato 
di prima divisione maschi- 
le. Subito battaglia sui 
campi di gioco a dimostra- 
zione di un torneo che fino 
alla fine sarà consumato al- 
l'insegna dell’equilibrio. Il 
Drago Basket passa a Pro- 
secco dopo un tempo sup- 


timo quarto favorevole al 


duto. Il tavolo non segnala lg. 
nulla e gli arbitri convali- 


dano ci SARO a poi TINI E San Vito 69 | Il fratello di Khaka Kaladze (Milan) è vivo 
annullario grazie alla cor- ni n D Li u 
rettezza della panchina del | Casoli diventa papa Casa Mia 59 |ma sempre nelle mani dei rapitori ceceni 
Drago. Premiata sul cam- 


SAN VITO: Mucchut 7, Cra- 
stich, Ravbar 5, Godina 9, 
Vesnaver 19, Lagrande, 
Ferluga 10, Sagues 4, Tu- 
rus 3, Piacentini 12. 

CASA MIA ARREDAMEN- 
TI: Penco 8, Zangrando 4, 
Guf 9, Ledda 3, Attila 6, Fa- 
bro 5, Raf 3, Pacovez 5, Ba- 
ri4, Franz 12. 

Classifica San Vito, Tipo- 
grafia Tergeste e Drago 2, 
DIf Casa Mia, Polet e Fuo- 
ric'entro 0. 


MOSCA Levan Kaladze, fratello del giocatore del Milan 
Khaka, rapito nel maggio scorso in Georgia, «è certamente 
vivo» ma la polizia non ha idea di dove si trovi. «Quello 
che possiamo dire è che è certamente vivo e non si trova 
nella Valle del Pankisi» al confine con la Cecenia, ha detto 
all'Ansa telefonicamente la portavoce del ministero dell' 
interno georgiano Maya Mokhize. Ma alla domanda se la 
polizia sappia dove sì trovi il giovane rapito o Se abbia 
identificato i suoi sequestratori, la portavoce ha risposto 
«no». Khakha Kalazde si era recato in Georgia dopo la noti- 
zia del rapimento, avvenuto il 25 TIE e per il quale era 
stato chiesto un riscatto miliardario. Khaka aveva poi gio- 
cato nella nazionale georgiana il 3 giugno nella partita va- 
lida per la qualificazione ai mondiali di quest'anno, per- 
dendo per 1 a 2 contro l'Italia. 


po la formazione di Fuli- 
gno che, nei 5 minuti decisi- 
vi, piazza un parziale di 
14-5 che le regala la parti- 
ta. 

Vittoria del San Vito a 
spese del DIf Casa Mia. 
Buon inizio del DIf che 
prende un buon vantaggio 
ma viene rimontato dagli 
avversari che chiudono la 
prima frazione avanti 
31-29. Squadra punto a 


TRIESTE Nastro azzurro in 
casa Coop: È nato Nicolò 
Casoli, primogenito di Ro- 
berto e Sabrina. Nicolò, 
venuto alla luce alle 12.50 
di ieri all'ospedale infanti- 
le Burlo Garofalo, sta be- 
none. Così come papà Ro- 
berto che, qualcuno ci ha 
già scommesso sopra, fe- 
steggerà con una buona 
Data contro la Fortitu- 
o. 


Roberto Casoli 


e e e —____— 


tie 


MERCOLEDÌ 16 GENNAIO 2002 


SPORT 


31 


IL PICCOLO 


CALCIO SERIE D Esonerato Paolo Marin dopo due sconfitte della capolista 


Pordenone, Fedele in panchina 


Il ritorno del tecnico friulano dopo 15 anni dall'esperienza in C2 


PORDENONE Dopo la seconda 
Sconfitta consecutiva; il Por- 
denone ha deciso ci cambia- 
re allenatore. Arriva Adria- 
no Fedele per Paolo Marin 
(c'era la soluzione Tomei, 
ma doveva andare in tribu- 
na perché ha già allenato 
quest'anno). 

Fedele ha guidato i «ra- 
marri» una quindicina di 
anni fa, ai tempi della C2 e 
i dirigenti del Pordenone 
adesso puntano sull'ex mi- 
ster dell'Udinese per la ri- 
salita ma anche per affron- 
tare il professionismo. 

In ogni caso, tanto di cap- 
pello a Fedele ma è una co- 
sa abbastanza strana: il 
Pordenone si è laureato 
campione d'inverno, attual- 
mente è primo con quattro 
punti di vantaggio sulla se- 
conda, ha il miglior attac- 
co, la seconda miglior dife- 
sa dopo l'Itala San Marco e 
in casa ha sempre soddi- 


sfatto, visto che su otto par- 
tite disputate, ne ha vinte 
sette e pareggiata una sola 
e con una media di tre gol a 
partita. 

A questo punto, dare per 
scontato che la squadra 
non andrà fino in fondo per- 
ché ha perso un paio di par- 
tite, d'inverno, con una for- 
mazione rimaneggiata, in. 
una stagione lunga e con 
una squadra molto tecnica 
che si esprime meglio so- 
prattutto nella bella stagio- 
ne, sembra azzardato. Ci so- 
no i cali anche fisiologici e 
in questa stagione vanno 
meglio le squadre da batta- 
glia. Va bene la paura ma 
qui sembra si esageri. 

Che nel rapporto tra Ma- 
rin e il Pordenone ci fosse 
qualche incrinatura, lo ave- 
vamo fatto notare in tempi 
non sospetti, quando a no- 
vembre, il ds Mazzarella 
ha fatto di tutto, riuscendo- 


Federico Scala è tornato a puntellare l'attacco giallonero. 


TRIESTE Occasione buttata 
per le inseguitrici del Ve- 
sna. Il rocambolesco pareg- 

o della capolista con il 

an Giovanni, grazie a un 
Tigore molto contestato in 
Pieno recupero, non è stato 
Sfruttato da nessuno  la- 
Sciando così immutati i set- 
te punti di vantaggio della 
Squadra di Santa Croce. 
San Sergio è stato fer- 
Mato in casa dal Ronchi, la 

To Cervignano è andata ad- 
dirittura a perdere a Capri 
Va e il Ponziana non è riusci» 
to a superare l'ex fanalino 
Isonzo. Tutto inalterato nel- 
le zone alte della classifica, 
con un San Canzian sempre 

iù inserito ai vertici, men- 
ire è la lotta nelle retrovie a 
farsi incandescente. 

Il Futura, grazie agli ac- 
Quisti di Gerin e Cristin, è 
Ormai una squadra pronta a 

tre la sua nella lotta per i 
y-off e pure la Cividale- 
Se, all'inizio candidata alla 
\ittoria finale, sta risalendo 
Asciandosi dietro la crisi de- 
Sli ultimi mesi. 


Anche il San Giovanni ha 
dimostrato di non meritare 
gli attuali pochi punti, il Ca- 

riva si permette il lusso di 
attere le grandi, mentre 
l'Aquileia riesce in ogni ca- 
so a muovere. la classifica. 
Le maggiori indiziate per 
gli ultimi tre posti, che por- 
tano in Prima categoria, ri- 
mangono le attuali terzulti- 
me; Isonzo, Costalunga e 
ZarjaGaja, 
lassifica: Vesna 35; 
San Sergio 28; Pro Cervi. 

ano 2/7; San Canzian 26; 

'onziana 25; Centro Sedia 
e Ronchi 22; Cividalese e 
Futura 19; Muggia e Capri- 
va 18; Aquileia 16; San Gio- 
vanni 15; Isonzo 18; Costa- 
IURCO 6 ZarjaGaja 191 > 

‘arcatori: 8 gol Fantina 
(Ponziana); 7 gol Di Donato 
(San. Sergio), Bisan (Pro 
Cervignano), Marchesan (2 
rigori Vesna), Zugna (2 

uggia); 6 gol Sotgia (Ison- 
zo), Jussa (8 Ronchi), Pero- 
su Ronchi), Gerin (Futu- 
ra). 


Picco 


ci, per portar via al Tamai 
la mezza punta Willy Baia- 
na, gran giocatore l'ex Udi- 
nese, ma i ramarri in quel 
ruolo erano e sono coperti 
con i mostri sacri Pasa e 
Soncin. 

Il tecnico invece di crear 
zizzania con doppioni, vole- 
va un mediano visto che il 
solo Calvio è poco per un 
campionato, ed infatti, lo 
hanno capito e sta arrivan- 
do Cortellazzi dalla Triesti- 
na. Dunque Marin eviden- 
temerìte non aveva torto. 

Come si è mosso il Porde- 
none comunque, non fa più 
tanto scalpore. Infatti, di 
presidenti o diesse che san- 
no tutto ce ne sono a bizzef- 
fe. In campionato aveva già 
iniziato la Pievigina a tirar 
numeri, quando ha fatto an- 
dar via Tomei, poi, nei pia- 
ni più alti anche l'Udinese 
ha fatto la sua con Hods- 
son. Chi vivrà vedrà, 

Oscar Radovich 


n 


è VESNA 


ROMA I giocatori della Ro- 
ma Vincent Candela e Vin- 
cenzo Montella sono stati 
fermati dalla Polizia stra- 
dale mentre viaggiavano 
sulla corsia di emergenza 
del grande raccordo anula- 
re. L'infrazione è avvenu- 
ta poco dopo le 17 di dome- 
nica dopo la partita. A 
quanto si è appreso, i due 
calciatori erano a bordo 
delle proprie autovetture 
e hanno cercato di evitare 
il sequestro della patente, 
è stato notificato un verba- 
le che prevede il pagamen- 
to la somma di 327 euro. 

I giocatori della Roma 
non sono nuovi a fatti del 
genere, nel marzo del 
2000 a Francesco Totti 
sempre la Polizia stradale 
sequestrò la patente men- 
tre viaggiava sul raccordo. 
E Cassano è stato fermato 
alcune volte per guida sen- 
za patente. 


PONZIANA 


Milan Micussi non ci sta e respinge con convinzione 
le critiche sull’ultima gara del suo Vesna. Il pareggio, 
1-1, strappato in extremis al San Giovanni viene ac- 
colto positivamente dal tecnico di Santa Croce. 

«Non condivido i commenti negativi letti riguardo 
alla nostra ultima partita. E vero, abbiamo sbagliato 
qualcosa ma nel complesso credo che per quanto fatto 
vedere nel corso dei 90 minuti abbiamo meritato il pa- 
reggio. Ci siamo scontrati contro un’avversaria brava 
a chiudersi che ci ha concesso molto poco. Non era fa- 
cile, dunque, trovare gli spazi per cercare la conclusio- 
ne. Nonostante questo nei primi venti minuti del pri- 
mo tempo e per buona parte della ripresa abbiamo te- 
nuto in mano l’iniziativa»; 

Si sono fatte sentire le assenze di Marchesan e De- 
pangher. 

«Purtroppo dobbiamo fare i conti con una rosa non 
ampia. Domenica contro il Costalunga ci mancherà 
Bertocchi. Ancora una volta dovremo inventare qual- 
cosa». 


22 MUGGIA 


«Appena mi hanno rico- 
nosciuto hanno fatto i pro- 
tagonisti». Sulla vicenda 
della patente ritirata, Vin- 
cenzo Montella accusa e in 
ogni caso non ci sta: am- 
mette che lui e Vincent 
Candela domenica hanno 
sbagliato superando i limi- 
ti di velocità sul raccordo 
anulare, ma non accetta le 
altre infrazioni che gli ven- 
gono contestate e polemiz- 
za con gli agenti che lo 
hanno fermato. 

«Hanno detto 'ah, Mon- 
tella” e con un sorriso: 
'adesso facciamo un verba- 
le. E prosegue: «La parola 
mia contro quella di un 
agente? Noi eravamo in 
sette (quattro in un'auto, 
tre nell' altra) a dire una 
cosa, E all'inizio il secondo 
agente era dalla parte no- 
stra, poi ha dovuto dare 
man forte al collega. Io so 
cosa ho sbagliato, per que- 
sto andrò avanti». 


E SAN SERGIO 


Scialbo 0-0 del Ponziana contro l'Isonzo. Un pareggio 
che nelle parole dell'allenatore Corona trova un'unica 
vera giustificazione, i 

«Abbiamo giocato tre partite in sette giorni - spiega 
il tecnico - dopo la lunga sosta natalizia. Non eravamo 
pronti fisicamente e psicologicamente a questo e, con- 
tro un'Isonzo che ha fatto la sua figura, abbiamo ini- 
ziato la partita sotto tono, reagendo solo nella ripre- 
sa». 

Una partita che i veltri hanno anche rischiato di per- 
dere, tanto che il portiere Razza (zero reti subite in 
due partite) più volte è riuscito a salvare il risultato. 
«La classica gara da risolvere con un numero, però ave- 
vamo fuori per squalifica Fantina, ma rischiava anche 
di finire male» - è l'onesta disamina di Corona, tecnico 
sempre più innovatore nella scelta dei titolari. 

«Tutta la rosa è importante per questa squadra se si 
vogliono ottenere dei risultati» - spiega il tecnico che, 
nelle ultime settimane, ha dato fiducia al portiere Raz- 
za ('79), al rientro dopo il servizio militare. 


COSTALUNGA : 


In forte ribasso le quotazioni del Muggia Duino Scavi. La 
formazione rivierasca, giunta alla terza sconfitta consecu- 
tiva, serra le fila per cercare di uscire da un periodo diffici- 
le. «Le ultime gare - commenta il tecnico Potasso — anche 
se diverse tra loro, hanno un comune denominatore. Pur 
non avendo giocato male abbiamo subito gol causati da di- 
sattenzioni difensive, errori che alla fine abbiamo pagato 
a caro prezzo», Un copione che si è ripetuto domenica a 
Manzano. «Anche contro il Centro Sedia siamo passati in 
svantaggio quindi abbiamo reagito costruendo almeno 
quattro occasioni da rete. Purtroppo non siamo stati bravi 
a sfruttarle». Nonostante i risultati negativi la squadra 
sembra in buone condizioni di salute. «E vero. Esprimia- 
mo un buon calcio ma dobbiamo imparare a essere concen- 
trati in difesa nell’arco di tutti i 90’ di gara e giocare con 
più tranquillità. I tanti errori sotto porta dipendono an- 
che dall’ansia con cui affrontiamo le partite». 


2 ZARJAGAJA 


_’@ 


IL CASO Protesta il giocatore: gli agenti hanno fatto i protagonisti 


Ritirata la patente a Montella 
«Ma io contesto quel verbale» 


«So quanto sia grave in- 
vadere la corsia d'emer- 
genza - precisa l'attaccan- 
te giallorosso - ma non 
c'era coda e non c'era dun- 
que motivo per invaderla. 
Contesto quanto è stato 
scritto. Sicuramente anda- 
vamo forte ma, non poten- 
do dimostrarlo, l'unico mo- 
do per toglierci la patente 
era scrivere cose inesatte. 
Ne va della mia immagine 
echi ha scritto lo sa e sarà 
contento». 

«Siamo nell'occhio del ci- 
clone, giustamente - rico- 
nosce Montella - ce ne dob- 
biamo assumere le respon- 
sabilità. Però posso dire 
con fermezza di non aver 
mai invaso la corsia 
d'emergenza e ho contesta- 
to la cosa. Andremo davan- 
ti ai giudici per vedere chi 
ha ragione, non credo di 
meritare la sanzione e 
chiederò che mi venga re- 
stituita la patente». 


Poca determinazione sotto porta da una parte, la com- 
pattezza dell'avversario dall'altra. Questo il sunto del 
pareggio (0-0) racimolato dal San Sergio contro il Ron- 
chi in una partita che, pur regalando la seconda piaz- 
za solitaria a lupetti, avrebbe potuto veder accorciare 
il distacco dal Vesna. La vittoria non è invece arriva- 
ta, mantenendo il San Sergio lontano dalla vetta. 

«Abbiamo creato otto occasioni limpide - spiega l'alle- 
natore Lotti - senza riuscire a segnare per mancanza 
di cattiveria davanti alla porta. Sono contento della 
prova di Mervich e di Mendella, entrati nella ripresa, 
che hanno dato una svolta alla partita mentre anche i 
90' di Borstner, che veniva da un infortunio, sono posi- 
tivi». 

Il Vesna rimane lontano, l'obiettivo di agganciarlo 
resta: «Non occorre guardare il loro cammino, la corsa 
dobbiamo farla solo su noi stessi» - il giudizio di Lotti 
che, nei prossimi tre turni, si gioca il campionato af- 
frontando nell'ordine: San Canzian, Pro Cervignano e 
Vesna. : 


TOP 11 


Questa volta le recriminazioni sono tante. La sconfitta 
per 3-2 di San Canzian lascia l’amaro in bocca a tutto il 
clan giallonero. La compagine di (ea infatti gio- 
cato per lunghi tratti da grande squadra. E riuscita a se- 
gnare due reti dopo che nelle prime quindici giornate ave- 
va fatto solo sei centri. Ma una papera del portiere Can- 
ziani, ben oltre il novantesimo, teo al Costalunga la pic- 
cola gioia di almeno un punto. Nelle parole del presidente 
Stefano Gnezda tutto il rammarico: «Anche il pari ci sta- 
va stretto. Figuriamoci dunque l’umore che abbiamo dopo 
questa sconfitta. Abbiamo disputato un grande match ma 
abbiamo rovinato tutto su un errore difensivo. Siamo co- 
munque in grande progresso. Il rientro di Scala, dopo tan- 
ti mesi, è stato positivo. Il morale in questi giorni è sicura- 
mente basso ma mister Pongracic saprà certamente rimet- 
tere le cose a posto per la prossima sfida. Per il futuro so- 
no comunque fiducioso». 


Massimo Umek 


Tempi cupi per lo ZarjaGaja, incappato in un'altra presta- 
zione negativa contro il Futura (0-4) e rimasto così all'ulti- 
mo posto. «Stiamo attraversando un brutto momento - af- 
ferma Paolo Gregoric- siamo entrati in una spirale negati- 
va a Capriva, dove c'è stata una grande svolta dovuta an- 
che ad espulsioni e infortuni. La squadra molla davanti al- 
le prime difficoltà, come dimostra il fatto che non ha reagi- 
to nel secondo tempo contro il Futura e nessuno va salva- 
to». Le recriminazioni però non sono solo per la gara di do- 
menica. «La nostra ultima avversaria - prosegue il presi- 
dente gialloblù - è una buona compagine e mi voglio sbi- 
lanciare, dicendo che raggiungerà 1 play-off. Piuttosto do- 
vevamo pareggiare o vincere contro l'Isonzo, ma manchia- 
mo negli scontri diretti». Il dirigente triestino trova alme- 
no una magra consolazione: «Non c'è nulla di compromes- 
so, siamo tutti là. A livello qualitativo il Costalunga, 
l'Isonzo e il Muggia non mi sembrano superiori a noi». 


2 SAN GIOVANNI 


È ufficialmente iniziato il nuovo campionato del San Gio- 
vanni. Parte dei risultati ma soprattutto il gioco e il tempe- 
ramento stanno confermando la ritrovata vena dei rossone- 
ri dopo il travagliato inizio di campionato. «Diciamo che 
stiamo vedendo la squadra disegnata questa estate dallo 
staff tecnico— conferma il Forino Clyde Cofone — I gioca- 
tori e i moduli pensati da Spartaco Ventura stanno confer- 
mando che le scelte erano giuste, tutto qui». Del momento 
brillante del San Giovanni ne sa qualcosa proprio la capoli- 
sta Vesna, soggiogata nell’anticipo da un San Giovanni ec- 
cellente anche in formato trasferta: «Qui il discorso andreb- 
be spostato sulle valutazioni arbitrali — ha aggiunto il vice- 

residente — diciamo che il rigore che non ci ha permesso 

i vincere era perlomeno dubbio... Non vogliamo fare pole- 
miche di nessun tipo — ha concluso Cofone — non ci reputia- 
mo troppo tutelati ma pensiamo piuttosto a incrementare 

unti, a levarsi dalle zone basse della classifica in virtà 


Con pieno merito 
Ruggero Calò 
merita la panchina 


TRIESTE Chi avrebbe visto a 
inizio stagione un quarto po- ‘ 
sto del San Luigi nel cam- 
pionato di eccellenza? Forze 
nemmeno il tecnico Rugge- 
ro Calò, oggi più che mai 
sulla panchina virtuale del- 
la Top 11 in virtù dal suo 
crescendo di risultati e piaz- 
ze di graduatoria. 
Biancoverde anche la dife- 
sa con Zollia a suo agio an- 
che in veste di marcatore e 
Stefani sicuro e determinan- 
te alle spalle di tutti. L'opa- 
co Ponziana della scorsa do- 
menica ha portato in luce 
l'ottimo Steffé sulla fascia si- 
nistra: il vetro è stato, tra 
l’altro, l'attaccante GR 
più pericoloso prendendosi 
‘la responsabilità anche del- 
la conclusione, cosa riuscita 


. PERCICH 
. ZOLLIA 
. STEFFÈ 


(Latte Carso) 
(San Luigi) 
(Ponziana) 

. ALBANESE (Kras) 

. STEFANI (San Luigi) 

. LOVULLO. (San Sergio) 

. PORCORATO (Opicina) 


. BIBALO (San Giovanni) 


. DEGRASSI (San Luigi) 
. SCALA (Costalunga) 
. NASSER (San Giovanni) 
Allenatore 
CALÒ (San Luigi) 


FSOWDLONDQUDSDWNNA- 


DREA 


Dalla seconda categoria, 
dal Kras per la precisione, 
spunta il nome di Albanese 
o e IR la linea i 

‘ando appoggio e respiro al 
cursore dolo (San Ser- 
gio), A volte ritornando. Si 
tratta di Scala, riapprodato 
al Costalunga. La sua convo- 
cazione è un augurio ai gial- 
loneri. 

Un gran attacco quello di 


pericolosamente anche nei 
calci da fermo. In porta c'è 
la conferma di Percich. Il 
Latte Carso perde, è vero, 
ma lui salva la faccia esor- 
cizzando nuovamente un 
calcio di rigore, il. secondo 
consecutivo. 


oggi. Porcorato (Opicina) as- 
siste un duo complementare 
ed efficace come Degrassi 
(San Luigi) e l'incredibile 
Nasser tornato di diritto nel- 
la Top come il ritrovato com- 
pagno di scuderia Do 

T. ca. 


già contro la Cividalese bisogna dare segnali di vita. 


ell’indubbio potenziale della intera squadra». 


SS 


Pre; 
ni) Rio del Barolo (metri 1660): 1) Conte Cagliostro (P. Leo- 


Tot. ) Colomba. 3) Carso du Kras. 6 part. Tempo al km 1.21.83. 

Pre; 2,10; 1, 25, 1, 41; (2,87). Trio: 46,74 euro. 

Da ‘mio del Barbera (metri 1660): 1) Bassora Guasimo (F. 

TO. 2) Brad Om. 3) Balio Mn. 6 part. Tempo al km 1.21.4. 
rg 12; 1, 34, 1,70; (3,62), Trio: 1437 euro. 

lioe mio Refosco (metri 2080): 1) Cico Gbe (P. Leoni), 2) Cal- 


lope Giul: ; n 
88; (7 od 4 part. Tempo al km. 1.24.4. Tot.: 2, 13;.1, 57, 1, 


nrentio del Verdicchio (metri 1660): 1) Baluba Zs (W. Za- 
Toi i) 2) Bello STar. 3) Bill Speed. 8 part. Tempo al km 1.19.3. 
Préncictzi 1, 56, 2, 30, 4, 32; (13,17). Trio: 104,70 euro. 
chionilo del Bardolino (metri 1660): 1) Shogun Bi (R. Vec- 
1188 ne Aut Aut. 8) Zazà Guasimo. 7 part. Tempo al km 
Premi ot.; 1, 14; 1, 14, 1, 59, 1, 80; (3,94). Trio: 17,06 euro, 
chion, sì del Barbaresco (metri 1660); 1) Taurelgal (R. Vec- 
1.19 Di ne Zagiak Spin. 3) Urlendin. 9 part. Tempo al km. 
Premio 02,90; 1, 74, 2, 62, 3; 58; (13, 48). Trio: 216,08 euro. 
2) TSE dei Vini (metri 1680): 1) Zorilla Jet (R. Vecchione), 
52:20 a part. Tempo al km 1.19.3. Tob: 1, 
Premig? sti (2,59). Trio: 56,46 euro, 
(R Vesop tel Lambrusco (metri 1660): 1) Artiglio di Carla 
h . 2) Ziki. unisco. 7 part. Tem, m 1.198. 
%-:1, 63; 1, 42, 1,99: (5,67). Trio: I 


TRIESTE Bora e freddo a Mon- 
tebello a frenare i corsieri e 
a intirizzire i coraggiosi 
spettatori usciti allo scoper- 
to.per seguire i loro benia- 
mini. Condizioni climatiche 
che non hanno impedito a 
Vecchione di farsi il suo bel 
poker di vittorie a seguire 
con la ciliegina messa sulla 
torta da Zorilla Jet nell’epi- 
sodio di maggior caratura. 
Declassata, la giumenta ha 
attesa la curva finale finale 
prima di passare all’offensi- 
va per poi far valere la clas- 
se superiore a Ulmontgal 
che si era incaricato di fare 
l'andatura dal via. 
Appunto al levar dei na- 
stri, Ulmontgal respingeva 
Unholz che,si accodava su- 
bito, precedendo Aramaick 


Zs'e Zena, questa raggiun- 
ta immantinente da Zorilla 
Jet che aveva superato il 
falloso Zark Bi, con Avion 
du Kras che rimaneva in co- 
da. In testa, Ulmontgal te- 
neva ritmo acconcio, senza 
strafare, anche perché i re- 
foli non autorizzavano vola- 
te fuori dalle righe. Così il 
carosello percorreva il pri- 
mo giro in fila indiana, con 
Zena che abbandonava la 
posizione davanti alle tribu- 
ne seguita con un'ombra da 
Zorilla Jet, con Zark Bi che 
tentava vanamente di infi- 
larsi fra le due femmine. Ze- 
na raggiungeva Unholz nel 
penultimo rettilineo dove 
Rozilla Jet andava a fare 
coppia in Aramaick Zs per 
poi accettare in terza ruota 


al mezzo giro finale. 

Sull’ultima curva rompe- 
va Zena subito imitata da 
Zark Bi e appena i retta 
d’arrivo su Ulmontgal si 
profilava per un attimo 
Unholz che aveva all’estero 
Zorilla Jet ormai lanciata 
da Vecchione verso la resa 
dei conti. 

Senza richiederle molto 
nella seconda parte della di- 
rittura, Vecchione portava 
la figlia di Ata Star L. a 
una tranquilla affermazio- 
ne davanti a Ulmontgal 
che a sua volta precedeva 
un brillante Unholz, con 
Avion du Kras che toglieva 
il quarto posto a un poco in- 
cisivo Aramaick Zs. |, 

In condizioni ottimali, il 
3 anni Conte Cagliostro ha 


bissato con naturalizza il 
recente successo, dopo aver 
ipotecato il primo piano 
con un avvio bruciante che 
lo portava a sopravanzare 
Colomba davanti alla quale 
poi si affermava con sicu- 
rezza. Nettamente superio- 
re, Bassora Guasimo si di- 
sinteressava della corsa si- 
no al penultimo rettilineo, 
poi metteva la freccia, supe- 
rava Brad Om e puntava 
su Baio Mn che aveva pre- 
so la meglio su Bisbi dopo 
aver rotto brevemente al- 
l'imbocco della prima cur- 
va. In arrivo, era nitido il 
primo piano di Bassora 
Guasimo mentre, in calo 
Balio Mn, la piazza d'onore 
non sfuggiva a Brad Om. 
Mario Germani 


Piace molto Infernal November 


FIRENZE Alla pari sul doppio chilometro l'odierna Tris alle 
Mulina fiorentine. In un campo di sedici concorrenti, sem- 
bra rilevante la chance di Infernal November che, pur con 
il numero più alto di partenza, dovrebbe andare a bersa- 
glio. Dopo l'allievo di Pollini, si devono riconoscere le pos- 
sibilità di Albaba, Vally Diamond, Ultras dei Fiori e Zip- 
gum di poggio, mentre i ruoli di sorprese ben s’attagliano 
a Aguilar Bi e a Action Lung. 

Premio Indro Park, euro 22.660,00, metri 2060. 

A metri 2060: 1) Andre Cn (N. Bortolotti); 2) Action 
Lung (R. Gradi); 8) Valtic Mat (M. Esposito); 4) Armbro 
Bessi (N, Merola); 5) Aguilar Bi (A. Bavaresi); 6) Zigana 
Bip (M. Demuru);-7) Zakerman (S. Capenti); 8) Antigua 
Lg (E. Moni); 9) Free As A Bird (B. Lindblom); 10) Albaba 
(L. Guzzinati); 11) Vally Diamond (V. Sciarrillo); 12) A. 
Prestige (A. Esposito di G.); 13) Ultras dei Fiori (V. Fascia- 
na); 14) Zipgum di Poggio (E. Bellei); 15) Axe Tan (M. Ca- 
panna); 16) Infernal November (A. Pollini). 

I nostri favoriti. Pronostico base: 16) Infernal No- 
vember. 10) Albaba. 11) Vally Diamond. Aggiunte si- 
stemistiche: 14) Zipgum di Poggio. 18) Ultras dei Fio- 
ri. 5) Aguilar Bi. 

m.g. 
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Acqua minerale Lora Recoaro. 
Premi da collezione. 


RACCOGLI I PUNTI SULLE CONFEZIONI DI ACQUA MINERALE LORA 
RECOARO E SARANNO SUBITO TUOI! | PREZIOSI REGALI PER LA CASA. 


e 
Sei chiamato a raccolta, i fantastici premi “Regali” ti stanno aspettando. Devi solo mettere 
da parte i punti Lora Recoaro che troverai su ogni confezione da 6 bottiglie di acqua 
minerale Lora frizzante, leggermente frizzante e naturale. Farai tua l'eccezionale 
collezione dei preziosi oggetti per la casa, dal design firmato “Viceversa”: il porta- 
spezie, il ceppo coltelli, la bilancia, lo spremiagrumi, il set gadget e la fondue, il 
fornetto, il frullatore e il grill. Premi “Regali” Lora Recoaro, la collezione da non perdere. 


‘Aut. Min. Ric. scade il 31-10-2002 


